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Davanti al Comitato centrale e alla Commissione centrale di c ontro l lo de l P('l 


«imm» 




della CGIL a Varsavia 


J fU'ONI risultali cui v aptundato a V; i^a\ia il sc^lo 
('on^icsso ck'llji l’"“>|f'razioin’sindacale Ticndialc rnrii- 
lano (li essere iiltenoimenu* soltoiineat anche perc he 
si traila, tra ralim. di risultati che noi erano aflatto 
scontati. .Arr/i. alla vi^dia de! Conj^res-o, sulla scorta 
(Ielle po^i/ioni critiche della CGTL e de Ila richic'Sta di 
r/l.s«//i/'02Ìone formulala dalla corrente ociahsta, molti 
osservatori della stampa conservatriLe (e non solo di 
ciiiesla) davano per certo che Ta^'sec di Varsavia 
sarebbe stata dominata unicamente dallo scontro ideo¬ 
logico e politico tra cinesi e sovietici <* ('aratt(‘ri'/zata 
da un completo vuoto sindacalo », che il ueneroso ma 
minoritario contributo della CGIL non sarebbe riuscito 
in alcun modo a riempire. .Altri orjiam di stampa dei 
f^ruppi monopolistici in F'Yaritia c in Am(“rica puntavano 
addirittura su una clamorosa spaccatura del Congresso 
e sul definitivo affossamento della h SM come orj ani?.* 
zazinne sindacale di rilievo. 

Giorno per giorno, intervento per intervento, il Con- 
grc.s.so è venuto crescendo lungo l’arco di due setti¬ 
mane con un dibattito democratico, con argomenta/iom. 
con toni e risultati che hanno finito per smentir'* con 
chiarezza - ed anzi per rovesciare - riueste Pf’^'nìi- 
stiche e interessato previsioni. Non solo la FSM non 
sì è spaccata, ma nel Congresso ha trovato alimento 
nuovo alla propria vitalità, ha accresciuto il pioprio 
prestigio. Questo essa ha ntlenuto grazie alla rhsfus- 
sione profondamente democratica che ha investito fin 
dalle prime battute il Congresso e che ha bene chia¬ 
rito in numerosi interventi la necessita di sottolineare 
la sua natura sindacale, il suo carattere di organizza¬ 
zione ih massa, i fondamenti di pace della sua linea 
politica. 


, I 

MERITO della CGIL -- di tutta la CGIL - l’avere 
dato a questa discussione c ai suoi risultati un contri¬ 
buto che è stalo apprezzato da tutte le delegazioni 
(senze eccezione alcuna) e che è stato chiaramente 
rispecchiato nei documenti finali del Congresso, il 
carattere decisivo della lotta in Europa, poiché (* qui 
che si gioca non solo il destino dei lavoratori europei 
ma anche quello degli altri popoli: le ampie possibilità 



Torino: nuovo grave colpo ai salari 


Gemini VI rimossa dalla rampa: fino a 
febbraio non ripartirà — Dopo un con¬ 
teggio alla rovescia e un lancio perfetti 
si è verificato l'incidente all'Agena, 
che è piombato in peni nell'oceano 




Nessuna discussione coi 
sindacati - La Segrete¬ 
ria FlOM chiede un in¬ 
contro ai ministri del ; 
Lavoro e dell’Industria 
Preoccupanti voci su 
nuovi tagli all’occupazio¬ 
ne presso la RIV con¬ 
fermate dal presidente 
della Provìncia 


TOIUNO. .’) 

Qii.ii .iill.K inriuctiiiUj (t () e i ai 
ri.'ll.j PfAT. a p.irtirc (l.i dopo 
doruani. •.dranno sc^pc-i tolal 
nu‘nU> rial lau)io par satte giorni 
c pieci-arnanio .mpu al 2 nii\f*ro 

ma ---- , . cin- hrc compreso Lo Ila comunicato 

di estendere l’unità d’azione con i lavoratori ari . l’d/ienda alla Commissioni i 

fiorati afTìliati alla CISL. molti dei quali rifiutano le ,nu*rnc dopo che l Umom- indo 

Clarali amiiaii aua . nr r’K'V noanno rhe Tanti- sinah aveva informato del f'ra\ e 

indicazioni dell americana AFL-CIO, negano c provvedi mento, m foinsi sepa 

rnrnunismo Dossa essere considerato come un program- orjrani//a/ioM. smciaeah 

re p^gono concret, obiettivi cii potere anti—: K'.-'.tn 

li'ilico in Europa; l’importanza del ruolo dei sinnacati nccup.iii nelle 'c 

i • t.11 nijcsti tre clementi essenziali /i„ni Auto. O.S\. Metalli e nn 

nei paesi soeialisti, rpTT ha dato altra- reparti .MaimUtc della Ma 

SÌ ò fondato il ^’ontnbulo che la CGIL ha dato aura nelle Ter 

verso di interventi di Lama e Eoa. nere A (|uesii si aggiungono 

Dai^discorsi della delegazione ^ ^l'VuS^r'U'^sorsliir't 

con grande chiarezza non .solo il legame che ^nis ^ 

le lotte nelle zone di cap.talismo fvanzatx, o m ,|uel e ^ _ 

arretrate, ma anche la non contradflittorieta tia spen^om adduccndo esigenze 
t/nrip forme che l’azione assume nelle condizioni teemclio rigimrclanti una diversa 
vane io .... .| . ,|f, ijirn significa organi/.’a/ioni’ del lavoro e de 

diverse in cui si sviluppa, il che, da . impianti con pnrticolarc ri 

ninna solidarietà ed esaltazione della lotta m ogni sua alle linee delia « goo ». 

piena SUI! „ .irrTinta cui molti sindacali .sono . aso », al tr.isfcnincnto 

forma e quindi anche aimata ^oi i sinu ^ spostamento 

costretti laddove 1 imperialismo fa ruoiso agii siru lavoT.i/ione mer- 

mcnti classici del colonialismo: ma. dalTaltro iato, vucil manica Noil’.ucn delle due sci 
menu cias miallcrìstica dclTimperiah- umane, nelle quali colloca la 

dire comprendere che la caiaiieris t,.,,,npnii chuisura degli stabilimenti, i ta- 

<imn nfici è data dal ricorso dei monopoli a su urne nu percepii anno un salano 

smo OBM e economico ed ideologico, cui di 41 ore e me//o soitiman.iU 

piu raffinati, doidine econoi rifdrOmdente dì2 ore lavorative, ifi di fosti 

hisotfna saper rispondere sia nei patsi dcliu compenso ndu 

sia Li paesi rii nuova iudipondenza, SS”) '' 



arretrale, ma 
varie forme 
diverse in cui 
piena solidari 


.spesi dal pi imo al 4 di n 
vembre 

La PIAT lia motivalo ie ‘ 
spfn'^ioni adduccndo csigcn 


cui molti sindacali .sono (jdia . aso », ai trasrcnincnto 

wan fp rir-nrso agli stru- àeWon. 12 o allo spostamento 

mo fa TUOI so agii lave a/ione tnef- 

): ma, dalTaltrO lato, vuol carnea Noll'arco delle due set 
atteristica dclTimperiali- umane, nelle quah n colloca la 
. r ,t,..,rr,anU chiiisiira dcgli Stabilimenti, i ta- 

dci monopoli a Sliumcnil percepii anno un salano 

imico ed ideologico, cui di A\ ore c me//o soitunan.ili 
apirOrrulente dì2 ore tavor.ilivi-. 1(1 di fusti 
nei patsi dell UCCKl compenso ndu 

idenza, zinne orano v 29,67 come C-nssa 

integrazione). 

Una nota della FIPM, dira 
mata alla stampa torinese, fa 

,-/.io a! coptribuio della nò' 

da altre delegazioni, tra chi giorni {laila clmisma degli 
cubana, clic le posizk.ni n^Ò',,'ÒL.I”"S pÒ 


Proioiitlo interesse ne¬ 
gli aiiihienti politici-De¬ 
creto etiìlizìo e cinema 
a Montecitorio -1 risul¬ 
tati dei primi congressi 
provinciali del PSI - La 
sinistra del PSDI attac¬ 
ca le OOSÌ7.ÌOI1Ì nennìane 


AUc.sn con profondo iiiU*- 
rosso in tulti «li iimhu’iiti 
politici, ha inizio noi pomo- 
rìggio di oggi a Poma la rhi- 
niono del Comitato Onlralc 
0 della C'ommishioiuì (’onlra- 
lo (Il Conlrnllo dol PCI. Al 
primo plinto deiroidine dol 
giorno rignr:i, onm’ò nolo, il ^ .- 

rapporto del compagno Lui- ^ ^ 

gi Loneo .sul progel lo di To- 
si per rXl Umigrcsso del par- 
tito, il (lociiinenlo, cioc', che 
dovrà servire di base alla di- 
.soiissione politica procongres- 
sMk ju-llo orf!nnizz.r,io„i di 

Questa sessione del CC c telelolo), por 
-a. della CCC, i cui lavori proso- *^0 'a 

gniraniìo domani e doondo- di loro, a dia 
moni, acquista una « impor- Borman e L< 
tanza ancor maggioro in rap¬ 
porto ai grave processo di -—— 

detcrioranienU) che caratte¬ 
rizza in questo momento. Iti . . j 

situazione polilic.'ì, alle ere- ApBrta i3 

.scenti difììcollà che le scelto —--— 

economiche del governo prò- [-jypjone 

Una immagine del grande ccriee col qual. , lori ò culm n.ito '■>,a»"»'»'" / ('“óT-drir? ,X'Ì'’pto diTor -T, 

La Spezia per i salari e l'occupazione. Un altro sciopc'o ® ta che agitano la classe opc- a BrUXelll 

venerdì a Palermo mentre lotte aziendali coothnieranno a Milano, Livorno, Verona, Terni, | ta cim agiinno ia^m^^^^^^ 

Trieste, Novara e Broscia 






i U r r 11 1 *ii 


E STATO soprattutto grazie a! contributo della Mffl R 

CGIL insieme a quello dato da altre delegazioni, tra chi giorni dalla cimisuia degli ^ 

le quali in primo luogo la cubana, che le posizioni m.ov ^ li 

espresse dai delegati cinesi (tendenti a dimostrare io jnfcK, aPc cundi/iom eco 

insanabile divorzio tra lotta antimpei ialisla e lotta per no^hej- 

la coesistenza pacifica e a porre sempre e m ogni luogo questa tjiuo più prroccu « 

Tobiettivo dell’azione armata) sono apparse incapaci di panto quando non vi -ono ga- 

condurre ad una sintesi unitaria un coinplc.ssf) di lotte iaU 

così vaste e così diverse. Il che anziché togliere valore ^prnnie 

ha dato forza al -onoscimento d^ :IU V® Parlando alle maestraii 

il movimento di esprimere la concreta sohdanela con ndu/iono n„„„hhlino HnWo 

i nonoli che si battono, armi alla mano, contro l impe- doi-.ino si agguingtmo oggi oltre ppg I3 KepUDDIICa 113113 
rialismo, a cominciare dal popolo vietnamita cui tagat ha SOttoNneatO Ì 

eroica battaglia è stala presente di continuo al uin- .,gciin.T la MOM. p'^ne 

w T rvM'i Qi-ilimnerinlista C lotta per la coesistenza quindi l’esigenza di un '^crio 

premea sono così vJ?)ule omcrgcnclo sempre più obiara- S;;«ò7‘,,'òdariùLn‘'u,!V?Si'n 0="“ 
mente come ) due termini inseparabili della Imea gene- li prosici,nio ' ciolia Repub- 

rale della ESM. . l’.o/ivnda odi aeceitarne le prò blica, Giuseppe Saragat. ò ginn 

Non vi è dubbio, infine, che anche .sotto il proluo spritive produltue K‘ .ottra- io btatTiaU!r..i a Milano, m VI- 

ì^ìoinrln riemocraLìco l’azione della delegazione ita- verso questo esame che si deve ^,ia ufficiale .Accollo in for- 
del metodo dcmOCiaLico 1 a/, Có-nholn di nuesio anthe alla soluzione pmaLa alla Maliiensa I». 

liana ha dato l suoi Iruttl positui, ^ . delie esigenze dei lavornton e ^ dall acreo presi 

narticolare contributo è stalo il presidente Bitossi cut primo dcn/iale alle ore 10.;}0. il capo 

[utu tanno nconosc.nto una imporr..amà ed una or- -*',ò,r'òÒ'r'''Sr (-ilòllo"'”);? dello Stato ha inmafo ,1 suo 

mp7'ya nel garantire a lutti il diritto di espnmert le ps^icun Uj «ttubiliià dei -calano 'nggior.no. che .nv..i la fliirata 

. > • : I?’ Qiotn nnrho LfrazÌG a questo metodo Le ntluah decisioni unil.ileiah . di tre giorni, visitaniio gli sta 

proprie opinioni. E stato anche grazie a q hìiimcnti « Ignis » a Cassmetta 


ta che agitano la classe ope- a 
raia E’ una situazione che m — 
rinollo. (le) resto, anche sul¬ 
la compagine eli centro-sini¬ 
stra, mossa di continuo in Im¬ 
barazzo su tutta una sene di 
provvedimenti noi quali e.ssa 
traduco il proprio indirizzo 
conservatore, c divisa su al¬ 
cune questioni di rilievo tut- 
Tallro elle marginale, basti 
citare, ad esempio, il decrctu- 
Iccge snlTedilìzia che la coni 
missione Lavori Pubblici del¬ 
la Camera riprende oggi a di¬ 
scutere. in un clima reso pe¬ 
sante dagli inammissibili ten¬ 
tativi del governo di porre 
rcstri/ioni al dib.alllto; la log¬ 
ge sul cinema che va in aula, 
sempre (iiicsl’oggi. a Monte- 


Bruxeiles 


li- * ' ^ 

CAPÈ KENNèOY - Vana l'attesa di Sebirrn e Stnffoid Ulvlia 
tidetoto) por onirnre ufficialmente c a buon diritto nella pat- 
tuolia cosmonaiificn dovranno ospotlaro fino n febbraio. Prima 
di loro, a (ficembre, andranno In orbila — con In f Gemini VII » 
Borman e Lovell 


Giostro servizio 

CAPE KENNEDY, 26. 

L'inipre.sn di Schirm c -S'tfl.f- 
jord è jdìlita nacor primo rii 
I inizio» e; io ropsido Gemini VI 
j jjojj è i’tofo loaciofo perchri il 
MIO hcr.vooho, lo lepre Ageno, 

[ ho ccìsofo fìi imuore .supaalì 
I 0 ferro sei mtm/li dopo II lou- 
cio e prohohilmenfe è e.splo.sri, 
poi è npiomholo i;er.so il pio- 
/iae/jrio I» pezzi uelVOcea- 
iif) Afionfico. Niente appnnfo- 
meiifo ììelìo spazio, diniqiie, per 
I co.5mowoi»li onierieoni, ni¬ 
ni eno fino ot pjo.s.s'imo o»ino. 
Sono infatti necessari oltre due. 
mesi per niellere o punto «n 
n»oi;o ueieoio dj/eno. 

fi razzobeTsafìiìo era portilo 
pnn/nolmenfe olle /fi, dopo un 
cotUe<){)to cibo roL-e.'icio pinrii- 
cofo per/elfo. Un minuto dopo 
i! loncio il centro di conti olio 
/io o/fernioto che -» il volo non 
pofeoo e.5scre mrpliore f. Tutto 
bene per cinque minuti e uen- 
I ti .secondi, dopo qticsto onnnn- 


Crisi 

politica 


del MEC 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 25. 

-I Non Sara facile, ma ò ne- 


Parlando alle maestranze della Ignis il capo dello Stato ha ricordato 
che la Repubblica italiana è basata sul lavoro — A Palazzo Marino Sa- 
ragat ha sottolineato il ruolo determinante di Milano nella Resistenza 


■cUofi'oN.Twòonro a'ppòre cò. dio , c;,;g;,è";oÒB.:;t« ^/o. poi 

si poco sicuro (lolla su,-) moq. p.cscnlarc delle proixisto alla 

gioranzn da far sapere che i.’,:,riei;i > ha dichuualo il mi- u»'e casa tra .vucccv^r». 

non e.sitcrà a porro, se Ticcos- msinj degli Eslcn belga Spaak. b'» Idrot I *’^!’*r* ■ !i 

sario, la questione di fiducia j], i-,torno dagl» Stali Uniti, alla r-hiarato c/ie pra/j<jl>tlmcnle il 
siilTart. 5, mentre l’on. 'Zac- v .gVllrtiolla i d...faceo del secondo .stadio non 

caglimi invierà una circolare ministri del mercato ‘’ eunenuto lofloìarmente e che 

ai deputati de invitandoli a ^^ropco Qui a Bruxelles dove " ' 

votare la legge nel testo }j^ stessa ' ■ • ■ ointi i onai 


® Dalia nostra redazione 

:"d? aSo MILANO. 25 

cosvità del- Il prcMdi lite della Repub- 
arne le pio blicu, Giuseppe Saragat. ò ginn 
P'.’ .nttr.'i- lo btamattin.i a Milano, m vi- 
che s! deve ,^,13 ufficiale .-\ccollo in for- 
a ‘minzioni- alla « Mali>ensa », 

lavoratori e ^ sceso dall'aereo presi 

'' doiròr-jH!! tlvn/iale alle ore 10.;}0. il capo 
l’anno, die Stato ha inizialo il suo 

del “alano 'Oggior.ao. che .avLi la durata 
I unilaleiah di tre giorni, visitando gli sta 


sto nei pensieri del capo dello 
Stato, «Avevo qui un cl scordo 
già scruto — ha dctUi Ton. Sa 
.-agat ma preferisco farne a 
menu larvi in nuiMKra piu 
direi. I i)iù schiena ». Èn 

irandii -.ubilo nel cuore dello 
argon, uo che più lo interes¬ 
sava, presidente Sauigat ha 
parlai dei «doveri di un pte- 
sider' della Repubblica Pri¬ 
mo Il -re - egli ba detto - 


Couve de 
Murvilie vedrà 
Kossighin, 


che Tunità che si è trovatcì alla conclusione del Con- g Ip ,-ivcr,cii<*a7inni 

irvpc;co non è stata una unità formale. dei lavoratori e nello svih.p 

glLbSO iiui» e .oLci par^i di una linea che tende 

— alla vigilia del rinnovo con 

I trallualc —a far negare sin di 

N CONCLUSIONE, se ci è sembrato di dover sotto- pcmieiui il ricatto al posto di 
lineare parile,.lai-mente il valo.-e della posi..ione_ ita- t 

liana a Varsavia insieme al valore e all importanza esigenze insoddisf.iite 

dei risultali d.-l Co,.gress<,, no., ^ P‘;,'-|;™y-n!o H.-.';Òl''Òònòc;'''ÒÒ, yX'i..,rg 

Iismo, ma perche il Congresso di Vai savia ha dimo- g],p p(,n(i,.,,oni eco 

strato tra Tallro un fatto che ci sembra importante: nomidie dei hivoratori è vivis 
ed è el,e qnando si è p,-ofonda,nenie convi,,li della *',;;„:'ò;yiòò'’n''Òi;: 

giuste/.za di una propria posizione (come la LGIL eia prowedinicntr. fiat ootrcbin 
ed ò cimvinla) occorre avere anche fiducia che gli altri avMme m /'die ic .wnde ccd 
sappiano e po.ssano liberamente accoglierla. Il Con- occuimmo buona parie de 

gre.sst' ha detto che una tale fiducia — che ha animato ^i, atidcui alla metaimecranicn 
la delegaxion.. italiana - no.) era infondata, che la 

ESM non è un organismo irrimediabilmente cniuso gi,j.j quali soprat 

a ogn. rinnnvamenlo, un « e.Ue superlluo ... S-.'n-/.a pi^e- M-lo J-' 

le.idcro di po.ssedore .1 sa.c della l(..a, cene La.na ha pie.,,, .i miniMii 

detto e avendo d’altra parte molto imparalo dalle i.j^oro pmieMantio conu 

deci.;.- e decine di delegati di tulio il '"ondo che hanno n ,,uo(o^ 'ò"'c“h;: 

parlato alla tribuna del Congresso, la GGli> ha coni- cunuicaziom* -ieii 

niulo il suo dovere internazionalista, con modestia e p,,rii mUTcvs.tif' » per mi sollcj 
coraggio. I r.sullal, oUcnut, la impegnano a svi- 
limnare nella ESM e fuori di essa il discorse comin- j.^ (,,n(kitjdp m urdinu alle dei 
citao a Mosca e pollalo avanti positivamente a Var- 


per questo nuovo con 


- giorni, visitaiuio gli sta ^ qqeiiq di garantire i valori 
-nti «Ignis» a Cassmetta garantiscono al poaolo la 

andronno. una località po q i| benessere; secon- 

circa otto chilometri da difesa 

rio. "ulla strada da \a- mondo tanto 


rivcnciiea'/inni di Ikandronno. una locaìiUà po 
nello svihip gjy o circa otto chilometri da 
a che tende (,'<,mcrio. -ulla strada da Va¬ 
ri nnovo con g La vene Nel tardo po 

'®g7Vslo Mi mt-’diggiu. il presidente Saratrat 
iavoio. con Tevidente scopo di '*> è ineonlrato a Palazzo Ma- 

elutlerc i piohlemj aperti e ic rino con 1 con'-igheri comunali 
esigenze insoddisfalfe e provmelai di \MTno. e si e 

L’nllarnie negli ambienti sin inlratteniilo a cordiale cnlloqiiio 


Gromiko 


renna c 11 Deiiessure, sevun- PARIGI. 25 . 

dovere è quello dell.* difesa collo(iuio con Kossyghin c 

Da pace. In un mondo tanto Mii^yyau, m quali faià visita a 
ivagliato, diviso in ilocchì. Soci, sulle rive del Mnr Nero 
CUI 1 pencoli della guerra c due collixjui con Gromiko. a 


del mondo del 


giro di vite alle condi/toni eco Invero, dc-lla pfihtiea e della 
nonirlip dei lavoratori è vivis cultura. In enti ambe le sedi, il 
simo Particolaie preoccupa/ione „ ^ pronunc-ato 

deviano le rcazion' a catena die / ' ' 

.-vedinicntr. FIAT oofrebiu- ^ rfirvu-tn doita 


sono sempre presenti e minac- 
cinsi, è comolto prem'ronte di 
un capo dello Stato di adope- 
rar'i ìkt ìuIv aguardan- la p ice 
nel mondo c per far t'ionfare 
la causa della dister.siorc. Com 


emendalo da! Senato); il pro¬ 
blema (lei fìtti, ohe divenfa 
sempre più serio quanto più 
ci si avvicina alla scadenza 
de) blocco: il rinnovo della 
rnoprcsenlanza parlamentavo 
alTassemlilr-a di Strasburgo 
Per non Diiriare. nalurn!men¬ 
te. deirinuilerrotlo “ slilta- 
mento» che viene fatto subi¬ 
re alla « nota aggiuntiva » al 
piano qunKiuennalc. che il 
mìnìsfro Pieraccini annuncia 
ogni soltimana e che. regolar¬ 
mente. viene rinviala alla set¬ 
timana successiva. 

UNISTRA PSI Secondo dati 

forniti dalla Direzione del 
PSI. nei 17 congre-ssi piovin- 
ciali svoltisi domenica De 
' Martino c Nonni hanno otte- 
I nulo il TT.Ofid,, la minoranza 


nvl por..c-,-.geio ... .-.ssc../., (W 

1.1 l'l ancia. 1 mini.sin od - 1^.,^^,. piojiicjjfo riei/n par¬ 
rò colUihonilori lianno (ciiza, coiifrariainenta a quotilo 

I l()ro siorz.i per fronli ggm- comi» .icafo dai porta¬ 
re la crisi politica che quell as- nfflcialj, il centro di co«- 

seiv/n ni lette - su un piano venfìcato una uclocitd 


zittite. Che co.sa era succe^sn? 
più fardi i teeairi hanno ch- 
fhiarato che pro/jnhilmcnle il 
rii.sfacco del spco»»rio .stadio non 
(' auueniifo rofloìarmente e che 
a questo punto sono inconiin- 
cfnti i guai 

Ma non dcw'G.s.-cJsl fratfnfo 
soltanto di nn di.s dcco Irrego¬ 
lare; già al nwmento della par¬ 
tenza, coiitronamenté a quanio 
veniva comu .icato dai porta¬ 
voce ufficiaìì, il centro di con¬ 


dì cnmpromesso riguardante 1 
pinblemi agricoli, causa della 
rottura del giugno scorso. 


iniziale di soli dictannonemila 
c duecento ehìlomeiri, netta¬ 
mente inferiore a quella neces- 


Movea. saranno gli avvenimenti svoltisi domenica De 

c.ssenzia 1 della visita che il mi- ^ r. Ntonni h'innn olle- 

n,Siro degli esun francese. Mai. " no." n 

lice (Jouve de Murvilie coin- mito i) »7,08 la minoiailM 

pirà nell'GKSS dal 2H ottobre il 17,82-L nicntim oltre il d ^ 
ili 2 novembre è andato a mozioni c o (I g 

Couve (le Murvilto rosliluiin locali. Prosegue intanto il di- 


Adriano Aldomoreschi 


il provveninicnir. ri-vi uoireur,).- 
awuue in tutte le a/ienfle cui 
legate c clic nriia nostia pio 
vincia occup.iMu buona parte de 
gli addetti alla inetalmecranicn 
in una situazione che già risenii 
acutamente de!!e crisi in atto 
negli altri settori quali soprat 
ludo l'odile u il h"’.:''''fiMM \ 
l.a Segf^eleiia della MOM i 
inlorvonuta pie>-so il mmislrn 
dei Lavoro prolestando con'10 
li nuovo piovvediinento unilatt 
r.'tlc della dilezione FHT e chic 
dendo una conuicazionu -ielle 
parli mleressatf' » per un solici 
to (-“amu in rel.i/ioru- a lì de 
(tni/ione di una nnett.-i piixeilu 
ra sindacale in ardine alle dei 1 
sioni dell azienda che coinvolgo 
no i Iivclh di ficcupa/ione. 2 ) 
gaian/ie uffette dalla azienda in 
(,Seg/ie in nlìimii pagina) 


a/ien<le cui hi un imoio reparln della 
I nostia pio -* Igni*’ iilTollcito dagli op(*r«u, j 

(ina parte de dai teeni( 1 e dai loro fami i 

■talinecranicri Uari. dopo il saluto del com- 
he già risemi pif-ndn'er Giovanni Borghi, lo 
crisi in atto (,„fjr,.voie Sariigat si è rivolto 
quali soprat p.o-j-i,, .iKi m H’Mran/c poiché 
èìla MOM in ■< questa Repuhhlir.i fon 
1 ,1 mmisiru <1alu sul lavoro», sono . lavo 
stando coll'io '‘«'G»’! -Hi occupare d primo po 


niln di un cani) dello Stilo. iKii, la visita fatta nella primnveia battito fra le correnti Porla ime lu’l uu’do poiucnggio poi 
rm,‘- irdi a(top.' "A i>,^rLhé ((cors.i » l'nng, dal ,n,„.s,ro -le j ?a'",.n,òn„ pnrlàin V,- orosi-Bi.ila, ui-a,r,umo„c pl.-na- 

Òcn%'Òl.a .alluah r-priac a', (lolla „„„ '"ìl'f‘rVc™”o:,.'^l'l pria.,, ha ™ 


Coslitu/'une. gar,intento 1 di ^ Mo^r.i n<*l poniciiggic 

ritti della maggioranza, ma ,|^,i otiolrrc. l.’indoniani. Con 


l.a rielegazioiic francese ginn ^ ■ .'fc' ' , 

gerà a MD'^r.i n<*l ponici iggio detto che • un eluc.ict luspo 


La ricerca e ìa definizione per Tiu.seriuienfo iiciror* 

(h qiK'Slo comprnnicsso sono bifa, uenfotfojiiila e cento chi- 
state al centro della giornata. joHjetri orari L’orbita nurebbe 
Nel lardo pomeriggio, alfuni domito essere quasi perfetta- 
pinta voce del Consiglio hanno niente circolare a una quota 
al riguardo informato la stani- di 2!)S chilomciri da terra 
pa che i cinque ministri della r/,jo q uji certo inometifo .«ì 
comunità .stavano concoi dando ^ comunque .sperato di poter 
un documento da presentare ai riprendere 1 contatti con la 
francesi Dopo intense consiil- lepre, ma non c'è stato nulla 
lazioiii diplomatiche e incontri da fare: alle /fi,;*-/ il direttore 
bdatorali, in cui à .stato parti- dei proorammi Gemini, diri- 
colarmentc attivo d prc.sic]i*nlo stop/jer Kra/t, /la annullato 
di turno, on. Colombo, i Cinque l’esperimento di atfriicco orbifa- 
semhra siano infatti arrivali a jp. cinque minuti (/opo è sfato 
un accordo di massima Som- .<;o.spe.so if coufeqqio olla roue- 
pru nel tardo pomeriggio è poi ppr la Gemini VI e Schir- 

proseguita una riunione piena- ^ .Stoiford .sono ritornati 
ria Ira ministri .funzionari (*(1 ba.se Nel /rolicmpn, .si è 

e'.puiti per la .stesura definiti ojielie snili/ppafo un piccolo 


anche quelli della nuiioran/a 
< La nostra RcpubhDc.i — ha 


2 H ottobre. 1,11100111.1111. Loii sta sorialisla ai problemi eco , . nranzn di 

(le Murvilie avrà un primo nomici, sociali o politici del ^Gr.ita c sego o 
nM.ì.n enn r.mmikfi H mifii fnr. laVorO fra l Oli ColonillO O 1 


e'-peiti per la .‘Stesura definiti ojielie snili/ppafo un piccolo 
\a del (locumenlo agiieolo Li jiuTUdio .suiia rampo J-L quei 
serata è seguilo un pranzo di p, dalla quale .si era levato in 


rolloquin con Gromiko 


detto Saragat è fon.iala sul ?iro franco-je. che visterà il .10 
’ivoro e la nostra Cos ituzone eUohre la eitla di Leiungra.to, 
r a airiifn ni Invfiro •'*> recherà d .11 a Soci da dove 
r.Tnli'rc il hnlto al lavoro 


, mnli'cc II (iiriuo ai lavi^iu 
Il lavoro, infatti, nm è un 
privilegio, ma un diritto di tutti 
i cittadini ». 


no.stro liMupo ptiò essere for- '‘ivo 
miilata e resa operante sol 
tanto mediante l'intorvenlo 
di tutte )e Inr/c e i gruppi che | e ' 


iipartira in “otaln oer Mosca ' ' ‘‘v . . 

dono t*s'-crs) tniratlemilo con rifiutano recisamente ogni in 
caix) dei governo sovielu-o e con l(‘grazione nel sistema capi 


TUTTI I DEPUTATI CO- 
1 MUNISTI SENZA ECCEZIO- 
I NE ALCUNA SONO TENU¬ 
TI AD ESSERE PRESENTI 
ALLA CAMERA A PARTI- 
' RE dalla SEDUTA PO- 
> MERIDIANA DI OGGI. 


Tali accenti del preskiurile Soviet supremo II primo noveiu 
I 11 r.s.nro.;*;! con hre. Couve de Murvilk* si incon 


(Iella Repubblica, espressi con -'‘f’., 
grande vigore, non poicvano 
non assumere un.i Mitlcilincn ^ 
tura amala, .se si pensa che 
in questi ullinu mesi dieeim* coin 
e diecine di migliaia di citta Fimi 
(I mi sono stali per Tappunlo. !.j 
\ '' 

(Segue in iillinia iiagina) 2 m 


esidrnle del Pr.ic.sidium do! I lalistico C propugnano una di- 
>t suiiremo II primo novem versa c migliore organi/zazio- 
Couve de Murvilie si incon ^j^Hg società » A sua voi- 
i nuovamente ron Gromiko j Veronesi ha alTcrmato che 
iti in 'ler.it.i offrirà un prnn , gtip rirornu' 

T onme ilei collega francese " 1 ? 

iKifirnani sarà suo ospite n quindi a dei prouammi .T « 
?ionc atr.-inibasv lata di zati, offre solo due piospelli 


trorà nuovamente ron Gromiko 
(Questi in ser.it.i offrirà un prnn 
/o in onme ilei collega francese 
c l indfirnam sarà suo ospite a 
rnliizionc all’,inibasv Ulta di 

Francia 

!.a visita rii Pouve do Murvilie 
.SI concluderà nei pomeriggio del 
2 novt'mhro. 


m. gh. 

(Segue in ii/t/»irt ^;agi«a) 


ministri por un ulteriore i^sa 
me della coni tastala viceiuhi 
e in particolare, delle impli 
ca/,tnm dello intran'.igente di 
scorso clic il minislis, (legli 
esimi francese. Couve de Mur 
ville, ha pronuncialo mereoie 
di nlTAs-semblea. 

Negli ambienti d('l Consiglio 
SI afferma che SpaaU sarebb*' 
molto irnla*o pei il siluro che 
Come (le Murvtlu ha indiri/ 

Marco ^A?rch‘’Uì 
(Segare in nflìinn pagina) 


roto VApeno. Pochi danni c 
fuoco rapidamente spento. 

1 cosmnnaiiti erano entrati 
nella cabina .spaziale alle I 5.-/0 
e (lucrano a.s.si.stifo olla par 
(eiiza del preri.s-fo ber.sofliia da 
due telerameie. i.s.sate all'al 
■ tozza rieqli oblò della Gemi 
ni VI. 

! Rarficoioip di.sappnnto n«- 
ah amhienti americani perché 
I il missile Irillifo T.-Mìas Ageim, 
era .stato qw lancialo con .site- 

Samuel Evergood 

(.Segue lu u//i»ifl pagina) 
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PAG. 2 / Vito itaiiana 


r Unità / '««ffodì 26 ottobre 19«S 


300 amministraton airassemblea cl@llo leyci democratìcei 



Mentre si trovano 800 miliardi per coprire il (1isavan::o fìcìla Federconsorzi, il (foverno non 
può negare un aiuto alla finanza locale — La relazione del senatore Maccarrone — (Ui enti 
locali fanno le spese delle mancale riforme — Nel 1038 prelevavano il 3,0 per cel ilo dei Irihulì, 
nel 1063 il 2,6 per cento — Rivendicala l’alluazione delle Regioni 


C*^ ar 1 d ino nei 

fiscor^,! di Co'ornltn Pirrebbe 
(ht 'i conijiiintura ra^tJ un*o 
j’ « p in'n d svolti inf» n > » > 
«rccnnj ora sintomi di ripresa 
I ' vero"* D poridt anehe dalla 
(tticd cht s assumi. S( n si 
netto mi panni doi Commi e 
r elio Pr 1 1 K( r on t i d i s* ir 
t’-anciuilli fin/i 

1 t tiifito irnm nislnton che 
«ono \cnuu a Roti i da tutta 
Italia per lassimb'ti annua 
le depii enti locili convocata 
dalla I>ef'<i dei comuni demo 
crii li non portano ni ’ d batti 
ti il rigore cattcdratiio dt 1 dot 
tor Carli Pollano però il < lo 
ro > bilancio die è q lesto gli 
enh locali sono nei dibitl per 
4 1S4 milinixli il disavjn70 eco 
nemico per i! 1065 aumenta 
Kra di l'in miliardi 1 anno 'Cor 
so, è di ino miliardi per lo 
eserc)7io corrente 

R senatore intonino Mac 
carrone h i recato queste et 
fre alla as-cmblea e ha rcspin 
to energk amente il gmdi 2 io 
della Confindustna che preten 
(le di spiegare il disavanzo 
con l’aumi nto delle spese per 
d personal > Gli c che gli one 
n cre'icont per Tammortamen 
to dei mu^Ji contralti nel 64 
\umentanc per la politica fl 
nanziaria * tributaria del fio 
verno sunentfinn per il caos 
urbanistioc su cui la Confln 
dustria tace per le sue buono 
lafiioni 

Una por una Maccirrone ha 
affrontato 'e questioni che de 
tei minano la elisi delle auto 
nomie TI ‘sistema ff butano il 
prel'evo fiscale degli enti Io 
cali sul reddito nazionale pis 
sa dal 3 9% del 1938 al 2 6% 
del 0*^ I! prelievo statale scsiie 
una curva inversa dal 16% 
al 20% S stem i creditizio fili 
enti Ixali sono V inieo setto 
re dc’la vita del Paese che 
non gode di va'idi sostegni 
e di adeguate agevol i/ioni 
Tutto si riduco alla sommmi 
straziono di mutui presso la 
Cassa Depositi e Prestiti 'la 
filio dei bilanci, blocco gene 
rale indiscriminato delia spe 
sa locale ai livelli del I%1 in 
mollissimi casi non si ò accet 
tato nemmeno di aumentile la 
spesa secondo il tas'«o di svi 
Iup[)o (ielle entrate generali 
dello Stato I>e circolari go 
vernalive ai prefetti funziona 
no R raccordo vigente tri 
comando centrale e la penfe 
ria si risolve in un sistema in 
tollerabile di conti olii I bilan 
CI passano dalle G P A alla 
Commissione centrale per la h 
nanzd locale e peggiorano qua 
SI sempre L’approvazione ar 
riva regolarmente in ritardo 
E poi il caos delle città specu 
latori in libertà assoluta rnen 
tre aumeriLino i costi dovuti 
alla urbanizzazione, manca 
ta attuazione della 167 rinvio 
e svuolainenlo della legge ur 
banislicd Pcco i c perchè > 
della crisi delle autonomie or 
mai posto al margine della vi 
ta economica del paese Ma 
è forsn cambiata la politica 
del goveno in questi anni’ E 
peggiorata ~ risponde Mac 
canone — 11 blocco della spe 
sa pubblica e il rifiuto delibo 
rato ad usaie un volano inso 
stituibile per fronteggiare la 
caduta degli mvestimenti e la 


f'( tsione fit (’1 d mnnih u < <• 

1 II fiivtrr non nopir i 
interfert nzc mocraliche n ' 
li su I polli n (< inoTiir i rn 
r>'i3U le sue vehe cen'ra i ( 
'^fiufic ad oj n controllo In 
pan lernp^i nnimdi .ul nfimto 
la riformi rida flnanz i lo al 
chi ippiroc vnmmr( d n i-o 
grimmi o emh i diK mi-'ii 
oltre il 70 mfritrt re%a uf 
g(nti>>simd Icsificnzi di led 
bu u i! DT !u vo t'* b r in ' 
d vantaggio degli enb lo ah 
Ce un Istituì) cip ice di op 
pof'.i all accentr inun o k i pc 
ten h Reeionf Senz i Urdi 
namento rcgioni'e — ha dell) 
Maccarrone -* non è toni «.pi 
bile alcuna riformi dello ita 
to non è pos'-ibilc sminici are 
le vecch’o e le nuovo bar mio 
burocraticne e tecnoor iti he 
non può essere portata av inti 
la lotta ptr tra'^formare lo Sta 
to prepotente con i dobi i e 
acquiescente ai po^enb i i uno 
Stato democratico articolato, 
deetntrato 

L’oratore ha quindi enun 
ciato le proposte della I-.tga 

Reqione bisogna porre fine 
alla flagrante inadempienza del 
la Costituzione Esistono la kg 
ge quadro le pronoste di k gge 
e 1 mezzi per realizzare I ordì 
namento regionale cK» deve 
essere Io strumento della parte 
cipaziono degli enti locali alla 
elaborazione ed attuazione dd 
la politica di piano 

jVuDio legge comunale e prò 
uinrinfe sulla base d(‘i progetti 
esistenti e abolizione della 
Commis'iionc centrale per la fi 
nanza locale organismo super 
fluo e dannoso che include tn 
1 altro le organizzazioni degli 
inlustriali o degli agrari e di 
scrimina le orgmizzazioni dei 
lavoratori La f-ega propone 
inoltre che m attesa della co 
stituzione dtll o gano rtgiom 
le di controllo previsto dalia 
C(stilu 2 ione siano trasfo-mate 
le G P A ripristinando la pre 
valenza dei membri elettivi sui 
membri di desuna/ione bum 
cratica 

Attnljiitrc ai Comuni il pu 
Utc di introdurre principi di 
limite drastico nella disponi 
bilifa (klla p-op mia fondiarn 
flnanz are la U7 e un vasto 
piano di edilizia pubblica c di 
edilizia residenziale 

Ashunzinrie a carico dello 
Stato di tutti 1 mutui contratti 
a pareggio dei bilancio fino al 
Hrr) e consobdiimr nto dei de 
bill degli enti lorali m un unno 
mutuo da amm ruzzarsi in 40 
anni ad un Us o di interesse 
del 3% La covjKua liquidità 
del mercato finanziano consrm 
te ({uesta operazione Se è sla 
to possibile reperire 800 miliar 
di pm copi!re il disavanzo del 
la gestione dcgii ammassi con 
il lincio di un p-’estico obbliga 
zionario, se U governo tmva 
ammissibile una onci azione del 
genere po'’ san ire una situa 
ziotie sulla qual * i sistono, per 
lo meno forti sospetti di legil 
limila, è a miggtor ragione 
ammissibile — lia detto Mac 
(airone — una op razione (he 
Iih(*ri Comuni t Piovinee dii 
debiti piovocati dille madem 
pionzo nei loro confronti 

Roberto Romani 


Per i danni del maltempo 


LAlleanm: varare il 
Fonda di salidarietà 

I limili della legge all'esame della Cameia 


E in atto dinanzi alla com 
misbionc Agricoltura delia Ca 
mera I esorue del ddl governa 
tivo per gli interventi slraordi 
nan m favore dei contadini col 
piti dai recenti nubifragi Inter 
venti slraordinaii che in soslan 
7A SI limitano i riproporre o a 
finan/iuie vetche l(.ggi in com 
missione il retai ne di maggioran 
za, lindi ha affermato clic i più 
largiii margini li iniirvcnlo fìs¬ 
sali dalla l'*gge costituiscono un 
* pnino mecciniuno di automati 
co risarcimento in caso di cala 
mità fuluie 

In tal modo Ridi ho volii'o met 
ter le mani avinli. giustamente 
temendo te enti he che sarebbe¬ 
ro venute al pn ' vcdiinento con 
sideralo il suo carattere di prov 
visorieto e consideiulo il fatto 
che In esso si elude la rivendi 
cazione che vane unanime dal 
mondo contadino d(?lln isiituzio 
ne del r ondo nazionale dt soli 
dai ictà 

I compagni Gombi e Antonini 
hanno apertamente inticato I im 
postazione governativa l! ricoiso 
alle vecchie leggi - ha rc()iica 
lo Gotnbi a Ridi - npicpone 
automalicamcmi gli inconvtnitn 
ti già liuneiitati t cioè l mltnipe 
stivilà dn nsarmuenli dei danni 
la frammenti lieta e l iii'-urficien 
za dafh interventi 1 incapacità 


La crisi dei trasporli nel Mezzogiorno 





Stamane a Roma 


•v“ 

---■5. S?.™ 


mk hm 

riputi pò k 


a rimuovere le cause di fondo 
dei danni derivanti dalle alluvioni 
L Allf’anza dei contadini ptial 
tro in un I noia sottolinea che li 
ddl com è t strutturato confer 
rna ancora una volta il tradizio¬ 
nale oripntainenlo governativo di 
far fronte alle gravi e troppo 
frequtn'i cniistguenze delle cala 
mila atnosfcncin nelle campagne 
<011 piov\ediincnli che hanno tut 
to e solo il caraib re della prov 
visorictà validi - ma (oinutMiue 
sempre m forme e misura inade- 
filiate — a cnpiiie soltanto par 
zinlinente i danni subiti dei (on 
ladini senza avviaic alcuna azio 
ne organica c sisletnaMca atta ad 
eliminale le cause che sono alla 
base dei danni stessi 
i,a nota si conclude affci mando 
(he I Alleanza npiopont all opimo 
le pubblica e m partir oiare al 
ccntndim 1 esigenza sempit piu 
I prt s^ante che sia al piu prestu 
j nprcso e ndoltalo — impostan 
doiiL l iinineduito avvio alia rea 
lizzazione - un programma ge 
ncr<dc che contempli ta sistema 
* zionc c la rvgoianzzazione dei 
COI SI d icqu I a (lartne dai baci 
m (iK'intRni e nel contempo la | 
I \llfinz.i thie'^p che sia discus ^ 
so t uiiprovato il profi ito di i 
' legge per li i ondo di solidaiicia j 
ni/ionile da anni presentalo c 
I oggi s<istcnuto da iJtcìne di ini | 
1 filidia di contadini | 



Allo oro 13 di oggi nclli» sode 
dell UNURI In via Pnloslro 11, a 
Roma, avrà luogo una conferen 
la stampa degli sliidenli persie 
ni, al lcrmin<^ di uno sciopiro 
dello fame cffcUunto In conco¬ 
mitanza con sclopciri dolln fame 
In Germania Franria Belgio 
Gran Brcligna e Stali Uniti La 
sciopero aveva lo scopo di j;- 
poggiare la richiesta rivolta da 
la Confederation of Iranìan Sti 
dents alla Lega del diritti de 
l'uomo, di Inviare In Persia vn 
gruppo dt osservatori, compreso 
un rappresentante degli sludont, 
por esaminare gii atti del pre¬ 
cesso In corso contro 14 giovar! 
accusati Ingiustamente dì nllor 
lato contro lo Scià, e per ir 
conlrarsi con gli impuloti Nel 
corso della conferenza stampa, Is 
Federazione degli sludenti Irz 
nlani in llatia renderà pubblica 
tutta la documentazione sulla Ir 
cosllluztonalilA della proccduri 
del processo, sulla sommarlefi 
I dell Istruttoria, sulla falsità delle 
] affermazioni del governo circa Is 
libertà di difesa e di accesso olii 
aula del tribunale, c sul carette 
re propagandistico delle arringhi 
del PM, che non hanno alcun» 
relaziono con i capi d'accus» 

Nella foto gli studenti che efloi 
tuano lo sciopero della fame fc 
tografati in vie Poleslro 


Camera 


Arbitrarlo balzello i 




Un gruppo di banctie ha lucrato fior di miliardi con una « commissione 
bancaria » aggiunta a quella normale - La denuncia dei compagno Brighenti 


[’ior di niihaidi m piu di die 
ti anni sono stdti sottratti ai 
nostri tmignti con un aibitrario 
. balzello > imposto da un griip 
po di banche Della questione 

— una veld « ruberia in guanti 
bianchi > 1 ha aefinita ieri il com 
pagno BRIOHPNri — si è oc 
capata una nlerpoilanza dei com 
pagm Rrtfihenti Pellegrino e 
din cui ieri lo ('ornerà ha ri 
sposto ti sottosegretario Belotti 

f a vicenda è questa ne) 54 i n 
gruppo di hin<"he (tutti istituti 
iontrolliti dati IRI) s> accorda 

I er decidere di applicare una 
t f ommissione hincarn t dcl'o 
0 sulle rimesse dei nostri 
(migrati qu(sM commisi one 
viene ad afigiungcrst a quella 
normale per ogni rimes'’a bin 
caria dello 0 Pi'v I conti sono 
liresto fatti 100 miliartii di n 
messe di emigrati nel solo 196.1 
vale a dire che (anche a consi 
derare che non tut‘a la somma 
Ma panili per le banche) solo 
in riuell anno fih emigriti hanno 
legalito alle banche un miliar 
do circa c questa situazione è 
durata non uno ma undici anni 
\ quale titolo’ Per < servizi 
[)p^llcol^M^ che le binrlc svol 
geielibero nella distiibuzionc del 
le somme na de Un il MJttn'-cgro 
(ino 

Ma per que'^ti servizi vengono 
già trattenute normalmente som 
me relative al recapito c altri 
obblighi che spcttniio lile ban 
(he hi replicato Finghenlt e 
(linndi l(j commissioni bancatid 
* siieciale » per gli emigrati è 
Diri teniarmcnte gn«e m quanto 
SI jrgiiinge a n iel>e snn me gin 
pre\ i‘'te e lo e t mio ii niù se 

II lune criiUo ad e emoin che 
igii esiortfltnn non m ut iene di 
ippiitarf nessun iggtaiio per i 
servizi clu k hanclie devono 
svolgere II governo rornunqiit ha 
iMi{ urlio die in consid( nzione 
del (a'-ittrrr asociale e umano’ 
di questo nultcoHre (ino di ri 
messe vihitirie le bini he som 
sfate invitale a iiveiete la ini 
stira «lei loro » haVetln > Bri 
fihenti ha prt so atto ddl impelino 

- per altro sten! no ritardato 
modt to - e ha insistito perchè 
h anonnla siinizionc sii radi 
cnlmente «anati 

fa senno h intet nelinnza d) 
scissa ieri riGuaniava in prò 
blemi seoltinte < imnoitante per 
tutto lo evi’lupo firllì rete dei 
0 ridi navigibih m Ma (ai Pi 
dami f hi prcsinliti e <hfTu 
sa di fronte ai tropi» gene 


riti imiitfim del governo — il 
I compagno GO IBI tht I avevo 
jprcKniatd insmn. al compagno 
P.usclio C inali invigabili nella 
I Val Padana significa un gro¬ 
viglio di probrmi il problema 
del Cina lo Milano ( remona Po 
il problema drl porto di f remo 
na il pioblemt delh sistema 
zionc dell intero corso de) Po e 
della sua navigabilita Molte 
questioni quindi tutte legate (ho 
affi ontano il problrma della uti 
hzzazionc delle vie d acqua in 


La Regione sarda 
impugna la legge 
istitutiva degli 
Enfi di svi 
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i a legge pei gli Lnti di svi 
luppo r itala impegnala per ille 
gdlmiila dalla tbgione sarda 
dinanzi fa Corte costituzionale 
Il ritorso SI nfciibct in parli 
colare adc « dispoaiziom che it 
golai'o tn modo esplicito diretto 
t indiretto la tonipele nza «Itile 
Regioni e '-ingoiai 11 < me quella 
della Regione sud) in m.ilena 
di ogrteoif Ila c (il bonifica e 
(il ( nti rei ilfvi V 
La Regione accusa lo Stato di 
invasione ne la competenza le 
gislativ I dclh Regione in ma 
(etni di igiicolttirI e lorestc 
pic<o)i bofii/k he e opere di mi 
fiiioraiucnio agnrio c fondiain» 
opere di grande t media b«>ni 
fica e tra fotmizmne tondiain 
enti icgunah costituiti per le 
suddeitt final ta nonctu» del di 
scocosciintnlo delh «oniiielenza 
amministi iliv 1 della Regione su 
«liipsie mite! e p ciò in viola 
/ione delie prerouMbvt fissale 
dallii Statuto di aufnnomia 
t ofitosizione di sinistra in 
Pai lamento si è bnttuia per Im 
pedi re q icsle storture ma la 
rnaizgioi inza non liu mleso ra 
Cloni ed fia voluto imp irre il 
contri Ilo tninislirudt sugli enti 
inchc nelle Regimi a stnlu*o 
( spedile nd eccezione della bi 
cih.i) Imvitabl' qu odi il n 
j corco por illegittimila di cui p( r 
pruno sé avvalsa la Rtgione 

I carda 


terne m tela ione sia alla strut 
tura della viabihti per terra che 
alto sviluppo d* 1 coitegamcnli 
per mare (e sur cessi \ amente pei 
(ìuiTii e canali) fi a noid e sud 
d Italia (jombi ha denunciate 
alcune gravi iniidcminenze del 
go orno j) ritardo con cui prò 
cedono i lavori del porto di Ciò 
mona I dinni finanziari subiti 
dai comuni che hanno anticipate 
ingenti fondi Ilo stato e che 
non hanno r visto restituirsi 
le somme s| I lento prore 
itrre fid hvf («j il canile Mi 
lane ( rernon.i o lo spicco di 
denaro ner I sistemazione del 
I alveo di q a del Po i cui 

lavori sono /iati nienlemeno 

che nei !9II dopeMscono p in 

tuaknenfe pi i di essere con 

elusi fi governo h,i ammesso la 
importanza di tutti questi prò 
blemi ha anche ammesso la fon 
datezza delle iccuse di fjombl 
mi non ha assunto che generici 
impegni assicurando solo che si 
piovvoderà a san'ie tutta lag 
grovigliafa sitnizioee delle ma 
dcmpienze governative m un 
prossimo futuro Oombi non ha 
potuto dirsi soddisfatto 
Numerose sono sfate anche le 
mteirogazioni una del compa 
gno ì^lhTIiO!iO\0 che si è detto 
insoddisfatto della risposta ehe 
fili è sfata data circa il grave 
scindalo del Consorzio icque 
lotto degli Aiirunci che come è 
noto fil tinsfro giornale se ne 
occ'ipò ompinmonte due mesi fa) 
SI e tngonto con una sene di 
Itti illegali circa I? miliardi 
un altra del comoigno B\1T1 
SrijIlA circa il ridi nensiona 
irento ti 'e miestranze dr Ile Of 
'cine nìi^. nniche Prtilpine con 
sede 1 ViKsr «rn I de) « ompa 
gno fingi BI-RIINfd’rn nroi 
la Cisi dello studente di Roma 
e a qiic-tte ulfime imorn uni (o| 
la il governo non era presente 
per dare una risposta 
La presidenza dtlla Camera ha 
sltgrii ilizz.iin queste npttule as 
sc'nze del governo I a presidi nze 
dilli Camers In anche dovuto 
I pr< n<fi r( r pdu' imentc il m s 
sino ROMdMDI cne ha svolto 
un volgare intervento — tomvol 
Rendo anche il <ujo dillo Stato 
— a proposito (!« Ila grazia con 
cessa ai < on pagrio Monnino 
cu estione sull i quale ollit (he 
Romu lidi anche Ikict nidi a\t 
va pre cnlifo ina mlcrrogazione 

u. b. 


Dal nostro con ispondente 
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t 3 i iinfiiazKi |)( 1 he bai pai 
1 ilo piopi IO (Ih hi « I it( v Co 
SI un forisigiK IL piovmcnk' 
rk I PI I a( ( ofilu \ a it( iiiH se 
le f 1 apimn ii doit k conclu 
*110111 (il un Ulti Udito dell «is 
sessoie demneiistmiK) sul pio 
bit ma (Iti (i ispoiti sollevalo da 
una inozioiif pusdìtu.i dal 
fiiuppo eoniimisla 

Sono fspKssiom ehe qinlifi 
(.ano di soli iti posizione del 
In mafigioìanza di reiitinsini 
stra a! Consifilio pioviiiciale su 
uno ( 1(1 piiibkmi |)iii fittuaìi 
n(,lla piovincia c n(.ll miti a 
refilone «itiello dei li asporti 

P( r coniprcndei e appieno i 
filavi passi indicUo compiuti 
(lalln fiiuiUa e lo stato di in 
voiuzione cui è pei venuto il 
centi n smisti a alla Punincin, 
unitaimnte alla uiuiiizia da 
paltò (’el PSI ì(l un mimmo di 
condi/ionanieiìto nei confronti 
della posizione sempre piò di 
(kstui della FiC (’> bine fate 
un po dt croiaea dtll ultima 
seduta dd Consifiho provincia 
le di Bau che Ila avuto al cen 
fio de' (libitiito comi diceva 
mo una mozione comunista sul 
problem.i dei tnsporli nella 
provincia e nella k filone Un 
problema che ò «ill’oiclme del 
fiiorno per uni seno di fall! 
che sono maini a<i c che vanno 
dall inniigtira/inne iccentc del 

I animodeinata feriovia Ban 
Noid alle ptnUste sollevate 
per le dtfieienzr di questa fer 
lovia innufiiinfa appena un 
mese fa illa prcearm situa 
/ione in fiemnle dei trasporti 
nella regione dovuta alla in 
capacità dell iniziativi [iiivata 

— che ha nelle mani la mag 
fiinranza della rete ferroviaria 

- ad nssoheie tdl importante 
compilo che lo sviluppo cerino 
nomico dilla legione nchiule 
alla feirovia 

f a mozione comunista — il 
Insilata dal compagnn Cada 
lela e amcchita in alcuni sin 
gol; aspe! fi rinfili inlcrveiilt 
dii compagni Gramefina f laci 
e Coi cella — affi notava una 
sene di problemi quello del 
funzionamento delta nuova fei 
rovia Bari Nord (ammodernata 
d« Ilo Stato pei una spesa di 
7 mib irrli e affidata ai pii 
vati) che ora chiede pei un 
abbonamento mensile «h un 
trotto che sulle fnrovie dello 
Stilo viene a eostnie j 300 lire 
ben 16 300 Ine le condizioni 
cidi alila fé rinvìi secondaria 
gestita (lai piivati r|ueila del 
Sud Est die hi il primato di 
avere oltre 200 passafifii a li 
vdlo meuslodili le deficienze 
ddla ferrovia C al ibi o f ucana 
che SI rifiuta d] fare alitiona 
menti oer studenti per i treni 
pili comodi c ove 1 affluenza 
ò maggio» e 

Nelle lince piu ge ik rah la 
mozione (omunista poruva il 
piobkma di tiasporli tfficien 
Li come uno degli clementi 
pitncipah di sviluppo della tc 
filone che e ostacolato appunto 
dal fallo che quasi tutta la 
letc ferroviaria che leitoressn 
la piovmcia e la Puglia o af 
iidata dallo Stato all iniziativa 
privala la quale ha in concoi 
ronza alla stessa rote fei rovia 
ria (il CUI passivo c pagato 
dall ciano pubblico) una re 
te (Il autolinee gestito dalle 
stesse società che assolvono nd 
un opera di selezione degli 
utenti Una tele ferroviaria 
con una velocita commerciale 
bassissima nonostante i miliai 
di spesi dallo Stalo p'r i lavo 
ri (il ammodei namento 

rutti fili impegni della ginn 
la di centro smisti a stando al 
le dichiui t'zioni del cipo fitup 
po della DC on 1 altanzio si 
(kvono luluiic ad un tatto di 
viitlan/a sul fun/iooaiìKmto 
(Iti se (VIZI flci publilici tiHspm 

II Rinui<uifaii 1 e stila anche 
la po'-izione ddla f.ninfa sul 
piohkioi (iti p(Ti((ilo della 
elimit'azonc di alcuni tialti di 
ferrovia che mtei essano la 
pio\ mela ai Bin ntando la 
teina dei «rami sfTctii » Ve 
ri'va ((Spinta anche la richie 
sii av inzaffi sia ijurc m aliti 
forni dd conufilure della 
rn igfiinianz.i sn( lalfta di una 
cdiftrcnza icgiunilc sui tia 

Sf 01 ti 

Su queste posizioni ari eli a 
te Ih giuni i di renilo smisti i 
SI è li ovata a fianto la destra 
in uno scliieramt (Ito (he rinda 
V. dalla DC al PSI PSDl e 
ni )nntchici 
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ohiettm 50 per reato 

Vasta mobilitaziono delle sezioni - Iniziative nei rioni e verso 
le fabbriche - La partecipazione di Longo, Terracini e N. Jotti 
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lazfi ( sjjonsabilt oiganiz 
zaino lidia (anipifini < M i 
le tmnuik - afi)*iui)fi( suliilo 
^clv^)no solo p« I iiasuimeio 
non ('e iisulbilo li fiiandi di 
iiufisiom die SI iivissii i i/fi)iin 
gl le con ( r k I II 1 st"' non si ò 
ad«fili il.inu ntc ìavoiato a pio 
pai ai In > 

St condo la toinmla già spe 


I muntala negli scoisi anni il 
icssei .im« nU) «’elcK » si svol 
ge tulk sLZioni aperto liun 
< l( sserameiilo (olcne » si svol 
la stia per iiceveie i compa 
gm die gimfiono a iiniiova 
u la loro ((lesione al pnitilti 

II pillilo allo ddla (nmpigiia 
(itimiue ò 1 un 10 di uni l<H 
tei a a uilli gli isciiti) con 
limilo a Kcaisi alla seziono 
di appai tenenza Ma la li Ilei i 
evidenti nienfe non basti è so 
Io un a pitto di un fatto no 
litico qu)l ò in una fiiantk cil 
là come Ialino e riclh sua 
pimuKia la scelta di decine 
di 'nigli uà (Il uomini e don 
ne chi bunano a isciiveisi ad 
un jnItilo nvnluzionaiIO e n 
badiu Olio cosi il loro impegno 
dt azione t di lotta Perciò hi 
ned! Il oftobie s! è tenuto un 
attivo dei quadii diligenti del 


Da oggi prime votazioni 



Da oggi la (Iiciuarnzione sulla 
libLila iLlifiiosH (oin.i nella 
afiduhi dei Involi concihnn II 
docuiucnto piu cunlroveitio del 
«Viticano tl» (hi subito piu a 
meno venticinque iidnboi azioni) 
vRiie sottopo'-to infatti alias 
scnibiea aiiioi i ui a voltu a pu 
tue II I pillilo da stimine per il 
fiiudizm sulla pili leconte sto 
siila Non é detto pti litio che 
qui sin sin I uttinn 
Su siimoli L un ad un» liti mito 
doli dui 21 seitinibic siorso (dita 
in CUI fu ap|ii«)v li in linci «li 
inassinin li sostanza del lesto 
coiisidi i.itn (ome -tinse» accel 
labile per ulletion -iperlezionn 
menti ») i conciliari voteranno 
con duplice formula Si o no 


I. p. 


Al decimo 
congresso nazionale 

L'ANVA propone 
misure contro 
il carovita 

Dal nostro inviato 

FIRENZE 25 

Rifoimn delln rete rJislnbii 
tivd nuova orgifiiz/azione dei 
mercnti genernh lotta al cato 
vita soluzione delle questioni 
iifiuarrianti la sicurezza sociale 
questi — assieme a piobicmi 
di nifianizzaziono — I terni che 
sone stati discussi al decimo 
congresso dell Associazione na 
zionate venditori ambolanli II 
congresso e continualo oggi e 
SI concludeià domani con la 
elezione dogli organi diligenti 
Nelle seduto rii stamane e ricl 
poiìiei igfiio hanno parlato Pez 
/almi (UCIC) Vniontini (Sa 
vona) Maitelli (f cr ora) Ra 
vazzi (Alessandria) Calandra 
(Roma) Osella ( forino) Lue 
(hcsi (Milano) Pe/zolti (Bre 
scia) ( lombella (Roma) Re 
gano (Roma) Lconilrii (Pisa) 
Giosué Prezza (Ialina), Pini 
('Ponno) Fantini (forli) Cara 
t) (Genova) CcpiKirucd (Livor 
no) Enlien (I irenzeì Mano 
Puzza (Roma) ed lUn ancora 
Di particolari inlercs«e la pro¬ 
posta rii lina imnicriiata revisiono 
delie misure di legge che regola 
no I andamento dei meicati ge 
nei ab In questo senso Cnlien 
di Firenze ha detto che con un 
miggmr intervento (kgli en'i 
pulihlici e locali ~ oggi prah 
camen*e esclusi da questo cam 
po dt attività ~ è possibile ope 
rare nlrneno un iniziale rolUin 
rieile speciihznni che vengono 
operale a dinno dei rieltcìglianti 
D dei consunialori Quesfo do 
vrohhe essoie uno dei primi atti 
dt avvio id uni riforma gene 
iato c demncralica della reto di 
(hsinbuzione II che significa 
intcrventri pubblico per oliniinn 
re gii eccps'-ivl passiggi della 
merce facilitazioni por lo svi 
liippo rlrtla cooper izione misti 
re per la riformi agraria 
Vi sofolmc ilo che una visto 
ne hr(/a nnn affitto coipnrntivi 
è snta .il fonìe tli (ulti t'h miei 
venti svolti iO questo congresso 
Cif) dimosiia una riintuiUa sin 
dicale che va segmlntn anche 
perché essa si mnniRsla tn una 
( itegon.i come questa m picco 
Il commerci ioti II decttno con 
grosso dell ANVA ha in questo 
{ senso ritto un ronlnhuto tmnor 
I t.inle all i elibonziono di solo 
i zioni rii problemi < ggi ninlfi di 
hdltuti nor solo nelle c itcgoni 
diieìtaminte inlires«ite Tome 
vn mthe messo in evidenza lo 
impegno con d 'luilc sono sfati 
disru'! i 1 prolilemi rio! raffor 
zipienfo in futfo I territorio nn 
zinnale dell \NV \ nr I qindre 
di un preciso (iinno <11 az ot.e e d 
lotta che (I «ongresso ha chia 
ruTiente delineato 

d.l. 


ovveio come si dice In S.in Pie 
tro 1 plicel > 0 •< non pkittl » 
Negli scniliiii piu fitnernli su 
gii lutei I capitoli SI votcìà on 
( he « insta moduin » con quel 

I apptovizicinc c sctondo la mo 
diflcn j cioè che ha il potei e di 
iispeiltiL fili stiictiii in cnnmis 
suine 

10 sciner.imenlo manifestatosi 
li 21 settembre fu il sogiienle 
IW favorevoli e ?24 conti ari 
Qiicsi ultimi erano nunxTica 
mente poco rilevanti mn non 
nube rjiialilaUviiinenlo tmtlaii 
dosi dì buona pai te della Cuna 
nrmché defili episeopUi spagnolo 
li diano e sucìamei icnno Pochi 
dunque ms padroni di pniec 
due leve del potere gli stienui 
oppositori tlolla libertà religioso 

Ilii intanto il vesrovo belgi 
D'» Smedl ti.i esposto all iissem 
blea in relazione del egretn 
nato per I unità dei cristiani 
sulla piu rccenfe riclaboi aziono 
del testo 

L ioti oduzione dello schema 
— h.i detto 11 presule — p ccisa 
d I un lato che la libertà reli 
giosn consiste nell assenza di co 
strizioni esercitate dagli uomini 
0 dalle lefifii finii altro che nes 
suno può ritenersi svincolato 
dii propri obldifihi mornli verso 
la verità e veiso la vei i f’Inesa 

II nuovo snltotitolo delln «di 
(hiar.izione s precisa clic si 
li ifta trio) dii Ilio delia poi sona 
e (Ielle comunità alla libri là so 
cialc p civile tn materia di idi 
filone » Non ci si «x’cupa pei 
CIÒ del rniiporti tra I uomo e 
Dio né di quelli esistenti tra i 
fedeli p I autorità ecdcsi.istica 
mn dd rapporti vigenti fin gli 
nomini nell ambilo della società 
civile Si tratti infatti di g.iran 
(ne h possibilità por 1 uomo di 
UCCI care e di seguile la verità 
in malerin idigiosa in modo 
autonomo e responsabile Questa 
garanzia fiuindicn non dispensa 
evidentemente I uomo dal dovere 
morale di usare di una tuie II 
Ilei tà conformcrnentc nll.i leggo 
nioraie oggettiva o se calloluo 
in conformità alle leggi della 
Chiesa che parli in nome di 
Cristo 

La « diclilarazione » pioposta 
al Concilio — ha nggiimlo mon 
signor De Smodi — si ottiene 
a punti fmidimenlnli c solida 
mente stabiliti 1) Dio fa cono 
score all uomo la verità e In 
piopna volontà attraverso la 
legge eterna oggettiva o munii 
tilale e mcdi.inlo In rivela 
zinne 2) secondo la volontà di 
Dio l'uomo ha il dovere di nde 
riivi come persona intellifienle 
e libera dunque responsabile 
3) questa libera e rcsnonsnbile 
risposta dell uomo è impossilnlc 
se una coslrl/iiino esterna esor 
citata da altri uomini gruppi 
sociali 0 dal pubblico tiolere, 
impedisce In lucrcn In scelta 
0 la decisione in materia di re 
ligione 4) I uomo deve quindi 
venne giuiidicamcnte protetto 
affinché non sia coslrelto ad 
agire contro la propria cosclcnzJi 
0 impedito di agire secondo i 
dettami (Iella «uo coscienza 
5) I uomo hn il dovere di usaie 
delln tiberln cosi gamniiln m 
modo conforme alla legge mo¬ 
nile 

11 fondamento della libertà re 
ligiosa - Ila affeimato inoltre 
li r«'lalore — risiede nella dot 
Inni vattoiicn sulla dignit.) della 
prisonn umiina portata n ma 

1 ira/ioiie dai ponlelici negli ulti 
mi decenni So la «dicbnra 
zionc » verrà accettata dii ( on 
Litio ossa apriià nuove vie ai 

III TO esercizio della leligioiie 
nel mondo e In Chiesa cattolic i 
SI liovprà eh diritto e di fatto 
nello condizioni che le pei mot 
t«r.(mo di idompieie meglio 
In mi'-sione ricewiii da Dio 

Arrisi hnii una coinploi» va 
lui i/inne *vn/a cono^cric il 
nuovo lesto integiale df») «I(ku 
mento é inipinsibile Dalle pi 
rok di monsignor Di Suitdf 
s< 'ìibn cfjtminquc che lo sello 
ma sin stufo lidotto in e»ari 
patte nd uno strumento di co 
modo p(r h ( hiesa cattolici 

9' g* 


P.irlilo per discuteic i conte 
miti 0 fili ispclli orfi nii/zalivi 
della c iinpifiiia (‘ il 14 le com 
pcifiiio hanno fissalo i loto obiet¬ 
tivi in una nnalofia iiunione 
f. attivo pinvincialc essendo 
stalo ronvoralo dopo d('('[no di 
iss(Miìl)lec di s‘/innc lia {Wlulo 
faic li punto del lavoro pie 
pai atOMO dando cosi II << via > 
a!l(’ -z otto fimi nate » 

Con domemen il aiirieno mil 
k’ all visti sai anno mobilitali 
nella caiapafina del * tessera- 
mento ccku(> » facendo scatta 
le un (o'iiplesso tmpianìo oifin 
mzzaino il cui motore è già 
stato rodilo in questo settima 
ne con uni Olla irle di ritinio 
m di cellule e di fiiuppi, di 
(on'atli pel sonali di visite n'Ie 
case dei cninpafini meno vici 
ne a Ih sedi di pattilo 

Dui ante fili otto gioì ni delln 
canipnfiiia alcuni diiifienti na 
zumali del f’aitiLo tia cui i 
compafiiii UmluMto Teir.icinl e 
Nilde ioti» iTÌ il sindaco di 
Cerifinola compifino Specchio 
partecipei anno a feste minio 
m assemblee di emlfirnti di 
donne di pensionili dicasalin 
fihe II 7 novembir il sofiietn- 
10 ficnei.tle del Partito tom 
pafino I uifii lungo ehuidcià 
la < suilimana t nel «'orso (^i 
una glande manifcslaziono po 
polare al teatro AIHen 

Cò entusiasmo rè volontà 
di fare cò nn foite spinto di 
emulazione Sicché le giornate 
del tessei amento sembrano av 
vdale n nasrcie sotto buoni 
auspici I compagni delld cel 
Inla Ilalgas, appartenente alla 
12“» sezione dei none Vanchi 
glieli a puntano al 100 per cen 
lo defili iscritti Vancbighella 
f«i palle del sctloic Nord — 
compì elidente anche la Baine 
la (Il Milano Lucento Madon 
na di Campafiiin Borgo Vitto¬ 
ria Stura Barca o Berlolla, 
con ura popolazione compiessi 
vn di olile iOO mila unità — 
nel quale il comitato di zona ha 
impostalo con tempestività, e 
sta dirigendo e controllando coi 
massimo puntiglio la fase pre 
paialona della «settimana» 
In qucs‘'ultimo peiiodo di vigi 
ha 1 direttivi delle sezioni e 
gli attivisti del settore sono oc 
cupati nella messa a punto di 
alcune ini/ialiv'o che prometto 
no di uvei e larga eco nell opi¬ 
nione pubiilica dei noni operai, 
una partirà diiUe fabbiiche e 
farà |x;rno sui lenii della situa 
/ione economica, dell attacco 
padronale all occupazione cd al 
salano c sul) esigenza di una 
nsfisista unitaria e di una prò 
gramniazione democi allea che 
sottragga il domani del Paese 
all arbiliio dei monopoli, un al¬ 
ila affi onte! à il piobkma del¬ 
la casa della vita nei noni, 
dtlla possibilità conci età di 
stniiuirare i quartieri popolali 
secondo ciilcii piò civili e mo¬ 
derni una questione di scot¬ 
tante attualità 

<1 II nostro Partito — dice il 
responsabile del comitato di 
zona compagno Natale Aimcltj 
— lia elaboralo soluzioni e prò 
poste autonome, originali, per 
ciascuno dei gtandi pioblcmi 
(itila vita nazionale Indica una 
via di pi egresso per tutti, di 
mostra che ò possibile supera¬ 
re le strozzature e le contrad¬ 
dizioni m CUI SI dioalte la so 
cictà di oggi Noi, quindi, non 
dobbinmo chiedere 1 adesione 
al PCI come un alto di fiducia 
aprioristica ma sulla base ra¬ 
gionala delle nostre proposte 
concrete, della nostia linea, 
piosptBando alla gente le no¬ 
stre soluzioni, disciilendole, fa 
rendo capii e che con noi è |)os- 
sibilo costruire una società mi 
fihore Ecco, questo é il signi 
ficatn delle iniziative che inten 
diamo piomuovere nei noni >, 

p, g- b. 


Oggi a Roma 
convegno del PSIUP 

Un convegno sull azione di 
nuss (idei PàlUP convocato dalla 
(ii.ezinne del pnitilo inizierà 
domaitina a palazzo Brancaccio 
1 lavori saranno aperti dal r* 
•«poiiajbile dilli sezione centra 
le per le iiuzintive e ti lavoro 
(Il massa Vincenzo Ansanclh e 
>i toiK luderanno con linteivcn 
u» (Il aogreiar'o on Tullio 
VcLchiotti I temi m diicussione 
nguaulano ii rappoito paitito- 
sindfiL Ilo la presenza del par 
Ilio nollc» fibbnche e I azione dj 
nnssa del FblUJ-* slesso 

Un,i not,i d/l Aptazio socio 
lis/d ifferma al nfiuardo che 
COI il convegno il l’biUP « si 
piopone (Il aprire iti iiuerno del 
pali ito e fra ii movimento 0 (>e 
riio un dtbaUito volto a ri 
coKire e dt finire i m«x!i e i 
piobLini attorno al quali su 
sLitate una piò ampia inizia 
ava politica unitaria di massa 
tei pii'ili operai che sappia 
-ispondero in modo adegualo 
ili l'tiiTLO fioverniii o e padro- 
mie il p<it«ie e alla a.ilonomin 
nella lIisso Olierai* > 
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Il movimi,rtf) per la puc reipinpenclo li 
'nimc c del fjcvofno dell i poliin dei qene 
nlt 0 elei concjic!>s)sli pitrioMnrdi hi ItHo un 
pis 0 avanh impori intp verso d suo consoli 
d intento orqinuzilivo SI scilo innomlc Ieri 
1 Nev/ York ò nili un issoci uione che si è 
(111 I il nome di Americmi per M rtvisione 
dell I politici in Eslremo Onenle e che si 
pieligqe il compito di lott»ire per h cessizionc 
del fuoco nel Victnim c per un mut unento 
dcHi polli ci imene im nell Asu orientale 
in prilici per un nuovo ripporlo non piu 
vio! ntementt oslite ma pacifico c imicheso 
le fri Siati Uniti e Cina 
Li nuovi orginiiiaziono che hi riccollo 
ide ioni in quaranta lm^vcrs^l^ o nppre 
sentiti 0 ippogfjnta di numerose illustri per 
rn liti del mondo intelirllLnle Roger Bild 
vMfi fondatore deli Unione imene mi delle 
liberti r vili Norman Couslns diroltore delh 
rivi ti S itili 1 i\ I u u t I II I lu ( Il dot 
tor John FiirbanV professore di stona e direi 


Organs 2 ^zato a Roma dal Movimento « 
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Una manifestazione di donne canadesi per la pace nel Vietnim 


c No] tedc:>chi siimo i primi a dovei rtcì 
taic jI mc3 culpi quando si parli di piti 
I d li) sino li puma ad cs<orare il mio popolo 
per il 11 ilo chi ha se ite i it > ni 1 mond i enti 
ani)] or son i Ma reci c il nii i culpa non 
bibta Oeeone unii si f lottare per la paci 
Idvoinri 1 tutti 1 livelli por la pice sul pino 
educativo sociale civile c politico religioso 
etumenico — bisogn rebbe ctu tutte le reh 
gioni el ihoi fissero in « rateeliisino ^ comune 
sull i p (c — e eultiir ik 
(in finii a COSI giorni or sono al Pala-^zo 
dei fongrrssi fkllLiir a Konia era la donm 
che infrndeoa spiegare a//assemblea le ra 
{jiont d(l convegno di cui cila s/essa sera 
fatta pronioaice Moria K/aia fassbinrler 
professoressa di Bonn ommatrite del Moui 
mento vitLrnazionale che prende il nome dal 
motto giovanneo « Paccni in ferris j- atei a 
lani iato u i appello ad associazioni religiose, 
pacifistc c cidliiralt di ben tre continenti 
Motte avevano risposto dall Liiropa dalla 
Americo dall Anslroba da ogni porte del 
mondo ma poi he deli gole m realta atevano 
ben 'lìiarc le idee sulle forze che avrebbero 
sosleiiMlo la coraggiosa iniziatila e sulle de 
cisiom che ne sarebbero scaturite hra un 
coni f (pio « a sorpresa i 

( oroggiosamerde proprio all mirro delia rr i 
fercriza hi prof i'aosbiiider aveva ù//ronla o 
gacllo che lei chiama <f I o'>tacolo piicolog co 
sulla slwda per la pace j la sfiducia reti 
proca che anima persone di differente fm 
cenza politica ■> di dif/eren(i paesi quando i 
inconlrono per parlale di pace < Csistc uni 
divistone mi mondo fri paesi capit ilist ci 
paesi (omunisli ed esiste una ignora i/a re i 
pioea delie rispettive parti nei nguardi dilli 
cultuuì (ielle abitudini del passato del pie 
sente del senso cU Ih v ila dal quale naseono 
le vere decisioni Ogni giorno io de ubo costi 
taie questa si lucii e cpnsta dilTiden/a rcci 
jHoea Papa ( icvinm WIII possedeva na'u 
lalmenlc il crisma dell imoie come poche per 
sone Mi voglio fai vi un esempio per dimo 
stiJic eome h buona stikmta esista anebe 
nella parlr awcisa sn mi pcimettete questi 
espressione Diiianle loceupa/Doe militare 
dell 1 Gei mani» il nolo teologo tedesco Lmil 
Puclis dìi a a I ipsia una confeienza sul Cri 
sti inesimn e ui Maixismo Dopo la confc 
lonzi la pari cip mie sovictiea lo ringrazio 
pci le sue par le dicendo I umanih nusci 
ra a vineeu il pili gtnnd nern co del mon 
do Io mi aspettavo di sentile il capitali 
sino ini 1(1 invece disse odio tuli odio 
lei vedevi ii pui grande nemici del mondo 
presente L n n nUoia dobbiamo cercare di 
sconhggere soli h Ugge dell odio di nei r 
caie ogni volli li veia CfUisa dei conflitti 
oconomiei politici idiologiti di n//e Tu li 
insiemi vince ilio Iodio e li difTidciiza » 


No all'intolleranza 


ni pcreh( noi possO creiUrc che 1 imiea 
I edorici abbi i voluto (lu( quel che io ho 
]) leso Io sono cristi in i c ( lUohc i m \ penso 
che 0)0 e iffitto vero (In qui Ih chi non 
rie Ioni in Dio rn i si ino pi r I i p icc Anc'hi 
Coloro che non sono tristi mi ru credenti pos 
sino essere* perfetti militanti per la pace Del 
risto la stona ci insegna che spesso propito 
coloro che ere lono hinno scatenato guerre 
5 nguinose L 1 mtoMcr irz i ehi dobbiamo 
eimbnttere r quella il viro ju ncolo lo chic 
f! ) che prima di cornine in si era nllu 
prima mattimi dei lai in — chi i isca bene 
questo oneetlo > fc pili furrb nella sua reta 
znne disse con un largo sorriso i All inizio 
(lilla nostra ativita per ia pive m Fi intn 
n M ci dom imi immo rome r con quali forzi 
re iliz/ait que^to impegno Due crino le solu 
ZI mi possibili o ngne in o’-g mi?/iziom cri 
st nne o unirsi ai rnov menti di nnssa già 
c istenti e che hanno delh eoncczioni filo 
SI fiche e rt liginse mollo )on> me ddU iiost e 
L )bene noi «ibbnmo optit) f)er li -.econd i 
stluzione ritenendo eh( senza rifuin''nie in 
n 11 ( 1 CIÒ ehe c impirtinte pci mi pnssn 
iT ) incontrarci con mol i iltii su un problema 
f senzidle come 1 aspir iziom dei popoli all i 
{) ce e all i giustizia soei ili i 


Una legge straordinaria 


lì conycgiio da quel inomenfo era aperto a 
tutte le VOCI sema eclusione dt idee e di 
t parli Ld c st da piopno qu da la caratteri 
stica piu bella ia noia pm alida sempre 
preseiifc )iei qued io giorni di lavoro agrniua 
ha seiUiln di pcftr portare un Ubero con 
tributo di far mentire la voce dd proprio 
paese e della propiia (oimm^ioin poldh^n 
Sfilza remore I sUda una gara per nlan 
I tarsi Imi l ahi i la bandiera della put^ 
come in un toiieo sciizarmi 
Nora I ederici rappresentante democri stia 
jKt nella ' m ickuioiic « l educa ione e la 
■ pace telilo pti i n niomeido di unpo sessarst 
p( ? moneidemeide di quella bamlic ru dice» 
do «I facitoii voli (h pire sono ipielii che 
(Kclotio m Dio In noi etede in Dn cni c 
’ ateo non può ( ipire ne due h v(ia pice > 
III un iLìhatìu sfortiimdo davi ero Ai eia 
appena findo di jarlan che una sua collega 
madame Mane Gradii» dei sindacali cristia 
III fruitesi SI al 0 e rhuse molti educata 
menu (he la sigino lifUnci idiias ( (pul 
le paiole « lo (i((lo piopno ehe gli miei preti 
(rtfda salo fui imi a »» ufficio di tradiuio 
rie simiidaridi m j lo idm dal moitunt > clic le 
f delegale piiiUunin france e ingk i /ed(sfo 
[ bulgaro e spugiDl)) tum ibbiano ti 1 1 ilio he 


tla puL ò la condizione piinn pd noi clic 
cisiruiamo i) socialismo nel nostro paese — 
e siala la uote della comunista h ilgora Suge 
«ij Kiranoua — Vogliamo vivere pacifica 
Il nte piopno per realizzare a pieno i nostri 
ol lettivi 11 nostro e un popolo di tradizioni 
p ciliche c s ippiamo bene che ei sono dei 
p es con sistemi sociali t pilitici diversi du 
n< stii ebbene^ Noi non tcreiiiamo di sopiaf 
farli C c un vecchio proverbio da noi che li 
ce Bisogna saf)er vivete con il piopno vici 
no a cettandolo co":! come e I> cJilemmi che 
ei impone o li coesistenza pacifica fia paesi 
di diverso regime sociale n la guerra teimo 
nvcleare non lascia aubbi di sceba Una kg 
ge per la pice e s^ti iddinttuia votiti 
all unanimità dal nostro Parlamento li pn no 
ailieolo di questa legge dice Lmcitazioiie 
alh gin ri 1 e la piopiguida bellica e il piu 
gl inde ciimme contio li piec ( contro i 
pofoli l in effetti tutta la misti a stampa la 
lalio lì televisone ron jicrrnettc alcun arti 
coro o trasmisiujne m favole della propagm 
da boHicislica ma fa uni piopaganda alliv i 
I quilsMsi discorso o posizione che lenii 
a miglioiarc la sitii/ione into'-nazionale da 
qinlunque picse essi provenga » 

Il eoiìtnbulo delle donne coinumsfe e socm 
Uste daltane al convegno ddl/vur e stalo 
f/iielto di donne che mollo avevano da rac 
cordare e du dire sulle lotte per la pace che 
esse hanno condotto fianco a fianco per anni 
I» teme con migliaia e wugboia di donne La 
compagna Carmen /anU ha ricordato come fa 
stina del moi/inierdo operaio internazionale 
abbia sempre coinciso con la stona dell op 
posizione alla guerra « perctk il fK'so ielle 
fi Ile gliene le distruzioni i lutti ia mise 
tu e gli orron che le guerie portano con 
loto sono stati sempie pigiti e subiti dai 
ceti piu poveu dagli operii dai contadini e 
dai livoratori»’ Ila ricordato U lotte condot 
te dalle donne ilaliane dai tempi dello prima 
f/tierra mondiale e delle guerre coloritali quoti 
do esse riiisciiano ad impecine la partenza di 
interi contogli militari sdraiandosi sui binari 
d( ile /erroiue ha ricordato lo partecipazione 
delie comunisfe e delle socialiste al movi 
mento della Kesistcriza contro gli orrori del 
fascismo e del nazismo e poi dopo la guer 
ra mondiale il grande moi imputo che esse 
seppero creare per l invio delle firme all ap 
ptUo di Sloccoìma — diciassette milnni di 
firme' ricordava la cornpacpia \adia Spano 
contro l( bombe atomiche le fflani/esfa 
zioni per la pace in Corea e in Algeria La 
lolla per la pare ha trovalo sempre neìU 
nostre for<,e una garanzia sic ira e duraturi 
nn impeepio thè le nNre compagne hanno 
Tiiiijinto al coni egno di Roma 

Elisabetta Bonuccr 


forc dri entro rii ricerche esl ivi il che al i 
ijiiiv rvil. (Il Uarvird j 

Li fondazione dell ivson izinne è vtiti cele 
brìi con una iniporhnfe iniznlivi I cliiigtnii 
hinni Icniilo discorsi por chiedere h fine delh 
guei 1 n'( Viefmm il iiconovcimcnto delh 
Cin 1 <h I irte degli Silfi Unifl e I imnilvsioncI 
del 1 Ciri ili ONU Venlicinguemih studenti di 
>10 uiiviruti hinno iscollilo i discorsi Mira 
smcsìi d. Novi Yoik atlriverso uno spoci i e 
ci cc lo I Icfonico e diffusi di illopnhnti 
E nihrnlmenle troppo presto por giudica 
re limpritinzi delh nuovi org inizzozione | 
poi ti 1 e calcolarne le possibili ripercussioni 
sull opiniene pubblica che sinnno comunqiiej 
posit ve n rafforza però questo o certo | 
la sjtrinii che dalle niimerose mlihlive] 
conti 1 ti jutrri nel Vietnam In corso in ques) 0 | 
mom nto In America possi svilupparsi un 
ni ov I movimento oigmlzzato demociatico di 
miss) c linee di opporsi ron efflcach il belli 
cisnn dei due partiti uffiinh e di imprimerò 
uni svolli ilìa politici estera di Wishington 

I in ferràs» 


Roiita 


funziona 


La realtà della Capitale 
nel giudizio di ire studiosi 



L'appassionato discorso 
di Anna Tompicins 

Questo fanno 
le americane 
per la pace 


(^ ( 11 r h V Ki II un I 
doniiJ mitiicina ddt^iti al 
ConviL.no ))er h p m lic si 
( t( n lo gli SCOI SI gnu iii il 
i It K t (ht SI c t incluso 
con 1 Lintpic appelli il Pipi 

I Jol nson i^.li Stili pie 
Sditi illa Conferenza di (i 
iiein i\ Caldi nlf piiinatc 
(Il Sp gli I e a tutti le don 
ni tiif nel mondo Ioli mo pci 

II picc Vrmi Idiipkms 
nel s i intervento di cui ii 
portiamo a npi st ilei ha di 
ino’>tr< to di essere una de 111 
piu (iiusiastc rappiesentimi 
di qieslo p iciiico esercito 
clic n n 1. )ro ce lui ride .. 
ehi e ni i inehe negli St ili 
Lniti iiuiurose c coi iggiose 
se hIL r 

cM hiaino \nn i T( npl ins 
Non si no che una dei IJO rni 
1 on di lu soiit. che vivono 
negli U L VI parlo a ito 

10 pi r 011 iJc non come np 
p'^csin inte di qualche o gi 
tiizzdzinne Bercio eerthero di 
presen armi broveinLiUe e 
spero chi quanto duo s li mio 
p IL c c sulla p JLL n j nion 
ito coninbii ra a fir eip re 
nieg io il mondo 

Soro un ass stente sociale 
di p ofcasione La mn spedi 
] a L h\ orare con (ki gru|v 
pi (i parsone giovani e vec 
chi [i imzzi eia persone 
di t Itti 1 generi pnrclie sia 
no in gr ip()o la mia espe 
licn/a pili impoiiante o stato 

11 lavoro COI bambini ji cim 
peggi i tjv in c impigrì i 

fio viaggialo per tutta la 
sii ptrelu h 1111 f iin giiv 

V leva a bordo di una nave a 
vela Do quando avevo due 
mesi non ho co loscuito altra 
e isa perche abbiamo altra 
vei alo li Med terraneo I 
B ilt co c 1 Atlant co c •, i(ces- 
-►V aulente cosicggnmnio la 
ArneiiCd de S id tino ni Ocea 
no P ic fico 

Ho avuto la f irtima di vi 
sdire Cuba se e puai del 
I \merica de S id e il Mes 
SILO (jieslo viaggio i! mio 
primo V iggio in bunpa da 
qu indo ero una bambina e 
m ziato col congresso mon 
d ale delh pace ad He sinki 
Da la mi recai a \loica per 
dieci gioì m e quinti nella 
UepubblKd democratica tede 
SVI pir CIUM tre sottim me 
Inei lenti lULnte venni reai 
mente co pi i d n fiori che 
sembiav mi esscic al ogni 
finestra ( st izioru ferroviana 
m ogni ingoio della RcpufibU 
ca dcnioci allea tedesca Sol 
tinto quando in v n n Svi/ 
ze 1 e filili Gei man a ucci 
dentile cipii (he qaei (lori 
ricevano pirte (ledi cu l ir t 
ad nord l uropa e non erano 
una conquista dei socialismo 
Cosi con questo recentissimo 
e empio delle mie errato con 
cezioiii del mondo mi accio 
go a dirvi il mio pun o di vi 
sta sulla pace e sul a politi 
ca tenendo sempre presente 
» ^be CI sono fiori pure in 
S izzera' » Posso sh gli irmi 
ma devo tenaie Impiramo 
dal nostri efori dalle nostre 
d sciissioni ma non dah mat 
tuta (lilhne'*/ii 

lavoro a livaliente per la 
ni( e {'artcci io a uf a v Mta 
g mimi di Itti tn Mjlit che 
Ho p eiO fnrte id iltiiili o 
ginizzate ia un '.mdaci o de 
gli e ettriri ti dii m pi colte 
gni in un organi/za/io le di is 
s slont) sor all p(i h p lee 
dii WILPr (Lega inicrn i/io^ 
I ili del c don it p r i pico e 
h ibirtM '* ili WSP tSco 
pero ikl’o doniu per la ruee) 
Ho in he pi t( c ) ito 1 1 a* 
t V ta ki tOKL (Congresso 
t 11 t M 11 Mz I te le n/ze) 
del bNCC (Comililo di coor 
i iidim nto degl u knti n ni 

V olenti) e si perfino ad at 

' V 11 >at oc n I e d il thrlilo 
e iimin 1 1 i d il n lovo Putito 
1 1 1 non ori p'-ogrts-<isi 

f 1 toc po a t}uj ungue ilt 


V 1 che s 1 per un (o i n 
c I ( cdo C ) 1 il Ptt m in i 
SU) SI ero in \ i ( ino ed 
i)r,)s sono V \ P c f'o 

I ji istre ci i c*^ ii/c come >,o 
do nel condì\ do i le nostic 
l'Lptri/iom comun 

1 itle le nostre attivila per 
I pice negli USX zi scmbre 
r inno moto f im i in Orgi 
1 Zi uno jz is'-eggi il< par Ue 
e h( ghe innico v 1 pei lodo 
pisfualc Scriviamo lettere ai 
giornali ai fiinzion in eletti 
dii popolo a (ulti 1 livelli go- 
vermtivi Scnvnno articoli 
[(ggiamo opuscoli e di sentii 
mo Riccoglnnio tal v(n 
1 li) )r 0 me ir (he ot 
-, m zz indo cuie k nboie e 
ÌLI ino con partics d ve si as 
siggiino Vini Ont ni/znrno 
I I uni gnndi epe ole bus 
siai IO illa porti p r parla 
re li nostri ucmt 

Molti gruppi d) cl ese ope 
rinn isaii ittivam nte per 
la pace Cenno nn ue mini 
str il c ilto nella no ri dclo 
gi/onc 1(1 Htlsmk Quest) 
p mnven uni grulle nser 
zìonc su un quoti li no occi 
dentile eschmava * In nome 
(Il DIO CtSSXI n A » Fi ) 
indirizzati al piesiclciti John 
son da centinaia di Icafkrs 
leligjosi di tutti 1 iodi I 
kt gnipp» che si ccupinn 
regni iiimntf di gm tioni di 
interesse sodile si nconti i 
no molto spesso nel! chiese 
metodiste Io purtreppo so 
no gin troppo inzi ma pn 
pirtccipdrc II nostri gruppi 
piu inloress inti riiiolli degli 
studenti Mi guiidntc le at 
tu iti di CUI I giornali pirla 
no sono club di gionni cc 
un « Nuovo greppo giov intie 
nnrTisti» cè il < movimen 
to fili roraggio » un gruppo 
siiirlcnlesco nazinnalc cIk' 
inizio h sua ittivilà con 
uni fi mnstnziore contir 
la guern nel Vieto im F^oi 
CI sono gli < Studenti per 
una società democratici * 
il griipfK) amei cano piu 
numeroso che guidò h mar 
cn di apule i Washing 
ton ed che hi accettato con 
se lutti i gitippi che volevano 
partecipare 

Queste mtur te non 
sono tulle le no i jiginiz 
zazmni non posse irliivi di 
tulle le allivitò olle nep 
puro di quelle del lonnc sol 
tanto Per me o u impor 
tante parlarvi do! elnam e 
coinincerò di H iki dove 
ho ippreso mollo stessa 

A questo Congresso mondn 
le per li pi( e erano pi esenti 
I ÓO p(i one pi ov omenti eh 
9 R Diesi la delcgizioiK degli 
USA en la piu numerosi 
I minio 111 9 ) tirn 22 donne 
apriarfenevino al WSP e il 
WHPP (ld uno 0 entnmbi 
I movimenti) Cerano uni 
vent m (fi studenti uno addi 
riltiira dicnsscltenno Privi 
mo un gruppo eterouenoo che 
mrlijdivi uiti^n/ion ilnicnle co 
muti sti c non commisti leli 
giosi e no F 1 uni settimi 
m di (luto livore peichf di 
sditcv mio mollo e Uf vaino 
luto (h impinro negli inlcr 
vili) delle niinion congics 
sinli Pfr molli dolegiti de 
gli USX 11 mo/ionr* fini le con 
teneva delh pirole tropfKi du 
le pa-fite che ( ssi non potè 
vino icettiie o tcn ovino che 
I lo 0 imii in pilrin non 
ivKbhrio 11 (ilo Ci() no 
nijslinle li mo/inne fin ili 
venne ifipiovili cnr»)e eri 
strilli con il voto degli USX 
in ni igg orifizi f ivoi voleo 
M Itniìme rie! suo miei 
vinto silutili (Il eiloro-,! 
ipniiu''! Xnn I lompkms hi 
pi Di )siei eli invine al ))ie->i 
cifntc hhnson un riessigzio 
per (hiederc di i (line dii 
\ let Nini h truppe imcri 
c ini ( di (essile bombai 
(limenti in lutto i! piesf' 






Risposte dì Antonio Cederna, Tito 
Sfaderini e Mario Manieri Elia 








U )) ifi s( n fi 1 /( f n I urC 
1 a f/i 1 I m II hhih ili II I 
fi (piatliifU < ifipl ìli lì 
j (Ufi fida nn iimpo famosa pi i 
i( sue 1 illf oli inlano t fu n i 
ffi fii sin mi la t na icalla ' 
ffiiggianti n(i mk i< dibifi ;k r ' 
lina filla thi ha < niose info un . 
lapidf <d iniphnoso siifnpgo 
III / /nei 1 1 f Igi Tf (h II ulti n i \ 

I f ilo cpifind I I loi 11 ig » ( 
za fot danu nlale da pi fii j 
pnb/i/ifi dei fpaiclini di quii | 
nei e da si m-’i < ii di iiisoni 
ma SI firn/li fi affi i mando in 
tutta il moniln c con itali a 

ioni spesso ìislosf (d ifffl j 
/(idi X/a f l'ifi sioìKfi ( ( df(i 
nnoi a - s» diippaif \i all insf 
(jna dt una spi i ida■’»)»( p imi 
fa assnir/ainenfc miope so 
no 01 mai quel disosfro die t il 

II (onoscoin tali olla medi 
pi rahih 

In molli ini f affai io Ro 
ma poliehhf In naie ad aure 
lina palle sia pni pucola 
(li quanto ha peidiilo l'o 
Irebbe acqthsnc in gnesfi an 
m di cspansiont nuoi i par 
chi e iiuoio leifh di uso qiio 
fniiano C i «n /fiono /tegola 
lare che sta pei diumforf 
(scffdiio a tulli gli efielii che I 


rni f) p hi ni oMe/i/)» do 

) f ) pi t (f< I pi 1 ;nf f ( fie 
I )/i 1 US d < r \ n f < Mi 
faffai 0 faine ibbiamo iis/o 
in alno il (fisi ni id ui deci 
III (Il ( i fi ( lini di projior 
I ai f II 1 1 / ( lo sf( sso 

aa II n ! unto ha i tbififo — 

0 1 M( i f t In Uf filtri du 
ri (Ipi al uirh albino Jn 
sita i 111 I 11 I le pia (Jiopì 
f fie II SI ni 1 oggi m /(a/ai K 
p( r gar sfa d jp i Inni botta 
gin t d ninu r abbiamo in 
lid ) s( ni u M p ju /( di gar» 
g/i (irfliddii e sfueiiosi thè 
pia (hall affli in gai s/i anni 
SI la) fiaffali pii udaie a 
/fornii an po di iene ( stan 
Ilo aia ora ( oni/iaf/tiido pf»! 
sa/iaif gaaiifo c < e/i «/tabi 
l( in ano piospif/iia die non 
sia gm//(i sfigia/anit ide ri tret 
fa e piOMiaia/f de>g/i rse'cf» 
fon (hi piano Jt gaevlioni so 
Ito lane e complesse Cosi ot 
( sfmbrato utile dt articolare 
in tono modo le nostre domnn 
de ni fine di pnsenlaie an 
gaodio qnaito pia generale 
ma nd (oniempn prei iso ed 
indù alno fossi possibile 


NELLA FOTO A FIANCO - Vilh Dono Pamphili 
una delle supcrsliti anllcho ville i ornane inlouio alia 
quale ^ in qiesii mesi — si va svolgendo uni acca 
uba balinglh per salvaih dofinltlvanicnlc e aprirla a 
luMa la citili 




C un CI 0 R 1 I d ii( im il 
piimito di tsseu i cipilik pili 
poveri di ve de imbbliLo d**! 
mondo Lfnoimc f sp ingioi e cdi 
b/i 1 eli giiesii i Unni (iiiindict 
inni è avvenuta nel disprezzo 
toniplolo jier le r oimt pui eie 
menldii (k'I '•bm slica niodeina 
( del vivti associ ito t in omag 
!,[() ille i mie pu ibbitlU di 
«pecvill/ione priv ri i t ispetto 
])iu 1 i{( ip a ( ni) e di (|ues( i 
Mtu i/imie comun dii usti i 
tutu le citt 1 II ili nr ) ( t tppie 
seni Ito (lille con ii/ioni in cui 
oiu) tosili li i vivtit hmilimi 
e Mgìzzi min rii VIVI nelle spi 
ventose eoneLiitra/ioin edilizie 
lond innati i M0( hc nelle stnde 
In le immondizie in mezzo il 
irilfuo c ilio esah/ioni vcmti 
che nei sudici ni igli di tcrieno 
:ic impali ili edilizi ( Si usi \ in 
tire speso in Libi timoie 
pel 1 bambini mi e un amore 
osti Italo e viseenle il qi ile 
COI risponde n icilti uni mi 
domile instnsibilitò pci la si 
Iute psiuoTisK 1 (il bimbim c n 
gl/71 anzi SI DUO lue ctu. li 
gencnzionc n ri i col t imi colo s 
e col -1 boon edilizio c uni gì 
nei ì/ione m rift rmi sulle gambe 
ond innati illi nevrosi ptccoce 
mente disidittali che presenti 
„i i\ I menoma/iotìi fisiche iholi 
lensnc i (ininlo dichi ir ito dii 
cnlio ci) fisiologn Sportivi di 
Mikmo un può <1 inni fa il 5) 


p i (roto d(i iigizzi csamiiuti 
i si Ilo die Inai no iimchtto i pi i 
tu il e un qu dunque cseicizio 
spoilivo per hnoffieienza fisici 
clic prescnlav i por non avcie 
m.iì potuto fare molo c spou gra 
zie alla niancinz i di spazi di 
cirnpi spoitivi di campi di gio 
co (Il giaidini c di pa chi di 
pdestit. scohMichc Alh stessi 
i 1 ) ione cioò u veipogiiosi sislc 
in ijibmistiei in alto nel noslio 
Pii Si si deve se ogii anno |)iu 
(il ( inciuLCento binib lu muoiono- 
ullc tr i(k involti dille auto- 
mublh come ( stilo ecenteim n 
(e dulunrito m un Convegno sul 
li -r str ld 1 c il bambino » 

1 a differenzi delle cittò itllia 
ne e di Fioma m p irhcolarc con 
c eith straniere c addiiillura 
t inliscionlifica e non saiebbc 
nule che isscsson e politid fa 
ecsseif um volti un viaggio di 
isluizioiu in Inghiltcìra in Oinn 
(Il 0 in Svezn tanto per ciliie 
qinlche piese dove 1 intoiesse 
pubblico A la pruni preoccupa 
/ioni delk amniinistia/miii Ha 
Ui) 1 KOI dii e che ad Amslcr 
ri un (dove il verde pubblico da 
una media di 20 metri guadi ali 
por abitante contro i mq 12 di 
Roma) I Ì20 000 dittanti dei qiiar 
tu n occidentali di nuova esp in 
sione hinno a disposizione veirie 
e spazi nei calivi (320 elliri) 
pan al veide pubblico di tutta 


quini? Homi con due milioni e 
mezzodì ibitaiUi e elu i e impi 
rii gioco pii bnnlnni dii»tnbirii 

I contatto (Ielle ibitn/inni sono 
piu rii iie( ento X Stocculnn nel 
k nuove eliti) silelliti laici net 
t( iiseivatn al gioco di bmitii 
111 e lagazzi è supcrioie ilh me 
ta (il quella dcstin ria alU abita 
/ioni I sci intimili nbriinli elei 
h nuov 1 ciUò satellite di V lUu g 
hv 11 inno i disposizione putì fo 
uste t inipi sportivi pei uno 
siiisione supenorc i lutto qinn 
lo il verde di Roim ci sono con 
loduc nietav tgliosi campi di g o 
co ptr b tmbini c nigiz/i fno 

II 11 anni iltrczzati per ogni 
Miieie dt ittivilò c svago Quii 
tu il continuo incremento del 
V rde nei paesi civili e sufll 
cieiitf OSSI r\ Il e che sia ari Am 
situi un che a Sloccoinn (mi tic 
cono ebbe pai laro anche rii Oslo 
e di Fleisinki di Copenliagon de! 
le nuove cittì) inglesi o dei nuovi 
qiiiUen della peiiferia pangi 
ni) ogni nuovo ihilanlo in que 
sh uUimi ventanni lin avuto in 
ridi/ione cucii 100 nielli (luidia 
ti di verde mentre a ogni nuovo 
a hi la lite di Homi non e toccata 
nimmeno un metro qviadrnlo 

l picsi moderni sanno dunque 
Kiliz/aic (grazie a una politica 
iirbinistica che hi slronialo la 
S|ceiili/ione c clic si far tot 
nare nelle c»sse pubbliche il plus 
\ ilore delle aicc cclificabili) cit 


Il scmpie piu iditte ii piovim 
1 R un I tutto ( da tominciare 
Ihcin sono i segni positivi alcune 
piovisioni de! nuovo pniio rogo 
hloie dove pel ritio il pio)))» 
ma (Iti vtide e slato affiontato 
molto s( iiunananientc 1 inizio 
(figli espiopii delle aree vinco 
lite 1 veiclc (111 piano del 31 
lo studio eondoUo da alcuni glo 
V un aichitctii di uno speciale 
iiffitn comun ile (in coUnborazio 
ne con 1 Islil ito di Urbinislica) 
che o limono h primi nceica 
stienlifici sul fabbisogno di ver 
d( I Ronn 1 ivvio dei pruni pia 
m m bvse alla Ic^gc 16? limtM 
gno (kl Comune pei Villa Do 
na P impilili cccetcìa hono se 
gm spoi idici quello ebo nianci 
e una vera politica de) verde (e 
lo stenpio che il nuovo piano le 
golalovc autouz/a nello valle del 
la Caffirclli In saturazione in 
(orso di tulle le ni co libere nel 
I ai co occidentale della cillò lo di 
mosti mo) inmci sopnlluRo la 
coscienza doli estrema giavità 
tklli situ izione ittiiale Nemmeno 
SI iiesce a norgniiizzaie uffici e 
pei sonale b ista pensare al) mef 
fidcn/a (kl Sci vizio giardini che 
non iiov i di meglio che spargere 
fnmmtiUi di colonne anlicho 

in quei polverosi nlagli di tor 
uno c uuolo spirtUiafflco che 
sono 1 «gnidini» dcDi peri 
fona 


STADERINI: storia di una distruzione 




F (piasi incredibile che Roma un tempo 
UCCI di iddi I di villt Jaiimst create dai 
dipi dai Uno nipoti sia o )fji la copifofi 
jnn pnero (/i te rde pnfifi/ico c/el mondo 
/ a lana cd t orde a ìioma ri dai IH 0 nd 
wnt Iona di di truzione (ìnuiila all nnprr 
paia oiu e allo coniin vn a da suoi ani 
nniislrafon t<ii la spi culo ioiìl pinola 
Allnftion dd ptihlilKO pfissfoguj dd fui 
(IO c loU itiff ouiuMin (Kl one frunn e fra 
pii anni c (idlaccpi umm piibbìma 

(Il X / io b irli ( I oluto fin (. ( lOl Iftì lOn j 
lo IfOf/t 2 f ffi<<nifirt f f(d n ifi) in SMOI 
ofiif/iif pii/lj((o rfigio /i (pasto nona ] 
< stato cren o 

X/cnirc Loidra Pangi l » niio sj orrn 
(linaio di pirchi pid hla fa i ostia tinsit 
polifica u/iiorai (I qi« to pr ififi iim i 

7 iriff f( » ifj pofri K (f oifnon di Vito 
Doi a Pamphilt di Villa (Iiku i di \ ia | 
Pi fini iono compari s Ilo un ìiunc (li 


cimento con la disliuzioiie di un patnmoiuo 
artistico e ih paesaggio che tulio ri inoiif/o 
«in mirai a 

I \ssociizione òezioiiofe * Italia Aosfra » 
per la lulcla del palnnwiiio storico artisti 
LO ( I aliiraìe tenta di ri ffondere ron altre 
pochi siine (issrciaztoin l amore per gJi al 
fieri per il 11 rde p< r li paesaggio a la 
nafura Sono note le sia canipogne su pia 
no na anale per I ocqinstzwnc pubbhca di 
l i//a /)orra PamvhiU ih V^il/o Sor oro del 
parco dfllz)ppie Aulico Toio noti i suoi 
conteg ti sul terde e i si/ot shidi per fa 
eoiivenazione f fa creavone di parchi nn 
zionali c lu r la sali apuardia delle nosire 
eo'fc Purtroppo molte lofle essa à iimasta 
sola in Itili impoìtanti liaffagfie cd a iche 
le forze jiotriitfie di vimsfra finn no oppoy 
piolo sforvauiffite le sue nnzintne 

(li) ri doi ufo forse nd una cinifo concf 
*ione del Ltrde p»fifi/ito Lsso mo/fo spcs 


so è I licso come omrdini fioriti tcondo 
la tecchia tradizione del gioirimo all ifoliano, 
falli (il aiuole e di siepi pni efie co le flior 
dini coìideffi di pofsoggio secondo /o slik 
inglese (alti dt prati alhen spozi libaif 
Occorre cri ore piccoli parc/ii ni gnor 
fiere polmom di i-eidf die purifichino lana 
niQuitiala cltlh» nosirt città 
Il teidc pubblico non e solo il completa 
mento estchc i naluraìc per la riltà esso 
rappresi iita sopiaHiiila l insoppiimibilc e 
sempre nioog OK bisogno a ini armonico oi 
vere sonali t dh ore dt si ago un elemento 
all interi o dei gnorfiei i mdispensobi/e alla 
saliife dd cdfadino pir nn sano soi/i/ppo 
dell uifonzia pei / nffii ifri del gioco fino a 
guelio (Idto »porf slninnnfo di educazione 
L d tufi grò io le cin !n scuoia 
// I ( K/( quid olili n eoncoirerc alla sa 
Iute pubblua iiikgro I edi/tozioiie dell uomo 
mdlendolo a contatto con la natura 


ERI ELIA: lo scandalo della Caffarella 


s Palli ol irmenU signif calivi i 
mi seinbn h qutslioiit rii III Gaf 
(nella veii i III ribalti negli 
(lumi mesi del /) o ehi fccf 
i vite allora vii un lungo riiseor 
“u lul venie di Roini dii qu ile 
1 Ministero (fi t 11 Pl^ si nilin 
VI iveie II 1 IV V is m i uh ip i 
fieso tesiun/i Si iivdo ben 
(lesto eoiiu q i( i progi tiiiiii per 
I V( rde ossi i y per ( o l di 
re solo Sfitti eon l incluoslio 
verde l i iiv sla t rbi i •> c i 
rei minerò riti roii/o nfiO ne n 
vehvd ton severo giudizio i li 
r iti e pari nido del piieo (filli 
( iff Iteli 1 si_i (vev 1 il t ini ) (Il 
<(Utf/fi j porto (ire/i «logico isto 
fo pc notti rhiìoiiKtri a fot do 
laflv sul la Ita earrabift r/o 
I li» urie 1 (donali mi lori i I 
luanc'aito tutte cidro una fa | 


SCIO (Il tenie lama da hO « 2 d 0 
mdn che sottopasso la via dd 
l ìlmoiu l \ppi(i \uria fatilo 
(rodo fii Casfelii e due volte 
la Jefhiua Ln allora un g i 
I /IO ( fili o( un ente ni \ li pub 
1 lif iziou (1(1 pi no p irticoliicg 
gl Ito I I itiv I alla ptinm pirlc 

I 1 co I juensoiio nvelun come 
tn eff4lti i pioprietiii (fi Ila zon i 
SI issituiavano ton il Imo do¬ 
no una notevole edriieibiljl i nel 

fi alee ( lu alte c pmunmicht j 
s (I|( qinli I eriilic )z o usuiti ; 
\ 1 issdul iiiifiile pn ^.jiidiziovole i 
I er li pus iqg o Cfi U vetrfi pili) 
tilico ( uiofuM mie i pillo lu ^ 
n( l ISO e t s Sov ( urie i i( n/ v a 
) voi) b) lece un ìoveie di 
i-ii I II il piano di (ditiei/ioiie 

II una (lille piu preziose e co isci 
vile zo le ntbeologiebe f pieol 


si ielle di Homi nel suo vecchio 
PIIIIO piCSIstlLO U JUDO Gioc 
celi) oiiiumiue non fu ippiovi 
to cd li successivo piaro Solo 
miglio) 0 h situazione mi m mo 
do del tulio insiiffieicniL J imo 
(Ili seiiibD lini (Msibil che l 
membri delle coiiuiiis ioni iiu in 
cric di (ficidoro abbiano rmi 
trito un sopì liti go pliiiiuutf i 
alla mino aertuanrio poi senza 
bitlei ciglio le (iistuiziom che i] 
pi ino fi cd licabilil I piopone hi) 
pi re iIl ini siiidenii hanno pe 
lino eilizzalo dei rolonuiiit ign 
(rii CUI uno pii))bliciio indie sul 
I Unita) eia I inno seoiivoHo 
tutti meno i f n/nniri dilli So 
vrinl ndenz) I osi dicono i re 
sponsibib' I loto discorsi si fi 
mino alle giustificizioni fininzia 


I ii( Il imo mizzoiile ri liniUato 
d I mi I rio dalla ibiludiiic alla 
ti iilitiva (liietii con h propiie 
t/i priv 11 nelh quale si ciecle 
ri) dovei iieonosccie il solo va 
lido mierloeutmc e dall altro la 
Mo c t 11 ^onv uizione che 11 ope 
le pubblieliL elle fanno effetto 
sul pubblico siino le opoie co 
■^hij I ) siili ì/ionc c delicn 
11 t Ulto p i) die menti c le con 
irodediizioni comun ili in risposta 
Il piopnel 111 (Iella Caffirclla nn 
Mino II pi Uri pailicolareggiali 
. mi rhnnn pi iticnniente assicura 
' /ioni del iniirriimmento delledifi 
( ri)ilii)) il e miptiiisoi IO non è sta¬ 
lo stiikiriu - tome Unln No- 
sii 1 invi piu volte lulneslo — 
d il Gonsij’lio Sopì i lorc dei I avori 
ifiibblici con il voto dol 7 «et 
lembi e » 
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Il Consiglio ha eletto il compagno Fabiani alla massima carica, con 22 voti ~ Egli si è dimesso immediatamente per la presenza in aula 
(lei due rappre.sentanti del MSI — Il Consiglio sarà convocato per ricercare ima nuova soluzione " E’intervento del compagno Marnuigi 


l’cil )// ) \ ({{11 ) tr i gl ^'u 
miio d ))ubbl t pi uriti 1 11 r r i 
tis Ut) f 11 } iiit/ii) d( Il I ( (III 
^ ta Oi in ptir'( dei pubblico i 
r nrntislo fuori di 1 al i//o \ c 
1 cbio cd li i II liuti si do invi 
^ volt li propiiti piotisi pf r il 
; lalto clx noni stilo oiKf^'o 
li Stiloiic dii CiiKjutiinlo II ri 
no pri Si iiU uiclit iiisirni d 
PC I al PSf( 1^ ( d l'Sf 1 1 ip 
r pKStnt u u dii in l L (K1 PSnii 
r m t dopo che 1 ibi mi I i d it i 
■ Iclturti di un i ItUtr i iiidii )//1 
: tu d Ci hij Ilo dui lori ginn 
i dilli sinistri dt (ousippi U 
pioiii fji mi 1 Ciiin imu ni 1 ii 
[ ietti M i//( t i Dindi) / il) di ! 
i CUI di uno li ((Sto in grill piu I 
sotto 1 on J uci I hi « s\( 1 do 

I tsist( n/ci (Il Un uctordo r i 
DC c dLSlic cch nvislc un tu | 
iutieri udili litui ì inufio i pi i 
itncid rn/ossibilc h ( I /iota 

. dt! ‘•inde (0 ♦ (J( 11 1 Cuunr i 
. Puf CI ha ditto <hi li DO 
' viene meno ulli sui le'.jionsi ■ 
'j bilitu contr. ddtccndo cpi mto va 
, affmn indo m tutti li pn/yi 
: ed oggi nin hu il coiuggio 
di piditlei-' dtcìsniii 
Dopo 11 I ri(onte Imuto d 
rifiuto Hi (Ic/iont ti un sin 
dico coniinisti egli hi un 
nuncudo cu d guippo libe 
ralc SI niiitn dull lulu 
Immi intnmenlc dopo bi 
preso h parola il senatore 
Muver ‘•01 uiIdeinoci dico) pei 
il iffeirrirf < he ! i SffltT t li 
polita I di II fin mnl i di n n 
tro SI usti I e di i ig d i r hiu 
saia a sinistra c — f imi i\( 

V imo SI I dio di r 1 isticu a 
pii lui 1 a ficstra 
Mas CI lu pm rirord ito i de 
libd di del piopno p ntd i inf 
feimando il suo n//u(o a col 
laboitiie con i toniini‘‘i 
M i\ti ha soUoliiK dr pi i t hf 
al moiTicnt oin cui lul PIW il 
PSDI mise in tnsi I diora 
Cnnnla [ a Pir.i In DC non 
esitò ìd n\calersi di un ronsi 
gliele scKiiUkmocr itKo i rki 
voti romunisti 

O'V —' ba nfferrmto Maser 

— la DC invita i -i partiti de 
moeiatici» a nndtrc impassi 
bile la riunione consdì ne fo 
ccndo mancare il numero le 
gale Non accettiamo ultimatum 
di chicchessia — hi afteimalo 
il consiglici e del PSDI — c 
pii (iiieslo chicoiumo la so 
siunsiont ai un oi i cUlla se 
data per mcifaic i consiglif 

II de t neon lui li in aula al 
fin edi Uovarc ~ anv.hc se pre 
feriamo Lagorio — un candì 
dato fra coloro chi so<>lengonn 
la polilicd dj c nini sinistri 

Se CIO non accudì i la re 
sponsabditu di quanto avvcira 
I ic idi i sulla DC 
Quindi ha preso la paroh 
1 esponente dii PSI lancrcdi 
jI quale ha espiesso il pio 
loniJo sdegno pei 1 atteggia 
mento dei lapp»esentanti della 
DC ( he offeiKÌc il Consiglio c 
1 intera citta hsso costituisce 

10 sbocco fiobtico piu negativo 

— h«i detto — della linea che 

11 gruppo d c ha inteso por 
tate avalli in questa vicenda 

Vi m ido alla Iclleri della 
smisti 1 eatlolic) 1 meicdi la 
detto che il PSI non hu avuto 
piegtiidt/iuli iKi eonfionti del 
pi ole ssor La Pira ma ha p» 
giustificato il mancalo acco 
glimuito della candidatura la 
Pila pGiché il gruppo din 
gente delli DC min e stilo 
dufcmdo con il suo nluntio 
lancrcdi hi aggiunto poi che 
questo m meato accoglimento 
della Ccindidatuia dtl profeisir 
) I Pila e dovuto al fitto che 
il PSI non cicdevu alla possi 
bilila del piofessoi la Pud di 
melici e m piedi uni nuova 
Guint adì centro sinistr i 
Per eiuc‘'to il PS( continui 
ra a volale pei 1 agono 
n presidi me l<abiani hi 
quind laceoll la neh'esla di 
Maver rinv anelo di un ori la 
se fiuta 

I 1 sedut c iipHsa alle 
2t K) Pi imo I pirl 111 e st ito 
li missme \ entra il qu le h.i 
dolio elle lu piescnt i/ione du 
pule dell I DC di una fundi 
(iUuia M itt im e di <illio espo 
mnl( dell» DC u ebbe meon 
ti Ito I suo» eonsi isi 

II compu} na Itolieito M ii 
mug! lia pi munei ito a nome 
del gruppo < omunista in foiU 
p chino (Incorso politieo dv 
nimnando 1 gravi nsponsabi 
lilò die SI e isstmlu la DC di 
SCI lindo ’i SI dilli eonsihiie 
fn fine sto f esto e à in pi im i 
luogo li disti(//o \eiso le isti 
lu/ioni denoeiatiehe ehi 
eonfeinid di un lUeggiimeil» 
dt Irieotaazi e ni ne ilio veis» 
le foize polilieliL che eolUlv 

1 mo con (ssu Oggi il giupp) 
dorotco hi mosti ito di voUi 
consegnale la cittì iflk num 
del eoinmiss ino piefetli/io in 
linea col pince sso involutivo in 
ittn a (ulti livelli lu 1 eni 
tio sinistra 

1 comuni ti non hmno miU i 
da nmpiovci USI pei die hn 
ri ili mi/io h mi » pe i ilo fii i 
fi ue I Jiiei>/( OD t mimmi 
sii i/t ifiL si link i|u illeso 
slblk dk sig(n/( de Ih citi i 
VoUmmo In pi iseguito Mai 
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Il compagno Fabiani annuncia le proprie dimissioni dopo essere stilo elcHo 


miigi pe 1 il nekieo I igoi in 
quii do que (o voto assunse il 
sif nifi ito (il un» scliuriminfn 
unii II io del! i misti i si mi > 
siili favorevoli sd um fven 
(Ulte solu/ione I i Pii i fonvii 
Il e hf (0 IVI bbc rostilu t > 
un pisso IV mii nspetto nlh 
siili i/iom ni/ionlc e intieri? 
/Iti dd fadimento del fcntifi 
<• ni®tn celine r( rmul i Proprio 
perche siamo cmtiaii al com 
miss ino piefcth/io - In con 
eluso Maimugi — ci dichiana 
mo disposti ad assumere una 
posiziono eh i csjKins ibihl i di 
letta sempie ptonti ifivorirc 
so'u/iom sport eri i\ mz ile 
rho SI inuov n o in direzione 
ik II interesse della cittj In 
lireilungifo ipp luso dd foltis 
simo pubblico li i sihitni > il 
discorso del eompmno Mar 
mugi 

t niiques Agiololti ha enti 
(Sto con for? h pesmle re 
sponsahilH 1 di gruppo dm 
gerito de per li grivi dcoism 
nc Jt non psrtccpire illa sf 
(luta c (li V oh r impedire oni 
Siluzinne demo ratic i dilli cn 
SI Ma la lespon ibiliti — ha 
detto AgnoUUi ~ di questa cn 
SI non ncode solo sul gruppo 
tlint'e rito dorol o ma 'inche^ sul 
PSDT h CUI a/irno e les ad 
imonmore un ) svolto a dostri 
di intero asso politico A di 
musi razione et fio Fnnques 
\gnolotti h» 1 cordato Io dosi 
zioni ciiticho ss intf dal PSDI 
nei confronti della sinistra de 


I m qui to mo ’o ho ( lue 
sto AgnjJtlli rivolto a) PSDI ~ 
( h SI imfKisl 1 h p ililie i di 
UMifie i/iont c )l I SI fili ()o 
sta non può esse re e he nega 
liv 1 

I ni if]u( Ngnolctti h i p ii 
messo in luco il corugLio ck ! 
il smisti i cattolici i he hi n 
proposto un i v isioni iv inz il j 
(lelh polilKU (Il conili) sundri 

Subito rJopo lu pi e s ) 1 1 paro 
li il compagno Biondi dei 
PSIl P rhr lid ticmincHlo con 
forzi II voeizjeni il re/im( 
della DC r il disegno le izio 
inno del «'n ('i mjH) diligente 
che e (pidlo di pi ornilo ero lo 
scioglimento del Consiglio Mi 
fjuesti minovri — l i iggiun 
to Biondi — e stili fivorli 
(hll utteggi iniento p s^uo del 
f^Si che ili i su isti 1 ( iti ))ic » 
piefcnsu 1 incontro h colli 
bora ione col giuppo dorotio 

Biondi dopo ovor alTeimato 
che esisliiKi lo rondi/inni fjcr 
un nuovo sfhicnmmlo di f ir 
ze ha concluso iFfernn 1 1 ) che 
1 ittoggninento ek I PSfUP c 
volto alli iKcrcu di uni solu 
/tono che consenta d» tenue 
in piedi il Co isiglio cirmniU 

Ha quindi preso la piiola 
1 on Caiigln per annunciale 
( he d suo gruppo si sai ebbe 
istcnuto dalla voi iziono per 1 1 
(lezione del sindaco 1 on Ca 
rlf,Iii fu iniziato t» suo discnt- 
so iiifircgo del piu st intio 
anticomumsino — alt icf anelo 


\ iole t( niente ! i smisii i de 
Uà se co ilio !iJ (Il um nei 
con h\ ISO il disi „ m eh II i due 

ZÌI tu d )nit( ) 11( ei md il i di 

essi IL I c-»pif ssioiu dd piu [ic 
rito) s ) eluie ilism i 
I)( e e il e oi iggio di e|iu si i 
sinis r i de’ ha t s( l un ito il 
I ipp sei t Ulte soi laklcmocr i 
tuo 4 Se ter MSt IO vokil ) n 
siielihc stilo» ha pioegiito 
pm molto al soculisti \gn i 
1 tti sottohfuandn i me nti che 
1 i seciaklcrnocrazia italiani ha 
irqi isito contro li movimento 
coinimist I I on Cinghi hn 
e Olle luso iliusti anelo i motivi 
CK li iblit ndoiit) de l! aula da 
putì du consiglici 1 de I PSDI 
Sucre s namente Mfaver suo 
pie del PSDI Ila rhiesto il rin 
\ IO di un mese per v^-dere se 
h DC cambierà nel frattempo 
opinione I i nehiesUi che as 
suine un cnrUlcic jiteU sttioso 
lu siiseli Ito una ondati di pio 
1 ( sU del pubblico (Quando si e 
fatto silui/io Pah ani ha chi 
sto fju ik s uebbe stato 1 attcg 
giimcnto dd i^SDI nel caso 
thè h richiesta ui sospensione 
venisse icspmt i dii Consiglio 
I ARI INI II nnv io c un 
fallo politico gl ave Se non vie 
IH accettalo cosi fa il F^SDF 
Se nc V d 
( ^KIGI lA - Si 
I a risfxist 1 (idi esponente so 
enidemoer itu o h i suscitalo un 
u! Igino di prAisle si sono 


VENERDÌ PROSSIMO 
SCIOPERO ALL’ATAF 


I tnnvieii conc preannuncuto effei 
l icranni) venerdì pross lu ut i/riiro sciopcio 
u 21 oie (dalle 0 alle 24) m Sccontlj scio¬ 
pero d 4i o-'e verri effct‘i ito successivi 
mente con le modalità che iranno a suo 
tempo coiuimcatc la deci’^ntie e alala pre 
SI du ti sindacati di categoria addenti 
ilh con a la LISI t alla U’I nel corso 
di ona N mone convocata ppunlo pti sta 
bine la (aia t e ino ialita del az one sm 
dicale g 1 stabilii nei guini sco si d 
inontnlo n ru si vcrifuo lì ro‘na de le 
tiatidtVL pu il Iinnovo de 1 accordo azeri 
da le 

\1 tc 1 ne de h r iin onc ò st ilo ‘t la o 
in culi rato ni rjti i e i tV e n lov i 

meate co le i rcspoisahii i deli riUun 
su da it 1)1 si utieamcnlo illa ■'di 
poi / oae Idi azie fidi e si s s”! i /min e 
(iich j l/l m iiiisc Ite dii dir geni i/ien 
dii il n (| ioti ha IO eiUaJino idei i i 
/(Oli flcrriì il eoinincito — che ot'-c 
t lUo tn ) o a deformirt li i liti ck le 
co c e 1 in il nciito delie trattai ve iviUi 
in prece enti ineontn a I tre smd ic i i 
ili ino co le vedilo li mi'* un» conferenza 
sampi pu le 0 L Ib d do nani 

Im srioiieio infitti è sialo proclamato 
1 nunilo n c h (tcegi/ioie z end i i 
Il II in 1 (.\L I b L 1 l if 11 I Tl 
s)u t esp uliin n't og II J chiesta av inzita 
cl il t orKui z/a/ioni irlieui non ofirti 
d) ueini liL d li u i va ()K'>to f uto 
jvvtnm no o laute tk ne la rumore ti 1 
)_ ol ob i seoi 0 li te-* » de i? oik Jet 

I \T \l 1 losic magnili al Ps mimare 
u l V un i c dumi irtitm di cinltcre 

turni e no mitvt) li cui so ii/n ( uà 
sii T ivaizati (lille o gimzzizoni sindacali 

S 1 i V u Zi c i\ ito I ej 4 0 r cori 

II pe i Ite ve i ) (icM II i-e>,iie Pu (i 

» t itile eli i/ienld il q nk ha n isciato 
tome gl ti » ivvenito o] puuio u ia 

ingi intuviita al i vex.rhi» noma» ntjt i 
ut il u atteg-,nmcnt ) non etriamene 
I 1 oievo ai i IVO! aton 

la VI tuli t li in line per moli verii 
I q u I i\ or 1 0 tei ci a ) tu e 

1 ( t 1 1 i 1 e ) 1 a lo ' IVO 0 

1 1 c ) e 11 I 1 t I 1 t 11 

i I ! u i e > az ca iole | b' i ' 


eolie pu gl atti teaU nfitti il avvi 
j are li tesi di Idvorator profumamene 
j 4 it I qui un ivrcìbtro n i ntt d» n 
vcndca e nemn no un z isio idibumiento 
— ()Lc lo e qufiìo ciip eh clono clt'i laro 
ila al coni n jo la ritmo du costo della 
VI J e un migi oramento ck Ile eoadzmii eli 
il 0 0 con ro gi ut com con ) gli aliti 
if ne si Ititi il) scUenw um cinpagna 
1 11 ^ Ito a (non a c i o iiif » t ci i r v oIkl 

al 014 ino de con t itu ) tts^. il i«o a e 

(Ititi lavorilo (la 1 op 11 oae )uhb ci 
Ln 1 I 44 micnu che d n Oit i orric in 
cbt lUAlM Cl 1 stia aiegiai lo al ut a 
n ne it J c it teiìd'' 1 b otc 1 c o ni ucb cs i 
I jv i alo ontnlafiK ) o le di le le 
pi 1 () ami tc pc co 0 o ne) m imeni » i 
i Ite cite^ore firtoa nenie foiti r 

) I ìicrj e fmet illur., ci e ' t kJ I mio pci 

( 1 1 ic 0 0 due) s p epa a io il a tu lag 11 
>1 lU n t 

3 1/1 SI «ir oi,cnf izza pe i fcttamci le iJh km i 
) / \ uu4tni//a pe feti ime i e ali luti 
) I ) l Ila dilla liiiLZiont eielAlM* a ((iie 
ni 1 1 toienuc a crm azn iJalt fci n 
n no II li t lab k) f ic n lo i a lert le 
(Il g icn/t ui d pe 1 1 nli (e lut i r f u ) 
(jp insto (iìk) (il e? oni e nn e emp i ij j 
i<^s ino) e Migli uten i on il t ii le v )lt 


Ut u i e 


) te 


eri j U4 t itile ) irltn/!. 

\i ni) p r 11 Iti mo p ) 
id de duigdt az tuli e I» e lu or i 
c< limili \ neccssli eh ii a i » ii i k 
Il jiepiliz/iie 0 l in { m a ecnt) (K e? 

unite tiitiulvc p ci ntate dille o ga 
n 1/ Il 1 s n 1 le I 

Q 11 la 11 u e t 1 civt 1 str iti i i la 

t i lun-’e c per v eh 
(leu t a a e i l ont i 
I i ì j 1 s r [ t ale 

le 1 ta 

S IO nodi que I d in mteo f ) un f m 
t r roiig u 1 c 1 1 J ) le \T M* ti | abk ini 
() tri poi i> ibb Cl a qaelli de t affico 

c l'Ino C Jii (jjL to Sl )pc 0 (( in li 1 i 

\) ilur d( \r\f' I in ))as) j a ittea 

/ 0 H 1 ) t 1 o I 1 ro p o n ire ida» iia 

) g ) 1 » a ne ì li nt ent it s 

[ le 11 ) z ) t I p )bl 11 li 0 

ci vv t t ir 


1 1 


P 

) nc 

- p u 


lidi gli I Bit! m l ut 
r ni i I I In I I ilii 

iìi I ini pili III 

( li I ui 1 u eh 11 p iis I 
lui 1 1 I 1 pi ut uii (il I 1 MM 
e d i PI f p u he I d b iildomi 

Il ( lu (Il e 1 ) (Il 1) Ull lui 

sili it( s( Kit ( (k k bhe 1» r u 
gl nu 111 ) dii ( r risii In 
i ibi in h lu ( si\ li ( Il 
( I 11 st I II ( liti >11 1 ( 
pie Mipi () 

I iiif UHI mI< I [tei ippo 1 
Si e pi it 11 p I him e) I( iiip 

SI ( ( illi lu 1 1 11 / I ( Ile il( un 

1 < )i in lt)‘si I igf lunto (bn > 
d 1 ibi ni h.i dubi it ite) i|ii i 
l k npt 1 1 / I 1 di \ ot 
I 1 ippi i 111 lini <1( l I sdì ( 
del PI 1 li n\ I ) ibbimd n t 
l mi I fi i t p ‘lesti (il Ih ( 1 
t uittunz i Ih IV M 1 ui I ) I 
tu II < igh M () Li ihl 
IMI P t iSl) 1 1 un pusi n i 

( mse ntiv i |)t i uh svolgnne n 

10 ek ih V ( 171 me 

De S Hit (MSD h i mnltv ito 
la pif stuz ) in mi i (k ii ippi( 
seni inli d 1 ‘'tu giup|)a <-i “> 

1 u qui li 1 di 11 „iupiu eh( nm 
nmmaiiu 1» h inciti i i eii liuitf* 
ni sociale onninisti 1 miepi s 
AgnoleUi h i dumm ut i ( ni 
foi /1 1 itti ggi ini ni d I l’SDl 
e (1(1 PI T r il ni) idito 1 1 pio 
pru pre fliisionc rei e mftoMli 
rio! MSI I(k litico ilUggi.imui 
to eri st Ito is unto in pie e 
d(M/<a (1 1 Un tu i pi e pi sito 

dell I pii SI 11 /I missmi 
Quindi SI ( p iss Iti dio u 1 1 
ziotii I bum lu 1 it collo '2 
eli I<iu*il0 b i^t^ S iiitis 
mi scinda l)innc<t 
Subiti d>i)ol le/min * «Una 

11 lu pie so h |) Itola |i( I d 
fertiuie come jucsti ele/uiu 
SI i un 1 u ne lei ione mg Un » 
del (lib illilo e msilni e i Unun 
li 1 dunment i c m v igoie »e p<- 
suiti icspons ifnliM c 1» st s «i( 
issimi 1 p 1 tit dell I DL d( l 
i’SDledelPIl Qm^lo Dolsi 
gl 10 ha (k Un l abi mi — po 
le V i nere un i sun maggioi m 
/ I qu ilifieaUi < av mz il i m i 
pei ! imposlaziiiu dall ilio p( i 
1 izioiie eh e islnzioiu si c nu 
sull ici impeci re che questi 
miggioian/e si potesse cspii 
Ilici e J a solu ione di quest i 
se I t non c duo tu un i \ lUm la 
dtmoc r Uiea 

I p irtiti ( ile SI s ino assunti 
questa lespons ibil 1 1 pu h 
mane da nomu ì de! smdaro e 
della (iUiPla lovianno issij 
nursi le piopn lesixins ibilil i 
d ivaiUi all i ci laelm mz i e al 
Consiglio Issi lov 1 anno e sse le 
gmelitali dagli elettori Saiu 
guidicat ) male lu piose gui 
to l* ibi mi e leeett issi 1 1 
mu elezione con lu presi nz i 
del MSI sono iiopixi legalo al 
It gioì IL della Hos sten/ i (ti i 
goio i apphiisi hmno iccolle 
questi dictiur i/iotie del eoi i 
p igno P ahi mi) quindi non pos 
so accettile hi elezio c a sm 
J 1(0 avveiHita in queste ureo 
st m/e Pi esulto quindi le mu 
dimissioni 

II Consiglio ver i u nnv oc ito 
pu tiov ire uiu soiu/ionc all i 
disi 


Le» lettera 
delu sinistra 
den' icristiana 

l eco d to integr ile della 
lettela no izzala al Consiglio 
(hi lappi esentanti de Ih smi 
sii i de h cui letlur i lu su 
sellato molli applausi fi a il 
pubblico pu scult 

« Signor presidente, s gno i 
consiglieri, 

registrata la chiara volontà 
dei dirigenti della DC di nst* 
nersi — con una decisione che 
a noi sembra di discutibi'o cor 
rettezza democratica - dal par 
tocipare a questa seduta d>l 
Consiglio comunale piultosto che 
volare per il proprio capo 
gruppo professor Giorgio la 
Pira, constatato che II partito 
socialisti ha lasciato cadere ia 
proposta da noi avanzala iiltri 
verso il nostro ultimo mtervei 
to in Consiglio comunale, pi'eiO 
alto H'Inimulato atteggiaman 
lo dei parlilo sociaidcmocra'i i 
co, rileviamo che sono venute i 
a mancare le condizioni ette | 
avrebbero consentilo ta elezio 
ne de) professor Giorgio La Fi 
ra e la costituzione di una 
Giunta 

« Si mferrampe cosi, per va 
tonta degli stessi parliti di een 
tro sinistra quella espenen'a 
fioronlinn che aveva fatto dii 
la nostra citta un centro di rm 
novamento politico d) rieor n 
della giustizia c di costruziove 
(ledla pace 

0 A questa prospettiva efe, 
fino a pochi mesi fa o stala 
condivisa dall'intero partito cc, 
abbiamo Inteso restar fedeli per 
una doverosa coerenzi politica 
e spirituale » t 



Un momento ciollu sechiti di stanotte 


Per il croie dello « Mediterraneo » 


Bstaiìo 





ie vl@ dei centro 

Una delegazione in Prefettura 
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\Dglninu giusti?!! chio 
dumo (lu il governo mluvon 
g 1 ^ questo II tuioic du e ii 
tdli issili iillf' ei(uiu (h ui 
todcm che lui hinno kllei il 
menu inv iso si,i pine in 
mutueiu oidio ili — i viali 
Spali ICO I n jgmm c (iiuomo 
MalltoUi i sono sfilili per le 
vie fk 1 (cnlio bloccmdo il 
(1 ìffKo Con qn st I nianifL 
sla/ionc 1 1 pi im i eli u u se 
I le ch( loielu i i tutti h citta 
(IcM i loguiii uh uitnti ispoi 
lalon ('omvoUi ehi et ik con 
seguente al dissesto delti coni 
piglili issiuii linci “Medi 
tu rane fi » hmno volmn pio 
testile e iiit.o l imlifrc'icnz 1 
(iti govuno < nchiamiic cosi 
) iltcn/ionc ddle autonli sui 


I rapinatori di Cerboio in Assise 

[giarono una automobile 
per il colpo alia banca 


Non s ip( \ mo 1 I ptopi io 
imlh 1 due i ipiiuiou di Cu 
bua non sipev im nniuggu 
ic le a mi l mio vuo e lu 
uno s li «passo ti n un colpo 
putiti mipiov V is I nuite uni 
gambi non s«i[)cv no giiidiu 
l iut ) piov I lu c ch( Imi 
ioni) eotUu un min i dopo ui i 
(ompulo uni lapui i danni 
(il un ( issisi I Inst i im i cr ino 
[)i ipi IO degli s( il/icim ( clic 
SI lutto filo 11 CIO Ini 1 il 1(110 
sogno (tino unqtK ìk <ippuii) 
1 ) SI ek »i il e I non u ili 
nu nlc il) i hi ) !>t v m i i pi 

I l/l 1 Oi a tot SI 1 diK 01 

Ione l o Conte A inni d i 
\i il u fipii 1 ( C I Ulti loco 

L 1 1 1*1 inni (I ( iiboni i — 

e Hip (1 i ir ( oi li li \ssise lu l 
ni Itili 1 1 m d )t ) I Olilo (il l 

I issili (111 i de Ih lui inp ls 1 
S' nlilt t 'ine pi i p ii nono il 

eolp ) ib i pi 1 II II SI l( u mi 
si mi 11 Olio lì V in (• ili mo 
li 1 (il I 1 ni 11 lo in VII 

II l I I Ito I II I u < ( n du 

J 1 I l 1 s U i li ili <’( 1 pi 1 

pi I t Iti ) ( tu I II pu M 

Il li( zumi s I 1,11 li due I 
s m q ^,1 li I ( p M t j( Ih 

ipin I li I lu ve 1 ! ( IMI 111 

se 11 ) un liti 1 I 1 pi icut u i 

i soldi pei PUH e <*) un io 
Ic} gl tl( re I I r II le ev ii o 
ni 1^11 o tri IKO P 
L ) 1 11 piìzz 1 B < ( IM si 
ul t M (I ) li ! I il) 
I »( U ) P ( )u IMI I P J li 


loil(‘ (Il Pclvcdetc' (love si 
ei no fatti li ispoitaie II ti 
Mst ) ha dello ai giudici chi 
il { gìuv mollo (il Lui) non 
eri (1(1 mcsliLip» non cn de 
u puchr non lo fingo riep 
pine mn si aeconlcnlò solini 

10 di 1000 llir 

li ( all s di poi <-1111 11 lo 

llOOr condoli I (Il lo t on 
t( fv())j fu ili (il f mgirr fi 
mi Olio conilo un muro \ii/i 
eh( fernuui piostgiiirono co 
sicché uiu donni cIk v uggii 
Vi m comiugi u dd minio 
pi e se li mimi io di l iig i ino 
s|i(tliti dillo stitiiui compii 
[ imuilo du (lue occufunli 

Que Un taigi misi in sumdo 
I fai ibiiii II sulle lori» tncre 
I (I ( cco( I ilh 1 min i di ( u 

11 in l’t mi 1 li enti u tu 11 i 
ig( n/i i 1 ehu SI (oiisultuoi 

fonie homi detto d picsi 
ctfi(( Ihgindli sull oppni 
limiti tsK ) 1 meno di cnin 
p ( e il) ipii I ( tu V oli I 
( ni 1 iti misi 1 ( 111 le S|) ille il 

nino 1 dui unpK ’ in Br i 
Ihi }'(i ( l ihii/io Mon li 
m (i 1 di 01 g I mo d ( in tu l 
r m(,-i(Uf( h f)isfo II csplos 
OH i ili) ) r lu d' B qu SI h 

I imb 1 \rt ilT ii mn un milu 

II p ( 1 piu l is( i iruin tu il i 
( il uh ( iiKiui milinm Me^ii 
l! ( lu un )lh V u I 11 ji ) 

t liti ( il] l((i pii 
t le n ( Il ì t )1| ) rlu f )i ) 
In goniuin zio tin inteiiou n 


iiuncndo cosi appiedili 

M diviselo dopo ivu vi 
gaio un po })( 1 i Dosrlii il 

I o Conti s eh su un i rorrte i i 
dopo avLi site t'o con una c dz i 

I I gami) i all muco I ikto 11 ' 
giunse a piedi Vmgoiu e poi 
con ''lulobus (domo i f iien 
/L II pillilo vcniu li dio 111 
in e sto sull 1 ce 11 K I I eh un 
m iicici ilio du i li ibitiu 11 tf 
lano si iti istitudi posti di bku 
co ovunque) muitie d Cui lu 
t ovato a letto feblulul iute 

la loio ivventuM si cn 
e mchis I A ehstin/i eh un 
inno e s ifto — 21 otoliic (kCM 
~ Ola vengono giuduati p< r 
quelli mi))i(Si lulotdi Lun 
Ótlone lo Conte e CuTiifian 
CO C 11 ) SOI 0 st di fili un Ul 
in ( lus di II ( lo impiilali 
Vincenzo Musiti di 2i inni 
Btliulm lite in ( 1(111111111 deve 
risponde It dei fui te insieme 
Qi due (Il un 11 e Ih < di un 
può (il guiulli doni luigi 
C ipozzi (Il 21 inni ibit uiu in 
Viiizz tl( I cimisi 1) ( i((u 
sdo (il nultizum i liuto 
Vin((nz( Pel Min (il '*2 inni 
i i S k 11 1 ( impili do di (le 
f nz o ( (Il itim ( i Ke ir tzio 
SI idruni Bui ilini di 12 
Il III f (u tu g )/ o ni VII (a 
V ut ) ( im| ut il 1 (il II (Un 
zinn pi IV 11 i((|msi 1 0 lo 
TI ( Ilo (il) B I ' 1 f ( li 1 il 
M inni ( Sue 1 ) f 1 1 M l'( di 
'kt 11 n II \ no 1 pi n<l( 1 dt 

ri( III iti( pi! mi uqiii 


(Il imm dici effetti deteiminn 
li dalli insolvinzi de Ih (om 
pigliti issictit itnc( posti Iti 
tuiuid izionc emù 1 mi sdtcm 
bi( 1%) 

Sciupi e KM una (kltgiziom 
(il autoti isportdon guidata 
(1 II du i/'e mi eie gli uligiani «u 
c piescnt di m piefellui i pei 
[)icsLiitirc alcune iiducstc da 
molti II( il compctonti oigmi 
govmi divi 11 (I ik (klla Me 
(iiteinmi mfdii lu giavc 
me lite danne 'gl ih de caie ih 
migli HI (Il uiloli ispoilah ri 
(ben >0 mih iiazioiialmeule di 
CUI 2 ^)()() dica sono in losca 
ni) (|ua|i sono stali costui 
li o lo su inno i risai e ii e ) 
duini e lusdì a tei zi con gli 
autoiiKzzi visto OH II toinpa 
gnu non ha piovve (luto a II 
f|Uidult nonostante essi aves 
suo slipuhfo rcgoiui iioli? 
ze issmuialivt eiuesti ehnm 
mila nuggioi porte dei casi 
sono eh notevole elida pei cui 
gli uiloUaspoi laloi I non pos 
solo farvi fi onte eli qui le 
ccnliiuu (Il scqucsln consci 
volivi disposti d.il tribunale c 
il luiiiuto scmpie cusconte 
elei f illmicnli 

Sono queste )c i igioni del 

I Ignizione c (kllc iielìicsle 
,n iiizaiL (t pusentaU icii 

( ime ibbnmo dello dio sles 
so pi( folto) fia le quali quella 
(Il Ul piowcdime Ilio le gelali 
vo (he sospendi h pioccciuie 
giueh/iaiie nei fonfionli degli 
c\ issKurati f) stanziamento 
(Il \ Il foiulo slianidiiuiio per 

II liquuhzione (k i dinni e 
1 lece 1 lame Ilio ddh lesponsn 
Iddi (sisUnli dia base del 
disse lo 

i I nc Illesi I di un iiiU ive idn 
I in m/i u IO d 1 palle dello Stalo 
VII Ile molivdì ‘•ulh lusc di 
jiie sumibih re spnnsabilil'i df 
gli oigiiii niMislunli (li con 
Bollo sulle alliula nssieuiali 
ve 1 quali pui esse lido da anni 
t c mosce nz » de II and mie ufo 
fillinuiiliit dilli <■ Modilor 
1 uiea » non hinno disposto le 
oppoiUine imznlive pei con 
inillaie In siUnziont nonché 
(I ))h ( onsJ d i/JDiu' (1 k h li 
(imd 1 / Olii colisi iBi I (Il K ( u 
pi t ue soli Ulto esigui elispo 
nibiiit 1 pu il iisaKimcnlo de 
gli issiounli essendo l Ulivo 
eosiituiio pie V ikulcmentc da 
pi pinti immohilnn di dif 
fir h die 0 i/ione 1) dii a iiai 
b gii ìiiloti ivpoiI PoiI sodo 
lineali) e inn le open/ioii di 
lniuidiziont stimo ))iocedendo 
( ( n e sii ( nu le idi //1 tanto chi 
ul un inno di distanzi dal 
(Mk (SU SI Bovino ancora 
mlli tisi nulinimiu 

Ne ll( f ft 1 le Ull Ih appaisi 

! 1 ( zzi d( eli luioti ispii 1 1 
lue )lpiB (i li cl ik della « Me 
luti anca » 

















































l’Unità / mortcth 26 ottobre 1965 


Empoli 


m. 5 / 


reissEe 


^cuna rn vuEOsa «tt 


Toatii sIciLiiii 






li << 


lorali fi» Il i \'ii! 1 hi tr i/ nu 

I orlili il( (il 1 r i[) 1 J i i ihim q 

I lata riunioni- *' ' ) 'Im in i | K 

'Ipllti (j uni i ni.ir ’ t1 i n < ip | 

gruppo pi-r I mini n 1 t i | i j 

\e ‘JilUa/ionc \t HI l'^i I (Uur I Qcl 

minai ( ilio l i‘) n t Uo i i 

nr \irr in stJmto >1 )< o.'i » rp 

itu rito (il ot' int I li t Tif 11 ti t 1 ir 

lila pins]) M \ I il l't 1 ' 

ri( Ha itii\ III 1 / I Ufi ili ( > ’ 1 Si I u I iM 

TI loinpini-hti il (i I i tr 1 i j pm^i unni i 

P'espnti il (ioti I ■'i 111 pt r i f), i[ 1 ( , p 

la Di rune r i/i i r 11 n in i M n il hi *li inii 

strrlli pi r il PmH I i \ i j M li 
gin r ni [) li l’niito libi r ili 
\l(( ili p r li Pii ilo r otmin u, O 

( M iri tu tti p r il i’li In 
no pn Sditi inoU( i tu pt( ru'i.ni! 

Adiutori filila 1 id,d't/ion« “ 

l)(gl Innocenti llui.liM e V' ’ 
Grilli 

Ha pallaio p( r primo l illaiio nanto l )l»f) 
KartnUsi il C|uaU hi illustrato Domani 
sintrtUamdil( la ‘■itui/iom fi ni giu D 


Riunione 
dei CD. della 
FPA - CGIL 


et ndn pii s( riK 


i/u IH ri\ t (In at i i < ir itti 

(( n gl 111 li (ili Itti (Il t I ui 1 

< ito m li ) Il (id 1 ^1 li ’ I (U 1 

(In (Mi (Il 1 I norat ui I si i i 
riidito 

Domani ill< on tt il/( ( 
ni giu O (I g In‘'( (1 in dito 


1 \nunmi i di 1 r oiiiit ilo din tti\ i 


s'ra/ionc comun il n m poti \ i 
n in altro a (don rpit la pio 
hUnia th( intd( a non solo 
ip lasoiatrui (olpiii di) prm, 


ipplic i/iorit d< 1 conti dio di I 
I (( Ifo t( -s r ma nto 1 iM» 1 
(iKUd'i ill< OH 1 I d/a 
iiij H ri i plIU ttu ri O (I g 


Radio Praga 


onde corte di m( tri 41» 
dalle oro lfl30 alle X su 
onde medie d| metri 333 3 


teriimcnlo ma itutsU 1 inti ra i ddla siuii/irdi do 

economia (ittadim m quanto rnu o sui i ii m inipo ti/nm 
la I-ruxtd din i s ini tu uisd munto l‘)fì(i si i uni di 

( c nto diptntitnli ru (Ostilin rilli dti I i or iton 
s e un punto \it h R iitnlc si 
ha proposto (lu dCirnuru ab I _ 
bia fiiH’ttarru ole lit gii ineonln I-I T! Z 
din la (hro/ione a/it ulah allo | nSQlO Pf 3 ^H 

scopo di sondali le posubilit i i ,3 , 

di iiitcìecniri col propi io con 1 onde corte di meirl il» 
tubulo nelh difini/nmi dilli I dalle ore 18 alle 18 30 i 
Mrlpn/i Ina dLliga/ioiu si » i 

rfchcra nei piossirni giorni a onde medie di metri 333 
c fois( I Roma per ^ 
soilectt ire Imlirefruo (h'ie 

autoril I piosiridah c tia/ionah_ 

Ciò c (Iti Hsto giustilicato d il 
fatto <he la f ine vtcr e* una 
a/unde a parteeipa/ioru sta 
tale il CUI ruolo (lotttlibr (s 

Stic alci nativo — su sotto il ^ H H | 

profilQ feoimiiiicn da sm o JiL 

(lucllo Ielle libeilT sindacali 

a quel 0 dei gruppi monopoli, «mmm hhh «wmmmm mmm 
stiri 

Pinlioppo un ere sono gl) VF A 

orientamenti induslri.ili rhe ÈB 

(invanì ospitatila ru Ik a/ien j 9 bra & 

(Il statali Gli inter.diull si | TEATRO DELLA PERGOLA 
sono d ehiarali in linea di mas (il i^-sfgn i int< rm/mn a« 
S.,IW d accori!» con le p, opi>-,U •'»[' ', 

avatv<ite da liartoksi mi >i jj fin long mii 
piossimi giorni SiManno forma *'iinrt (It lunga il bis 

le lo cickga/ioni rhe aceomp i * “ 

giidanno le l.ivor itrin in prr —- 

frttura o al Ministero delle , rUnità . non « respo'H 

parlecipa/ioni statali bUe delle varUiloni di pi 

Intanto, m tutto f rrnpoleso grammi che non venga 

Rrvnno i pHpar<il vi per il comunicate tempestivame 

g'ondf sdopi ro a IdUpo m t« alla redazione dalVAG 

dttcniinito pioilamdo p( i d o diretti Interessati 
prossimo 8 novembie l- _ - 



La rossc(]n.-| intcrn.'izinnilc dei Iciln st.vbili offre questo sor.i il Teolro doli i PtMjol.i me 
I 21,15, uno spettacoio di gronde interesso < The long and Iho short and Ihc tali h (Il lungo, 
il basso e 'allo») Lo picsent.a la compagna inglese del teatro i The playhruse» di Li/or 
pool II lavoro che reca la firma del commidiagrafo Wilhs Hall (la regia c di David Scisc) 
i sira replicato mercoledì sera 11 i luto una scena del dr.imm i 



TEATRI 


(iìi'-sfgui Int< rn 1 /inti ili dei 
li it ri St ibili ) I < uro itu 
Plivhmui di Iu( ruoli MIi 
M ij riu I ong imi th( 
*'}iurt ( M lungo i] b i > i 
1 li i) di VVilli 11 iti ili 1,1 . di 


* rUnltà • non 4 respoisa 
bUe delle variazioni di prò 
grammi che non vengano 
comunicate tempestivamen 
te alla redazione dalVAGIS 
o dai diretti interessati 


Dtv 1(1 Si i'- \h! n 

• I I bblii o n mi il 
/Il in intuii II I in 
irilii di I h 


1 ARISTON (Piazza Urtavi ni Te 
I lei uno 28? «H) 


\ EDEN fVii Ci « notti 
o no ’2 1 ( H) 

I i fritsl 1 il] /(irr. 
FIORELLA I h I M(l 101 
I Uh nT l |) ir I I di U 
Il II \ + S „Ul 

iilh II jiisiiiit ri> 

FLORA SALA ) i i/z l L 
I t ho 101 ) 
sii //iigiormi (Il fir I < 


Ttlcfo I MARCONI '\i 
hi (MIMI) 


1 1)1 PUCCINI 


I i/z 1 l’ijCLiiii 1 ( Il 


ARLECCHINO (Vio dCl Bardi 
Iti 2 W 1 2 ) 

\( I Iddi Oli t M UI 

CAPITOL ( 1 ( l h- 01 I 

( Il I r i„iz/ I da sedurre | 

! EDISON iPa/za Repubblica Te 
lefrno2J110) 

OSS U7 furi I a «ihl i ( nn M 
])t m ngnot A ^ 

EXlELSIOR (Via Cerretani Tr* uMKuc,rsi« \i iinniu 

n . lefuno 2/2 im) lei M)a‘)«21 

,^ 1 -^ jvsiniiin r gli ainnr! ili [i iirliiili„ll ipiilus 

■ B OIGLIO ((-nll,.« 0 ) 

FULGOR (l a M l inteuerra Ui ^ ilollaro Imnio co»^ 'I 

Sii 1^011111110.10 ^ 

h conceTto (U ieri ni Tea \ verdiauo el progravinìo j\ IL POR l ICO i\la ( ipu di Mu ku 

/ro Comwmilc nt.cs(ua im por giirouo pine i! roruerfo n 4 , ,,, , i Mi, u , i Cmu n vV. ..t.. , t 


FLORA SALONE (Hiarzd Dii 
m 1/ d) 

si p, r ggi ( (I IH c ^i lusi\ 

I I I I i 1 )i ( ij ri i i 11 
t( , ki r s M ini. Mutili 1 
Il gr in i 1111 Igni i di 11\ i 
Il 1 dui /I M I 1 '■t>l II I I 


idilli L lori) I big'ii tri I 
I 11 no ini -^1 in \ t n li t i un t ) 
pn n i di 11 in /II) di i du, sp t 
t i II S sj I , )( tisi-eri i I 

(igni 1 oin i>.g(u 
GARDENIA (\ D M Mnniii 
lei fi)a‘)« 2 i 

[1 I irli 1 di „U ip ii-lu s 
GIGLIO (Lallu/zu) 


Ioni HM > 

i Ru indo I inum u ni uni ilo 
\ n S U iwv u 1 1)1» ^ 

STADIO (\ I k \1 [ anti IlIo 
toni 

\ i ii)M r oi MI in I n 

H VV uli 1 II k V 

UNIVERSAl Eliti 2..h l'Jf)) 

OkK , I 11 (Ut < h u ( tr M 
d Vquilt toii wili l)K 

Sale [)arrorrhìali 

A B CINEMA DEI RAGAZZI 
Il puiriii (II) niiuulti 11 \ 
Ini. \ 4 .^ 

ARTIGIANELLI (Via ben agli 
n IW> 

Ut m ini I (no/h)ni 1 n ih 
■ M f t I [ Il 1 ( 444 

ASTRO 

L iiUiiiii I 70 < < n J Mii US 

1 ♦ 


\\<( 1 \ 4 

GOLDONI (Tel 222 H7) 

I ninni) L dii ru, ini T i 

I n t 1)K 4 4 

IDEALE <1-1 0 rOfi) 

II Illusi rn d( P. ( ( r.,lMl VV 


con M BOCCHERINI 


7ro LomwriOfC riLCSIUO un por Wirava pmtf u rnmenu fi Mii lui Cune 

ticolare iwfcrt'ssc per la pre m rt maps uf r i loiirio r or * principe <\io l o\oi,r IcJe 

senza d» due piotarli iiiferpre chedra (K 2/ff) di Wolffianq t lum iTift'lD 
ft ormai ampiamente uoh ed Amadeus A orari di cm e sfi'i c.ì’nyAr-VJcViA"'.» ^ 

affermati uegli ambienti musi (o un magi i^ 0 tiiferprete per j Cimiion 

cab t/olfonf e stranieri piu la parte ' distica li liulmistri mituZl n Gni, ry i<<k 
Qwali/ica/i Si fratta dei direi franco Giifli Le caratteristi nu 44 

/ore Ciaiidio Af)hado c dei no thè /oiidun enlnii dell arte esc VERDI (Vn (,|jib'*liui i leu 
Unista Franco OidU c«Nia di rwcsfo nostro àrai o ^ ^ u 


/ore Ciaiidio Afdjodo c dei no 
iinis/a Franco Oidlf 


lei fTsyJO) 

Il \ ( tt lllu Usi UHI Ilio 
lU 1 n 


Al Poggetto 


M niisli I > (Il II i(lnlt) m 
FARO V ,1 J luiitli) 
n in 1 11 M II Kli ili I 
(Il III) / ir t K M 111 
FLORIDA \ hi Ih un 
furio J)0 1 0) 

U in i] -.[ili ,11 iKLii) i 
< n I C bis 
INDIPENDF NZA 


Claudio Abbodo ha melato (oncertistn ronsisUmn nella 
nell wterprelaie gii autori mo imrezza de suono e neliri dol 
derni e classici fai enti par'e eeeza del fra cggio 
del propramnia ima prepara parfei(paiano 


S/MOfulo Vi^iofìi 


ztonc iictira ima /etnica d»ref 

, , , , lavoro di Gliedun) il tdioie 


/M enne rto pari oli pai ano aDRIANO RoimiMosi le 
ire in qnnfi/fl di soiisfi Die! n Umci MI (,(J 7 ) 


Successo della 
«personale» di 
Sirio Midollini 


tonale ferma e decisa e jiurir, picchi e d basso Altre ♦ 

fyiielio che 7naf;piornienfe con , b/iujin sn ALDEBARAN del 410 007) 

la una «rande sensibiiiia mn CmcomotU che hanno sa j , „ ,, ^ 

cié/ii iensiaiuia ini nnleiolc riiieoo Simin ur 4 

®® interprelaln 0 specie per ia ALHAMBRA (Puzza U^ccana 

Qnesfe ucne do/l sono appai /(.ri ido pa fe ipazio m ufie io .V . , 

se chivamente nella resnfn rispettile parti [| "’u'.gt,'‘'Vu' i 

ztone del yirfuosiifico colon caloroso e prolungato apollo jo 270 OD) 

smo s/rumentaie della suite applauso c stata molto dal lunis rom upi r t/h>ric ino 
chout A Seroe, ProkoM .vi p„,,w,e» □, „„r, ..i.cr cÓluMBIA‘ é"èl h.f 17rf) ' * 

t melerà scabra lieeanla del „ii orcheilra ed al care \, iVl'i.o ♦ 

coricerto funebre per Duccio Alaggij Musiiale f loren EOLO (bcigo b l reduno T* 

Oalimberli di Giorgio Federico y,,,^ lei odo 200 322) 

Ghedini e nella sontuosa, pfen i.» mogiii aimricnni coi u 

dente eoiaìifa del Te Deum . m a.» S ^ 

GALILEO Uiorgo Albizi (eie 
fonri 2)12 f«/) 

-----sili (i 111(1(1 ili il \ ilU (Il 11 (mori 

I ,n J SU»» irt IJK 4 

-w "W t ITALIA (\id Nazionale lele 

Successo della 

MAffZONI (fu t'iìbimì 
()uil umtrirl snlU tinrcliini 
f B * \ olimi un A >1 rdi A 44 

« personale » di 

M. 1 t donni « uno sp lluolo 

(VM 111) UO 4 

^ ^ jar m ^ "W W 0 0 NAZIONALE (\ la Limaluri Te 

Sino Midollim ìBr"--- =; 

NlCCuLiNi (Via Rtcasoli lele 

CAVQUK aia Cavour leu tu 

. Uiig i/zi Sotto ziro S 4 

Prosegue con successo, alia galleria d'arte Santacroce, la «per ciNtMA NUOVO u.iiiuzzo Via 
sonale » di Sino Midollmt che espone numerose opere riguardanti bini se) 
la Sardegna di oggi Contemporaneamente, In una salefta attigua, ''Vallo iTbj!ztì‘"uecc Iria 

Lucio Venna espone ima interessante sene di nuove litografie, m ,,ffi 55,) 

prevalenza nudi a volti femminili La mostra resterà aperta fi „ ,r, „o ^e) vdiuo c n g 

4z*rterdl 29 ottobre. Nuliu foto un interno della mostra Moli (VVf id) sv 4. 


i 



At « Poggetto » è staio inaugurato un nuovo tipo di poscc alla 
trota i pescatori piu pigri, da ora in avanti, anziché alzcrsi a 
ore proibitive per raggiungere t lu'’qhi migliori per la pesca del 
prelib.Tto pesce potranno recarsi ' a Poq<ietlo », r.iggiingere 
la vasca e lanciare l.i loro lenza sicuri chf un bell esorr piai e 
abhoccher.a nff'amo Nt K.i fulo un momento detia pose* alle 
trote 

tlIillllllllillllilMIIIIMUIMIIinlliilllMllllllliniMIMtllllllillillMII 

LEGGE 1 E 


Prosegue con successo, alia galleria d'arte Santacroce, la « per 
sonale » di Sino Midollmt che espone numerose opere riguardanti 
la Sardegna di oggi Contemporaneamente, In una saleffa attigua, 
Lucio Venna espone ima interessante sene di nuove litografie, m 
prevalenza nudi o volti femminili La mostra resterà aperta fi 
fl# a VfrteftJi 29 ottobre. Ncliu foto un interno della mostra 



• \ 




Inule onfoi* «<](io supn/fhit • ooliono (rssen r(iparmfaf«l 
(I V ip iiirfi offivM - Lifiinie cMnrlimolili con nomo cognome 
iiihfiiit) B Ofdfifriirci i* teiitlB(aln rho lo «otlra firme (le 
rii,»',! 0()ni tjomofilro iBygnl» lo o« 0 lr« i Collooill coo I l«l. 

1 ( 1 » iniritfl loicrnmonl» • voi 







(‘ un coinptt^m) , 

( ni I I mi 1 

I ) < Il (lo hi (tinlinu Hi I 111 I II HI 

siili st iiiip I ( niiìtinisla Ni I H (Miiipi 

lì I (j ()i»ni( II» ( (Il stunnn l< 1 i 1 jhb > 

II I I tdif olu Di 1 mi liti ( III Ni i ni I I 

(Imi uni nli < spi < s m ih II i l< Ih 1 1 u 

1 inp Igni t (h voh 1 ilih inilmi m li 

(Il It li 11 I <|< iiild imihli Ioli (Il ( I I > 

pi I ibbi !t f HI II I IHS 1(11 (HI ih IH I 

(il iHtK 1 ilu ( ( onu pn 1 ) m 111 < 11 si il 

III i(h II (( IH) I HO f hi ilfniiiH mio «r 

lui I tl II H )l 1 ) u l( I ’ 

1 \ ) DI (,i/)\ \\| ( DM ' ! 

(Mi lierlomi log! ' 

Si, pio) (fiHf ))(’ 
in un /H ( h) I f, t) ( imilh 
\i nm I orni ibnu ! )(i]‘h ìhk Ih 
I IKK din (1 Ini do di I Higi I ( 
iiiziiVfi (Ulmdidn iiKOiH N 
p ignii ( Oli I mio (il 11 Ih t ( 

( iiS piovof. in nif un t isi oh 
h \ olf Spi t ) t h< 1 .iinoi ( (il 0 ili 
VI finth .) (Jntiijhf IH un biK/u t.n 11 
nu Ilio pfi t mi (iiloio fin lUfpnst.mdo 
If in/a ini viiidiHiio snhni | iifiotUo 
di \id(it (u lindo lonip.igno un bot mi 
di IH()( 1 < 1 lK ( 

(, 1 L! \0 fNCll il 
(Rolli i) 

1 l niU ha di liintu spi sso r 
(O/ilHHiO a (h liniri Putrn tstiini 
V fninunpìo » pi’rihì’ si rdu/m 
(ih l(il( ctflì via Timlarrido le 

liti II he chi possoiif) (' (/, hhofif) 
f (1(0 Ini n OS t ( liiamarc 
« f o//i/,oa/fo ^ »//» oculista che 
shooiio Ih 11 (' sol'onfo in» do 
tdc ma IO» dirillo if nn cscr 
(III raffof 0 e NO» i(id<bolis(C 
Il (litichi che SI lofjiioiio nino 


DìitK'iiliratI 

s|»it//iin 

( aia l mi i 

il Sdivo a nome di un giuppo (h m 
fiutimi dello s* ibilo di \ ia Bnigio di Re 
indù Ih n II di Napoli |)ei piolfstaie 
(oniin la cliu/iono della N(hc7/a Ui 
baili Infili’ il nnstìo fnsamtnto pur 
ttovandosi .n renio nielli di disianza 
dii cciit’o stTuslarnenlo degli spa//nn 
non e compii so nel giro di raccolta 
(osi noi siamo toslHiti id abbandonale 
1 bidoni dell) iicti(//a nella slrafla per 
mine rioinale 0 poi dopo 1 .diesa mu 
Ile a vuotnh m siiada Decine ‘•uno 
siali i ledami falli si n/a pf’io 11 uscii e a 
eonvinfero le autoiila o chi poi loio 
('ella nfcessil.) di allaigaie il servizio 
rifila I Ktolla della ncltezza anche al 
nnslio stabile 
Coid alnu nlc 

fi III in l [RMM \ 

(.In ipolt) 


La iiosti-a c asa 
sarà il Colosseo? 

Lara Unita 

I alilo Idi uni famighoì 1 t fuggita 
pd non essere aneslala lascia.uto a 
meta la casi Ila abusila ebe si slav.i 
co init ndo e rbt vdia eie molila Icn 
un alti a ramigli 1 sfi iti ila da casa, si 
e rifugiata al Colo sio unico modo dt 
«gridare» ad auloida cicche e sorde 

1 1 un.) fitt.i insfnsibile la dispei azione 
(il chi non lia nemmeno un Irho Oggi 
vedo 1,1 foli) de ile doniK fh Nt|X)Ii le 
barai cale fii Piazza Ilaln chi sono 
stile bastonate flalla polizia pciclie 
ehifdfvano una easa D inlanlo caso 
(il lusso coslnide dalla speculazione 
sono nunrukdc c vuote un eaiidalc di 

2 )fl0 miliaidi' U intanto il governo ha 
h bella «prusata » di sbloccale 1 Uhi 
Ma gu.Hdalo che al Colosseo andremo 
a milioni guaid Uc clic faiento un Italia 
tutti di risiile abusive’ 1 andiemo 
puK in tn.izzi T milioni sonz.i ivd 
puna della polizia alla (piale evidcn 
t( menlp non e- slato detto c iie « )c donne 
non SI loctapo ntppine con un llore > 

ROMANO C 
(Roma) 

[jln’i di 

jterfino il CoiTÌrrr 
si s(*andali'//a 

Cura Unita 

ecco il costo dei libn di Ifslo pd un 
ilunnn (Iella s( noia media obhligatoiia 
f'ciza classo a SenadiCiko in piovn* 

( I di Call.missctta 2 » DU lirf ' Pd 
neltim) di tdaie qiHstr) (nnimento 
4 uni sduma che in din,no lifiutdo 
non tulli i t>i(Jii di f muglia meltonti 
msitinc a Scnanifalco in un anno ndf 
IO Snrariiffilro non e li a i oomnni pm 
piospcri deli i Rt piibblii 1 (|oeslo no 
ma quanti srno rruhe alti ove 1 geni 
Imi che po mio fiisinvoll imente spcn 
dote ventK n (pitmila Ine per 1 litui di 
testo di un solo ligho^ I ppne non si 
tialta di potete bensì di dovere la 
scuola e oh )lig,itori<i 1 lib/t di testi) 
sono olibliga ori II govrino non ha li 
nulo pi esente clic i Paesi pio evoluti 
e quelli pili fciie ime lite sodahsti toi 
mseono giat s i hbii di lesto ai filli 
(lini per 1 (inali vige 1 oliliiigo dilla fu 
(pjenza scol.isliea Soige il dubb'o cIh' 
la pollile,) SI ()l isti» 1 (itila niiov 1 II dii 
non SUI ne sotialista ne l.mto meno evo 
luti ma (h( siamo di fronte a un.i 
belT 1 amai ì j Sai chi ho dialo' Nien 
l( dime no ehi il «Coi nei e della Sera» 
del 21 ottolne pag 2 ni Ila 1 ubrie ,1 
«latti e tiiinmdih, ehi c leeio si.i le 
inita d.d dnih<)i( stesso Se peilmo il 
«Coineie / gliela aha se.indalo si può 
immiginaie l.i grulla del prohkrna 
I acclamo 1 conti in lasca ai ge nitori 
che hanno ikk) o piu ligi in et.) d.i 
'•cuoia del'obbligo (piali cifre dovieb 
hcro sborsate per 1 libii eJ» lesto' I p 
jjoi d SI stupisce se f.mti rag izzi ancoi.i 
evadono l obbligo 

LN P\DRr POI I MICO 
(I iicnze) 



i pOf^O^DlDlli |)oIilif‘i 
( hicduilD UIGl IpìILM* 


tutti gh inlil isi t II sp( zziili I ( 01 ip 1 
».m di \ I in ppi > ]H I ) ( le Ih i ) d ; un 
n II e il I iinip 1)010 I « 11 i( 111) p( I ( s d ( 
Ut MI I lino (In po, hi i In 1 1 tenui mi 
il( I (( mp n ni di e lue u 1 di eonhtio 
iDivoiunwn invìi IK d nosdo yuippo 
i) Il I lini ni Hi II lue dt I ( un pi (U ' i di 
Il II Ilio (I ut )M )z ) e lu tl n;. ,1 < onlo di Ih 
' (u ( ij I ) z( S i|)pi lino < lu s H I 
tillii di i)ll( in I( (pi d<OS I m i il 
i.ipumoelu ono tnlo H e Ih poi 
() (ounu ui posti I molli ne l'ando 
1 idiK II poi hi sopii liti dtlh e l.tiuh 
nnit II |) Il <b It I glie 11 ri (il I ih( I izioiu 

' IZIOM ih 

AM OMO (,i nu 
f I a Spezi 1) 

f OKI l mt I 

t pi I < i’iiit ili pollile 1 de II ) \ e I sili 1 
e HKouimo (1)11 il compa'))() 1 mini 1 di 
Uhi;kio )i (JH th g)]Jsl ))))( ))t( p)Oli 
st.H.i ni nostio gioì tuli più he li 
n ) tl ) e il( gm i i (’’ sl.d.) t se iosa d 1 ogni 
Olmi nto e di ogni nv aliil.izione dell 1 
pensione menile lutti gli altii pensio 
n l'i h nino bine (io do di un sia pui 
minimo mmintn 1 ppoie noi si inm 
me Ile m possesso eli ima kit» i i eli Ptt 
) Idilli che epi indo eia si mplife mente 
deputalo a\t\i piomesso coi> la pia 
mio izionc un miglio) ami nto pei cpieslj 
ve(eln anldnseisti ma ma divenuto 
niinistio del Rilanrio si ò dimi^nlicatn 
c omplcimnente h sue pimmsse 
flerenldinnu .ibbi.iino lato die un 
pizzo glosso diligente’ di un I nU p( 1 
((pisce quindici stipendi ai unse nidi 
Ik noi (iobbinmo. dopo anni eli lotte c 
di siditiLi Hienn lottili con la finn 
Cune ludi,imo con un invilo ai posti 1 
uni imeni,in 1 pi esc ni 11 e subito ‘■ni 
i.Hgome ilo una leggo lucente per ve 
(le te anello dime nspondn 1 d eompi 
(Ilo Pui Idilli die nostu iichu’s'c 
SI RC.in HI I 1 01 II 
a nome eli alln inidascisli dilla \ci siila 


Prol(*'sl(‘ 

por rti-ssìciii'azionr 
oI)!)l!«:ntoria (li'llr nulo 

( ara Lml,i 

t) piego (li cerne0(1(1 mi un po di 
'^pazio p( t espnnuie d mio pii eie sul 
! issie ut azione ohhlig.itoua per le aii 
tn Io sono pioprietano di una ver 
, Ina fiOO du iti) oc coi re per lavoro 
jitidie f.iccio il (louno sono assidi 

I 1(0 fxrche e giusto che il pedone lu 
e aso dt nu idiote sia in qualche rno 
do usai filo ma non sono <l itcouio 
con la proposta goveinaliv.i di n|)ph 
e,iu' una fiand igia di bO 000 lire a 
(anco dell assiemalo in raso eh mci 
de nli di poc.i entità 

[ c socid 1 di nssieurnzionc a mio 
pmere incasscicbbeio seiiz,) laai pa 
gue 'Uiclt per quanto nguiidn 1 pie 
coll incidenti essi lapproscnlaiio I (ligi 
c non supciano la somma di cinquanta 
md,i ine Di ( inscgucnz,i 1 ,assicmayionc 
uagheiebbe soltanto una minimi p,ni'e 

Desidcieiei die 1 nosin ( iitipagni de 
(lut.di SI iiilciLSs isscio della questioiiL 
LUIGI SPADINI 
(Roma) 

ìì pcìcre d(l nostro lettore 
ó fìbhastivi n )»/j)ca/jio tn 
jroi hipio (il 50 ODO foc per 
i afw iiraziorK' oMiliaa/onn del 
la /(( vp,)»eoÌj|lr/e) Cu il(> per le 
m/iniHo/jif( ha flia lioi aio la 
rutto opposuione della stragran 
de viaainoran a (frali aKfoi/mhi 
Ifsfi In pnrficoforr la niei afo 
che te compagnie hgnno sci» 
pre affé} mata che 1 piccoli st 
nist I rappresf nlatio tl 70 '' d( 1 
i uarc fNirnfi pagali Ora se si 
liiru ennto che chi si assiciiin 
io fi araprn prr es eie garoii 
Ilio da cienluah t rohlemi im 
non CI iioit SI commendi porcini 
da jarte goocrnatiia si lontunn 
od (iffemiare che fa /in'iditaia 
at rchbe lì comgifo di impedire 
eie tiiob abusi Se abusi ti 
vorin HOii è 1! cosa di prnidri 
sria enti tutti gli auiomobiii h 
Si tratterà qimiiìt di n//»aic 
un con/rotto piu sriero per non 
Inr pesare su tutti coforo ebr 
i/sj/frm^coHO deh nutrì per lato 
rn )( cns/o d una assuurmione 
rhe praiuamcnti assici.reieh 
he so'eimente quell che ai ranno 
In fortuna dt fare danni nifi e 
1 (> ‘‘OflilO fi re 

Pt r quanto rinuaidn poi la 
pnsuinne dol nostin Pnitito m 
fon ionio lì f( fforr S;adim ebr 
I 110' ;r compagni zJr|ti(/a/i pre» 
'^rrifcrz/rom ni pi» prrs/o »» 
bsrzpio di frane sull asciriirn 
ziour nhhìinntnnn cìii terra con 
to oinomenic zb fio//rapas/r r 
dt ffz critiche che sono sfate 
r pK■s^f> in fjiir li nI'miii nii’sj 

II \(M'<’hio Lonl 

ò liti "iosano ìcoiK' 

Caia Unii 1 

una voliti di pu mi C phuiulo loui 
He Iti and Riisuil già capo degli anii 
mi( h HI buuiiimci e vincitooie di un 
pu mio Nolid iur il suo lempc 1 anu nto 
t)iU .litui che leso mite digli anni Qu.ì'-i 
(cntcrnno 1 quindi inologu imcnle vee 
eoio pinpnt) ve echio h 1 avuto un .nllto 
(olpo di testa da giovane anzi da gio 
vanissimo D’v inli a cenlin.na di pci 
sono in un UmIio di l ondn in segno 
eh prole sla conilo l,i connivenza del 
govcinn sulle iliocil.i nel Vidnam ha 
SU tppaln ia mi lessila del p.ulilo 
1 liiin si.i e ha d( Ho « Mi e impossibile 
conlmuaio a far palle di un [lailito 
cosiddetto labuiista per cui in' dimct 
lo» f'oc bop noie soc (he c pieeise e 
un gesto se nza cqmvoii pei tener fede 
,11 piopn »flc 1)1 fj) umaml 1 r di jiace 
(‘ pii eonliiuiare a b.itteisi nella due 
ziemc giusta verso un mondo elu» non 
mnicnli se stesso Mi semina mollo 
bello 1 im[)egno eh un uduiu che non 


ui 1 Tiuo .1 moltn eli vcdiu’ poiché i 
bunlnm eh egi < di duuiHiu vedano 
oiK ( >se < se lulh e se u ne iilvec< 
,hlli imm II IH (Il miou elle vengono 
(I il \ K tn.Hii 

Ibof R D 
((jiotselo) 

In ri<’(/rflo 

(|f‘i «17 (li Allj^liariiio)) 

( ma ( mi i 

ni 11 ,H' 0 ''lo l'Mt in toc ilit 1 P.iduh dì 
Migliai ino Pismo 17 eioi'i jiai ligiani 
( Uid( nti univi IMI,HI biueianti ope 

I 11 ) linuno 111 iss le I ,tti d.ille helve mi 
/iste Rtaee.di tu I giotni mieti le 17 
villime iuiono i.islu ll.ite (IriUc SS tra 
sunalt sull.Hgine di un Unni c massa 

II ite I (()l])i (Il livoltelhi 

io t IO l.i IH villini I enn la lenza 
rit il I ehspi 1 izioni Musili itulfumind 
lume SUI /1 Min.iiieie eolpilo e a fug 
) lu (,li dui eaddeio sotto il piombo 
(Oli fini sto '■(Ulto VOI tei iieoidaiG il 
latto eel invìi uc le auloi ila a costi ime 
sul )no)'o un pire (ilo cippo elio a lutti 
I ontonti d s icuficio fki « 17 eli Miglia 
I mo Risai 0 » 

Ri PP[. t> eli Livorno 

OikliiH* Aia rjulio; 

baciai*' il <Hlab* 

Cena Unita 

sono una casalinga e natili «ilmenlc 
la mia maltmala tiascoiie tra lavori 
piu 0 meno piacevoli m cas»i Per di 
sii .11 mi menile lavo spazzo, cucio e 
sino, (ucino 0 spolveio accendo la 
lidio f, ,illM malUna semlo 1 anni») 
eiatme iivolgiisi dii etlanicnlc a me 
(e alle alti e donne eomc me) con questo 
eiiscni se'llo « P 01 a lagazze c signejie 
(he gale cut elido levatevi dal dito il 
(in,de e bricialeln' L‘ il suo coiTi- 
ple.mno 1 .inmvcisano dell invenzione 
(il questo pi OZIOSO ngg.’llo die fu inven¬ 
talo da un Icclesc 0 nel » non mi 1 icoi 
do piu eh) eia il tedesco e quale I anno 
(Il nascili del pu zioso dilaie iioiche 
(IO talmente stop/fatta all idea che m 
quel momento la RAI spingesse U mi 
lioni d) cas,diligile a lanciale baci al 
fidale (he nu sono dimenticala dt se 
gnaimi nomi o date? Avici voluto avel¬ 
li PCI non (iimtnlicaie pni lanniveisa 
MO e subito dall anno piossimo oigam/ 
/are foste c cauli colielliv 1 o icgalaimt 
pei fino un ditale lutto doto' Dimmi 
ia R/tr uuscif.) a sufxtaic se stessa, ,i 
dire qualcosa eh piu imbecille ancora'' > 
MARIA ROS\ NONLLLl 
(Rom.i) 

All angoscioso interrogativo 
rispondiamo con irnlezza (t' 
con rabbia} è pTobohde sì i 
(falli ero prababde cfie la RAI 
lasca perfino n superare sa 
stessa e 0 battere di eolafa II 
piopno record rii «of(H5i/fl> 

Paslicoiapcio noi feudo 

dell’oii. Honoini ? 

( aia Unitò 

un nuovo paslicoMCCio e’’ scoppicto 
nei piccolo mondo politico dell onoievolc 
de Paol ) Bonomi 

Nella Compagnia di Assicui azioni 
f \rA (ronfio Assiciiinlivo tra Agncol 
(Oli) da Ini piesiedula sono in corso 
eia alcuni mesi dei licenziamenti che 
hanno gettato il panico li a tl pei sonale 
tia 1 licenziati vi 0 anche una lapazza 
madi e 

la Commissione Inlcim o ha Fede 

I azione Nazionale Assicuritoii sono in 
tei ve mite per chiame la sif nazione 
iicevendo eialla Dilezione della Compra 
gma solo vaghe assicmazioni che non 
SI liattcìcbbo di un 1 idinicnsionamcnlo 
dell Azienda 

I due org,an)smj 1 cDX)i)s,ab)h eie] po- 
son.de hanno espresso alia Dilezione 
1'menzione eh sollecitate un inchiesti 
(Irl Mimstcìo dell IndusLila 0 Com 
ineicio 

In lede, con pieghici a di pubblica 
/ione 

UN GIUJPPO DI IMPIEGATI 
DLL FATA 
(Roma) 

L’INPS i-ihiiondc 

Lgregto direttore 

m rnenm alla lettela de! sig Sehiap 
pai ehi pubblicata dal L .0 gioì naie il 
12 oliobie US, sotto il titolo «Saia 
un caso isolalo*' » la sede di Roma di 
(luc‘’lo IsliHito intei pollata al riguardo, 
ha precisalo che 1 Ulllcio postale intiì 
lessalo {Roma 25 Ciiconvallazione 
Gianicolcnse} ha rcsOtuilo li gioì no 

II agosto l imbio dell Ufficio postale), 
gh ouhnalivi di pagamento rimasti in 
giacenza pci cui d 0 agosto essi eìo- 
vc\ mo esscic ancoia m possesso del 

1 Ulhcio piedcttoo 

f't 1 epmnlo iiguaula la riscossione 
(iella rat.) m questione le disposi/iom 
in vigoic prevedono lì picsentaziane 
di ipposita deimaiKla, n seguito delln 
quale la Stele spedisce 1 inipodo dovuto 
a mezzo assegno 

Pei ragioni praliche. tiiHaiia, la Sede 
di 'ìoma prot i ede a pagare anche di 
icltavicnte piesso li piopno Uj?icio 
cassa le rate dovute ni pensionali 
Con 1 aiighon s.iluli 

IL CAi'o urr icio stampa 

dell IN PS di Roma 

Cooo <li 

CflU7 diiellore, 

avrei intenzione di i ceni mi pei una 
mighoie conoscenza della lingua nella 
Repubblica Detnoci alien 'Pcdesca Vor 
let sripeie eiumdi se m Ilaha esiste un 
ufficio c uhm ale eh quella Repubblica 
pei infoi mai mi delle possibilità che 
esistono eh fuquentaie un coiso di jicr 
ft/ionamcnln della lingua 
Giazie c coi diali saluti 

E n 
(Pisa) 

Per prccue ni/ormazioiii pur) 
uioIaeiM alla Rapprese!/nuzo 
cernirneiriale e/ella RDT n Roma 
Via Cavilo /heloiio n Ji6 
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Lettera da 



Tecnicamente' uno dei più interessanti degli 
ultimi anni, il Salone dell'Auto a Earl's Court 
ha coinciso però con una fase di contrazione 
delle vendite all'intf'rno, con il declino delle 


esportazioni e con il perdurare delle preoccu¬ 
pazioni conseguenti alla crisi della sterlina 



Il vocthio nitista 


SI e spontn giovedì 
noll'isolfi di Iscliici 


Levi e Bettiza alle prese con 
» I revisionisti dell'Est» 



il pittore Un'inchiestn lacunosa di •< Prima pa- 

■ . ■■ . .■i—i.gina » domenica scorsa sul « video » 


barbiere 



La manifestazione ha confermato il dilemma fondamentale di un'industria che sul piano dell'» in¬ 
dipendenza » continua a dibattersi fra illusione e realtà, dal momento che delle sue esponenti 
maggiori due (Ford e Vauxhall) sono possedute e una terza (Rootes) è controllata dagli americani 


IONr)H\ ottobre 1 
Prospc lu ( incf '•'< i f it i 
to fluito di 4 buoin f so t in | 
/n’mfM'f t 1 it< rrotto ( 1 j r iji hi i 
goduto ] ! lustri 1 PO' )t 1 » ( j , 
bri arrnic i ulti'iu d it m ; 

ni II soforip ( 1(11 auto iii ri 
flettuto qust’dfino l'i ftiui! 
misurd pi {)]“ sito 0 -iponn/f 
pci Ktuan dti ciollt nn«chKt 
inglesi «ili mere fdo inloim/o 
naie Pk .runente u io dei 
pii intere sinM di gl ulMn 
tempi il Jntisn Molor Si» u 
1 %) a r ir (our li t crune ni 
con urn f i e di rontr 1710 k dt ' 
le vend te dii interno col dr 
cimo (Ielle fsporti/irni e ro' 
perdiinrc Ir Ile prtoec tip i/ioni 1 
cnnscguent oli 1 r rKi dr ! 1 sf* r 
litid f 1 m nifcsf i/ioni h 1 co 1 | 
fcrm ito drc-he il riilrmimi fon 
d.imcntdle li iiod 1 uhistn i ctie 
sul pi ino deliri indipr ride i/i 
continua a dibattersi In illii 
sione e realtà chi m immoto 
che delle sue maggioii espo 
nenti due fPord e Vriiixhol!) 
sono posudiite e una tei 71 
(Rnotfs) ( controlhta dir«li 
amerir jni Su! pionoddh com 
pellaio te trcnico agom-iticd 
lauto oiitrinnici vanta invcee 
H secondri \iltona con-sceulud 
della Mini Cooper r'») R ilKe rii 
Montecarlo e la iiconqui-^la del 


np I r i'( riti no'ulo d 1 p l'-lf 
dr 1 I lotu-^ Clinidx di I r 
L 1 I k \! s l'o li il tO I !'h 
-. r IH dt riu iTid 1 \( me jX Iri 
P'-irii 1 \ olla m i ijiir no i! C nn 
^t tl f* ilru ( (li I i'Itlt) Il in 11 ) ir 
*(<!,) Ito ( po-iiton ni 7 !Oifiii 
t -tf» ir unr ii I ro t iitiot 1 bri 


tori ìiil 1 liuì ( 1 1 II no \iuh( 




n 1 1 r i ( pu senti 
1 \' 1 t- VI li ,id un 
n ( 1/1 il (un nn 


Marxismo e |' 
psicanalisi: 1 


una lettera di \ 
Enzo Forcella ! 


/I coUeon Liro hortdin ci 
fio uiwotd rjueuo Itller'j 

I,gicRio direttore 
leggo con orpresd sull b'mta 
(.lei t) I s Ui re pili 1 de Ila < io 
fc'-soiessa A i\lassiiC''o ( (l'-'ri 
ad urtn rn rt breu noia si 
<1 Psicanalisi e Maixismo» 
apparsa sul Giorno del 
sdtcìnliie t dtdie n.i *gii Jt 
ticoli clic Id M.i'-s ero < osm 
aveva piilihlicdiu teli i^oau 
SCOI so sul ilio gioì mie 

La SOI presa dipende dai 
fatto che in Ila stessa data n 
Giorno iinbblicava un iilra 
leptica dell I piol ‘-sa c in la 
mia nsiJosU In alili Leiinini 
la Sua coll iboi itrir (‘ ni ni ie 
(hicdcva c ulltneva osiulniia 
al Giorno per es|,ortt le con 
sideia/ioni che le st iv ino a 
curile untava sullo sils-.o le 
ma uno sriiUu all ( n/ri il 
clic mi SCI it)i I un nuiio 01 
procedere ibbaslan/i mion 
suolo 

Desidero soliamo tai sa 
peie ai letlou dell Omio eie 
li mio tneU so « c< Uno scivi 
zio leso all I psic m il si f k 
« sLtUlo eli scade nel uoco 
comune» consisteva sosian 
71 ilineiue m cio avei.o suste 
liuto elle dopo ((uat un anni 
di studi c di distussuni on 
linudie a insegnjrc die id 
libicdiidlisi ispcccliid s(,u,iniu 
ei COiitllUi piodutti dilli ni 
Lieta oc-.i(i<male nella na la 
se di rlcr idi n 7 a biigluscr 
p Si allinea con «le tisi logli 
impcriiiiisti clic soste imio di 
dover allnecan pii in « sse 
re 5 opr<ilIaUi * sigmlKa na 
dei e 111 <|utU iritoluKis no s( tu 
malico die ha gii piuc 11 ilo 
tanti dolon e Muli iiioii igli 
inUllc'lUuili di ila siiii '11 ila 
tiana l cinico di coIjjo che 
non iilengono la osic 1 unsi 
una scien a » rcariouai 11 • e 
che h inno di noslra u ori 1 
•atti (il (ioti ih ''(» iciliaic ol 
niaiMsnu) e miUostu luiii,ii 
Non viglio i| iiiriliiu le lell.i 
os|)italil 1 pr r if a ii/irmc ' i 
del testo non avi ebbe tu >puic 
il (IM CIO di tl 1 Min Pia I a i|ui 
blione di CUI 1 I amo < r u 
pandi) c intuii oltiitu'o 
anche stami 1 


Mollo cord iliiKiUt 

Ei IO h or''clln ' 


Ptibhlic/na fi > lo icHtio ad 
coileoa I «re tn tl ( (1 1 » lido 


cotìeoa f «re in t> i nl> lido •] 
olio rie crauti iifr»mpu (’/te no r 
1)101 OLolo la ìiitlt libili 1(1 
le ptjifiiicri I I sali l Mi 1 c II 
sul (iKinio h lui i’Dliitaln |. 
\( i 1M ( Ilo li Ila I ' i< '"I a J 
roM («Ilio I 1(11011 Jd ma ni | 
li«il« /( illir I /( (ili I /unir ' 
delin jir«| so \ i rota 1- J 
srrttfiCos'ri mi wi rt tnlt | 
mente piihhtit alt \ 


Il (in V iIor( ) d Le compnnen 
tl 11 un 1 sing ila v ct'ui idi] 
ditte spulili//Ut Pslcrru c un 
alt rj 2 j -IO r pi 1 H K ri ili ( stc 

10 foi ( il nt 1 ^ui'- prnlilt in 
pi r ! t piod i/ioric c costituilo 
igg ri illc Complesse (e* tilora 
d KiCili) rei 1/ 111 ira le fnr 
n ture e il rnorU 1 'gto per non 
i I I ir< )' V un ilf rif e st ( Ile 
di Win Io riti 11 / ur d lih mts 
sircid p es( 1/ i iti capita'i 

Una 

I I t( 1 II n/a gerì r i e que 
si ifi IO sembra essere i favo . 
re di vetiurr sempre piu com 
pa'te e maneggi voli come sei 
si fosse reab/zatc in Uiritn , 
accordo sull 1 lucc sita di bil 
tere gb ingorgili del Iraftieo 
L e nov 1' I l( c lidie anno ri altro 
1 ilo nueu 0 e e li piu inipor 
tinte è costituita dalla diftu 
suine rifili trasmissione auto 
niatic I f d ih trazione amo 
ritiro 1 1 RM( hi messo a pun 
to un [l'orco 'inda che off t 
un I set 1 1 fi I 1 controllo a j 
tornattfo c i con '•olb manuali 
I iiiiitA nmiplrl rost.i cirn 
I )H mil 1 1 rt c 11 gui trov alo 
ipplici/ione a bordo della 
H\IC 8)0 delle « Mini * di vano 
tipo e di numei )Sf IKX) 
la tri/ionr ntenore fa n 
vrt( la si),i ,jp|nri/io if ncila 
Stand lid Trvuripli 1100 ( em 
pie dclh RMCi e indie la 
r r)rd ingie-.L s mina avviata 
all 1 sin ado/irin sj Unga st i 
h (Kr vdlijK II tipo medio 
sejucndn h einiiio dei costruì 
tori amrncaru A icora al li 
vello di p'-ototipi (ma con buo 
rie piospettive di sviluppo) h 
tra/iorie compir a anteriore c 
interini e v u ne rn-oposta da 
Hirtv I ergusor iella Jr nsr n 
ri un mnrl( Ih li ’usso ad alta 
potcn/d che pu) costituire il 
punto di pnrlrm a - rosi assi 
cur ino 1 acuiti - per I appi 
rwinne rl( Il 1 Po n. il 1 a vettu 
re piu coruenzonili 
fra le altre caidtlensliclie 
gtrtnli SI nota il progressivo 
luniento della pile n/a dei rno 
iriri h gl idiicde sostiiu/ione 
tirila dinamo coi 'alternatore 
h sempre rmgg orr' applica/to 
ne di f em 3 di ro 1! prevalente 
uso di nv r stit K 111 imbottiti i 
sul cruscoLo gl anroriggi pi r 
le culture di si tire?? 1 nei sO ! 
dili h dilfusioie degli sterzi 
a pi Ilio 1 ( Imi in/ionr rii in 
grill acuti t 'Up ifui a spigolo 
nelle mungile r nei comanrli 

11 ricerca ri lu sempre mig 
gioie spazio srpnitulto nelle 
utilil ine con in n gnnse vanan 
h per la sisierm/iiine dei pis 
SI ggr n o tic I b igiglio 

i'ncora una volta li maggiore 
interi sse nel visitilrue al iris 
( ourt è stalo succitato dilli 
piccola e piori gios i t \] ni » 
che rulla vtisHiic I'IId si prc 
stufa con tl i/nne mitri ire e 
cimbio a ^ rn 11 e iiiWuTnlirhe 
( f iCtil divo) [1 il suri p irnn 
ippinie la RMt In orm d oro 
fo'to qii is( un nulinne e mezzo 
ft (scmpiari d questa utili 
*1 I r he rs ngji pai che mai 
ino f|r morlelli ingir si di nng 
iure sU((( --o in pdna c d 
I ( sft ro [1 pezzo iinsmissin 
ir iiitomatira cornprrsa) rimi 
ie iccessihilr^ )H() mila lire 
iniiii'.c le tcssf ) a Stanrlairl 
Irvumpli Hhli ò l iltra novità 
nnolMiriuiie rmuuiclhtJ sj 
bienni II Mir hi lotti inlende 
s'i'jrp isio/ne p )U nza e co 
murili ì f iiicIm se,i 1 itn/ione 
miei l'f e ro ti un mihonc e 
tUi niit i liii ( rt 1 N( Ih ca 
i! joii i tir llr iiilit ine (00 qui) 
he mil) ZI »ne gircggimn mi 
iK )s« dtir vrthire rrure la 
\ u\h di \ IV 1 dC’-t mila tue) 
h I rvìi opti li t drt (p x o ohi 
eh un mi'i M > la Iblìm m frnp 
") 1 J mila lue), la E ord \n 
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LONDRA - La Riley 
dell'Ausfm 1100 eme 


I della BMC, una nuova versione j 







LONDRA - H modello «Super» di 375 eme presenlalo dalla 
Hillman Himp 


gin ( 96 G filli’ lire) c la Ford utt»*(iNo irnmii i/ione fra il 

Cortina (un milione e 127 mila pubblico ingle-,eì 1 olandese 

lire) la irnp» lizio« m (pie Ddl * li svkIosc Saab Oh 

dr -.rllnrr i fnrW r I i lìrli l'^l n n li i i li ’ rilL<.ti. liti n i M Ui 


sl( settore 1 forW r ! intiiiNtrn h l t i< ' olksu igen t li Re 
biitdiinica tu nr clocrhii con nudi lllX) bui fo’'tc coiuoi 
Ufi 1 cci'a ippitniiu 1 rudi re iza c rnicsli v >li 1 polliti 
contini ni di la EIAI (special dal 1 1 ipponc riu fa h mi 1 
mente hk>' di prezzo nfcMore p irn qipirwione coi li Co 
all) « Afin ' < ht h 1 su citato roin« 1 ovoli (un mdione e 


n giin dii iloiK eiiM li 
Sdv( I Sh I low (i isti (Ilei 1(1 
imi unii e 111 iddi e luustic 
ZI ui 11 I It Iti iiiu tue con 11 
( ì d mu Ilio I U Ui u o III II 1 fi ^ 
tu ni pi lei I ( (Idi di i.mi | 
IH S--1 L di 11 I nu // » indli d ' 
Il t di pullu nv isihdiiu iiU I 
II) Ol [IO iti tu I v( tni) e i nhio [ 
'itnieo I nnciiliclu (» potili j 
z! mit iodi I pl tisiuii ili ) 
tl P/O II fic 11 olWc II dui il 
nunk al mi [ u nicntn ih 11 1 
I HI CUI in I imiii I s( t 11 I di 
co 011 dal lOsMj ILg ''e al gti 
g!op-ih I d blu mollare hiro 
In uc iriit I coni01 un/ 1 con 
la Rolls jx I h palimi dell ulto 
pm uiffiiiti (( piu costosi) 

M duino ball ii'iia le BtiilhirS 
l( } igu li I Ir i) under con tuo 
tic Ih clu pei u) processo di 
mnt i/tone seamlnevnle v inno 
ainipic pili f inkindi uriti 1 gii 
uni agli aliti \ queste es[)o 
nenlJ di «piestigio» è iftula 
ta la iitua'f funzione coieog a 
fioi di um tspi^i/innr che hi 
nella « Mini » d migliore prò 
(j Uto c )jìt ni ri 1/1 dr (|iitllrj su 
CUI 1 iiiciusti 11 rn/ionalc ta 
nnggituo dfihncnlr) jx r h 
conquista dii n eiratn estero 

Loo Vestri 



• 'ev'ul 




Luigi De Angelis, il «Barbiere d'Ischia», 
c morto gtovedì scorso. Il vecchio pittore si 
e spento, improvvisamente, nella sua pic¬ 
cola c.isa is( lana tia i figli, ) figli dei figli 0 i proni 
l)oti, ine sono niinu tosissimi 0 loimano una vota c 
piopiiri tiihii eli ai listi Kssi, infalLi, segtioiulo 1 cs('m 
pio elei vecchio G,m (co- | 


me lo chitmatano ad p),p lestassc siabilinenle 

Isolila conlidcnz'inlmcrì- l aitisi,, nluito iiercln'’ non 


tc) dipingono 0 mnilillano 0 sr pp( staccai si d d mondo che 
hanno roiiuinmii t|iinlchc di lo ispii iva e riai suoi antichi 


tiiLStichi zza crii lo cose del alfctti la sua Idtegì inlnn 


lailt and» se <-ontimiano ad lo eia divent.da d iiltovo di 
cscicilaiL 1 lui ) nirstuM « pii ^ morlcini di 


vati» di sarlo di c d/olaio p tssaggio da Ischia Puimaiin 
di ppsciloir (Il cleliricista 0 ferii Imente visinv,. Gigi ogru 


alilo (.in De Angtlis le le le pi'"‘O 0 acquivi iva ogni voi 
a! suo antico mcslurf di bar Li un suo quadro Fu proprio 




ndoiisnir io ivcva ibbanrio Formann a prc si ohi e n Gnu 
n,ilo |,M1 inrrh c ave, , con 'l 


' imualo , la'iknc hóilp c m 'g'', 


UNTERDENLINDEN: un dramma di Roversi 
da leggere e da rappresentare 


pdli n(i"ln fpiindo pii\G cho eh ‘''g»'*-'' 
la Blo.ia lo a, asse Incoio in , ••'"'‘"'Mlori r i 

f.onl, Il MIO pnmo cmlallo C'W furono W. mar Callr-, col 

^ LiKnintrtin r i K no 


fon 1,1 pittili I ivvenni verso ,, , 

.1 lorn 1 eh sirsai In r iccontè 

I in un lupi mio -crill.i iiilobio hohn R, lu I Ma il Salone 


gl ifiro ( Il bit iniittiun d nn 


rii De Angelis eii t ntuialmen 


Il ritorno di Adolfo 


I Lmiio DII leqUm con nun no 

I qlifj mnitn rii dipmc/ere Strhdo "l'f’ltf'iLnb e gli arti 


rni misi alìnpcia mi recai finì d avanguardia italiani AI 
laboccaio piu ukmo e compra. Bontr'mpclli Bcrnari, 

una cnricila di cnìori ali acqua Gatto Spaini Cam 

redo che w quei femp, ^nsia ^ 

PO due .nidi ih fretta lonmt L" n''"’1 ' 

m boaeqn sito nclìc vurnanze ^ «‘'quentato 

r/W porla che quel maltnio si la bottega mode 

ofinva ni miei occhi non ef ^ 1 . _ __ 


Un'opera dichiaratamente «a tesi», dove l'ammcnimento morale 
e la violenta carica polemica si risolvono in un penetrante grot¬ 
tesco e in un dettato di alta tensione espressiva 


Che co a oc cadrebbe se ca 
/ii(( in firi (Il ioni i crimini na 
'Mi! titr sourams ido olla 
aiierra lot 1 i ve a (.ntolare m 
Gerinaiua* Ua questa uka hett 
Olii che svqijc^dia io sLnttore 
Uohe’-lo Hovirsi é partito per 
lemkte una p ecc icairote <ii 
■.Ui^orriiimriu n 1 re vr Unler 
leriliiiucn dal "ami iella lainu o 
HMscotjKJia tudnr c (ed UiZ 
ioh PO hi» lire >iW) Houli ai 
^iituppa il ^ <« ' rainma con una 
anca di r/r jormnZMrie Uagico 
iioiteaca t'u- w munte inda 
Ma aentpn > on una inuma ine 
arabile Lv i''((iucinialìln logica 


Dopo 

vent'anni 


i«r)( mtt(/h (il (hrez mie ta }u 
alare ili opi rai a UUien toh 
con Ir macchi le e 'roccia prò 
i/iamtii p( r la (onqui-^ta dei 
niLicaii >(ianiL'i Chi j-> uiiwnu 
iiclh ne parolt ti lono dei cupi 
profhrrn dei teldnmre'd lalll di 
un tempo 

I Ol laiiiz (li. oiiL ditta jol hn 
co rkl re^IO r,corda in tutlr 
( un iiuiluoiin Iiiitla it Un 
(tc I iitnio nn is(« lite ogni ino 
1 imenio c peri lerri < rei ripida 
merde crmlrolfalci o mlih ìIIuto 
ietermirjfiio II t prodoiio lede 
mO» (iorhne e aniìgbe in aia 
it\(i) «Miipj ara ri p«i(o ci e il 
tara ero le nido dulia mdolnpìu 
Itilo rizza eh (la Ul ferzo lie‘CÌì 
e del ano fne'irer in rirjine di 
esso or/ni ro'ia è tee to anzi 
i rrcres'-rifia 


hcLO dii que \ ioljo (come si 
tiiama nel le^(o} e Oormonn 
«tue dojr) et (farmi drd loro 
niugio e imi are hi 1 ( ie>to un 
nimc«r CO" tufli (/h 

} o I da uno giaiidt i da tede 
ca che hm aiolo cd esf «ta il 
m s( e esM SI (rotano per/ella 
merde a loro agio in una or 
Hinrzaz one itduslrialc die rt 
(Ordì molir/ I prmcipi infanna 
lart ÌK U li idi di q n Ilo Che 
di il regime mizista Ando con 
il suo exjdirito razzi>rno 1 suoi 
i/inti a lume bene/ir he pucr 
re alt est 1 rrifctenos) armati 
fie iiromj «no ogni (ardo ni sceno 
(«rendo la Una brimnlo al ano 

p(issr)««(r^ I M/«i progiammi h 

/.«mbow/omerdo dei man ncsco'i 
pr r ('oncrJ r f« (oncomn a nmi 
la altro in /«rido die pe'h'uo 
noie un isti ma che tare gin 
tatto su misura per (rii f ulto 
rto die una doro in poi (ro 
t era d conunan entnaiid co dei 
arandi uuiuatnalr lede rtii che 
SI af/oidK'r Jfirir) ad imdjr/o 

Adotto in ornerà dn da pre 
aldeide odi azienda e np] licci 
con impegno vempre mayy ore t 


Mo Ado/'o punta scrnpre pr» 
in allo < lo placo le artny'ie 
«e» il iiigmtido e p^'C/ieró (u 
(jcrmnrna domarli » dice a un 
certo punto t ben ireaio in/alli 
t niiùfo tnytese ih un opei zia 
con ‘‘tde a il J b« no he t prò 
curo niconcbi 0 corit/.'» impor 
Ululi * ( lem a 0 I II gli tl po 

si j di Mijro nel gm enio Icr/tsco 
la atinbo ogiu d qneiio dram 
ma e iia>porede ed tio come 
mota r t pualide cr'dr«le ri It 
game ora ime o Irò dndlnra co 
ptalislica e narisrno la primo 
(noliHe del econrif' iHjtio pie 
Ideilo e ir i gl huliido Ed e /aedr 
«tinsi ritrovile in t iiteirtenlin 
ben tero dell ilio ommoramento 
di biechi ned epilogo dell Ai tu 
ro U t <^U( a 0 mrndo slavo 
uni, I r Ua ptr yat ernart il luon 
do I papali II ape I ero ma oro 
timi an ni” ) > ittnno troppo 

presto d O'embo In cui ruuque 
é ancoro Ite mdo » 

, lo lorza pjlemurì e ta con 
fico ideate ridia ()ir<c m espri 
I mono in tutta ino gninnia di nessi 
I xolldi di soli! dea st/nduoM nt 1 
i pinti Hot rat recupera e Iros/i 
j (/uro lutto l a mniitcnlorto di Ino 
pili comun da 1 ri urnehe sin 
' gai! sc/icmi propripandi iici del 


nazismo roLesciondoli con l crina | 
di un cupo e peneiranle grotte ‘ 
aco e con una casta sp"rimen 1 
laziorie bripuislica <dalla cari I 
zotieiia al procerbio dall imma 
ydie liricodescrdiipo allinsidlo 
plebeo/ In lai modo Hoverat 
riesce spesso r; mie entrare nel 
le sue boltiit deniamciile ca 
denzatc una 'ila di echi p 
sian/iroli c c p «dono come ' 

una reazione c«ier(a 

Unlerrlcnlin n ji può conai 
iterare pertir pamphlet dram 
maireo ri"! s o migliore una 

opera espi) merde dichiara 

i I nenie ) It lave ludutio ta 
pali mica ai iiaduce ad ogni 
riga in un deiiató dt alla ieri 
siane espieaaiva fiiapello olla 
produzione drammatica corren 
li III Italia poi Unterclenlinilcn 
I 11 colloco ad un livello assai ra 
romcnle raggiuidn 


oftnva rii mici occhi con ef , 

leu, MI, um, u , 0,1 r,/lf,(, Db Angciis ero rimosto srm 

uerrl, e ro’a „eU azzinio „e, '«'g!; ■” <1" 

de del more presi iiil pezzo ri, ‘.i:"'’™ '“'8 ‘‘‘nl.i 

. . , , EVmia ancora eli Ikisai egh 

caria bianca do salumiere e immaBino schiet 

m, prò, ai a ritrarre eia ebe I ,,, e %,velnlr,.e 

vedevo nulla lapera cop un I , 1 , 11 , ,, , , 


paca di sapuiic da barba lo, „ „ 

arcai allo spi ce/iia de la mia I ,1,1 ,, aonipirei 


balletta . Il ruccrirlo eh Gifli p,„„,„c« e plebei U 


che ho <;iinteggiaU) i^ scritto 
in una lingua cuiiosisMma 


sua pittura ò ciomalicamerite 
dimessa severi essenziale 


(Jna volta c.ipiK) in bottega 


un anskrn signo.c ,1 quale ,,, ^p^ 


chiesi Clio gli SI iccnrcnsse ^^anrlt quadri di figli 

la barbi Ciò fatto (‘ allatto legge la vena ironiei 

di pagare il solenne Ltienle pcw', accresce c sotloli 


opera espi) 
i I nenie ) It 


volle sapeie chi avesse d.pin ^ 1^, commozione 

to quei qeiadri attaccati allo Hell arhlta ve-so il mondo che 


specchio Saputolo chiese Hj |„ ,^p,ra e al qinlc egli si sente 
acquistanu uno M.pprcsen indissolubilmi nie legalo An 


tante il castello d Ischia Sba qnarulo 1 ispirazione scm 

lordifTicmo (’ panico eli ^Tipi sfimilala da fall, e perso 


il quale non aveva mii pen'ui pp ppK, nvvie'ta della vita 
to che quei SUOI leni Itivi va quoluliana la sm piftuia ha 


Iessere) r,u licosa fi cliente of di remolo di aulirò 

fri 2(H) lirr Ictic.. — ’ - . 


e he pere’) nltie il riroido delle 


L'« equivoco 
progresso » 


ma tnoriTK per que I tempo) e (|, rori/innt pompeiane di vi,i 
nell andarsene si presentò dell .nbnndanza edearlisii 


iiìris FiiMnann Fnrmnnn tn {,i„ipp}p p ctiltnnlmentc nei 
quegli inni dirigeva a Pa ,,, ,|p p^pp.Hnze delle 


I rtgi con Matisse una scuola di 
I pitlura 


ivanguardie cuinpee 
(iiqi ha vissufo una vita as 


la piece vi chiude (e i« (erto 
scnao anche si apre) con un 
iKiernelto in citi lortìorio alani 
d( I mot ir I pili cari ai Hoc ersi 
(Il ninfe altre poeaie e dt I ope 
a rianaliiin ItLgistnizione di c 
unti le fonti /dd(Zi«ni colptco 
Ir rb una aodfla dominoln tal 
rido di un i('(/rdr«LU irogtea 
ao I c) divlru«f/e il puirimo 
(«« pili ^ zirtso della noatra ci 
riha paòbfdo e nani valore urna 

10 della noaint opaca pre venie 
\la (pu sta II IO K fli pi fola 
(dalla ()!e(t d patmtMoJ rn cui , 

11 » mavKo I s b < (j 'ineiamin 1 
€ minaci losr siiiU 'andò rb i na 
tnripa fliaat miunln h lutili ino 
ninni nti al m «< a/ii«lt\m » m j 
collide con un /ermo in/k ast 
bile rifiuto di un monda si/fallo j 
f con un incoi volob le impeino , 

c impep'io a lolerlo tdntrao* ) 


Nel l‘) 2 G I pittori tn si Fiige t, )| deira e in cieialche momento 

nio e Lceiriida Bormaim gli or con la sua Irihii ha sofferto la 


ganizzarono una mostra a Pa Solo net'li ultimi anm i 

rigi che SI tenne intatti diit fnlIezuinisH italnni rnmiricia 


anni dopo illa (.alkiia Pic'r ,nno ad aceoigirsi della su,) 
re 111 un ndleviik successo ('sisunza ennse nirndngli eh vi 


c la stampi davangiiiidi 


vere <(in quilrlic igi.it» zza hi 


ocMjpò laigiininii dell ivveni pp all altro ieri De Angelis ha 
mento Ne sdissero Mur,it<if d,pmto cerno nella sua botto 


Maritain Ivan (.noi Pcinnch g,, Avev.i 82 anni Sue opere 
e \ridie S ilmon chr> elrdico a ,,, i,ovario in vii le colle zmin 


De \ngilis I 
nel quili (ri 


hingn saggio | pri\ pp c m musei svizzeri 
I1V) un lento (pdesfhi fi ance si iiksi in 


inUnsNHiti [)ai,dlile> ti.i disi sve'dcsi amene ani Pci 


I ì fulliin eie I t Biibie i( di | 


lime nn in parte' il 


Isihia t r qutll i del Dnumerc j ,,,^ 1 , phn la eiilluta ufficiale 
Rr ijv'-r III \f I cnisn dello . hi v»iso I7e \ngclis 

stesso inno De \ng. li- e spo i,;,.^r(bhe lospicihiie che la 
se eia Ikag.iglia in via ikgh i prossirn.i Biennale venezi ma 


Xvi^rinncsi o t N#ip(>li fì( Il ì j g')ni 77 ')(;s( uiui ninstin rotro 
Slitta flclh [mreMMflel ’XÌO ,p, delia sua ope'ra 


Gian Carlo Ferretti! 


I 11 mere ante ( i in< e s» un tiò I 
Gt/I a Parigi otfi mielngli un* 


Paolo Ricci 


A e l/ei nbb lu/riliK puhi t iati 
(O 1)011 s< mj)j( tu p Pi'/i 
niribi ( 1 iKiiiìi ufi ohii llii d 
hi riti (pi lido II lupo ai rhdu i 
III tldlid di pu hit mi (It Ihi ih 
/«baia /(>«( f/( ( «w.d,/il e'f «in 
miei (hi pii I aoiioliatl ai i 
Ulve Mio e/i.m. «te o scio hi l \ 

I nu IIP POPI) ro (Il FmIPO fJd 
1 ) 111(1 (idi titolo (U ((Itti ho 
I lev isioiiisll de II Ì i d e pio 
e/i / Il « hi Iti o ( Imo/o 1(11 

Si ( tliitldto (h uno tlilaiUla 
toi)( aiiffu K liti menu ilindini 
(Il Ih ilo e/iioi(» pp ! pdìldio a, 
Idtfn (h ias(>i I (Utoni //(Ilei o/l 
I SOI xtppoiK I 0 ej SCOIMI l/l 
immoe/ip; in > diti rii ii 11 il i 

I hi atilhi I Ilo f/e'i pot i e so 

miJiofi ( d ( s/oi Od/no /fimo 
Ilio, /u() laidi u I ituhn'sld 
(/o' ( 1 od o/so c/l /)jr d (it 

(huiidzoii (Il e/iM(/(’P/i po/ifi 
<1 e e/ en lomiei e/r’i /rr» /.oe / 
lìd file so /( Pi«s <* f/o IIP ejip 
e/izio ossoi pcsnnic sulìn iliia 
le/m ((ononiKti (lidi i st e’ si 
e sm/o/j//j/o spi /orni dei me 
Indo (Il p/oni/K azione dii top 
poto SI i/p/)jjo (0 ononiK o leno 
ir di I Ilo de lU Idazioni < i p 
mex Kilt ( Il / ///f SS e i i)( ci 
f/(>p(e’ e/(//»> )ìdili(OÌan (liDunl 
lo IP e PI le, so / oe/M( e/filler 
(Il I tinisì IO f SI ( e die /lesei 
(op PIPI s«dd(sfc,//o ininntd'io 
ne sutid » /pik/mmioip di uai 
e seitsibr/ifo «eep/rp/o/t le//e> 
e/e'Plor loz e» //o/je./ciM 

Vop po/eo ei PIO pi »de’pe/e i e 
(he ni IIP «IO di /icismisao/ic 
SI mise; ( ad ondali o fondo 
Ile//('SOPÌ* dii piohìcmi no 
noniK I deli! ( epiopeo Mo ht 
Pteessder (/e//ci siii/e’si pop 
op/e>M o (hiunqtie abbui px 
tesa (il o(i<}eHu ita a se m/)Jr 
Ikoii i ìidniie a diainiollL 
f'ifinnoni luse tanto eomp/e's 
se ì limi (I rifenutmo Unito 
ad oleum luku/i/m » ip cpj 
sono i/Korsi c//i oidon eome 
qiiamlo la i oe e fooir ce-jpipo 
ha tinnnmiolo du l la (ere. 
sioinec/iio I spl/o in ntnido di 
ixnfa OPPI sin In edlr /,’< un 
logu t dell Oe f ide’p/e mentre 
spilo sc/ie’iPO sCiini ano l( un 
mnqiììì delhi Skoda di \Ihi 
da no/('s/oi <op 1, sp, (dirne 
opfomo/re/ie iinc/eiPissirPf (i 
ìiferioìììo pudtosio ai ieniali 
IO di oìtefare il quarho rom 
plessii 0 dì accteditax^ in te 
I dd qrneiiU' falhmeiilo dd 
la puiniUi (xioim so laìiaio fa 
'piuh MferiPiep/o al sufuia 
mento (h questo o quel suo 
modo desse) e Che d cosa ca 
ornai che dimosfro non sofo 
la (apanla di iccnpeio ddio 
aonomie coUctUi iste p!«i piio 
loìo tsUfuzwnale elnsttcda ii 
spetto aììe r sipe'pzc* peisic dal 
l( dii erse fosi del lo*o svi 
toppo 

\essuiiO e' tanto meno noi 
imo pensare che tl p) oc esso tn 
affo net parsi socialisti spi di 
poco conto Noi anzi vediamo 
in esso pp impeir/ap/e opc/ie» 
se POP ese/psn o sipIopio dello 
e lese I/o di quei poesi bersò 
s/ip//pie ecoiioniicfìe e model 

II di Oì gariizzazinne sociale e 
pnldica piu idoiie' e ortqinnìi 
(li cht non significa che tutto 
et troi I copseriziepli) Da que 
sto otu/oìo I isuale le elabora 
’iom di Ola Sik (che poi agno 
quell'’ del parldo eommiisfo 
( r( nslnrncro) o la (jrande ope 
lozione di lettifica ai i tata dai 
(ompaqnt juqoslaii pofrebbe o 
essete copsiderofe offpello di 
isltulliie ri/l( astoni per rsloir 
che SI ponpono ni Occidente i 
problemi di una piogrnmma 
zìone nfornialìue che si isert 
IO IP PIPI piospettina socio 
liata C in che pop si p/.e) pop 
respinqeie e il lenlatno di far 
passare qupati processi tome 
lino sorta di i endetia e/el/o 
s/ono fsei/lip/epdi delle s po 
/Pioli /erjpi dell ecopomii co 
/ji/olis/ofj) quale eia desumi 
bile dulie parole eopcliisiic 
dello tiosmissione Non si fina, 
non solo perche quelle crono 
mie sono c rimanoono sociali 
afe non meno (h quanlo In (os 
sero nella fase precedente ma 
pexhe efficicixa cconomua e 
aodoUsmo tendono ni quei pae 
SI o coniddeie Per cui non ti 
st nllontana feome ipipl/ci/o 
mente sembrano volerci dire 
(/U aidon) ma ri si fii'dcipo 
al sociaìismn se si siiperoiio 
tecniche di pesfioue ecopomrro 
la CUI matrice era la necessita 
storica 0 una et rata visione 
di esso, e non il sistema come 
tale 

Per (piesto si o///,oie sfiopo 
rpiella certa t enatiira (Otastio 
fica con la quale Levi ha vestito 
la sua dopiopdo « e he iie sarò 
delle slndiuic politiche se il 
prue CÒSCI di lei isiejpc delle s/nit 
tute economiche ondi a fino ni 
fondo^ t> Ci sembro pop solo 
niemfobile ma atispicahtle che 
mpfopdo le ((indizioni sh uttu 
udì delle società sociobs/e ob 
Inailo a morii/ieorsi ope/ie le 
foime e i iiK’lodi di (le Itone 
del potere (erto si pun poi eri 
lare un tale processo se si copi 
jiie I e rrore dt pensare il so< io 
bsmo IP /eiPinn me/osforid co 
me Io cnsMliizzoz/oiie di qpol 
(OSO la (enlinli ’cizioUi del 
potete In piom/ieozione auto 
iito'-ta, ecc - che fu uu suo 
nodo di esiere ni inid ( < r/o 
fase stoma Ma, al di fumi 


(Il un mie e noie di dtignudismo 
I din (tpex e lolite ppor- 
doie olio pi ospe /fn o di pp so 
( (olismo < In doPiiPO e pop sj 
fa di minnx dalla •> per essilo » 
l IO / liti sio Slip» ifimeplo del 
la filai di Ih ( ( svilo I la t hi se 
api xnn dei pm si dell !• t^ Io 
I oqUono gli nil(lietiunii'’ Levi 
lispoìule (tl SI P( t quali mai 
loqirpo' POP doli ebbe lo/eilo 
il prillilo ’ I d (litio (auto gli 
aidnn rh il nu hu sta unti pnt 
(ano di leuMOPisiPo» di LOpe 
,0 oipj (Inunqiihe » di im 
menaa pollala de/ fenomeni dt 
MinialoPieiifo > ni e uso pel 
/ / M’ 


j / Pilo la iiosmi si jjie ( slata 
ixxora da un (fio tosso In 
I d( nittu la dello < stalinismo ero 
lunnuo» // lei Pino’ « slolnii 
PIO doiiomoo Ije/ielie con 
1 ( f il miio'e pofiebbe pei finn 
I aliar una sua jalidild s< len 
' tìfuii e lo SI fopstd(‘iosse pei 
wpie'l/o (be t* siolo leinnunte 
1 mio un todolngia ieiuientc a odi 
fu aie ini modef/o eeopomno od 
«ilo sd/pppo nidirs/riok» orilo 
p//n p’Pir lini ropo/e alle esi 
(/( Il ( (Il aopuì I II etxa del si 
le PIO polili o sodole iie/lé 


(ondi Min di mi poese oiielio 

10 r f/ell Od eie/ntimeido tm 
jp'Moiis/o Ma noti ri sembra 
<h( IO slofo iPipirpo/o ni que 
alo senso bensì /)nd/os/o nel 
smise) di sistema organicanìett 
i( XI ulto all ai ì eiituxi al 

I OPlOM'OMSPIO olio PIllOPIO 
iiK i Ol mil( tome pie siip 
/jos/o (' come fine la miseria 
f OSI (OPdolo lo sfoliPismo 
ecopopufo» POP /io ondolo o 
fai (Opire (Osa sta accadendo 
J sso può essere serni/o a feri 
loie di spp’qoM' lo disi ceco 
slonoera defili anni sessanta 
Ma come spitqoie oKoio le di/- 
fico!fa dcdl ec opomio jpqosloj/o 
(la quale - precisa lìef/iza — 
ha anu.nfellalo il mndrllo di 
tipo staliniano fn dnl 1952)’ K 
fopie spieqore' i lobpsli siicres 
si della Itnmanta e In seuip'e 
f detta di Bel luti, òlorebbc ni 
I eee nidc/essomeu/e opplicondo 

11 tmoddlo laliniaitn-b ‘ 

In rro/'o, sarebbe sfelo pm 
piodidtitn f/rendeip in conside 
xizioiu gli etemenli essenziali 
deh inieia congiuniuxi storica 
dii piocessr Iraniile i quali si 
e elobaxito un pensiero econo 
PIPO dell edificazione sociali 
sta ni altre parole, della tela 
tinta sloritn dt certe scelte ii 
spello olia //eiPiopenfe pollata 
di altre Foise odoro Bettiza 
non SI SOI ebbe iperoinpliofo 
fi oppa dipopzi ol fatto clic la 
homania di oggi (ommeicia 
intensamente con l OccidetUef 
mentre altrettanto non ha fatto 
la ( ecosloiacchia negli anni 


Enzo Roggi 


il Nobel per 
la pace 1965 


zìone deirONU 


' OSI 0 25 

j II LnivvtvU) )ic\ i P'cmv Nobel 
i ha annuncialo oggi che il F^ie 
1 min N'i l)cl poi la p,ice d italo 
asHgn to non i iin.i pdsonahl.A 
ma lei una oigainz/a/ione inter- 
' nizlon.iU I UNICEF (1 ondo In 
j trina/Kimle eirmei gonza (ielle 
Nazioni Unite* a favore doli In 
f in/i,t) 

U liremio e stato assegnato 
dilla coinniisvione dello Slorting 
(Parlane nto) nouegese che con 
sia di ciiKiiie mcnihri II premio 
(onsisie in una nieelagli, doin 
|( una NOinma in drnaio 282 000 
I ( mone svedesi (32 milioni di Ino) 
Dii noi qeiaiieio il Picinio ven 
I ne assegnato pci la prima volta 
s( no «teli insignii 1 del Nobel per 
Il pece )i pcisonaiil.A c otto isli 
tu/ioni 

l UNlCrr venne fondito per 
dcciMotie tinanime dall /\sscinl)lea 
gl 101,1 le dell ONU MI (iicemhre 
l'Bfi Ol Igni 11 1 imcnte I UNICEF 
Oli sialo si ('alo i>ci dato assi 
Monza il figli dello vidimo di 
giK'iia 11 f eiropn e in Asia 11 
1 dilli,lino n5l) I Asscnblcn gc 
nei ilo delle Na/inni Lnilo di 
SI oso ( lu' l LMCri conccnltnsso 
l( piopMe athvitì noli niiiinre 
I infa izia dei paesi sodosvilup 
pati II 1 ollohie lOil l UMCLP 
(livdine un Gl gani/znzioiio penili 
nent» delle Nazioni Unilc Nello 
stesso tempo venne crealo un fon 
(le de HOMI a favore dell infan 


Il comitato nnivogese por il 
Pre 111)0 Nol)el della pace non mo 
tu 1 UHI II su I stella [ atiniin 
(Iti oduino due se'mpliceinente 
» h( d pieinin e si dei isvegmto 
ilU NK I I c pievisa In somma 
di (levolvcie 
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IL DRAMMA DI BRUSATI (INrfRPRETE AI.BERTAZZI) 


IN 


FM: 



mi 





■TX 
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V* bNjB. ^ .^X:- 






La regia saia di Valerio Ziirlini — «La mia 
pigrizia e stata vinta» — Toiiiiiee in URSS 
nel ’B7 — Dieci anni d’attivita della compagnia 


m 


Il M n fj 1 ((Hi J iiftnddì t iti 

Il 1(1 filo SI I ri s(issnr) (li ^ 

/\r III ( fi I ^ ( 1 ( 1 ! 1 illi I fji ri 

'( ff )ii 'd ri ?lpid»!( fifr »! 

; pr M j/n f r ii( I uh >( \l prr m 

t h lì! th tifi Siati [ »iii c 

Ir I 0 II (fri f ) I s ilo II» I fip 0 

Il ( sp firn ) uipuìtiwi «ir / fin j 

I fr r r r/rif/ri pisfoffi di ici / 

I( f/f/( ir/>/j( iiiinui la 

j ipofr SI p » 0» i/if » « rfi / po 

, ri ff tìpn I (hi misi II) jtin 
■Ji pa (III 1 ( 1(0 (il < l( t ni \i sn 


(pur fi I f / r'i I )! I I ri fj I fall i idi addi ( in 
(iridili d a jì II ( !( I f fi» ! ff pff! sf la sasso n di ^ 

rp» fin di III II () Klirf pf isriliirii ^ t un 1 illi l pi ri 

MI fo fi fi SI» ir f prr irirnli ff m 'n ri iipiniiìf rifr »! 

hnìoiidii / j /I f / Il Unsi ) fìlli do fp unuhu d prr m 

Ir pi r fiis’f/iir I II» ti»tff»pf) if »i rii riiI Slrifi i nifi <? 

IKUKI I / 1 in II II (T(d< I 0 II (iri /; < s i/n mi i rip n 

infilili (ìi( I fi fi sino f r (Il ( sp /f>rn ir/pirinim «fr ; fin j 

!M fri (( PI iifiip nifi qiird ff r r dalia pisfoVi di >ci / 

et 1 fil iiir/fi pi» riiifJI »if tl/i irpf/rif/>/« lilrriin la 

in pnlitto f pir ) del «isfri ipoff si p » n» i/if « « dii fin 

il Hip I pi il iioiiifi LÌ) f'i tl tipic I dii niisini fr m 

(ina fri fi f i r»p ' »if zi di fi» ifirfi di (Uiaisi sa 

p/fffjr i ipra la massa Prr P'» la tu issa 

rii ri I prr ( ) ffi/nrp d pio ! / Mifn pi» rfip «pi (Osfiii ip 

pni friiiDiL»! Ptmif m» r \ d(C(Uinl i (^ro OsuuUl mi 
iralp mila <rttm Qiiniitn al'Pf >'»»f'ff i poraìhdo ma la i 
pTnhtriKi filili t lipooii. fi fil ' ^ 'i»' /«(friim fompif lo 


HOLLYWOOD c :he cosa hai fatto durante la guerra, papà’ » e il titolo del film ~ ambien 
l«ito in ìlaiin duroni» la battaglia per la liber,tzione, ma realizzato in America —, nel quale 
farà il suo esordio hotlyv/oodiano la nostra Giovanna Ffolli EceoI i, in un viviice aMeggiarnento 
popolaresco duranb le riprese d'um stenti d Insieme A sinistra è Sergio Fantoni, nei panni 
d un ufficiale dell esfrcito italiano, all estrema destra, in secondo piano si riconosce James Coburn 


prnhtena dilli t ifpr loii.. fi di 
Osi nifi ifillfrii dir ili irfJ r tir’ 
« )ii i»/t «dr (’ ( oppia stormi 


lorica —, noi quaie .. ' ‘ •'i--- . 

vivace atteggiamento "V'‘«ic ^ ^ 


t sfr I fip rii f s/){ I ir » I / I II 
I Sfili f/li fa pfTfo KK la pna 
iio'fi dpi pif(f)lf) bmplii sp iir 


Ifi Ijn-fii) in r/fll Iddìi idtio '■i»*"'» < i»»»!"'» ‘i» ’ftd 

}n nnlidi tnmnirrr ini or , deìiisn c fPifO m> «if/fri no 


Cominciaci un'intensa stagione teatrale 


iip ha poi itti (ompirrr un pp 
sto sintip ha srrffo li «nniP 
di 0 I old p( Tcìn n futi mi 
pi sfnb>-n li pi» tiidrifdf) fO 
lodare qup! noi ( etra siaj 
i/irirn mi fii(>'f pori i fi Irn 
niran l ess idiflip p cioi r'ie 


dpiiisf) p fpifo lift lìHdnvo j 
tuo n ’ Il ip/j jp|f( /( In da SI 
no I rpiirlf r i di p iiohih pr r 
una npi r i mi ( r m; < (pi Ila 
(he il I apporto Wnireii in pii 
(no l<< (fsnaid Ma ( » >< hi 
s q lera aspettare ilie il dii»! 



li dell to non Pifi cniitepthile »’ strili prr potrnie 

Mino I adeguane da porti fri nirr/Iiri le mini imii f)I 

l a<isas<!ino rhipnqtie o/flt ' ^» f oi i io i risnliati 

_ ._ m ../-ti/iI/7 n Urti 


L'autore ha tolto il veto - Ampia presenza degli autori stra¬ 
nieri contemporanei - Musica: collaborazione con l'Italia 


fi^se - at ilnna rfj’zisfn fa 1 f'f'fi-to diamo la paiola n lini 
iinlico e tn'ollnaiite di II am | m/iripnid) al i cnife 

hu lite in , HI il delitto mnliiroi n sininpn di -en mat>iia 
Lm.t.w , haiuo 1 

- «.o 

I .m pm rwc.ll.- .(ramra.. la """ 

c'mm Mhmm <MI«’ l>'oor,n 

, Imurtma !hc pralmhd («mcc'c ». / rmi 



di New York, dove dopo essersi esibiti In una Irnsmissiono Iole 
visiva, saramu presenti, 1) 3 novembre, alla «prima» di «Giu 
lietln degli «piriti» negli Siali Uniti Ndla foto Fclliiii e la 
Mnsina ai piedi della scaletta dell aereo Dietro di loro s'Intrnvede 
l'attrice Caterina Boratfo, una delle interpreti dell'ultlmn opera 
cinematografica del regista 


I I ai I ( rten o flit probnbi/ 
T-'f iifr fo «pfirirri (omp prpmts 
I rd dromnia dei e i ssere sfn 


tifi f«f//f se in /iif/Iidfpiia (ct 
fa stona sarà nmbiprdafii in 


I ni ffromnia aeie i ssere sta , ,, » u . i , , 

•a ««wer»! a Un...... ''"O uW, .lillllnlm <1,1 nmhn 

.1, cl»»nrc ilio “''"'II" '««-«« 

* . ' * rnwniìnn /h>i «rn/nnr»inLM naì 


Dal nostro corrispondente 


Pll\G\ 2 t 

1 ftiitofheci traili si itiili di prf) 
s li il i f 1 ( ostuv iff 1 11 In nt j i 
1 ii,a ( ott mi i nr I il io r r t p il 


TssKuia/icm rklla '^omrna tli cin 1 
tiu" milioni di lire i 

\nthp dilllliln dono il sic 
cesso otUnulo d'!( Sif,ra ni i‘-it i 
Ir iirnbn e n lUrr ii mifi si 1 / 0 
Il 11 < 1 ir 0 i c il irsi art li 


hanno iniziato la loro sli,fio tecoslovacct 1 in collabo azione 


iif di ptosa partiiolarnieiile rit 
( 1 e 1 mensa quest inno 
1» complesso i\ ranfie loo^'o bei 


I questi \oIti con collcfzhi daln 
tu E, infatti III rri-f ifufione tal 


I iinposti/ione do cartelloni del 
Ij slit.ionc dinota il (ksiderin di 
pre'inliro 1 pubb! co tecosk 
\ icro in liti ai auto 

ri nofietm fli fli o'f ten k ire 
I \ n I p s i< { Il lo 1 |ue III 

classici per dire un iiindro t in 


«mi ormidP per oro colato d ded profapo»,sfa nel 

rnnnnrfn M nrr^^n unn OllOrflZimiP tPrsf)_ mia 


f(ippnrif) k arreo una (nleuzirt , ! , , . , n 

w - ,„w.t uluma - che l,a ^ ^ 

pan aliar, he \lherla z, p„ '' """'W'" 

eri, mrs, fa a„„„m,n che ‘'Pi n. n.-n ./. comi, 

„rehbe parlala ,n lealra ,1 r''-’" PO, delusa ria 

^ nufì^lrì ofiìu rt&ìì7n fìiKn7\ntyif)47 


le prime 


Iran ma dp/I amiro scrittore 
sifcome m giip/io ocrasio 


questa espinenza (Itsporabde 

per assmm rp d molo d mi 


lo p-à completo fkl teatro di o« [ :t erono sffllurde porecc/iie mmlf 

"* di 11 litio numerosi se mibi ■ ■ - ' rfiflrninm dì fniìfn 111 Itnìtn 


,llre cose d, „al„ra polem,cu ", "e''™’'"" «> l«»<" 
he dr, an, camaclalc a, c 'P™ f- 


seicento « prunc con opere di f » ckinnuf di Tifo \i collabo 


kstimento fieli ortn di Mcziirt ’^onn m ilto i previsti «fin leste 


Musica 

InuiiguraUi 
la stagione 
del « Gonfalone » 


lutoii cetili sloviitcni t strami r ino il Con tv dono mu'-itik ni P i lJii.hi di ginnio non appi 


n dai moderni ai classici II 
leatio nazionale il massimo del 
Il capitai” t dii pa‘sc ha ipcr 
lo la staKioiK con la trai icomme 
dia f!f 11 americani) Murniy Schis 
KJ) / lamore ’ Tia (di au’or 


l'iaiza la i lu intic 


qirste poche r „h< che non 


mudici in Europi e li Scila b istmo a d irr un olenfo piu 


d Milnn I solisi! sannno ita 
limi COIO p fjiciiestii ili Pia 
ba duciti dii m<icstro Sinetncck 
Si jHio dite dinquc n concili 


comi do di (Itti laiiiviia qins] quelle di lirusali non poles 


a„a p,o,aca'a la reaz,a,ic '<""’"rJ- 

Ml „,leressat„ Slheriaz , ha Y""'' 

«lui., ,er, rhe le s„e parale e ^rammalenpca srihoCe nel 

, 1 IOÌIo ri, Urur.nl, nnr, nnlnr 1 Al tllFO Li di BrCCflf /Ol 6 


feot» le fon CUI SI svolile m Ce 
coslovdcciin nlc proirammi 


SCO riar l„aa„ a ciinnor, D, saSra prede „ 

l,„,erlc„’a chea e siala Posla rf ,l,a,nmn r.ppnre lo 


^iiaintu che scitiiiranno figurano 'ione cnc menile da in lato! 
'rthuf Miller Pcftr \Uiss HoJf 


Perdi Zfdar 


cmisc^imfa srnfla a mncchina twlt Arturo U. dova d n 


e che tuffaiifi ci pare amo 


Hoelihulh Di riui si ultimo sarà 
1 ippiosenldlo hiialmenU il \ i 
diro che i ftfoslovncchi non 
h inno aneoia potuto vedere a cau 
SI del di’leto posto dall autore 
il quale paventava 4 speculazioni 
pollile he» sulla sua opeia Ma 
in seguito dopo una vivace poli 
mica con un gi i ppo di intellet 
luah cecosloiacf.} I spocit col no 

10 scrittore siovntco Mnicko 
jlochhuih fa! i rifiedili 0 « hi 
autorizzato la npptesontazionc 
thè ora sta per avei luogo I no 
mi di Arnold Heskez rnedrich 
Dunenmalt 0 Nell Max Frisili 
figurano nei eailflloni degli altri 
'calli di Praga itcanto a quelli 
classici di Lunindc Sliakespea 
re Ibsen e altii 

11 Teatro nazionale slovacco di 
Bidtislava giunlo al suo qiiarin 
tacmquosimo anno di esislenz i 
presenterà fra le novità di autori 
iocali ini di particolaie interes 
se II qia/dino dilla trulclla 
dello slov icco Peter Kanas fi 
cortollonr comprende poi anche 
opere eli Sartie Dostoievski Sha 
kespeatf 

A Brno capoluogo della Moia 
Via è stato inauguiato in questi 
giorni il . uovo Teatro nazionale 
con un glande spettacolo di ope 
re e ballcttf cui hanno parte 
cipato le autorità di governo 

11 c irtcllooe coinprendp fra 
1 altro Fi anz Kafka ('/I cnsfelioì 
Max I risch Jean Genct L in 
COI so di svolgimento a Praga 

11 Iesi vai del Teatro dinante il 
quale 1 migliori complessi della 
capitale, di Bratislava Hrno e 
Oslrav 1 , presenana i loio spetta 
coir pm impegnativi 

Mende i complessi di prosa so¬ 
no cosi in piena attività in pallia 
(alcuni pero sono ancora all esle 
ro, tra questi il teatro 4 Jin Viol 
kerjf f fJ 4 Nd Zabiddli » in ItJ 
ha) I Orchestra filarmonica ceca 
di Praga ha iniziato un importan 
le loujiià(> di due mes' negli bla 
ti Uniti in Canadà e m Gian Bre 
lagna II complesso comptcocn. 
tcnloliedic) elcnienii che hanno 
pollalo con s6 Ircnl-acinque quiii 
la'i e m» zzo di stiumcnti a bor 
rio di ui 0 si»ecialr velivolo del 
i Air I ra ice attrezzato pei questo 
tipo di l asporll 

Tra gli sti irnienti c6 un vio 
Imo « (j inrnoi ius » del 1700 di 
grande valete clic pet I oceasi(> 
ne ò stato prosfato da) Musco na 
zionale ci Praga al pi imo viol no 
dell oreh‘slra tilaimoniea pi evia 


CHARLES GROUCHO MAGALI 
AGENTE SI SENTE NOEL 
«00“ CON TROPPO SOGNA IL 
CAYATTE ONORATO TEATRO 


In preparazione 
un documentario 
su Sciolokov 




chiamo alla 1 eolia storica ni; 
temi a COI I curfeff/ le/la 
min Piota d ric/i!fiiiio sord co 
stillato dadi iiivcrfi s»l tero 
0<iiLal(l 3> 

I a rcqia aia di Valerio /ur 
hnt che e al suo debitiio nel 
l atta Ila tc lirale A chi gli ha 
chiesto che cosa lo abbia spm 
to ad acce tare la regia della 
Pietà di nivembre /in nspo 
sfo «« r mrn sono un ftqro 
Ma (}ia l I Ica rhe ha mosso 
Unisiti mi aieia affascinalo 
f eqqendo 1 testo la mia pipr! 
2 ia ha capitolato Credo tuoi 
to ui Briisaft e nel suo (ram 
ma del quale penso che tra 
1 alleili il fatto featraJe p(r co 
sfifuire iin fatto dì infcresse 
pi» larffo f 

Alberiazzt stesso aufi a aper 
to la conferenza stampo nn 
l'tmcinndo i2 programma del 
la sua Cornpapma per il ’(5 6fì 
<t F la nostra derma sfapionc 
Abbiamo coifiineiato con un fc 
sfo italiano II seduttore di 
Fabbri e /esteppiomo 1 dieci 
anni rnr\ un altro lesto lalin 
no Con d 66 st compie anche 
il primo biennio della rostro 
semistobile La nostra 'nten 
zinne à qiteìia di garantire fa 
stabiht tqli attori e la rnobi 

lita a mpagnio » 

Ecco d programma ! a ri 
prese Cafama de//a Cover 

nante Brancat! (30 ottobre) 

Alla « ima » saramio lULifa 


fi tuli gli amici delio scrif 





fora quale nella sua rii 
tà, tl ricordo è molto tuo 
I {<r Sara mia cerimonia cele 
] bra fi «a » /la delio Albertazzi) 
Il f? dicembre La governante 
andrò m scena a Milano A 
febbi aio andrà intere m scc 
no a Roma Maiia Stuarda di 
Schiller At primi di mor<o, co 
me SI d tisio I a pietà Ji no 
V ombre che dovrebbe coriclu 
dere la stagione di Albe lazzi 
In questo calendario troneran 
no spazio un * ritratto c'auto 
re » dedicato a 7ean Paul Sor 
j fi e in occasione dc/la lenuta 
a Roma dello scriUore per 
presenziare alla « prima > dei 
Sequestrati di Alfona rappre 
sentaio a cura del Teatro Club 
per due giorni nell ectzione 
1 francese protagonista Serge 
Reggiani II a rilratlo j> é sta 
i ('urato da Gerardo Giterne 
[ n A Milano intere sempre a 
I cura di Guerrieri anara i» 
scena 1 ir* recital sfesp nano 


1 ccn fluir it 11 mus < 1 tmiiiK 
di |i poli iz 1 n iiimpiii k nn 
stri s(i itf inzi i (O'itiingiiri 
a M ( gin 1 ( li 1 due riivf ir ni 
nifi t ì/toi ( (ìim t ici ifJpfo 
1(11 Sdì «(III (|iik t musi 
enfili loimm si sono tuiv iti rii 
Visi ti 1 il si (ondo (omdto rie I 
l.i sligiom sordo dr 11 Istdiizuiiu 
unnrisii 11) ) r 1 imnigm izionr 
dotti seno dei coltriti ili \udi 
lo) in (kl «(lonfìhno ove ei i 
in ]ii()gi unni I In sr nifi ftvlfp 
pifliiU dr Piinidi \rii spinti ri il 
) 1 11 it'i dr 11 1 put ( Il 1 \tv il 

rimi I ihhuimo sci Ito la srton 
da nnmfi si i/iotu I senza 
nulli lo lirro d \ dote dei nni 
sicislt (tu conltnipoMiu mente 
SI ( siiuv UH) di \ il i M ign 1 — 
ri I p US 1 01 I scili 1 fcli i 

\( n dir L in / ri Sei un ir ff p 
attilli fi SI limi di frollo id 
un Vivikii migbioK f Questi 
seleniti j)r I soj ano mrzzo ci 
pniu hi so eoio rd mchrsti i 
iitnu molto infatti dallessui 
siili sellila su tommis loiir un 
graznso ftono dii Ptiiieiix d As 
sia nottmlodrl lUtlt losso 
a I uigi \V di 1 I inen in ricca 
S101K tirili rif scila dr l Delfìni 
Mi 1 fianco doli 1 hmoca niu 
su di occTsionr ce fan* 1 rii 
qui 11 1 ispu azione di prim i ina 10 
(Il fnr da soli la fama di un 
aitisn \nzi pioiitio m fontiaslo 
con (ju Ulto di OVVIO ippnic in 
(mio pieghe della pailitun 1 
finisce con Inpiur/ziro fino m 
funrki quinto co in r ssi di in 
veitzionr niiltnlu i di compiuti 
espi ssiono l espressione di sin 
liinonti (ho vfinnu ben al di là 
di q Itili suggeriti 01 un testo 
issoltilamcnfe di < t costinza 
h Semi che eioiste rm h 
\ irtu e c Oli If 1 1 rk II 01 n por h 
mseiti irgdo linvrnzuuo di 
un lingiiiggio chf (ontiiunmt nio 
abbandoni gli srtieju del suo 
tempo por pietlguiTe li kviti 
di ispn iziono la vinti a di solii 
ztoiii irmonifho il ni iltoio qui 
SI lom inticanionlr (spiessivi) 

,) volti lirico 1 volle drammi 
tuo incile nolhiso dei pui 
tiidiziondi VI iiosismt oculi 
di musicisti come Haydn c 
Moz nt 

Dt II e*-! eiizjoiie di icti dolh 
1111 p 11 litui 1 1 st do duclloie 
lite Ilio ed olile ito d nncsl 0 
(•astoni Fo il» t non e menti 
di poco pioprio poi il e<iiattero 
di una pii litui a thflicik di man 
(ente in un un Uno inctio d 
stile scfond.it » con briviit 1 
dal complesso stiuuir utile lei 
(•infilono i (hi Coro polifonico 
I omino Ir tr ddiuili putì 


Godard cerca 
un'attrice svedese 
per il nuovo film 


Bene la «Boheme» 
filmata (peccato 
i difetti tecnici) 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 


l.ikoi .inijlojt JJgi quale sarà interprete 

,’L‘ l"’*.T, Charles Ainavou. 


K l u oniuii eia ,, , . . , 

do fhe II ritieu I ** cantante attore inlarprete 
.111 Ito di lenii * tecnico di te 

ICO dclJu sul ! levisione coinvolto in una vi 
' cenda di spionaggio 


PARIGI 25 1 HOllVWOOD PARIGI 2i scena i io reciiai sfejp rtaim 

Anche Andre CayaVh he ce «f," ‘'"‘7 ""«=1"'='''" '’TrTlZZh,':^ fZ.T/. 

^ i II I ni.« ut ^ R bhateca citi ( oflgresso e lue «nih Tneta Arnifra ar ‘ lufifie e pteiì la 

du o alla lusinga del nim di . nncmnin L ima toi rneo in G/?SS La co n 

. ^ ’ del Michiao» hanno chitsfo di ® Jean Pierre Rasai, pngnio Rioc/empr Afberfarzi ut 

ir foro dono Ielle sur carte ® a pieno ,eciferebbe Amido (redia di 

>rso»fi/i de. «luioscrdi. e de 1 rllmo a I allivltà cinemalogra Mann Sluarcia De 

lettere Gr mcho Murj si c fica dalia quale sembrava es s^iizir? no) In noli di 

'Ifo onorato della rtchiLsia ma cpre rimasta temooraneamente ^ di igtiarz na) La p eia ui 

Itile molto sor; ri o et ha com 1 nuvenbre frepia di /urlili) e 


PgRCHE^ \ 
VUO' CHE to \ 
COMBAT 
TAPIU»? / 


f LiaòeE » 

fUOM! E' 

, INCIVILE Z 


E INOLTRE sotto oeA 
rr ^jelws A.p. / \— 


X KAI 
PROPRIO fCA-' 
^ GtOME t , 


spionaggio li regista di Giusti ^ acl Michiuó» hanno chicslo di ^^nfo a Jean Pierre Pasral, 
MOSCA li zia c faltei sta preparando la for loro dono Ielle sur tfirfc L'attrice e tornalo a pieno 
sullo sintio sceneggiatura di Agente DO un personoli dii «luiosLnfli e del ritmo all'allivltà cinemalogra 
ov viniilojt fjjfp jjgf quale sarà interprete h lettere Gr mcho Mura si c fica dalia quale sembrava es 
olici e in cor Charles Ainavour onoralo della richnsia ma rimasta temporaneamente 

lu «muli eia ,, (‘>‘ciie moìtu sorj n o e ha com , n.mlrh*» tamno 


' L- ''i-; 



. 7 / S 


De Sjtd 

h II ì \ I lì 


fi; /di 1 ' 1 

n (Il ) I p Ri I >11 h iJiu > 
lì I i li l 1 I I II ) < 

S II III ir j II 1/ ( I d I rlf I 

fi Sfrif f )fii I II firn hi (Il a < 

IH fi it (iti dilli I (Il 1 

If I 1 M ih ( 1 / puf I 

p iiid III Ir p I ) Il I 

Il lali pi (} fifN » I 111 111 (Il I r « 

tuia fiiuli j / 1 di idd I r 11 « 

t(nìl I (hi d t II t u 111 '" 

dii su pili t I f/11 If ( f ( I I 

ur II M lift In fi I f » 11 »! « 

tiolfdi oli 'Mipfi ) fa dr disi» 

lolfma daiidoii an i * fimi 

tllr f Vdff I Itm «Ir SI Sf ol 

ma c II «01 fihdfiiifi I 

il «ll»i»Ifi h( I P Ir f )l( 

t( «di >( drillo /Il II 101 

ifHfi vt/ff di baiudit/i daiKti 
depiinuiìii ffimir lo iifidfu st i 
I ifj f/r pii firim r ihf s ‘ Ir i f 1 » 
(dilKdìiti epìhnio dilla lidi u» 
plrlffo rii sfKIpllr/ll i( ih l II / 
mi \ r lOlflt «fr f I Dior r f hi r 

r «msr tir Ir* ir a?» in di qiud 
(he speli ifoi » si r rif e dotaiili 
(I una t (ismis ioni d (piest i 
{!< Iteli < ((<diamo prt può (h(> 
« 0 » f/r I (chbr ir) r ssr n r/r 1 /id 
fo roifiisirisfe 

( iiimitpuf priiMoiir) (h( 
Ifirf/a purlf dei f( Ir spr f/nl in 
fimiusfllfl Ifllirl (eifr) «r«i 
piopizifi r he spirf/tfi s/l fdini') 
caim/f fibbifiiif) s « nf/ir) 

r)p/fdo per il vrroiir/o Dir nlfir 

tutlo piernhin (uno piopiio 
ieri so a I nlff so ( u lo r iiir mo 


t / Il a Ilio f/i (/lidtr; (e 
I f I f // f'er/if Ilo a Vit 

1 1 1)1 ri 

/ (ir t;« 1 t sfo 1 iririiipll 

I 1/ 1 o i /li (il Uri Invi ( )u 

111 1 z mi (hi )/ ino ( amen 

I olì ii'aii ) 1 / D e che 
( I il (h butto uU ) SI hf 1 mo 
(Il un rpjiriiMs imo fidampf! 
in tu )iiDsr d»l( I)(* Sufi 
f I pr noi im pr>; lo 1 r rdri 

hr Ih II lufioduzi ine al ( u lo 
1 l/l Olio Ulti n muli oltre 
al Ita ( risff Ho gli s/r ssi De 
Sr 1 ( iirn r/iff si r/r ssC tu 

r/ii [i fi morh Difo d( Il iiicom 
pii! lini I Hi I Dir dai /?/)» 


1» pi rp firn «la III gire sfo ciclo 
(Il 1 iil)r ! l ) D 

l'ui troppo non si r' fallo mi 
« » Il ir Idi paiola (Iella rosa e 
HI ri bitif iiifior/ii ione «of! 
1 ho ifliilo rfii» rdf «»(' di 
tititif f/ff f/pff’i 11 f sul laiifatìo 
f'sr rrfio di Di Suo Spi'IlflIIIO 
all» «o (h( iifllr prosspiie puri 
frdr rpu sffl/lir) M ufero z IP 
Il isii ) ! r «p I ( /nonio seiiipic 
hr I iiotii oiammte di «» 


«Il b ro 

Urlio innìe (he la delicata 
1 « r «dri drr;ii l oinim che nn 
f I z ini ( / ha w par/e nsarctto 
(Il (paste <ì tiistezze lì lelevisi 
ir / peiisiumo fiiichc (he non 
por hi fi/espf fforoH «« po’ nf 
f( «i))fifi abbiano oersfifo qital 
f/ir ’iiffifone pfi loc(astone, 
ma hanno lulta la rtos/ra Hm 
poi fi e sohdoìulu uileia cer 
tainentt In peno 

Vice 


programmi 




8.30 TELESCUOLA 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI 4 Iclccruciveiha », gioco a pieiM 
di Ilice ai do Moibrih Frcsenlano Lnzo boldi e l^ippo Bando 

19,00 TELEGIORNALE GONG 

19,15 GALLERIA DI ALMANACCO < La Moim delle ferrovie> 

19.30 LA POSTA DI PADRE MARIANO 

19,55 lELEGIORNALb SPORT • 'lictac Sognalo oiano Crono 
che ilalianc la gioì nata parlamentare - Arcobaleno - Rre 
visioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE ridia seta Laroseilo 

21,00 LO SCERIFFO SENZA PISTOLA Fdm Regia (’i Michael 
Culti? Ini Witi Hogc's ji , Nancy Ohon Lon Chaney jr, 
Anthony ( tu uso 

22,25 INCONTRI CON I FRATELLI CRISTIANI a cura di Luca 
di bcfncii 1 4 Gii Ortofiossi » 

2315 TELEGIORNALE della notte 




solistiche cniio ofìldato ni so 
pi m» M 11 u 111 t il iki t il iiie//n 
sipumo JJiJW /ilio unbidur 
supriioii id rigo elogi» od 
ni bisso Vito Numrtli un po 
in omliM pel In venti nspelt» 
ulti uditissimi Irssilun vmU 
filli,) Ut )))ite Piibhluo nume 
iciM-, imo ( sucicssn is*-n ( dio 
Dimu I o (io|)odoin un si nplu ) 


21,00 TELEGIORNALE - begnnie orano 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 LA CASTALDA 'lio alli di Farlo Goldoni con f aiiretta Ma 


siero Nino Bcsozzi Cesco Bascggio Adnnnn Vianello, Giu 
Imo Durano Regia di Carlo Lrxlovici 
22,50 EUROVISIONE Collegamento li a le leli televisivo europea 
Ceimanifi i'sscu lri/opnGiappone (Ginnastica) 


ft^DIO 


STOCCOLMA 25 
Il legisn Jean l uc Godaid A 
giunto a Stoccr Ima per cercare 
I allnce svedese che dovrà esse 
ir i, prol i),oiuslT r’el suo nuovo 
film inlitolTlo àffutiili» f* e? •i«iii 
(i Mischili femminile») Godard 
avevi già scelto l inlorprete m 
un suo pi uno viaggio t Sloccol 
un ma cosici non potrà parte¬ 
cipare al film essendo imicgm 
la con un leali 0 di Stoccolma 


YORK 

I 1 st.ii ipT di \c\v ’ioil In 
''uto buona accoglienza all 1 vci 
sione c inematografic 1 della 
<r Boheme » estguita dalla com 
pagina deffa Se if.i con I? irgli 
(Il Fianco /crfitelli e 1 t due 
zionc musicale di Herbert Von 
Karajin 11 s Daily News j» sotto 
linea in pailicolare che la mac 
china da presa riesce a slabifire 
Fn sptUalore c arlisl.i una ec 
cezionile inhmita che non pun 
aversi a tcntio Ciò aggiunge i) 
« New Yoik Times * permeile so 
pratluUo di <ippiczzare I esprcs 
sione e la mimica di Mirella Fie 
m oUima nelLs parte di Mimi 
Vivi elogi alla Freni c t lutti 
gl] interpicti anche da piite del 
«Ntvv Her.Tci Tribune» il quale 
poro deploi i che la ripicss c la 
regislnzione sonoi i non siano 
sitile sunuIfsiKP Anche il 4 New 
T ork Iiires* c d accoido nel 11 
levaie che la discorfhnza porce 
pihile talvolta fin siono - imm.) 
gini e doviti ? 1 igiom tceniche 
t nioccaniche e non iilislichc 
(ostiluisce un unpcifizionc ne! 
film 


MAZK)NAtL 

(jiuinaic 1 Kilt) me 1, 8 10, 

12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,35 Coi 
so di li/igua inglese 7 Alma 
naccD Musiclio d 1 mattino 
Accadde una mattina Lo 
Commissioni Fa rlamentan 
Ieri al FurlameiUo 8,30 II 
nostro buongiotrio 8,45 Intcì 
radio 9 05 I nostri spiccioli 
9,10 Fogli d album 9,40 l,a 
tclteraiuia iosa 9,45 Conzo 
ni canzoni 10,05 Antologia 
operistica ‘'0,30 Melodie da 
h me 11 Fasscggwtc nel lem 
po 11,15 Arni di casa nostra 
11,30 Melodie e lomin/c 
11,45 Musica per ardii 12,05 
Gli amici dello 12 12,20 Ar 
lecchino f2,S5 Chi vuoi es 
‘-er bolo , 13,15 Caullon 
Zig Zag 13,25 Coriandoli 
13,55 Giorno per giorno 14 
TrasiTii>sioni legionoli 15,15* 
(a ronda delle aiti 15,30 Un 
(juaito (loia di novità 15,45 
Qindruìte economico 16 L iso¬ 
li dei tesoro 16 30 Conierà 
del disco music i da camera 
17 25 Concerto sinfonico 18,35 
William Assandn e la sua fi 
sarmoiuca 18,50 bcicnzn e 
tecnica 19,10 1 a voce dei la 
voratori 19 30 Molivi m gio 
stia 19,53 Uno canzone ai 
giorno 20 20 Applausi a , 
20 25 11 glande illoie Com 

media in tre alti di Alessan 
dro De Slefani 2210 Canzo¬ 
ni popolari fiamminglie 


SECONDO 

(iiornale indio ore 8 30, 9 30, 
10,30, 11,30, 13 30, 14,30, 15,30, 


16 30, 17,30, 18,30, 19,30, 21.30, 
22 30, 7,30 Buiivcnuto in Ita 
Il 1 8 Musiche del maltmo, 

8 25 Buon viaggio, 8,30. Con 
(.cito pei fantasia c orchest'a, 

9 35 Un cicerone che si chla 
ma 10,35 Canzoni nuove, 11. 

11 mondo di lei 11,05: Buonu 

more in musica, 11,35 II mo 
sfoiie, 11,40 11 porlacan/oni: 

12 Oggi in musica, 12,20: Tic 
simssioni regionali, 13: L iip 
puntamento delle 13, 14. La 
prova del nove 14,05* Voci 
alla iibalta 14,45 Cockta I 
miisicak 15 Momento musi 
cale 15,15. Gii indola di enn 
zoili 15,35 Concerto in minia 
tura 16 Rapsodia, 16,35* Co¬ 
li di ieri e di oggi, 16,50: 
Ionie viva 17. L inventano 
delle curiosità, 17,35* Non lui 

10 ma d! lutto, 17,45-* Più inu 
sica che parole 18,35 Classa 
unica 18,50 f vostri preferì 

11 19,50 Zig /ag, 20 Serata 
con Mano Schisa 21. Le gran 
(il orchcstic di musica legga 
la 21,40 Musica nella sera; 

22.15 L angolo dei jazz 

TERZO 

18,30 La Rassegna Cultu 
a tedesca 18,45 Giannf Ba- 
nous 18,55 Novità librane, 

19.15 Fanoramn delle Idee, 

19.30 Concerto di ogni sera, 

20.30 Rivista delle rivide, 
20,40 Johannes Brahms, 21: 
Il Gioì naie dei Tenso 21,20: 
[’nnorarnn de Fcstivals Musi- 
cali 22,20 Pagine sulla se 
concia guerra mondiale, 2J,4S; 
1 a musica oggi 




Luigi Longo 


Le Brigate Internazionali 
in Spagna 

pp, 407 L I 900 


L'epopea c la tragedia della Spagna repubblte* 
na naiidle dal commissauo generale aoUe Bìi 
gate InUtruazionab 


/ FOTREBBECO FAGMf 

PCCSIOEmTE, ma NomsE 

V r^OUTIMUI A PZW/E PUGMl ) 
^ALUirSEM-lH' J 


PCeGIPEMTE OEUA 

"SocieTA' Awrt. 
V.. t^ìSItATO" ^ 


rii PRESIteWTL 
[I\pl CjOGA^ 


«Il f (alo maiiziosfliiir »(c i, le < ■>? , u u. * i. ' 

(or.lrooD f( )H, (oru c e,pio dichiarato che so 

I (hi queste hiblid che so/w itra 9*^^ soprattclto di fare del 

i inerite a corto di rimlerifii" > lealro 


esclusa fino a qualche tempo ^ 

fa, ina ha dichiarato che so iphye 



IJr SaidSììBi 


1 


^ ibSi 


'■r 




.ri: 








/■ ■ > 
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^G. 8 / sspoirt 

Convocati cgii az^curri ma la 


formazione è in alto mare 


r Unità / martcdi 26 ottobic T965 


La lezione del G.P. del Messico 






Milan, Inter, Fiorentina e Napoli 
hanno ì loro problemi 


:/^ f il 


■■ 1 


'I A 




ki 1 









A Htore alle appurtn-'c la fyiornntcì dei pu 
i reugi può essere anche rtbatlczzula ia <ido 
vicnica delle jodrolmc j- 

l Infalti tl AJda/i ha avuto liuptnnaia che 
1 - gli ha permesso dì raa(/iu«f/prc il Co^yluri 
[ proprio f/«a/ido le radioline hanno fallo sa 
\ pere thè l liUer perdeva a /ireste 
I L htler a sua tolla si e scossa dal torpore 
I (ed ha pareggiato con il £Jre‘,cia; quando ha 
J saputo sempre dalle radioline clic il Milcn eia 
S in svantaggio davanti al Capliori 
' Pesaolo (U ha detto lui stesso) ha 

I accenluato lo schferomento difLiisiio del 
* Napoli quando ha aiuto le notizie da Milano 
I e eia J3resc»a pcrclu pensata che il parepipo 
f iorebhe bastalo agli azzurri per resfare in 
t festa alla classista la soli o al massimo ut 
; compagina della [ lotcìuiua clic sfata /ttccndj 
, polpeffe della disgiaztatissniia Sampdorm 
' Ma le apparenze poisono inpannire come 

i. Spesso avviene a guardar bene in fondo le 
fi radioline centrano fino ad un certo punto 

j, A gaatdar lune hisopna nconosrtre nite e 
; che Inter e 1/ilan non haiiiio uiitora la tic 
j’ cessarla con tnlrozine che si richiede a 
I due squadre vi lotta per lo scudetto 

A'on SI tratta quindi di proltmi di forma n 
i di problemi tienici si tiaita iwccc di una 
f Qjicsfione di ordine semplicemente psicologi 
!. co non meno irave si rapisce prrc/ic ahhiamo 
pisfo tome piio in/liine sai e >nìportai«tnfo 
t delle squadre 

'• Lee di pii ce che proble ni di oidinc 
^ «psicologico» aifUqgono onchc oltie squadre 
t’ a covane tare dal Bologna che c intmna a re 
I stare iecnuaueuie fin <i rebus pcrclu sta 
; perfettamente a pista (pure continua a de 
y ludere) e pei continui re con fiorentina e 
, Napoli 

s /e dite simpatiche squadre del Cenfrosiid 
; a nostro avvis hanno un elidente complesso 
dt infcìionia perche non sono per/eftamcni 
' convinte della uilidtla dei loro mezzi cosi 
SI spuga certa disiontimata di rendiinentn 
che costituisce una grave remora alle loro 
possibilità 

I. »Si copisce che neiin cn costanza l nppiinio 
' vale sopratlutln per il \ajioti che ha persj 
a Ja grande occisnna di (aie boti io pieno a 
i Roma (allora si che il Popoli sarebbe urna 
sto solo in Usta alla closstlua') per lon aicr 
1' capilo che eia proprio d momento di osare 
( di (/locare il tutte per tufi ) 

1 Eia tl momento di osare pcrclu già le alla 
passione dei tifai portenepci d \(iprh qio 
^ caia praticanunl in tosa e nni jn trasfer 
I fa era il moituno di (saie amlic p rcln n 
consegucn a dille assai e di Baiit *. c ito 
«aldi il già poi piclifuo atlaia oudhrjs 
^50 era ci idenfcm nie intc paté di far mah 
■f^ad una mosca 

^ hi poi Lane a eia finalmente iru iito ia 
; vvarcia gnisUi per mellerc nei pasticci Ar 
^ di2zon soi/assancbfo /rtquemcnic «tc a cento 
i-allora ma chi phcia i/ndfnH i tnucr mi 

I dei n f/retto se Utolnu Sion e coiipupiui 
bella lista ano pi iciiUin enti a lent o lampi 
Jorlano dalla rii-'C/iia a dijenden d pu 
Ireggio^ 

f Certo PesaoUi può d le di esecri sodili 
\sfatto egualmente Uì usuitelo in fin dei c nifi 
<d Napoli lini ( sempic in festa allo cleis i 
^fiea SUI 11 re in iiinpagnia della lurenltna 
e dell ntei Ma a si p i nella e'i iiUion di 
se il iNapoh Clic c indo fon ielle contentar 
sj del parcgqio) u ile mi pumi ve iiei /citc 
di forino c di Re ita oi rei bc oge/i die punti 
di oantnppio si / oi crebbi cosi in / izi me 
^ miflhor* per ch/emiersi dal «i serrali » del 


liìiUr eiuamlo lUiriri la nu ito a *n 
cane a ria 

Ciò che elo rcbhe an enire eiìib i lama pr 
sto perche don fiele mo a di//crcn i eh altri 
allenalon e anche un off ma p icoliqj f a 
detto per irido perche le sepudre ol nc no 
le pili arnbizdsc n in completano il p ino me 
di 1 c m un c perla eh p u il ig a idi e empio 
del Brasile e eh altri prandi club^l 

Ua fante cinti ludiamo rìrordando cime 
la sosta del campionato per li pareu1f\i in 
trruazioniiìe (una sesta eh htn /5 gi inu ) 
cada a buon punto un po pc tutte le sepia 
efn Per quelle cioè che ekionei curarsi il 
melale t per quelle che aftendoin rinfor i 
C 07 ie per esempio Ceitarna e Varese (per he 
le b te di trosfenmento si r.K.prcino d pruno 
un t mbre ) i\o» e dunque e cic/crato sperare 
h tra quindici giorni aeri ri o un campionato 
quasi tutto nuoto 

r. f. 




Atteso il responso elei modici por Salvado 
re o Corso imasfi infortunati nello paralo 
eli domenicH 

Àia il match 


I hapolclani erano venuti a Roma con le bare per fare I funerali ti gnilorossi invece sono 
rimasti abbastanza delusi per d comportamenli rmi/nciatario della squadra del cuore 


PCf II ilia Poh 1 1 del 1 no¬ 
vembre ili « Olimpico j sono 
convocili a dlspssiitone del C U 
FsbbrI i sccjiii ih iiìumbill 
BOLOGNA Bi Itjarelll Fo(jll 
Neon Piscultl BRESCIA De 
Paoli FIORENTINA Alborfosl 
INTER Burgnich Corso Do 
m-nghlni Facci etii Gu irneri 
Miiiola JUVENTUS Bercelll 
no Cori Saividore MILAN 
Btirluzzi Lodelti Moro Riven 
ROMA Oirison TORINO Boi 
dii Rosalo 

Sono alili puri convocill i se 
querh colUiborc lori Ferruccio 
Valcareggi (illciiHorc federile) 
Nicola Comucci (prepintorc alle 
ileo) Fino Fini (medico) Ulisse 
Boriolotll (Bolopin) e Tresoldl 
(Milan) massagghiorì 

I convocifl dovranno trovarsi 
t! Centro Tccn co Federale di 
Coverenna (Firon/c) entro le ore 
21 30 di domani 27 

II gluocatore Birluzzi è sialo 
intoriznto a rijolung''re la co 
mitiva azzurra ntlli giornata di 
giovedì 

1 rd fa notti iklt itntcliesoln 
sfida fi 1 Nili in luti r c Chi Kc i 
nel [Il i^mnini I do Ih t sotti 
n in it i 0 brìi uni i e d il 
ilfitipdon a 

Sm Sirci Imispclt ti bolU no 
ti/ii PolciniH bitte Sco/i 1 2 1 

Bum p I mi lu 

1 mf Itti [ ) (| 1 de — nt I 

^rupp (le t (I corteo il 
p! tic pc ( insorte di SUI micsti 
Il f,ta7Ksn r [^itn d InUid 
le ir climcntic IVI un po le 
m,ol( del lair pliy per chic 
tic u n Siete sicuri? g F poi 
a E troppo bcllol SJ tratti di 
un risultato Insperato Anche 
psieo ogicimcnie ci aiuler>W 

I I n li r de un i n dictii ii i 
/ì in lei prc eh otc le 11 i I KjC 

iliit II// V I — I ( OSI si può 

Il t il prono tei (Il tn orni i 
rr I il 1 ( Ite f K il( tT( I 1 

/I lu et U It I 11 m ! \ n e« ci cl 
min i onc dell i Lopp i Rum L 

Va fri le (kkIic erce/iotii si 
d stipo e\ I f iblirj clic sul po 
sto ricini • Nc non rin 
grazio La Polonia ha fatto per 
se e bastai n 

r il c I II mister p ICS ino t 
un f rmi t ibilf cimpione nel 
I ole d iric^nndirc f,Ii ivvcrsnn 
s ej,li dous c stTionlnre il Glia 
Pi o il Limembì»r[,o cerche 
rebbe eli consincici del perì 
colo )r I voi sapete c in amici 
che lon nmn fn quelli che 
f-ii tu ICC Iti mele II [,niqe ) im 
bulli) le d ( c mpie so i//ij ro 
lidie c dis|ioi)c (Il pirccchi 
vieti ed i (li tccc/mmle salme 
nd p e//c p u n tf IVI 1 CI 
c i ibr I fu de c i|U c dir — f(r i 
71C rtpp mio dt I vitlorn delti 
1 nini 11 } Gl I t,o\v - li VI iKtbo 
cteit R In 11 rii li delti Minici 
e divenuto piij clic poss bile pro- 
b ibde 

Qi est c infitti I itluilc stlu 1 
zinne 

GARE GIUOCATE 


‘Scozn Finlandia 

31 

‘Balia FInlancila 

6 1 

‘Polonia Balta 

00 

‘Polonia Scozia 

1 1 

Scoila ‘Flnlancln 

2 1 

Italia ‘Finlandia 

2 0 

‘Finlanflla Polonia 

20 

Polonia ‘Scoila 

21 

‘Polonia Finlandia 

7 0 






AMAlilLDO che eveve b'^lluto II cepe ed era 
rimasto stordito dopo una caduta nella parlila 
Milin Cigliar! é stato sottoposto ieri all esame 
ndtograflco I medici hanno confermato che 
allo stalo attuile non esiste alcun indizio sin 
lomatologico che faccia sospettare eventuali 
complicazioni tt tfavia d referto medico dell 
nillvD verrà diramalo oggi 


1 » d ' 1 1 I II [) I 1 I 

I uh 1 dt Ile I ii/i 11 II i 1 
b I I d s.l il I 
^ I r I (Il I I { ibih MI 
I Iti inditi iu,i 11 K I K 1 

Biiiai II ( 1 (chdii ( unte i 

ih i< c I f ( It I 11 ( 111 Ni [. I 

I 1 1 hi 1 l tl ireo 
I 1 I t 1 11 ( I 1[ 0 

S II V 1K Mil 11 
c 1/1 [ 11 I I p e il 

if z/ I pii i( ni 1 iK in I 

I 11 u 1 r II t 0 \In 1 fili 

II cci i e S n II 1 itj( 1(1 

Non Iren M //1! i di \ 

d ti ini pr II dii I 

I ilt J le 1 ì c, I in 1 le RI j 

se 1 i I 

f pilli meni v ii 11 p i 

( 1 dn e ile it ce i ( uo nicdu i | 

Athlto Camorìano | 


Corso 
esentato 
dal raduno 

Il gocitore dell Inter Mire 
Corso infortunatosi domenica du 
nnle I Incontro Brescia fnter i 
stilo visitilo Ieri <11 comune <ic 
cordo dal medico sodile doUor 
OuareiighI c dal doti Fini nie 
<lico della « Nizionale b Corso 
è stato esentato dal presentarsi 
al nduno dclh Nizionale pre 
visto per domini date che c stilo 
iccerlìlo che non polr^ ripre i 
dcre gli iltenimenli per Idia 
la corrente seltimana 


Rientrati 

gli 

azzurri 
dal Mossìco 


j Gii ittdl az urrl dio i 
Citi) (lol Messic In ino pir 
I tocipilo illi f lece lev Ollm 
1 phdl giro dc'r nzloinll 
di imblenlim ilo In vi 
j sii dei Glorili Jllnpld de! 
’ totfi solo nen nli Ieri i 
) riumidtii con un volo d! 
j lincei 

Alt irrivo II % co segreti 
I Ho del CONI ddt Glorchno 
! Orlino Oibjfin ccoiupigin 
. toro lifflclilo ri Ila cleleqi 
j /Ione izzurn h dlcliliralo 
«Avevimo pre Isposto un 
j prognmiin eli lavoro per 
j tempo ilio 1 Slip ine Ir dif 
ficoll I del lini' 1 cimili 1 
j montn di amhleiiir e possh 

• mo (Ilio in seri Pnalc rii 
j ivere Indovinilo mollo sug 
{ gerendo igli atleti un Uin 

ga picpinzloiie proveilivi 
i perchò le nazioni generili 
I sono risultile InionD In pir 
I I ticolire (Il onesto viaggio 
di sliirilo iliblimn notalo co 
me sia dlfflcllr iditlirsl il 
I ciclo del sonno lo quell im 
I nienso iltipi ino <11 duenuli 
I tneir) per cui t' Indispeisi 
bile uno stilo di illcnartien 
' lo Idoneo Tn le disciplino 
j igonisflche mi sembra che 
I 11 pili nvvanhqqhti sla 
quella del ciclisti In quanto 
I ossen lo I irli piu nrcfitli 

• può fornire preslizloni cc 
I cclfcnli A conlnrio per 
I quinto concorne (I nuoto 

lutti inrilsllntamonle pur 
I mantenendo le ablttnll po 
I siztoni ninno pcgpiorito I 
I tempi per cut snrV oppor 
fuim porre Intervalli plu di 
iillomii tn ( m gan c I al 
i Ira E risultato che neqli 
1 atleti sottoposti i brevi sfor 
. zi si riscontrino dei miglio 
j rinicnti che sono qinsl Ini 

• possibili per rhl ò sottoposto 
j 1 sforzi lungi In quinto II 
I tempo (Il recupero è maq 
^ groro del lor mie » 


nel 

iwiu 




rr 

r m 










Sabato i polacchi 
giungono a Roma 


La nazionale di eliclo polacca 
che ini.onlrerà I i nazionale az 
zurra lunedi prossimo 1 noveri 
tre allo Stadio Olimpico di Ro¬ 
ma nella partita <11 ritorno del 
turno elirninilorm dei Cimplo 
rati del mondo giungerà all ae 
roporto di Fiumicino sabato sera 
alle 18 30 proveniente da Zurigo 
I a comitiva di ci i faranno par 
le giocatori dirigenti della fede 
razione polacca al emtore e glor 
nallsll (circa 25 persone in tutto) 


al leggerà all albergo Riti La 
partita di nndaf i svoltisi a Var 
savia il 18 aprile si concluso con 
Il risultato di 0 a 0 
Intanto si è appreso che arbi 
fro e guardalinee Israeliani diri 
goranno lo parlila Lo annun 
da questa sera la FIGC preci 
sondo che la terna sara cosi com 
posta Abraham Klein arbitro 
Otto Fried c Reuven Prlzncr 
guardalinee 


I a sfaqioHc atifoaiohflisfjca 
chiude con una sorpreso tl 
sucLP'.sfì eleìl fionda di Richie 
Cinthcr nel G P del Messico 
Un SUCCI s o slrcpiloso otte 
unto a spese di tutte le mar 
che e eh tutti i tamoioni la 
Lotus di ( lark e ipencc le 
BRM eh Grafia/» lidi e Sic 
icari le ferroii eh Ba«f/ini e 
Rotìnguez e le Brabhcm di 
Curiicy e Urabha n 
Un campo completo dunque 
c ben pochi aspettavano la 
ìhinrìa in vetta nell ultima prò 
va mondiale / pnt nel corso 


Per l'incontro con Dick Tiger 


CLASSIFICA 

Polonia 5 2 2 1 10 4 6 

Balia 3 2 1 0 8 1 5 

Scozia 4 2 1 1 7 5 5 

Finlandia 6 1 0 5 5 20 2 

GARE DA GiUOCARE 
1 novembre ‘Italia Polonia 
9 novembre ‘Scozia Italia 
7 dicembre *110110 Scozia 
( hi no’ 

Rechi, on i mirniii non ‘>1 
sbuklid 1 ibbn s iss cui crebbe 
jf ‘•uccesso permettei dosi per 
fino il lusso di pciclcre uni delle 
tic piriit (G due sono fio li 
tniin imicfc ) che loHuno eh 
di'-putuc riT(Uiv imcntc nel 
occ isiotie può RII 11 dai dii 
Mito con Mucuno — sin 
tende — che non oITiu di vci 
tiRini 

t vero che 11 Rolcitua hi ridi 
nicnsionato l<i Sio/ia già v it 
tini i del resto de II RI md i Lp 
pure un po la eonosc ino 0 0 
a V usuila con 1 h ili i dii imat i 
dille hli interne Q muli non ci 
pile il C1SO d imputi ici per il 
/O con CUI I lido icii a Stcl 
tino ha sconfitto li f mi indi i 
pnsa pero dell unico suo cil 
cntoic piofpssionisla Hclloneti 
in cini[M> mscce a Oenos i c co 
iiHinciuc ulti aitati IO 
(-Otto che il giorni cl Ogms 
s luti a Rorii i | H ih i non dovr i 
pensile di dovei is oliere i una 
scinpIjLC foimilita L jioiche la 
vittorn c dobbMo labbri non 
può esimersi v le--so nel <iua 
dro della in inovi i (lui lificat i si 
uiiponc una nusui i gconclnca 
COI vdiientemetite impestali pci 

j UN csecu/ionc nell i p ccisa f 

I pioposito qui bisogr i donnei 
rlii'.i s'> h ibbii Ila le lice Imi 
[iidc lucide \ccicmo eia se 
un eira fedele al enodiilo usalo 
con IIIoni cd 

Risolta ia elisi politico moti 
Icggiante dovuti di esclusione 
dt Coi'«o c Guanicri ecco die 
puitH ppo ia foro a/ionc dell fi i 

II i ( di uovo so(getti lite con 
di/ ont hsiclic di ilcuni unvoc iti 
t itto Silva loie e Bilgaicili 
non tigni ano negli scine r inienti 
(Itili Juventus c del Bologna 
itnt(?gniti 1 f CI an c a Ci 
lari a F Coc'-o rpropito lui il 
ri il dilato ) 1 Brescia in uno 
scollilo con Berciti r pori u i 
una corriusione c in ematoma i 
iitn coscia e in tcipiv di 2J 
d nenUo negli i«>Kh doi Bui 
gudii invece -(embij gu luto 
I Ih slinnunto dia g i nb i si 
iiist a e pronto a iisiioiiricre alla 

i chiamala a/zutra 


• « 


attardo, ma spero» 

Nessuna decisione per il match con Mazzinghi 







^ è/ 


TR ! SIb il 

Il t mpione del etioneio dei ( est medi junior 
ri cmo|L() (lei meli Nino Benvv luli e noi 
ti Ito a I Ile sic ieri se u il udì or i o st un ite» 
Il I fatto deune riichi i i/ioni sul suo v igi.,10 1 
New York (lene hi iss stila d e uTifiio nto del 
tnowio dei medi* tid Giaidvlio e fig r 

— Sono 1 »o sfa/Jco — ha osoidito Benvenuti 
— li iunqo impryio r fa ddjfrtma d fuso orano 
m tanno inolio iffolirc/to 

Poi il [H glie liicstmo ha rito ile qu sie im 
l)i(s«iom su (iinnio hi visto c sentito ticlli cittì 
amcticina *7idl) 0 aiuiolo per lì mi ilio //o 
aiuto una oflwiei imprissiore siUanhieite \oi 
ho nessuna puurn d icoi/ihaffe’re a Sci Y irk 
A I I Olio ottimi la l ambiente cfu ho froiufo 
»ii ha I turato fid icia 

~ R suo piogrunrua immcdiito'' 

— Rimarrò una tittinuina a Trte le jt,r prt 
pararmi m tuta diU incontro che dot à emn 
ffiderò a Tonaci d 5 noicnibrc coifro lamen 
callo Johimj/ forre 1 CemiHrerò lom/uu /b aììc 
iiumenti e h co icludero a ìiotooua 

— ( isu ILO 1 circi lincontio de 26 noveni 
bre con Mazzmglu titolo dei meri jmor m 
palio’ 


— Per me in heiie Però non e lain orci o 
rincora nizlfa Afozzn/phi inule una n r a elei u 
tir cinto sull incasso Uno I orsa eoa e a/c 
rafa \oi e indo piu campioni noi solo no» 
può pr ttrdcrla ma nemmeno gli spetta 

— Dopo I inconlrr li lonno cosi fin^ 

— Tonerò a Indie ioti ho da bnqire 
ilciaii o//rin Mi fermerà nello min citta fino 
a qiieindo non et sarati io »i ita dall Im n <-1 

— I siHto pteso ([ ideile lecordo [icr d 
4 mondi do « 

— No P'^ró doiro di putar 111 comhattim tn 
pre/t ni i/icri’ con Archer ui ociuiaio prohal d 
mente 

~~ Quindi 1 incontro jicr 1] titolo mondi ile dei 
«medi* dovrebbe chspulirsi come gn anmi 1 
Ciato m uinlo' 

— Esatto 

Nino Benvenuti non In rnsc isti) nflni' 1) suu 
ottimismo circa lesilo dei (lossuni uni gni cui 
loiros ( fui so con M i/ru giu (d c (idu I) j 
nnclie pi r <|i ulto rigu ili 1 piogeit ti e o ut» il 
limcnti an 11 icam 

Nella foto In alto Mazzmghi e Ccnvenuli 


f/c/l annata v erano las''iati 
mcatifore doRc odfoite a n 
petizione di Jtm Clark Ino 
ino che w molti ritratti (sba 
gliiih) e apparso come d 4 su 
ppi/na/jt l imbattibile Si è 
poi visto che Clark e solo i/;i 
off imo pilota che per alcuni 
mesi ha dominato la scena in 
iirfit della sua classe «a iO 
piatUitto per la si/penorifa 
pri?nouert/e? ed '^stiva della 
verde « Lotus > 

Clark pur vincendo netta 
mente d campionato mondiGle 
ó stato giustamente « ridinicn 
stonato » pedi 1 rist/ffah di 
. Monza d Amcnco e in/tnc tl 
Messico Irisomma non a lor 
to quando nella calura dei 
mesi dt luglio e d agosto Clark 
tenne inqiqqiififo offre 1 liniifi 
e li lecito noi dissentimmo 
ini coro Generale B anche tl 
trionfo dell fionda non ci sor 
prende pjn del necessario 
Fc/chd^ Lcco Per prima 
cosa abbiamo sempre tenuto 
tn dovuta considerazione la 
potenza e la perseueran^ci dei 
/lappa lesi D altronde aveva 
mo un esempio l esempio del 
le mofocic/effe La prima voi 
fa che t «jppontcì vennero a 
Monza parecchi osservatori 
disseto che facevano «colo 
te» e hasfa K piano piano, 
onei svelti svelti i giappo 
Itesi che farevano «cofote» 
impararono lo lezione e sali 
rono sid podio a clingcTe la 
musica 

Potenza e perseveranza eh 
cevamo Alcum mesi fa a 
proposito delia 12 cilindu mp 
pomea Enzo ì'et rari et disse 
«Llloiidi vmc(}rà presto » 
e et spiego ani ha 1 moftui per 
cm avrebbe vinto presto Aoi 
iepinmmo m modo parlicoìa 
re 1 òofidi bianchi di Ointher 
a Cfiekziiim a Monza e notam 
mo che i due òenché taghalt 
fuori dalia classifica alle pri 
me battute tnnUiiuavano a 
tornare in gara dopo lunghe 
e I iimerose soste ai boi 
Avrebbero potuto infilare i 
cancelli ritirarsi ma non io 
facevano Un paio di gin uno 
scambio di idee con i mecca 
imi altri gin nuovi rafienfn 
menti c via di nuovo ìnsom 
lì a a ben oedere una corsa 
nella cor'-a fdem in /ime» tea 
Ma alla fine ecco il qjtislo 
premio cioè il trionfo messi 

Due primati 
mondiali di 
sollevamento pesi 

lOKYO 2 ) 

Io itti le Ite gl ipiioim-ic Iimichi 
I\ unti 111 bitloU oggi duo pr 
miti moneinli di sollov imrnt 1 
[) nell I (. legeiin dei niiiiin 
jimi 11 nc! tot so del fcMiv I 
ui/nia’c degli siorls eie si sii 
sv jlgen lo a lokyo 
K un II i II i al/ Ito kg 112 500 
nr 1 1 si inno c I g h’ lOO nei 
ite i o\ in e III 1 p lcc kilt pi ( 
' 1 1 {)(> li te ncv imi 11 pe lliv 1 

mente d ippiii c Jumichi I ii 
Meli (kg H? itKJl e tl romcnu 1 
I I lUi Ua'as (kg 3o0) ( 


cano Come 1 tl mofocjc/tsnio 
Uh poio danni di «prafieanfo 
fo » perche nessuno nasci mas 
Siro e poi la « grande svoffa > 

Veli aufomohdismo la gran 
de svolta del 1965 si chiama 
appunto fionda I mezzi di 
cevamo ci sono c l Honda m 
Giappone e sacra Naturai 
mente tutto ha un fine 0 cioè 
la conquista dei nicicafi Da 
noi c e la !• erran ma la f er 
lari A fidf altro che sacra 
Punii di vista direte ma nel 
l aiifmifibilismo do noi « gli à 
tutto sbagliato » per usare una 
frase resa celebre da quel to 
scnnoccio dz Gino Bnrfnii 

Gino Sala 

Nelli ielnfol.o in allo la 
FERRARI di LORENZO BAN¬ 
DI NI riprendo la corsa dopo 
una sosta rJ boxes (al 35 giro) 
per un principio di Incendio 
Sodo In HONDA doll'omerlca- 
no R1CHIE GINTHER mentra 
taglia vlftorlosa II traguardo 


Galli-McGowan 
per l'europeo 

r ONORA 25 

I figmu/zafoic inglese Jack 
Solonions li i aniiuncnto oggi che 
[j cimpioie cuiopco dei iiesi gal 

10 1 Itili no 'lomnnso Galli eh 
fciulti i il Idolo i Icivili il 30 
novembre oppuio n R mn d 3 
diccmbio pioss mo conilo Wal 

11 I Mc(»o\v ui c iinpione dei posi 
uose i hi ilatinico c dell iinpcro 

Solnmoi s hi dello che 11 
voionininincnu accettilo di mot 
( ic in lidio la sui coloni Se 
coiielo 1 oigmi/zafnio inglcsp 
1 linone pugilistici CUI mici c di 
siiosli n concedei e il pioiirio he 
lestiic piu che il vmcitoro 11 im 
pi giu nd incontiaisi ciitio tre 
niosi con il fnneese Pici re Ve 
tinfr 

Se Solouons hi dcBo che il 
c iinbaltimcnio si fin iiclh capi 
tilc inglese o in qnrth if duna 
1 secondi (il ilo oITcìte che sa 

I inno MSI cftiv unente picseivate 
per I (hiliti televisivi ni ruro- 
V Sion 

Noletti a giorni 
lascia l'ospedale 

nOLOGNX 25 

ic coi()i7ioni di Gdbcito No- 
IcUi il tei/ino lossoiuio opento 
gnuf di scénso al iiunisro del gi 
nocchio desini di islitntn Ri//o 

II miglioi ino di giorno m giorno 
Al difensoie md misti 0 già sii 

10 tolto li gesso t tifi nii paio di 
giorni gli venanno IrvnU i pnn 

11 Noli tu lasceti 1 ospceiilc bo 
l<u,n( se 111 seUmnnii r polla co 
mmciiie h Meduci/mnc doli ir 
to Si iitieiK che il giocalorc po¬ 
llo ossoie inildt//i(() eìilh prò 
|)iii socie li in eiirombic 


In ricordo di 
Jovinelli 

SI itmliun ilio IO pel Ucov- 
due il IriMsinio dell 1 inolia 
dello leimie in K abile iMsqiinIc 
1 vinelli veni celcbiala una 
mis i nvlli illusa eh Sani buse 
bio a piazza \ ittona 
































l’Unità / martedì 26 ottobr:? 1965 


Nel carcero 
di Gaeta 


Disastroso stato dei trasporti nella religione 


Reclusi 


trenta 

obiettori 

di 

coscienza 

&U oblctlori di coiciania 
aMualmente detenuti sono si 
liti a 30 con la duplice con 
danna inflitta venerdì scorso 
ai giovani Olivio Della Sivia 
(anarchico) e Arturo Falsetti 
(testimone di Jeova) li se 
condo era già stalo proce salo 
due volle e quindi figurava 
nell elenco dei 27 ob Itori re 
elusi che li ministro Andreoili 
aveva letto II mese scorso ri 
<pondendo ad una Inlerrogn 
/Ione del semtore del PSIUP 
compagno Adello Albarello Le 
condanne vengono scontile nel 
reclusorio di Gaeta 

Andrcolt] aveva Inoltre In 
formalo che le condanne in 
flittb agli obiettori non anda 
vano oltre II giugno del 1966 , 
anche questo termine — con 
la condanna del Falsetti a 1 S 
mesi ~ è ora cambiato 

Un appello alte forze politi 
che democratiche affinché si 
adoperino per il riconosclmen 

10 giuridico dell obiezione di 
coscienza è stato lancialo da 
un comitato formilo da Marco 
Pennella (radicale) Fobrizio 
Fnbbrini (cattolico assistente 
universilarlo di diritto roma 
no), dagli anarchici Mario 
Borbani, Giuseppe Pinetli, Al 
do Rossi, Edmondo Tata, da 
Pietro Pinna esponente del 
movimento non violento della 
pace 

L appello, mentre rinnova la 
protesta per la legge vigente 
che punisce alla stregua di un 
reato militare comune l'obie 
rione di coscienza, si richiama 
alla recente condanna dello 
anarchico Oiivio Della Savia 
soitollne indo ■ la simbolica di 
minuzioie della gravità della 
pena s e l'« evidente rispetto » 
del Tribunale militare e della 
stessa tK-cuso verso c l'impu 
lato e le sue motlvailonl idea 

11 • I firmatdri invitano per 
tanto II potere legislativo ad 
affronta e la soluzione del pro¬ 
blema (reonnunclando — In 
caso contrario — un mutarnen 
to del comportamento giudizia 
rio degli obiettori di coscienza 




mmm 
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I vecchi tracciali non sono ancora eletirificafi — Calano i viag¬ 
giatori 8 le merci frasporfate -- Una rete viaria che accresce le 
distanze — Le linee di una battaglia indicate dal PCI per la 
liforma deH'intero sistema regionale dei trasporti 


Eccezionale rapina a Syracuse 


Assalto in banca 


Dalla nostra redazione 

rmrwL 

L n or<i o p >t o piu pi r t 
j^Uirificre Hot irfn i Ort i i i ri 
di treno ptr , rru in n i miri 
piu VII mi fitti 1 fu filone n 1 
1<\ I iinigiarid nrll art tino rd 
strust ter ccc Sembra un 
puadosso rtii piirtronpo i m 

10 L 1 Facenti ferrotni an 
tichi e tortuosi eht ci ii 
portino con la mt tnorn id 
un f f)Of a lont 111 I uni reti \ la 
ria che srmbra latta ip>>sta 
ptr urresrtrt le distar/t t 
ptrpuuue lo stato di s(( olire 
i^olamcnlo delle < zone di prts 
sei dtlh rcrtone srr\ /i di 
linea (priviti) irsifficurti cd 
n prev/i esosi (Obi app rt il 
sistcm I delle tomunic i/i tu in 
f oscena, nclh itginii piu 
ctntra'e del Paese, dove i cen 
tri piu fiorenti eu industriosi 
cosi come quelli turistici non 
sono collfgili fra loro i con 

11 resto della penisola e do 
ve — come avviene nelle al 
tri pari' d Italia — i princi 
pali servizi sono nelle rnmi 
(lei grandi giunpi privati — 
HAT SUI S\C\ - li CUI 
attivila ccnlraliz/alnee non so 
lo iiduct 1 arca d mfluen/a citi 
servizio pubblico ma taglia la 


I sii id i i > ')()() pirr li II ' > 

I li isport itt (I IH 11 1 I( n ni clu 
pi r V i\ (. u s( no ( Osticlti i 
j 1 ir gr n li i ni 111 piu i n ilt 
zc ni dilli I 

\d ere 11 oiu di ilr un lim i 
prmeipah tH liogin f ir n/i o 
Iiiinzefbsì) il disservizio e 
li hntiz/i fin colk g iincnti 
firrovnn is'-unionc» isjictti 
f Sri pf r Hit (il pio\ o( r (1 ine 
vitabiln f ole il piigussvoc.i 
I( dei VI o,ai iton e de Ile me k i 
t'^nsport ite Histi jionsue m 
flit che il erto dei vng 
giaton hi tace Ito punte int n 
j lii del LI per cento mentre 
qiu Ilo ne Ile rneie i ì st ito an 
, eeiri pili sensibile il pi r een 
b) Ma e h tiisi del sistema 
ferìovlaro (di notare che il 
con pulimento eli l imii/f con 
la u un 1 rete di l 3(d chilo 
UH tri eli cui quasi la metA 
som da elettri!leaie’) assume 
ne Ma re e ime aspetti ceisi ma 
ero copiti non diversa può 
dir i 1 1 mi ì/ionc dei scrv i/i 
su tradì dei t ollcg imeoti fra 
cen ri pietoli e grandi fra eit 
ti earrpigna fra centri m 
dus niii e eeritri urb mi 
\ tilln >-1 d scufe nei consi li 
con un li fr 1 i licnii i ne 
amine nli jioiilKi sei quislt pie 
oceipuite tenomcnei Si condì 


E' rimasta a Rebìbbia 


Claire sta male 


«Le reazioni della Ghobrial — tia scritto il 
sanitario del carcere — sono imprevedibili» 
Tre giorni dì riposo 


Claire Ghobrial è malata L egi 
ziana accusata con 1 ex manto 
'ious‘'ef Bebawi di aver ucciso 
il giovane indiislnale rarouk 
Chourbagi ha disertato l udien 
7 1 di ieri del proecssa facendo 
pervenne alla Corte un ilJarman 
te cen (Ica'o del sanitario di 
lìebibbia < La detenuta in og 
getto — dice U documento con 
linguaggio burocratico -- presen 
ta in alto una forma di depres¬ 
sione psichica, pci CUI almeno 
per Ire giorni non potrà presen 
lai si m causa La df'tta Ghobiial 
presenta spesse di queste crisi 


Sequestrati 
i mobili 


depiessive le cui reazioni sono 
sempre imprev dibili i* 

L imputata h i aggiui to al cer 
tificato poche ughe su un mo¬ 
dulo del carceie < Consento che 
SI prosegua il d batlunento in ni a 
assenza con 1 1 tutela dei miei 
difensori e sohmenle per q lel 
lo che essi nte ranno opporturo» 
La Corte ha preso atto e si è 
r unita in cai lera eli tonsigi o 
per decidere s i alcune neh este 
eh citazione di lesiifroni avinz-a 
te nelle scorse udienze dai dilen 
sori e dal p ibbhco mim>>terQ 
Quasi tutte le ritmeste sono sta 
te accolte ed é stato anche deci 
so di unii e agl alti del processo 
la maggior pai le dei verbali re 
datti nel corsi del precedente 


Nella canterai 
della I 
principessa | 

IJiicK ìKjharn l’alace dice | 
che nm e teio Cinque sta I 
(/fii<i dt I , al}ennano rt. 
coirtrorio wuramio che ta j 


di Dawn 
Addams 


Partite 


aa imCLVio 


Picasso ha 
84 anni 


un pero 


j f 11 i> nifi igmi s (1 ilogK hi si | 
[luto M( ( uhf st itim ( hi SI 
< tft Pii ino ,m ili I Mtli i I misi 
t t( 11/1 I sull I flirt zHino di ^li 
spost imi nii pi lidi l.in mi 
j (|U.mdo 1 tinti di comp 1 n 
, pitfisf stfllf o/rticbf () I 
I tu i nulif tio SI isf 1 tuo 1( to 
se { inu t iniK o «dcln itt ir i 
rmiif ha f illi il Cminnu di 
liiinzf thf hi tf-ìpmb* la 
i if 1 lesta df II I diti i i I f ni 
rnv (\ittui(ll() di tiaspor 
t iif ogni giorno le imo tian/e 
dilla citta fino dia fibbrica 
che sntge a pt fhi chilometri 
fili tirriiorio i imiin ih — si 
1 isci ino nltenor mai gnu d in 
tsrvfnto all ini^ntu 1 privila 
Tome f stilo ,uff rinato con 
tfficicii fi il ( tivtgno rogio 
n ik d( l l’CI s\ iltosi a 1 i 
n n/c- al encoh \ n iNimvei 
ad iniziativa del comitato re 
giorak toseanci del pirtilo la 
via ck 1 progre so socnie e fi 
vile (lei) i r< gionc non può che 
pas'-i'-e atti averso tim rifor 
rna detnocrahci ddl intero set 
toro dei trasporli rovfscian 
do i! processo di centiali/za 
/ione ( mtfgra/ionf pattato 
IV nit' (hi giaiifli gruppi ino 
j nofniishc i clu Icntano di as 
soiluti itti ivei ■-1 11 ( if.i/in 
ri (Il piopii oigHiisnn aiuht 
il Kf IV 1/10 di t ac( oli 1 t di (Il j 
tubo ioni dei piodolti agii 
foli Riformi '.unitici puh ' 
l)li( !// i/ione dell iiU io sisti in i 
(Il I ti isp irti iiib mi extr i ur 
bill linee cleFicitane e linee 
ittivc 

Quest) problema (’“ve esse 
re nifi mtito tenendo presen 
ti inn ii/ilnlto tre C|iuslinni 
ff)t ImiLnlili n i«i ui-Ctssil'^ 
di in diverso rapporto tra cit 
tire imp'iun'’ i nodo da 
stnnrtirf collegamenti rapirli 
fra 1 centri produttivi cd i 
rnrrca' 2 / i problemi posti 
d 1 rumi insf di niiepti indn 
str ili (clic richiedono una di 
veisa articolazione delle vie di 
conunicazione) 1 ) il collega 
mcito con le alito regioni e 
gli shocchi sul mare 
In q lesto quadro gcntrale 
la lotta per la ilattiva/ione dei 
co‘'Kldetti « rimi -sec-^hi fer 
Kui o per 1 assunzione delle 
]m e .mtomoliilislichc gestite 
di aziende private assume un 
suo preciso significato politi 
co alternativo alle scelte del 
gr inde capitale ( <’rlo per an 
d^-c il ILI speditamente su 
(liifsla strada ò necessario ^he 
li movimento popolare gli enti 
1 ic ih in pumi) kiovo siano 
in grado di porsi in modo di 
riamifo di fronte alla realta 
c (fi assumere coraggiosamcn 
te '^ctizn cedere a suggestioni 
rnunicip distiche le nropne re 
spcnsabilit-^ (Niccoli) 

Il convegno ha soffermato 
la piopna attenzione attorno 
ad alcune iniziative di capi 
lale importanza che nguar 
dano la costituzione di un con 
sorzio interprovinciale per ri- 
levare le linee gestite dalla 
S\C'\ interessanti j compien 
son di Viareggio f ucca Pi 
sto a e Firenze 
La realizza/io le di questa 
mizietiva è ormai improerasli 
nabilc e stato affennato dai 
tf’rnici e digli amministratori 
comunisti cosi come deve es 
sere posto con forza cd ur 
gonza il problem? della as 
sunzione dfl sei vizio pubblico 
a Grosseto « la tsUnsione del 
le mnniciDaliz/nziom nei com 
prenson di Fmpnli e Prato 
Tenendo presente la necessi 
1 t'i Ji non contrapporre la stra 
! dei alla rotaia ma al con 
‘-ano armonizzare le scelte 
che investono i diversi mezzi 
(il trasporto ricqinlibrando i 
fine settori gli amministrato 
n comunisti hanno posto mnl 
tc altre scelte concrete che 
riguardano la r attivazione dei 
4 rami secchi » lo snellimento 
[ dell 1 lincn FnenzeRoma un 
1 r«pido collegamento eoo la Ro 
magna 1 1 valorizzazione rkl 
porto di livorno (a questo ii 
guardo il convegno ha ocHo 
no al progettato consci zio in 
diistrlalf ) e del porli di Piom 
bino e Massa Carrara rapidi 
collegamenti fri i due man 
! con 1 centri industriali e con 
le altre ngiom del paese So 
Io inserendo i! problema df'i 
trasporti nel fiuadro pn) ge 
nerale della programmazione 
democratifa toscana si po 
Iranno aprire nuove vie per lo 
'•viluppo civile e sociale della 
-eginne 

Nel corso de) dibattito sono 
intervenuti i) compagno on 
Pucci piesidcnte della Pro 
vincia di Pisa I on Giachini 
i Biagiott' (PS) Sarti (Firen 

j ze) Lucaielli (Pistoia) Ba 

I gnoli (Livo*-no) Del Pace 

I (Arezzo) Tramontana (Massa 

Carrara) Buincolini (Siena) 
Serom (Firenze) c il compa 
I pagro Pi/zorno che ha li atto 

I le tonclu-'ioni 

1 A/larcello Lazzerlni 


Sono penetiati di iioito nella stanza d)! tesolo dopo • , a' ^ .ma brec¬ 
cia a cannonate ■ NESSiina traccia do rapinatori - ; mIi Troia» 


I premi 


SMv \t 1 1 fNf vv ) iiki ) 

\llf ((( IS IMI f y 0 IDI f b ! 

mi II pinato i liann j km d if(< 

fati bri M K I tilt 
tu 1 h indilli dt I a Hi mi ( n 
pomi a Sip(Itimi pii piti 
Ilari SI s I y (ip li mi i n i 
a t il il (Il aniiai < ì la p i 
DIO ilta I tu lìdia st I/o f/i 
Noi V lA M< D< Il pif f/fll D ifi 

(mina \iiniif iii mi < y/p t uln 

>((; / (Dfifi dfl bi/bD (/Ili 

slilu a il III hi j ma M( ’ o 
Tiiitiiiiii (Il (tallaii OS sin altre 
JJO II ilioiii (Il ’in palili (laìti 
cn SI (orti (Idia sn k fri sp< ( in 
Ii 2 ’fi/(i 1 » (in jKD / di I filnn < 
df Dfin fon automi ri blnida i 

AoDosfnirte i niDicinsi tnipi 
di fUDHnDf (he I rnpiDfrtf f 
hanno pi i t ud < non di la 
notti (oirtrf In /xiM/f d u<i o 
(Id otti n in 1 Old 

df tato Df / p ipf I qiinMn 
Df DD In pillili (lìdi un 
alla p ih ui di i 11 ( 11 il f i 
il hi iK h ) iiD Mi I ) e Si/ 
/(Urt ) './tiDin u fpDiDf/ > il l il no 
alla ìi> ID ( ODip tini i iip i a 
nonnal neiili d i i m a I 
del disastra e ddhi S( im io k 
dei dcDciro fa poluni niif’" 
(rtn /in fi silfi 1 alta mti n sol > 
anche il Iteli tal liurran if id 
11 siHiatini dal m >itu nto nif d 
fi die pf r rt tipi i st ita ii cita 
un arma di arlif)luita pison e 
un I ero c pi api io pera da 


a ip rt MD (I 1 D(i i Di l/e I 

( Dipf h D I d( // 1 1 /ni I < ) 1 

li (idi ih j 

/ I (rtr I / iDDn ( Olì jnnta mia I 

1 ( e pi pi in ( I yi ( (Il (/III j 

n f/i i/Dn dr ( ni li lippa di 

I s} I III sinit (,tt lalnt 1 S )Df> 

p Ili li iti Dt /I i di di 'In 

/() t k s < yiDpnDi^ /« pie) dai 
11 I I in paia / ni rtn ad una 

(liti I IDI /)f fpifilldf fOD 

mi I D n Dinit /kidd ) i D/ifyf 
(ifo inm (fiD a dei sollenamt 
tìuiiinli alla (amila blinda 
I (n lappi (indolii ( o I (k( me di 
pi unti mali IO i p i /kiddo 
ijii rt ) rt (uni } 

Ku apitol nulo un < limoni 
di (Uh (il mah ni i mi i/iuppo 
di lini Ilo (piatilo nannni al 
Ih I di lutto punì > ( odu 
f' pjtnti (Df)of/i(iM DD siDide 
in minili ilaii > si d i < In nes 

DD ) 1 n f n/l '■SI Di ! f I) 1 

M df / IDIP ) DI DI < 

/’( 1 (pianti la pili la hiiin 
< oh iiiuaia mi hnm padii 
Mitfi Dirti rt/( iDiifu/iDi sono 
stati st nintiile (lidia bnDdn dif 
ha la f iato (I dio dt si s«//odIo 
po/j f ri e mai die i mollo 
pr ibaìule du il paiolo (pappo 
il stiani fpKMipinri nbbin iisn 
lo rt sistimi df / ffucrtio di 
liijtij I f Dfifrto/ni do/ fpnr 
DO pKifdf ff m/ifi Bmm/v s 
( ODipoDi; f i»i(ftZ 2 (do denlio 
un (firro b/Ddfdo c/ie doi ei a 


E' prodotta dalla Innocenti 

Presentato ieri la 


Costeià 860 mila lire — Le carat¬ 
teristiche dellii nuova macchina 


MILWO 2) 

Da ‘•lamnif e uffienliner Lo 
in produzione la versione i a 
liana della Mini Mot ris e la 
« Innocenti ni ninnnor sdir >0 
cc anch essa (come i pi eie 
denti inodeili della sof irla ti' 
iancsL) fiuttf dilla collabifia 
zione con l irifiustria in itaiinu a 

L auto è ftiita presentata al 
la stampa negli ftabilinifiiti di 
Milano L imbrate dal dirette re 
commerciale dell-i Innocenti » 
doti Jean Rodocanachi c dal 
condirettore commeiciak ’’o 
masi II prezzo della « utili a 
ria > ■— la piu piccola fra le 
8o0 in cn Colazione — è stato 
fissato in 8()0 mila Ine fi ano j 
sede commissionari 

Le COI attcnstiche della mio 
v'a macchina sono lunghezza 
metri 3 5o ! 20 per cento di I 
lo spazio destinato al moto 
re ! flO } ito ai passeggc 

ri cd al b igho 


Il dnctlorc tecnico mg Fa 
rolan ha alfeimato che le tuo 
difiehe appoitate al modello 
oiiginale inglese sono poche e 
iiguardino parti secondane 
del mezzo mentre rt nmancn 
te ( immutato 1 auto C cioc 
una bellina a 2 porle con “lo 
po-vli eon rnotoie anteriore In 
sveisale a 1 cilindn verticali, 
818 cc di filiiuliala con polen 
za massima di 87 cavalli a 
5)00 gin f fieni sono a tam 
buro (quolli anteriori a doppia 
ganascia avvolgente) le so 
spensiom in « bvdrolastic » con 
ruote indipendenti fa velocita 
massima accreditata dalla ditta 
i di i25 cliilometn mari La 
aeccici izione e tale (he il chi 
lometin con pai lenza da fci 
rno viene compiuto n 11 secon 
(Il II consumo e di 5 0 liln di 
bfnziiia per ogni cento chilo 
metri di percoiso 


Cometa 


La cometa Ikcja Seki è stata 
0-y.servata domeTiica rni'ma dal 
1 Osservatorio di Monte Mario 
alio 5 50 ne la po-ji^ione previ 
sta dal'a tco''ia La foschia b is 
sa ha imfiodito di fofogiaLre 
1 istro Anche gli osservatoli 
americani in volo si un aeieo 
a 11 000 metri d ziiioti si! Fa 
ciflco hanno icn esser «do la 
come'! p^i 102 mmjti 11 ciipo 
de! gruppo di tomo doli Eia 
dir ha dichiaralo ad Ikxio’in 
■t Nessimo di noi ha r levato 
qualche segno di fniKjnnzio 
ne della cometa > 

Epidemia di carbonchiii 

S\SS\RI — Una vio'enta epi 
demi (il carbonchio miele v it 
lime T gli allnviiriLnli della 
7 X)m A \ filinovi Moitekcnc 
tic! giro di due gio ni so io mar 
li oO capi bovini ad O/tri in 
una settimiaa sono dectfieiti Ih 
ovini O'ire alle misure di em^r 
gonza adottale chl'e autor tà a 
nitarie è in cor-^o un» inh'' 
nc dei carabnieri por in t v id la 
re il fecola o dcUepiJcina 

Ucciso a coltellate 

HAN/V — Un giovane mino 
V de beve ro Simoie di 21 m 
ni da Mi/zirino e sla o L o- 
vaUo ucc 'O ui piazza Armor na 


S lì alio corf)o «ono i ite rilevate 
(lue feiite piovocsic da ur arma 
di tjt,ho \d una vMitina di me 
tu di dist ip/^ la polizia ha tro 
vaio tracce d co'lui az onc 

Sospese 225 patenti 

Dal 17 al 2J ottob--e scorso so 
no siate «O'-pO'^f di pi eft t 22) 
p i ctil (il g Ufi 1 N 0 s'esso pe 
rodo nc sono ita'e rnvocale 15J 

Aereo contro una casa 

M\KS11\LL (Mr oun) - Un 
piceo 0 le ro di (in mo è fini 
>0 confo I itt co Ji una casa 
c idcndo OQt nella «o ostante stra 
da (iaiuitgg anelo n automobile 
in sos t f tre occupmti dell ae 
reo sfxio rimas i fi ili 

Nave in fiamme 

LO\DR \ — Un I iccndio si d 
^vniippiUi ncLLo ^ VI di una 
nivc ippcaij g unta dii Sulafii 
et con fi i c’ uo d (opri a {wl 
p i di novC d eoe 0 tl s.seccata 
che selve per o U nere lobo 
is ito dflìmdrtra elei siponi 
1 V gili del fuoco d tonJri han 
no no uto domilo n ;K)ro temilo 
[ > he i equi Mggio non a eva 
ipc o g I sjiortL 11 xl i l) 0 cca 
yO q so in lo il f o o nell i su 
. 1 1 ineend o c-a svi 

Iiip)->o in pilli naviga/Olle 
1 nell ^ hntico 


( l)U fi Mvll hi 

pan n a di kd di 
/ fii/ft M ta ( ih i< 

I lima 11 ( I a Ulti k s 

tu/ I I udì (/<//( yi da 

p II impoi fanti m q/i Sffrti I dui 
; I f rt II a spali ) di tu iia a t di 

I aiuta J)( i ID< (/( t ìiu di t n 
M /llnirtfrtl ( (Ol ì f t lltìH II >U I 
siltdiaiiei sia pun soiia un 
tontinllo iKioio issffiio } ppi ii 

II /)fiDrt(i </d ( aiti II lì alo un 
Mitro fui le miif/lie dilla idi 
(Il (jani raln non si ist hide 
di( qualih( firn loninu) dilla 
SOI tela passa n ti aiutato i la 
fir i /dtp itnui I nfroH i on 
il suo ((IMO in malo joi nto di 
((ini allier alma pir (imdmii 
rt ( olpo Dell (/hindi esse i 
pur (ita in m punta dt i v rt 
le/iaiiet ih/ (omimua tin in 
siati a bliiidatti ( i fa alti so 
) Il h ufi DM Dff /(( Dirttf < ilìalt 
/ tdldìiL ( r/l/Dsi /( f)yi/< f/< I 
‘.yfffMZIDfl f dt pii uflid (fi 
/jfiDf/fi < s/)D((rtu dal MIMO ( /io 

ODinif Ulto a Un oiom 

fìa atlanatt) la siaiui t>lin 
Itila (lalld palle opposta dt I/o 
porta (h (Kdoia (he ( miimua 
fiire/fODifortp r jd qli ut/id e 
dio poftMi (svirt. profitta od 
f/jc da dispositiiì (lalUnnu 
Ila (lappi ino tappermto le pa 
reti del sot*ei ra/ieo con un mi | 
tato iium/ro dt mateunìsi (o i 
sfruito (OH filande alte questa | 
aria dt ^ilenzialore i/ujanie | 
/io piarzato rt (atmom (ah ) \ 
loto le distanze il tuo e poi /i i ] 
iD»2ia/o 1 offensivo n//fi /»te di i 
torre ad acetilene per non toc 
raie minimamente i fiU elei . 
trai che airebbeio potuto (ai 
s( attore qualche (OtDpf/«el/o 
d ol/firDie 

(hunc(dì> Dopo due o Im» 
colpi p( rfettamente sotìocah il 
mino rinforzato d crollato In 
na ai tes/n era apirla 

Il resto di I e e sere sfato 
piuttosto fmiìp AH alba tutto 
era finito 

Nessuno st t ai eoi lo <h niiì 
la finche il diri ttore della fi 
liaU Fiank Sleier non si à ( 

: nto nella slan-’O blindala Ila 
np(mfo la porla die t ladri nm 
ai CI ano nemn eno toccato dm 
(ìionte DDfi combinazione die 
Un conosce e che i ime (nm 
hiola oqni /porno proprio per 
proDn/Dii <0 roD/Mi (urli e n 
pine Ma mi et e dd soliti a n 
hunte oidiDfrto e imbottito di 
qualinni ha tiri alo 1 / ma e 
ru di DD /))»rt)ardoD)PDfo ro 
loD/r a /hi Si apra a la bue 
CIO prafuala a <olpi di c( ii 
none ! nintera si bru/io/rha 
il e sfondati m ( enittai ano In 
sopito di df'so/ozioHf» e dt mi 
seno 

"sul posto q/i oporti fedii iti 
JioDDo riDi CDirto solo DII ort» 
s/o di ratnioiie nonnalmetde 
usato per pezzi da puroìn (di 
bro fa botcn di fuoco e stala 
poi/o/o lìuhelin dai ladri dopo 
il loro o//o(fo conilo la far 
ti-’^a (oraizata 

Vita srpiadra di (spcili nifi 
fu ieri ha poliifo caUoIaie tl 
calibia del co linone usato tum 
ha nlasrinto diduai azioni via 
( probn/)rt( de ( s^o do» fo se 
mfenoìp ai 50 oidi Sul poslo 
sono stati hot all anche aìdim 
hi)ssolt iuoh rt (he s/a od id 
^ (beare die i mlpi sparati sono 
stati piu (Il uno 

fa Fìitnk s (ompanq e la 
slt ssa so( wta che i enne rapi 
nata nell imm/HÌiafn do;)Of7Der 
ro da un qriippo dt uomini dio 
N c/rero/j con calze di m/lon cd 
(trinrifi di mifin il fatto o< / ad 
de nella jiUale di Bo'-tnn allora 
si oorlo (il ropiDo dd secnlo 
ilo s/oi olla L stato balUilo 
ofin recni d 


Una cascina 
<> spiritata » 

Un raqa zo dt li aim Do 
meniLo H/n no abitante d 
DHo cfJ^CMlfl (Il t (U/bazzo a 
Ijoclu (,hiìoiH( tu (lo Torni 
sorc/)/)t pri n di imi a da )h 
< spin/i r /ht/M ìmPtoni pi 
late boUìuUoiu pum e itnU 
pioioiu) imprni t isQimiiU ii l 
'a cascina (loie il ioga ) 
ihi'd con I oriiiton l iodm 
"V/fi non I rullo qiioiido il 
ro(/(u o iLiKOtio ìiootc ( 
hincciti appo (Uh) p( rlmn hi 
f/iit di fuoco Ddlo funai a 
SI ni/trf SNODO i (riro/)iHi»M i 
qinili haimo coni tu iato l( 1 1 
(inoiDi roffffrtif idi i i (K i 
dei hn*f /boni \ h / iiimlo 
ni ho* (iicoiio 


E’ l’avv Vano presidente dell'IACP dal 1959 al 
191)2 • Anche il suo successore sempre d.c. 
interdetto dai pubblici uffici - La responsabilità 
del governo nella nomina di chi gestisce i fondi 
liiilililici pei l'edilizia 


l'\[ l RMO 2) 
(io d U( pili nolt )it / o//fi 
I/o p blu III (Il ( (lìiaiii setta 
Ini) alo (iiiisi pp/ \ ino 
( Ih /)/1 riu DD( ODDI s/o /1 an 
Ih I (/re Imi ) j)i( I lìu ial( di t 
la IK (Si Ila ani stalo qui sta 
li j(/( (Idi ( aiubmii n th a n 
fum/hif di//OM » 1 (Il p(cu 
lato < Il din nati min ui f odi 
fiiDfI dii iiil( In II 1 (j( s I )iie 
d li I niiila Aiiiott mu < isi 
I npalai i tia i! I )•) , rt /'rti2 
! (UH lo (Il I \ ano (suo fiati I 
/( SffD 1 mdato ih di Ìtr/Dti 
1 11 0 / /(/Iodi i blu d sai quai 
to dai 1 (Il notoni la iIik oddi 
fa (/itaiulo fu fallo il suo nome 
II) (u i a I Hi df //o Uh ( )U(t df I 

le fini/ MI (iihe aìln pdiZio 
Df » f IO Gl Df > Rd so ) ha 
pnnoi Ih (DOI DM m dso ione 
rt pir / iry I is/o del ddoio s<od 
dfrto ( DD OM) so pi rsoDOf/oiO 

I l \( I (Il ( oi/oius i Ita una 
Pi H ni e pulin ih qh siandnli 
df Df I/o pmi MICIO le dimen 
sioni della faccenda — per le 
foDDtssDDM f/ m* d fnali sta 
bìliie (> pi I l ambiente m cm 
( Diodo 0/0 f)f D poi W)/dD1 I 
DO e di quanto il fatto in s( 

Dr ( las( ( rd)b( i ndi n Gid 
sf’ppf l Oli ) (/» do/l( fib di l 

I I D( t posso/) f'o pf f I t( Iti 
po a (/Il Ut (I I /rtniol/ f mi 
HI p »o(i(/ I ini/ioi tiiiiu {/() 
( 1 ( 1(1 (Il mille ))M/PZlr)D) Dfpli 

OD)/)» ìli f/( DIOf MSflOD 

f falli (Ih /iodio pjoio 0/0 
JoMCs/o df / \fMff) 7rs/fMio e 
pf))/oiio DDO data pnnsa /I 
Ìmcddio id (//I tono scio/ouri 
coD la il ssera de in tasca e 
//ff»io sfioIoM» tanti sdoi odi) 
ci di pordfo roD h ns^cqii/uio 
ut irnqnlari di oppoi/ odicd/i 
fD f I//0 c in piotMifio file so 
c/Do/(f) a anche rt fopoiDof/o d/ 
l'alleìumja Cnloqero Sinatro 
membro del comdalo proi ni 
etnie (k prima di esseie spe 
dito ai ronfnin^ con !r ossdd 
’ ioDi DiossMCf di flif/i*i co» 
l'i/so e I o ?)»90 di beili e scr 
iizi d it//icio U»/,e se su nr/r 
ficolan dell'ordine di cn/lDra 
In Piorura ha steso per ora un 

pielom LI lo di sikomn qitesit 
sono s/qnti di Pulcinella 
Del rei/o Vano per quel 
tncnnio ffdne ontin pià pas 
salo un mezzo quaio all iiitzin 
(iella sua piesideiiza all l \CP 
era pia stato (U num info e con 
dannato w puma istanza sem 
pre per peculato 'cbz) poi a 
ri/orsi DDo I PTpinila in oppe! 
h A/o la venta e die non tutte 
le greppie d oro porfoiio forili 
na a chi ci Dioiipio J gim 
I CM d(/lex segretario proiin 
cude de sono infalit c( niiicia 
/I qifODdo lui la presidenza 
({eU'ente l avei a gm lasciala 
da un pczr’»o Sodo co»iiiicio/i 
infatti qijoiido indagando ro 
/o/)//i/(M e A/f/fp Siro/ DIO si/l/o 
pesfioDc / \CP del suo sticces 
sore ai vacato Micelisopo — ol 
tra bimmosa fifpiia di de tut 
fo coso G lai 010 — sodo /»ori 
di D/fOM) DDo li/Hqo stona di 
abusi ( (li favoritismi che ove 
ta preso ?/ i/o /»» primo del 
lamio (Il Micelisopo Alloia 
infanto si provvide a denun 
ciare il Vieeiisopo 
Quest idfim'} si e buscalo, or 
e poco un anno e mezzo di 
iDferdizDiHc do/ pubblici uffici, 
che come avvio per un aspi 
laute alla camera di animi 
lustratole di enit pubblici non 
e proprio male Poi st stavo 
a fondo ii/lla gestione Vano 
Ora il punto vero della scori 
do/o L (/uosto sa due gesti mi 
coDsefu/nc dello stesso ente 
affidate dalla DC oi suoi uo 
m/jif (a Vano fu affidata la 
picsidenza ddl Istituto come 
premio di consolazione per la 
destituzione da segreiaiio prò 
I /Dciole del partilo operata 
dalla (orrente nvieisniia a 
pegffiuta dall attuale òoltose 
gn tarlo \ alpe) se di» gestio 
DI, d» LI omo sono fnute ir» 
iDf/iM's/t c orresd id pioces 
SI c coDdoDDc I uo/ proprio 
(Ine che questo oik era silfo 
trnsjormnln dalla UC in ima 
qrcppifi COSI s/ob/le e redditi 
zia da costituire da sola, una 
fonti (b potere di corrulteUi 
e (il sodopoterDo /ip co so 
pmltiillu p<r questa prot in 
CIO di Col/ODissc’ffo dote rt 
iiadizionnle /eqomc Ira potere 
politico orpoDi oDiDimis/ioli 
ij e cosc/je «lo/iose i sempre 
apparo pai in alar mi nte stiel 
fo / f rcspoDS(rt)rtt/o dell ac 
(aiuto quindi non possi no es 
sere nsiref/e o rp» s/o o o z/iul 
notabile ma inn stona dircdo 
meiife I/dlo rt pruppo din 
galle ddli DC oiif/ic o litei/o 
iinzionale sf e i ero die i pre 
s/de»/i d(f;/i Istituti di cose pi 
polari II lumniia il niiiistro »'•« 
laion pihhlici 


Dalla nostra redazione 

FAI LRMO 25 

li h Fm nuu intfini lonalc dfl 
Ioli ut (1 miiiDiie di Ine), in 
lit i) Ilo rt cckbic cinologo l’i 
111 f stilo issegiuilo all nmeri 
( ilio \\ ivhml I) iland cuialoic 
di un V ylunu su le aedenze e 
U ui)( 1 stiziom popolari della 
( nrolina del Naid U pnmo pre 
ini) tnlein izjonak Cocchiart 
(WOOOO Ine) è stalo a-wicgnato 
invMe al piof Amelio Rigoli 
IMI la su» 011111 ! noli opcia le 

nritiiili della hniutiisso di Co 

/DII 

1 imini del rolldoie sono stali 
issfgn Iti questi ocia nel cor 
so (Il uni (eiiinonin alla palazzi 
ni filli SI (Il l^iikimo La com 
missione lu '•ollolineiilo nellas 
segnale i pumi il < conluhiito 
scicnlirico (1 nnportnnza niondia 
If igli studi del folkl()ie> de! 
topni dell iiiuurlino Iland e 

) 1 0(101 t,inz 1 (Il ugoineiito e il 
Mgoic di liati izione tsemplaii» 
dflIopcMi di Rigoli Wnyland P 
li.iiid e iirofessoic di tedesco e 
(Il foik'oie all iinivcisitA di f os 
zVngfks f colliboiatoie della 
4 I I mk C IJiown colleclion of 
NdiUi Lai oline folklou », che ha 
I iccfiito tutti gli aspclli del 
folkloie (ir Ilo SI ito (glorili e 
cinti motti e provcibi favole e 
leggende ballate inusicnb popo- 
Iftri usi 0 toslnnii) Della rai 
folli ILnifI hi curalo gli nltimi 
(ine volumi il più recente dei 
(piali si e conquiatato stasera 
1 .dio riconoscimento 11 prof RI 
goli, giovane docente di hlona 
delle tiadizioni ixypolail, etno 
logo dolh scuola del Cocchiarn, 
M ò r filo fin nome con un nuo 
vo impoitinte studio sulla più 
famosi stoni in versi che 11 
folkloie sicilnno iiosscggn zMtrc 
sue opere giA pubblicate sono 
fi concetto di sopravvivenza nel 
I opc ra di Pilr(i i il recentissimo 
Sci! dio nobili che i accoglie una 
sene (il stoiie popolari siciliane 
pili e meno note 

In lizza sino all ultimo per U 
piemio Cocchinn ora nmnR'o 
Cnicerc e ìiiagìn nei confi popo 
/ori srct/ioni vigorosa Oi)era di 
un altro giovane etnologo Sicilia 
no \nionino Uccello 


g. f. p. 


Calabria 


Giorgio Frasca Polara 


300 studenti 
bloccano 
il treno 

per oltre un'ora 


1 I disastrosa >iliin/ione delle 
scuole in Calaljim provoca ogni 
gio no ininifoslnzioni di piolcsla 
e d) nirtcontento leu trecento 
si udenti lianno bloccalo per ollro 
un li 1 un trono accelerato dalla 
blu 1 Reggio Roccclla fonila 
sfii inndfisi sui binari della sta 
/ione (li y\fnto Nuovo 
l T zon 1 ò uni delle più sfor 
nitf (il s(fjj s(o!»sliclie per eul 
rt fenomeno degli ♦studenti pen 
dolili» costi e, li ogni giorno a 
pionfkie il ticnn per recarsi agli 
istilliti piu vicini hn assunto pro¬ 
poi ziutn gigantesche 
Imi I riga/71 sono stati ancora 
pili ( snspc I iti da una fìtta piog 
gli ihe cadev i senza sosia Is 
A izioiK di \fiico Nuovo che ogni 
g nnio 0 punto di pnrUn/a di con 
tinnii di giov.ini studinti non lia 
fdillcio (d e srnrmla di ogni ri 
(MIO o pcnsiliin ♦ Non volela 
diKi le sdiole dateci almeno 
1 1 possibilità di raggiungerle > è 
stili 1,1 iimostiinza dei lagazzi 
tilt sono spesso costi etti ad at 
lindere rt tifno in queste con 
(liz (ini (iispoinle 
(noi liecenln di Imo hanno 
quindi octiipato la eie dei bi 
un c 11 inno impedilo In par 
'I n/i (ili Meno limbi non sono 
inMi venuti 1 cinbinieu 
f 11 studenti dell istituto tecnico 
Ffzziillu» (Il Cosenza hanno 
iiiptrtlo p( I piote sf.ile contro 
li inmcin/i di bilichi (he li cti- 
sti ng( id issistfie m piedi alie 
Itzoili Ggm millina dall inizio 
(il II mino ISSI SI team n scuoh 
poil indosi di c isfi le sedie oltre 
die 1 III n Con le sedie salgono 
Mii trini I sugli autobus o iw* 
(niionok vie (il Ha (itlA croanno 
noti Invi piohkmi si tiaflìco e 
illi tinoh/iont Di ilcuni gior 
ni diMitiiu) k nule e gii,ano m 
( irtfo pii il centro irnnili di 
i sedu ,il gndo (Il < n.inclu » 
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l'Unità / fttOftcdi 26 oftobre 1965 


ovìncia si 


ferma per 3 ore jnitariamente 



Chiedono la terra per far tornare 
e dar lavoro agli emigrati 



Contro la chiusura de! cantiere 

Livorno: sciopero 
e corteo degli 
operai delVAmaldo 

LIVORNO 25 fora alla bi«,f tiplh pollici 
Gli opprai del cinlierc ra c intn rtslira dol qovfrno < 
vale Ansaldo hinno oggi ab- nella precaneln del cirlto di 
bandonalo lo >tabilimenfo ed lavoro e delle commesse sin 
hinno formalo un corico che qui tornile dilla Fincintier 
ha al Iraversa lo le vie con le quali non possono non far 





frali della cilli Li mnnifc 


emergere i pencoli p« r 


sianone è stata indelfa dalla futuro del tinliert 


CGIL t dalla UIL e s'Inqua 


Dal canto loro I livor. tori 


dra nella piu vasla azione riuniti in issrmblea hinno 
I che sindacali c maestranrc espresso la propria prof indi 1 

I Intendono portirp avinlt per preoccuparione cd ha'no sol ' 

I rendere pubblica li grave si tolmcato lo sialo di di'igio i 

I tuazione in cui versa II can prescnlp in fabbrica per il | 

fiere nav<ilc e per rivendi fallo che lo commesse v imo 
I tare un Immediato carico di esaurendosi a causa dei nan | 

I lavoro cho consenli al can cali impegni govpriatlvi I I 


Dalla solidarietà con gli operai della ce¬ 
ramica Vaccai'i che si battono contro i 
licenziamenti presidiando la fabbrica alla 
richiesta di una nuova politica economica 



Novemila ettari rivendicati a Catania 


Dalla noblra retia/ione ^rnuuì di hniximdi <h 

, j ffi( adii dì d()iiiu> 0 di (romm 

I \l I ^ (oilrotie 

spuvf m, fm sa outifnu d fauh rotnn) 

{wir (hd mi noMto par c c , r f/r ur/o Sri 


' Dal nostro inviato " " ” ‘ " h 

' '' ’ ^ ' 

’ ' I I /I \ - J /(Uri ibbri i i C m mio \ì i 

Il Ilio qiiitrii' uinìri i/rn twtor t p i idtal i dm Ui 

ìH pi r 1 uiKi ione I I sala i > il n , niu, i pj r di 
I /i(j parah ifi oi/qi d ilU i ,iu di I < m I ni t n 

a flt KJIOriìi; tulli h fitti liti 1(1 irfj Oli I n \llìd Utili I 

nidìi Iridli dii I {irai Hit IO | soir u ii i n i Ji dopo m 
p t ma MUi tporiìuui di lol airini lii < io/1 ro tf ’ifrnofi 

I fa f affidala tu tìu i/randi , qmsti lo tiit i ti iiUiln i fi 


fiere di sopravvivere 


lavoratori SI riservano di voi . i ,, ,,, ,, h. i .i* , , . . 

Sulla situazione del cantip gere sul p.ino delle mizl live '' l< ^11, ila u, mi o,i , ,< ,„iduoti I 

re la Camera del Lavoro e e della lolla lutto quan o f> * ' proi mi it; I \i or u ii i n i Ji dopo m 

la FlOM hanno reso pubblico necessario prr respinge I | I’ ^ tiiofiiaui di Ifil airini ili i io /1 ro tr ’lfrrroff 

un documenlo nel quale si nuovi co'pi che II cedro | i rafnirmla tu tìu i/randi , qumi lo tilt i tiiìtaltli fi 

sottolinea come II malumore sinistra da ai salari e alli | m ude /a 4 .iaa( uat/d i nei ta | (iniifOn a ut t ilii oiu dii 


sonoiinea come ii malumore sinistra da ai salari e alli | m UnC Ifuioiu '.lolle t tul t 
I fra II maestranze trovi spie occupazione e perche II go | po inqo ( a Sar mia mi ( n 
I garione nello stato di disor verno rUnelli nli Imnenn I . 1 . 11 ,. I . 1.1 . 1 ... 




I gazione nello stalo di disor verno rispetti gli Impegn as 

I game} Incertezza rhe è an sunti 


re filila \ allt (1< 1 l/arpa Iran h (ou I uilr n i ici ..a dii p 
no adirilo aiu Ih r/li addilli m drom \ s t a o <hlìn loi> 


A Cornigliano 


pii >f lui fraopirli chi m -, 0 » j ipfram oliti t Up arra ir t 
jfiniili dalle IO iO ah li iO a;,, siir/rira/ i sona imidr 

\ >/r (iii j (> nri I OH uni i n nn iia>mii(tif, sdiiirali i ronumi 
fia ma parici ipato alla prole di Ila \ dh dii Mupa le (,iuu 
'>l( operaia t nitro i I t cit in li> r/< ihi proiii ii e dt l i o?/(rf 


ITALSIDER: FERMI 


rnirdf anche t mimercuiii/j m nj dnoa 
pii artifimm c It (,iiiiiU fornii t/nl itinmc 
ila i Cnriia dilla in luiìc-^t i mi i mt, rn ' 
zione ctfifrah «i / toro dd lana tu'to 
la quale ham o pallaio i io ' uria ryr fi<>ros 
pn fan dei sii datali proi u rati Ma qu 


m fij nuoii I tipi rai niipn 
(/al (fmtnci mi li aitiqimìi 
imi fidi ra Oiprda ioik in \o \ 
lan a ittUoTa imprmiala u 
una ryr fidros 1 naia di alida | 




I fjrdan dei fidatali proi ii ridi Ma qiicdn adc\umi> pU 
j cali {tuluqiain dilla imiìcin In itanfi alla latfo dei erra 
de lai ira S/Jora f/tfhi ( l\l. ^ imMi u raU c r la passiono 
[ ( lomlii dfdia / il ) Ima fon m ir, loro fan a i iene so 

I rat jn jc ziin nmitio pittar ■^li mila hanno (onte st o df* 

so in forfio le pnmipiili in lo ori pni n ai piofandc du 

I i((midt a (filtf fu (itnnton n/tia < fiiraana nfr f ohn f 
Ili piroft dordnit deda lolla ] fa m nodiiito 
In nim uno un’io ha muto ' /, f,/o d n„ loMmaunm 

luoqa udii a Nat mia , dii laudi dilla \ ni tari 

1 lo ‘.(uptro qniirah adur , p, ^paf/< pptofi r/oha Con 


Mi* 



( / or i i/p(r((/«f' delle lein la 
sona nmifo niidinto pallet ipa 
/ili liK dti/li die la h ra li 
I oqlia no pini n n Si t e la da 


so/a) da Id haliti Saprann 
I fi nifi San Giai nini ) < t imi 
Si i della da Vnlledolina ()ue 
‘'Il mini e onnpazioip siniho 


imuìo fonino mbiia a raso t> ,dialleli mi, 

< JSI fmmnihith ,jl, filli, cani 

panm On fall, laphmn lai h t ,pm,one dt (le danne, per te 
naie dalle nasi,e ,,:os( dm Jpu/un 

lindi, fuil, e, nere tal, laro v p, „,,,sihthfa di tirod, 

( alonera Snihmio ha nceinlo /f„„p,an snim 

qiialdit {porno fa qui de rtqhe inali dallo duperair, spiiUa un 
ria Dis.eldorf rime d manto ,,ralm,n d proq (-imi a lajjnr 


1 ( stalo iasl/<n/o ari r'n ipiaii 
1 ( on la It Ih la in peffo e ii 

j sidme a (ante alhe tfiedoi 
I huincho * (Il l'a//e<hiJ»ia (f*aì( 


min ido ddlo spinta fissai in 
tua. fhnnfo ai «lalfiplicarsi 
ddle adesioni allo toopria/inf 
(he SI apprt stano a piespiifare 


nio). (alane,a Strihaiio ha , pia,p di hasloniumone delle 
mmt nio leii nirnfma sulle ter /, rre che d,, ano r ssere espio 

li' di l omana Murata un alho ma(/enipierifi 

fenda di r ni , < antadinisn diam fppi , ,,, 

i an la loro qraiide lolla, n ■ 


nle mula pofifiea die si reo 


tniso nell Isaia annai da qua /,,vf, „aarno alle luendicazwm 
laida qifirni ledammia l'asse roidadaie Uh, vimua di Po 
murione ,n propnela alle ino , fsenipio hanno par 


peiafiii' talhi filini pei sirap 
parlo all im III in e all nhhniì 


(lupaia tei! non saltniito t so 
riafis/i nia ant/ie le forze ìr> 


I coloni nìMa piazza centrale durante l'imponenle mamfestaiione 


Gli operai in lotta abbandonano lo stabilimento 


Dalla nostra redazione 

CCNOVA. 23 

Pju di duerni i opciai dei , 
tui ni noi male, < imo i e « se j 
condo* dtlllLibidcr SI AC di | 
Coiniglifino sono scesi m «ciò- j 
peto, oggi, per contrasUtre i i 
disegni della direzione la qua 
le, talpc'ilando j diritti di con 
tiattazione degli organismi in 
temi du lavoratoli c d»"i sin 


Metallurgici: 
convegno CISL 
sulle partecipazioni 
statali 

la CISL h<; esirninato nel 


nz , suo uatnoio can e e , fin i,„,ruj p,annuale sr rifui I 
nolo rain pimacalono dui ' aueitnrc una 

siane fldla ((ranifa Uiuar, ,„„osU, meihatnrc del pre 
di ronmiw Maqra di li, enzia impennarsi a 

re 110 operai f a hatlaq'ia un, i f^nt m siiqh orna, ic, m, ni 
tana intrapresa dm laiorafo p,, udhini si coìleqa di 

n spezzini tutlaua, iniesfi retfamrute con la linea poldi 

quediom che lamio molto al padronato che ha prr 

di la ddla solidariela con qli abelhio una pm (arte spiiiln 
HOO ceramid, della uccan , ^ f ai’rimm/ririmie capita 

uislrelh a occupare lo dabi /, ^ ,, 

Iimenfo per impedire al pa no delle masse lo, orcdriri del 

drone di por/are a comptmen pronnee e delle repioni ri 
lo II suo piano vwrqinal, e anche di 

Il caso di qitesla azienda produltm, 

perallro, rappresenta un chia ,, , , ^ . 

ris>jmo esempio d. come il ^ fzfnesfo la ron/iiidMsfrifi 


Al raduno regionale dell'Alleanza dei contadini 


spirifjerc alle estreme con se 


ciacat» intende impone onda padronato italiano intende '•innoiare i coiitrall, per 

tcraimcnte una nuova stiuttu mccc mudili v.^^ spinpere alle estreme conse ^ ^'«ra 

pzione dei reparti che fra nmo del coni lUo II linei i d»c/izc (a finca chi r,lamio fo” (n„ falm u amu edd, u 

lallro, comporti una diversa no della HM .. la dii prof,Ito basala s il hlocco i ehtfnn doh ari ha 

utili/7a7ionc c](.f*h il fj itLjforrm n^cndiratu i del fJrt sol/jrj c *ìIj! 1 f f*ntiui io/?f ^ L^ri»ns/i) sm? ; 

dcclassamcnlo di fMio di de proprio sitular do tu fji lai Wzs^nil/rmir/i/o /in Icnnrn r?foMo f/lla ì oro solo 

cine doDerii e un aggrava sotioimcdn its.gcn/a che | rn Pi r questo s, assiste ad 


dio tndioni e me'zo di la, ora 


"IH mt he t Li nmishì su, ; 
ah un Tdoffo alia tace r sala ! 
rM Pi r qnesio si assiste ad ì 


mento dcle mannoni attribuì ta c Tn he anno alla lacca "" fznfinno insisfen/e atfauo 

te specialmente n lavoratori m[W con.rii 0 ,,^ n fu rat,munto un accordo ,n <;'l ’onaeanodf li, suda n.o 

della suzione Meccanica un ruolo nuovo e diuisdic .lo base ol quale le mneshanze ® prole,,ge in rifar 

Lo sciopero odierno che ha nspcllo allimustrn pinata» lemimn impegnate ad a,imen ^ mono (issolutamente 

investito tutto lo stabilimento Jnti .venendo . < ontiiis,orie dei tare uUenormente i pia so ”>afh(,ita>o , hn oraton dal 
Siderurgico a pntccipazione ritmi produthn e la V'?,^ 

statale, e stalo preceduto nei che le aUu.h dirf.colL!i’\an^ azienda da porle sim r.niin J^ 

gio ni scorsi da ormale r^ir umiie pic^ioli senza pero «spi r, l oqm In enzimi,cnio e ^ T [Lu 11 t.im 

ziali nel leparto Meccanica do rito di rinunci i o ìerfiii/innr a qualsiasi riduiione deh ma , ri , ^ i’” ^ 

\e piu acuto e il prnldcrna del dt'le posi toni di blocco e di no Nel liialir siorso pero , ^ / afirmo if z, ottobre a n 

1 aumento del cumulo di man fongtlamfnio p opnsto flalla Con t dinaeifi della fabbrica che bimto come t nato uno co 

siom Qui. difatti, la dilezione hjKiustni pere ie non si po^so^o „p| frattempo erano riusciti generale unitario) ,n di 

intende aboliie gli tznhra aiimeatare iiotri ofmente la 

catori il cui lavoro do dalla conitùmlu a " ' produzione qrazie of sntrmuo ^ dell ouiipozinne Qm 

vrebbe essere s\olto dagli ojx? degli operai amiunriurano la ^ spezia del resto la lolla 


te specialmente n lavoratori 
della suzione Meccanica 
Lo sciopero odierno che ha 


Alla forte protesta pur la mancata applicazione 
delle leggi per il riscatto delle terre migliorate 
si è unito lo sciopero provinciale dei braccianti 
Il comizio di Esposto- dopo la breccia aperta nei 
riparti la lotta investil a direttamente il problema 
della propi ietà della terra 

Dal nostro corrispondente I •' nimma 

‘igtana Oi i ciuestn lotta si 


UNOURIA 2 

I a cnlonn fuiglu st e meri 
(iionale devi i uiovirsi verso la 


iilancta su busi piu avanzale 
~ e questo e stato I alito irn 
poii.jiìU significalo del raduno 


piopriUn ult vatiice della tir itgionak vidierno — voiso cioè 
lu pu climi., «c li ruitlila fui 0 possesso della lena La lol 
diana o avvi tic fdlo sviluppo colonica non si l qiniuli con 
1 intcìd ecommia del Mtz o cluia con lo sconlio delle set 
gimno Questi il grande signi ,,^,ende 

ficaio e i mdiizzo che e sia tiailuuita 


Gli «autonomi» 
dell’ENI nella 
FILCEP-CGIL 

Pieno riconoscimento deiPautonomia del 
SALA — Una dichiarazione di Di Gioia 


dono in un lo hanno lascmto cali del PSDÌ la aperta poh 
qlt agran qoveino re 

! a lolla nelle idlime fS me. aionafe di cuifioMaisfia thè da 
fin impegnato altre ìiiipliaia di Ire mesi bimen / affimziOiie 
caiifadiai a</ /V/eimifaao nel delia Ugge isiihthui </e//fvS'A 
/a proMiiua di / aaa nell Agri Ruiudi laa/fre i salariali 
gei,tino, a Catania Coloanc di agi,coli della pronnicia st rada 
iieraaao a Palermo, senza di 

-- shnziime di parfifo o di snido 

tafi per paifetipaie allo ‘uo 
I • . nenetaie indello dalla 

za dei contadini caPea^l stamane moUre 

__ uiì’allra laarua e stala corti 

pinta da ceni inaia di conladint 
di Voìguaineta (rana) che 
B haaac ocuipafo siaihol/catnenfe» 

M I ■ A B 

La HI Sii Apripeafo si ^ suol/o, per 

^ B W H vnziotim della Federbiacctan 

^ (i de/I'Adeaaza e della Lega 

delle cooperative, un raduno 
coafadiaa nel corsa del quale e 
B A stato fatto d paafo delle lotte 

Btt#! B fl BBB ^L'duppoiio nella protali 

BWlBBfllBB HBV crescente ampiezza Vn 

WiBBwflUB IvS carfeo di faaorafon apriroli ha 
quindi nitroierbato d centro 

-dtd/a uffa e tino de/ujazioac — 

occoaipapaafo dai depidafi co 
^ , , viuufstt delta zona — é sfata 

CrfOntlUenza unitaria ricevuta dai prefetto al quale 

- d sfata idiadda Tesiquiza che 

stano oimiafe le protediirc per 
, * dh espropri e por l assegnnzin 

I lavora 

wV jTA iAJLA. ^ zlac/ie a '..ataina st sviluppa 

un tasto taoumicafo 

^ TT I Le oceupazioat cii ferre sono 

I n I I 51 dirette coiifro d conte Gra- 

-■‘AV-'AaCA/ villa (che ha terre nelle con¬ 

fi ode Bonqiovanm, Passo Cri- 
3 éT^Ì^TW Stoforo Collegiata, Mazzaro 

« TT I dd) tl taorehese Merlo con 

500 ettari lasciati abbandonati 
in eoa/rada JnsHo. i /rateifi 
) deirautonomia del Cocuzza con } ,m ettari m con- 
• I* • bifida A/aiiaeo e freni da in con 

razione di Di Gioia Irada 'ferrano, { feudi Tana 
calda e Alio in fernlorto di 


rai addetti alle macchine 

I tentativi effettuati nei tftor àR^ • pendeafi f enerqica e irame V'/jm-mnio n ut/j 

ni scorsi di impone questa di » mCltlOritl »> dinlo nozione dei hn oratori "" ^”che quel o 

versa organizzazione - la CUI j fermò lattauo padronale e ^dda disocuipazioae ddaoaafe 

conseguenza immediata sareb Ciell INCA-CGiL porto a un mio, o arrnrd i 150 

be un aggiavamento dello ceramisti furano po fr la ^ifas bf» sud eddi io suuaa serie 

sfiutlameiuo della mano do (liriNAM so lafeqra u/iic * e i enne oper di pur o/e e medie aziende 

pera — hi urlato subito con f” Ir^ procedura delle dinns la Spezia come fuffi saa 

tro 1 energica opposizione one 1 pan rinato del sioai lolontane con l impegno non ( solo la afta del fa 

raia Ogni qualvolta infalli !? ha soilcntato 1I\NM zaoso <. (lolfo de, poeti t ce 

J diligenti della sezione Mcc mento“u un pi.rno”TuIm>rd^ sarebbe stata npsnwria bbrnlo da fì„ron e SheVei, 

tamea hanno tentato di far (iiicshoni di pneemo stilli gmli Iri al fine di sfahdire fumi di riui anche un i cafro ronhen 
passare il provvedimento il re 1' iiosizmne fieli \\1 .ipparc m rìtnzione fra tutte le mae ''beo c mannaro di grande un 


deu urne di la enzuire 150 di ! '' 

pendenti I energua e irame anbnca presidiavi dm, 

diala nozione dei hn oratori Irh oratori mi anche quello 
fermò lattacfo padronale e rielìa disoccupazione ddnaante \ 
porto a un rmoio accordi 150 f vicnm , 

ceramisti furono po fr in ^iGas ""a ^crie 

sa lafeqra ione * e i enne nper parale e medie aziende 


e i iJid rizzo che e sia con una maggime tiaUuuila t! eonsiijlo ijonoiale del S\1 A migliori soluzioni pionmovondo nlfnrH 

d.ìli in ponente lai iiio da porte dei euiun, del piodot tbmdaeato iiilonomo Uivoialori coM nel (iruppo t'JI mia piu e alln /« fof^nle, con 

i<di fili Loloni pughi SI iq Lssa eonlimia senza sosta iziiido pe olittre giappo L'ói) vitroiosa iriizniivM sindacale* n tetre demaniali dt Santo 

e svolt ) quest I maiiiia la lonquista dilla terra «litb '"i Roma ha deli Una dichi irazione è stata n «'pRo (Cai/aqiroae) e del ca- 

1 anele e. nlio colonica di co'uni per il iiconoscimen I J^evone del SM A alla | isciata anche dal di Corrado di Licodio Bubca, si frof 

ma rulla zona cioè in i,, dr il. n,.., r,.I 11 ( LP CGIL i,ulla Insedi n „h- n/.n., to di circa 9 000 ettari di Imre 


lul glande et olio colomco di cohiiii per il iiconoscimi 

Mandili la rulla zona cioè in della loto funzione nuova 

CUI piu vivai, sono s'ali di comizio che ha cono 

sionln ni Ile ìzieiido fia co so la m.inileslazinni a 


CUI piu vivai, sono s’ali di Nel comizio che ha concici da le «e- 

sionln n.lic iz.ende f.a co so la m.imlcstaz.on. a piazza ni%y;Lo 'fo.nclL" ' 

dd'a^viuìrmmVi f nerirsnre' gicmila di coloni e io contemponiuainentc aj 

della vet.drmima c per il siifie (Ji braceiaili hanno pallaio — v no anche dai compe'enti i 
lamento del vecchio rappoito oltie ai dirigenti piovinciali m diie'trvi della Ufi Li P i 
colonico Lei e appunto qui me dell Alli aiiza i della ledei dalia constaiazìoiie che le 
sono convenuti migliaia di co Ijiaccianli tonvusano i Pop oigmiz/azioni pur nell.i <1 
Ioni olla (hr dalla provincia pabudo — Mai io (.laiiium pn nspeitive esperii 

di rniinto da ciucile di fcc regionale deli Alleanz i la loro atlivdA sec 

ce di Pniilisi c di Bm je 1 nnstn u.rp nn- puncipi melodi e firn so- 

paiUnparc al r iduno incleito .dente dell Adeanza nazionale ' 


fa la procedura delle dimis 


la Spezia rame (iith san 


paltò si è fermato e l lavora apv-rfo contnisio neri te vigenti strame 


loii hanno abbandonato lo sta '‘h 1 >]' qotsiioin 


portorua Urheop in forza del 


Fu a qiie-to puiifo ene fa di l^‘ cosiddetta <t politica romn 


hilimeulo Ciò e avvenuto an ‘ ‘{ rezwne nino IH) lettere dt li uifana * che non ha ormai | 

che nelle giornale di venerdì hvor acin^y’ll’nfPiU'fyr'.!L ' cenuameuto (40 opera, aie rie sona prospettila di si liup . 

alla fine del secondo turno, e prfsta/ioni sin me sia a presta ' uUnnto ì preterito x di oiiesfi ul/imi auui à ari 

di sabato /ioni economiche di mihitia o|"icffcrvil fra chiaro che ’a "fd'' f "deudo roiisis/eiiza au ] 

I sindanti hanno pertanto dt maternità \c 11 mi noni m | Vacran mìeia spingere fino questo settore II cantiere 

sollc'citato in ineonlio con la all IN \M !INC\ affirma in tondo il diveono aia deli «aiafe Insaldo dt Mugolano \ 

direzione per disculere lutti |hc non potn fne a meno di upafn di mantenere e rnaoari fai.ienda sfa/afe) era stato in i 
J pioblemi sorti con i nuovi niorTanche in* v'ireiiKli 7 nr'n ^ elei are la produzinne ndu | eluso inVif/i fra quell, da sa [ . 

indirizzi che essa persegue sia s. dichtira disposto a discutere ronsiderei olmrnte l or I c nfirc re sull nlhire del MI C e | - 

pei la diversa slruttuiazionc con (ente Ir quesiioni contro ganu o deh azienda Ma il gu \ per sali orto moine n/oueamen j 


—7r="-" •" s “ r-iritr rs.=.-i';r 

rS~£F -Tì,; 

Vito anche dai compienti o%s ^ noi gt,liticata conum, p,rmi su iniziafioo def 

Oi tliieVivo cieM-i tv ( [ p n-irio positivo per la genera la locale Camera del (.avaro « 

ài a co dell Alleanza dei contadm, si 

Z Selli chver q.nrt- cos.Umscc momento im ,,,, 

sta delle rispettive esperienze miti vita iteli unita giungere in una ìniiga colonna 

‘«•cmxo"m ‘'/'‘ì P"’;""''' »™’' 


di fai Ulto da quelle di f ce 
ce di Pi 11 disi c di Bui je 
ptiiUfipare al r iduno incle'to 
d ili \ilean/ legionale dei ccn 


;ra la locale Camera del Fxivoro « 
in dell Alleanza dei contadini, si 
sono mossi all alba per rag- 


dello stabilimento sia per i verse per avvi.irlt ad una cui ormai apparila troppo srn te dalla smobilitazione nel !' 
iincssi che questa ha o po soluzione 1 perfo e ai hit oratori non ri giugno '-corso i lai oratori fu i| 

Irebbe aveic sugli oiganici_ _ _ lono costretti a ritardare if la j 

La di'czione dello -.labili ’l^ quella che molti allora J| 

mento, tuttav la e loiiiaUi al I Q "Pi ^ (hinmmmio qm f uhrmn na '• 

1 aitjcco sta nane Da qui la piu | A V? X CX A X^Xl ———■ ret Ora questo comph [i 

estesa e vigoiosa risposta ope 1 rappresenta il fuhrn de'!, I 

rata Nell arco di unoia fia ^ - - attinta canfienstiche spi zzi j. 

le 9 e le 10 i lavoratori del fic <? m esercì io ma la sua '{ 

primo turno hinno abbandona ri* ’ii • J il n/*n «oprai i n enzo e sempre so j 

lo Io stabihnicnlo Da! canto LSTldil VittOrId QGlm LulL 3 VCHOSd rnhlua go ‘ 

Imo gli operai del secondo , leniafita de tende a con 

turno non sono entrati in fab V i Commissione interna alli * ( o'Inl > a (u centrare tutto il settore m tre | 

, cana V di \emjsa la lista delia CGIL ha oUemito Idi r dei vuti 

c i due SCIVI «pera, la CISL non ha oUenulo alcun be.„ o nono ' 

Il caso dell Italsider d' Cor si-mte I appogLio padronale Ecco dunque die lo sciope | 

nigliano — dn\e I azienda per . . i . n -n# odierno inn ha aiuto il s> I 

segue una pc litica dello sfrut r|\| * ì CÌnn^rr)fÌ allH Tv onificato di una prol'^sta ot . 

tamento pei fi Itamci te allinea ' JiiiuuGWii Qiig IT easiuiia/e piu o meno esospe | 

ta a ciucila delle azieinfe pn II ''Cgiitani) gmea ile dell i CiSl on Brino Sloiti in una sin tua In assunto lì se/no 

— avvaom una delie n mleipclhnzi al pn iclentc del ( oriHClio In rnimsfii tia clneiit e /e proporziani di una gran | 

chieste die l.i l lOM Cf.IL po 7' '* cippmtgncj intirsomre prc-si, de battagli i ornerà n c fh ino i' 

nu a base del nuovo contnitlo ' ^ che le maggiun vicende sm grafica tolfo a conte fare nn I, 

„ . 11 V v.Hii.miu (ideali riLcvaini ma piu ampia cd organica ti Ut i/iorie m sede ^ _ . .. . I 

cei melallurgci la preventiva d. ttasnitssmni i iilufonichc e ti lev i<-i\t * la mterpi llan/a loikIucIc / politico e una lini a J 

discussione eoi padroni delle con la richiesta di oigamzzare appnstu liitiune* sind.icah televisive si luippo errmomiro c h* i 

tiasfomazioni tecnico oigamz puntano e senzialmente .affai 

zative e ii loro iiif'usso sulla DnKfinr'i' crlnnorn a Dalai'mrv eoarcuif?azione monnpa/isfn j ' 

niesla/ione lavorativa I UIHtiri. illUpUlU d rdiermO e sai damio de/ pra/dio »„(. j 


tadnii 
la mi 
.Il M uidin 
ehisiont . 
una lolt 1 
sto pci I 
eli 1 I eoln 
Il «iiiie 


st c svolta a cen 

I l piim.i fase <b 1 gjyrp, ,,, le sindacalo mzional'' in posi iaton n S\LA entra i 

umica che ha zi ,|)(> Piacciaiili dei '^tie analogi i quella dei sn to della riltlPiniina po.iziotie 

Mina volta in hu I .nezzadii e dei cinladmi di nazionali (di seitoie) già che non e.iMamo a definire oi 

iMinnlaie gli agra i tutta [(alia per la ritorma bderati nella TK TEP manto Kinale Di que.'a onginaliiA 


ed Attilio I posto vice pre zioim si i rappiesentato dal pu no ^’Ra per fa ferra di fS anni 

idcnte dell Alleanza nazionale o i idi terni ^ uconoscimemo ad ogni livello d/cado di Marmeo m ferri 

! jio - - ... Kij„i,nu.,e?,, deVy'Sf/ 

le battaglie, pei la teira in nnci e petro'ien della CGII qua f{nmenlo nslaurafo Ira i lavo 


frrv“.i.'.'i 


porafori dcdfa (erra procedeva 
no qh edili dei eonfiere della 
-t Casa del /aiieiiilfo* c del 


ulc per far av.n jgiaria t ner iiciuiclire la m nipnomn dc'isio che si ricollega alla formazione cantiere leg,oliale gestito dal 

-- ,7 , ^ ..A '. Ime e oviniz/Uivi ! cd alle c.iratlens iche pioiriel ennuiur. /<Iia ....... 


telegrafiche 


Cartai: villoria della CGIL a Venosa 


Assolti 
i minatori 
di Rovi 


Ign;;;7‘ia''V.ù,:;aV'din:,"',c" '”7?,::::, .A'..'* ,'r.urs;pro/?;n 


ro 7 /iiine che hanno pariocipain 


, g.nr,ca la p.opnaa della ter .!L’' 7 Mi;uto'"c“r 7 ''lro 7 nm W'"''' V,'iMUa ■.nf-.iu 'pàrle'i 

ta a CHI la lavoia I assistenza Li tra i petioiieu dell PNI ed nostre esperienze di ^ 

’ linanziaiia e teciiic .1 all azien In ima notevole mfl’jenza spe ''lee'cire od iltiiare nuovi pu ^ lo loro stessa lotta t 

I da conuidina lo s\iluppo della cialmente negli stia i mpiega 7 ^l<’S'iali indirizzi capaci di por poi anziani rimrdaiaiio le 
* conpLMZiunt e la creazione di r^pp^e^en'a in fat'o q lan auionomo conirbiiio aJ qrniiffi hoftagìie del nassofo e 


nigliano — dn\e I nziencla per 
segue una pc litica dello sfrut 
tamento pei fi Itamei te allinea 
ta a quella delle aziende pn 


CISL; i sindacati alla TV 


(.HObSì IO 25 j 
Il proceiKmonlo penate ne Ij 
confronti dei 15 minatori d ■ 
RtavI che .ivevnnno occupale jj 
i pozzi nel 1963 contro U j 
smobUiLizionc non è stato ef || 
feltuaio perche non sussiste | 
vano 1 molivi di querela Que ,j 
sta c stala la conclusione do ij 
processo svollosi stamane ir M 
Trihunale nlLi presenza di ur 1 
folto pubblico La richiesta j 
avanzai., dal P M doli Car 
lo Scllitto dopo cho I mina j 


conpLMZiGiit G la creazione di r^pp^f'^on'a m fat'o q lan 

un si^l, ma nazumalc di forme l"’ f"'"” 'ignificn vcj la cui ri 


is''ociati\f pei consentire 


.za supera lo sto--=o ambi caloroso sa 

amL.riU fLrotL.,n.-.,u« .ni,». .''‘M lItCEP cho ha roso 


?iiaii indirizzi capaci di por poi anziani rirordaiaiio le 
in auionomo conir buio aJ qrniiffi hoftaglie del nassoto e 

itimnto snlacale Vogliamo specia/mcnfp h lotte condotte 


nel ìonlona 1020 quando il feti 


piena atliiaziune de. piani di '^hidacale rliretlamonle mie- ladésmno del SMA A/aniicm fri occiipp/o per 

irasfuini.iziniu agiaria, e la propu-^ilo il segreta senza porre alcuna condizione prima volta 


conquista d.i paite dei'coni,i Minorale della TILCLP mg formale 0 sostanziale cho int.ac 

.l.n. cl, un u.icgnnlo polc. .'l'7'’„l,7:rc'l,o'n S.rS ‘ 

LUiUraUtialc sul mercato pei r .,iune di garafiinc al S\L\ - ——-- 

eliminare 1 sopraprc'fitti capi nella i II Cl P la piu amnia au MM?m ai ir 

lalislici e monopolistici erean lonomta desti serpiesa m eoo nizwviu aeu. 

do nuovi c positivi lapiiorti tra ■'O che danno dei sindacati del MAURIZIO l URR 

industria e agr'eoltura citlè e ^Gll un nnmigme di orga Massimo Ghiii 

( ampagna n z/iziore militaresca dove so- —_____ 

P... ^,,..^ 1 , .,.. 1 . 1 ..--. K,privileguati gruppi di potere „ on .mi 


Giorgio Frasca Polara 


avanzai., uai rm udii Ear i ampagna n z/iziore militaresca nove so¬ 
lo Sellitto dopo cho I mina j .. , i> 1 privileguati gruppi di potere 

fon dvevono tutti dichnrak I *ÒLiesLi politica bisogna (irebbero voce m ( iptlolo Q le 

di non avere usato violenze , onquistaie uii enti- di sviliip sa decisione invcie de. litio 

sullt oso dcll.i miniera Mar j po ngneolo iigioinl( che sul loorenie con i p-nc i di m'h 

chi c .,000 cho alln mmntor < 1 < si nipio di qui Ho sieiliano dernoin/ia e ai.tonomn sn 


MARIO ALICzU’A • Direttore 
MAURIZIO l URRARA - Vicedirettore 
Massimo Ghiira • Responsabile 


f/i SI iiuppo erntiomico 


piiiitaiio e scnzialmenfp stilla 1 
roiia'iif? azione monnpa/isfn 1 [ 
e sili '■l’mtfio del profitto unr 1 


piesLizionc lavorativa iuiiigii. u rgicimu j e sili -l’anfio de! profitto unr 

A un giiippo di lavoialoii l'oitpnr chi im ih ieri a Rileirzio m ronst 111 1 itilo ciò I Pobhcn questo all’ quale 1 ! 
della sczioiu Mucaiuea sono ‘«‘dnio 1 tempo uuleietm 11 ito dell 1 catigor i pn nitiotn got enu m n offre salo il suo 

Onio r.PTiiit ip m i at a tet ’’ rinnovo liti cnnliatlo di luoio \ll 1 /mie smdicdc In a.^ento apprfo a/,! aggio (discorso d, 

uiodisXy-o^^^^^ Il 

di ammonizioiiu po’-avir parte Cyrirn l'/vrr-a. ni./\r/tniin In ffieiifo de.fe retribuzioni) ma lA 

Cipato agli SIIOP'II m 1 gioiti’ LtOCG TOSSII prOS 6 DU 6 lo sciopofo amile il dinaro Iella coìlelt, 

eroici Piti.nifi A OtI.-i diricn • Come le T pro) nden’e t 11 

che a,iene . livoiatai. de! tur > . .,1 .liàVààui 1 U.R <U, padroni fessili e \\ 
no nolUuno aviebbero -ciope inno vini' pi riodu imcnlc 1 icnnlenn ito .-sicuiando pno 1 s^i V nrmamenin pnt aio hannno | 

Wio j VIZI d) emngeit/i - pronto «^ixeorso i i C(.il In sollicituo 1 mini cfanioro'.an euife dimostrato \ 

„ i I *-11! dii lc*-iJto e deli 1 S mif t i nvocare h «o'-pi ris \ 1 il de..rcto C* • c l_ i.* il I 

9* 1 iulloi^ineo nell! l. the e al'a b nc delazione smdacdle jITIO ^OOdSlIdnGlll | 


chi c .,000 che alln mmntof^ 
e il scgrplano provincnU 
(Iella FILIE CGIL, Nello Ora 
calaci avevano lestimonnk 
in loro favore era siala «ac 
celiala dalla difesa che ive 
va peraltro chiesto l'assotu 
zione pcrchf* il fallo non ^ 
stituisce realo 
Pur non mirando nel meri 
to del diintlimenlo procesMia 
le e nel giudizio espresso da! 
la Magistratura che comun 
que vede assolti gli croie 
a sepolti vivi I. di RavI, vor 
remino pero soltolineare chs 
questo giudizio sarebbe siale 
piu conlorrie allo spirilo che 
ha animalo I mlcra lotta se 
fosse staLa accollata tale ri 
chiesta del collegio di difesa 


ibln.i niKiii pnlen di ri,pro *' ore-, i lo io 1 I Ulivi 

pno di iiiogiummnzmne eco ' o-gan z/azione 

nnmir.i dpiTinr nfi. 1 p .1, ic fa UH nuovo p omotlen 

iiomic. demoeraliea 

coloni pugliesi — tia con colai p p cii«p egarp ogni espc 
o I sposto — in questi mesi enza a-,sociiiiva snuicUe che 
M) dito i,n gr.indu contri «a gm no. e pro>,tonp della 
l« I tu .iv,u)/.iie quisli nonla di rhicnncnt g i-aai d 

ni di tifnim.i ,»gi in,i <d 1 ifo^i gonhMiilo il -ere 

u „.d,c,U 0 con ch,.re..., Z:,. x'r.-l.ùlL-T. 


luso I sposto - in questi mesi 
h inno d ilo i,n gr.indu contri 
Ulto |M I I II ,iv , 11 )/.Il e qui sii 
i/iom di 1 ifni ni.i .igt 11 i,t i d 
(itinn) indic.ito con chiirezza 
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murale n d335 

Dilli/IONI |{|-|)\/|UNI I-1> mesirc 2 HOO Luiero annuo 
AMMISIs ri(A/lONl noma II) ODO floiiiuRUe 6 l'Ul - I UNI 
Via del 1 ninni li - Iclcfo l\ + VII NGO\I -f- UINA- 
nl cintiiilinu -DSUisi nnOiSZ s( ITA (Iia'ioi 7 niimerl iin- 
IlaOISi l'iioiss 4‘)SI2S) -iJil/sz mio 2 1 000 i> numci 1 annuo 
•iniJS» llolZil 4‘i5'2SS AH 22 eoo • <Lsiero) 7 numoii 
HONXMLNll liNirA (vcrRi. annuo 42 ÒOO, li ninnci i nn- 
mrnio sul e c pnsnilc mitneio mio 111 ulO - IMIimi ICITA 


toim.ni attuali della soluzio I mTro.V àil'Vu 
uc della questuine metidiona (ip 1,1 n ermi teli quale ò 

nu Un V alorc quindi luzionalc i\\ pies. nie un sin bacato del 
mptidiunaltsl.i della balt.i 'Cfore petrolio il SII P clic ope 
’h.» del coloni alia qimle la fi’izmr.de a pane 

GII. sta diodo un grande e cieerì eer'a 

hfiMVfi rnntrihiiin n nitc Huovi omblp TI siinio 

DaIo P;)l;)<:rlann I srrr io e democn 

linaio raiasciano dlnliuo f.rè ma'urare le 


l '.osnnilorc 25 000 

7 nuin ri iton il lunedi) tu 
mio i 1 iij t,< mesi ni e 7 u 
irimfsnido l 100 1 . nume 
annuo lllllld somcsinilo r> 7 1 
tiimosnulc ì (0 5 mimo 
(stn/a d lunedi e ricn/,i 


1 25 000 l onrcssion 11 in ssilislva SPI 
ncdi) an i-Sncioil pi r In Pulil)lfcit<5 In 
NO 7 HO [tallii Homi » Pni//n S 1 oron- 
I. numeri to 111 I mina n 2ii c huo am 
mio r>7)0 lurs li In Italia - l.l foni 
5 numon mi ili 2 l 1-5 1 arlffo 

ricn/a la (milluneiro cnlonn») Com 


dominion nomo 10'»5() -itin. m tiiaU < )n« ni 1 I ,.00 |3o* 

fllra)r i OoO tniiusi r.ilc 2 Kll) im nti ilo I Z‘'0 Gruniia I l- 

(LRtoro) . iiiitiiLn annuo it 2(1 N.(ioU>gii l iitttlpa* 
2-) sto semestrale n Iflfi (( n.inr l I ii 4 0 (i Domi uhm 

numi ni tmiiui) 22100 sim. u l PO 4 ano Un iruitna 

furate 11 2i0 - IIINASIIM Dimtu t 500 LogiUi l hi) 

annuo 5mo dcnu sul 2 iioo- - 

Estero annuo ìOOO-rsom I (0 sud) hpogrifito (.A r K 
VIE NLtlVF annuo 5 500 ai- ROMA - Vn dei iHurlnl n Ifl 
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Il / eclui e nothsie 



Dii Irò i min tU \ ( onnti 
!n t entrilo ilei Parlilo rn 
rninii«|p huljarn una Di IfgH 
yiorio fili ( omiUiln nnlrili 
(Ir 1 Pirtllf) roni ini^t t li ili i 
no hi \i‘silTln h (li jnilihli 
( 1 popolari ili IIiiIl irn <1 >1 
12 >1 22 niiol.r. I f'i I T 

Doli (£ i7iont iri CI riifiO'»l I 
tlii romj) i>.ot 

\rl»rn ( oloiiiln rtioin 
hrn filili Din/inno dii Pf I 
r Hi ijion^iiliili dilli r orn 
iiHSstoMf \ nrndil PC f i 
pi» dilli P’Ii (. T/foni 
lift ( <ipo‘;lo !fi mliro fili 
fP 0 \uf PriMilintf dilli 
Mli iri7 i dii C nril idini li i 
limi \ Ito n \mirn morii 
lirn di I f f o ‘^i^i'olirTO dol 

Pormi io noKloiifii' 111 F’PT 

di I Pii morii lìonn i n o 
Man In «olii {irol kio ilol 
Il Pi di r i/innr dol P( 1 di 
Mosnandria 

1 II doli a 17Mino dii PPI In 
usuato inniiilo-i indiMirn 
li n7tondo noi rw nini a-ri 
rido Itili o liioithi di \ il 
li tfiti it'irii dii Pioto fri In 
prono iiino-<ifrwa dillo ro 
l)7/i/innt dii ponoln hiiL i 
ro I tiji In ninni rilloiiiii 
riin dinaonii ilol Parlilo 
(“lodardi i dillo Sialo ron 
liivoi ilon filli indii«tin o 
n n orini r iion i n oli In 
|>ro>i I i*f r ri n /1 dilli i <0 o 
riin/ d Ih r irii77171001 
di r nino o dn 11 ninnigli 
noHn rdifn /nini dii toni 
lisrni III nultiiin ) 

Si «nnn riolli rnlloniil doi 
nrm oupnlaoPi dol PPI ron 

li fT'j'io polli III dii r P tiri 

PPR o rnn una Hi topi/ionr 
drl "P (OToposlo dai com 
p lan 

Hi n» Vrlioi nn nilirn 
doli f'diri 0 pniilno o So 
erotrno dol ( P dol PPn 
Pini dolli Dolop i/ioni 

l\ n Pnmoi Sopri Uno 
do) rr dii PPR 

Dtnni Pnii ninnino drl 
PP lo! Pf P o HosnoTiKaln 
Il doli 1 S, 7)0111 I pollili a 

oKi ra f Iti I7IOI I iniorn i/m 

noli r> dii Pf dii PC n 

P.riifor Sloiokoi inrrnhrn 
dii PP f Pnmn So(/trolnrio 
iIpI Pnrnilnio ro^mrinli dol 
Prn d) Sofia 

Cll ioti Pili od » ndlnom 
PI «orni tvfdll in mi •'imnafo 
ra di framlM7/n di rralorni 
là p di ronnriin inmproii 

mniif 1 o Doli jn/tnni ii io 
nn flonnihnio loformi/ionl 
«iilh sihin/io»o doi risnoiii 
\i pno«i o mll iiiivita o un 
rompili fin duo l’arim (Inn 
no nviitn mio poimlno di 
nninmni Filila Kilin/miio pn 
lihra nilon>i7irmalo o «.'ii 
prfthloiin iloiriimiti dol mi> 
\lnionlo onriiiiniita od opo 
ram intornn7ionnli* Pai ool 
Inimi ò riFliltila rnnform lift 
I I orinrnrilinia rii \odtili FUI 

proldorn) nnlilin fondnmon 
(all dol in Pini Ilio proRonio 

T npnroRonnnii dol PPR 
Innno infiirninio i rnppro 
FOiKanll do) P( I *nllo ron 

!i771/iomi dii nnpolo bui 

jraro nodi oilifioi/iono dol 
ROiiiliFmo PiiRo proRpollivo 
di •’nluppn drl 1*1010 noi 
proRitmo (jiiiMiiiioiinin o do 
mute il pi nodo fino ni 
AHI principi fnnilnmontali dol 
nimi o siRlomi di pianifioi 
7Ìono c di diro7)nTiP ih II i 
eronomin nn7iiinnlo r un 
nsullnli fin ipn oltmini noi 
1 b spoMtnrntn7tnno di i do 
Aistortii I Bmcom (lolla Ro 
piibblion Popolale Rniparn 
noi vari campi «ono dovuti 
olla 1 ihnriiiRiln alla volon 
In di (laro Oli illn unità dol 
popoli bitlioro nllappliiH 
rione orojitiin di I miniFinn 
leniiii'ino ni Ilo ooiuli7inni 
dol Piene all oiiorme aiuto 
fraterno e liiiinloroRsalo dol 
Hiniono Snvieiiin c alla re 
Cipro! 1 tnlliibnra/iono con 
gli nlin fneai socialiin 

la i)pjogn7ii)iip dii PCI 
fin ronfi rnialo ai ropj)ro>.( n 
Ialiti del Pf n I alla stilili 
Hci coniuniRli ilnliani por k 
noipioli roalÌ7za7toiu rnriBb 
puite ed ha oRprosno i) po 
Bilivo apprcz/ntiio Ilo nor i 
notevoli sfor?! ilio RI onm 
piono por II s( nipro piii o 
stesa p irtenpfl7ifirip dolio 
ntossc popolati alla dir07io 
no del) I ( ononna, dol govor 
no e della \hn pollino del 
Pai ee c por lulloiiori eie 
iniiionlo dol riinio ditiRonlc 

(Il I (*f R 

t^n doloRozion! itili ma ha 
«roolto (Oli niiriRoiuio in 
lerossi le mfnrnia7nini sin 
raiiporli di slntta rolltilni 
riifìnne ' nini i i) niirnti Iti 
il l’CR e I minine Agnini 
niilRara 

la (Uh gii/iom dii PII 
ha iiifiinTuilo h doleRi/iono 
del P( H rurIi «Mluppi (lolla 
Biiinuioi t iiiilNuta II P( 1 
pone al (.iniio dilla rii i 
azione pidiliin pruni di lui 
lo la liilln pi r li pari ron 
Ilo ) iinpi I lalis no pi I il di 
RIMIIIO ( I I p II ihi I ( Ol tl 
SII n/ii pir t) non Miiimi o di I 
Palio \l!oiitno i pi r imi 
politti .1 II ni utr ilil ) di II Ita 
ha (lu sia laioKi di ^.iraii 
liK un attuo I d I Ihi mi roti 
Inluilo all I vali iRii inh i drl 
la pilli e al un nuiouminio 


di Ha ridi hnrt/toito tri t 
pormli I i)inuMi<.i) it di IMI 
'ono in pr ma lil i m II U I 
Il di mi I elio mi I irf 
I' IO f RI hkdOo por d irt 
I ippoRLii Ili I svario II |i 
jioli ohi ( hiltonn rinlro 
I ntipi ri di no o il roln inli 
srrin por i (nfii|ni-ti d 111 
mdinr nili t i ni/i >nnU pi r 

I I lihi ri I II di m n r i/n i 
fornii nuovi di or^ ini//i/io 
rn dilli (ili fi orinili i i i 
Ron ih di 1 tur i p u i 

Sili prò) Il fin dilli lini 
7inno inli ini di I | n o li 
di Irt! i7ior ( d 1 P( I li ut 
tolmialo olii lifonoinii Hi 

II ini ntlnior^i ima orisi 
trave ohf Rotuf d j mi 
fhnto pi rinflo di i . tmi-mm 
IV V « rnil 1 11 «ni si di Hi ih* 
RI opi rni I di 1 I nnl iilitu > 
ih lili din r II I iboiM i I 
a danno flilh «fdii/mni iln 
sono inv II TM 11 *4 irii al 

I innnv ami nlo h II (tali M 

II olTi n*iv I ih Ho I IR I do 
min inli il ih ino ^ or fi r pi 
cari alla popoli/nno In. 
rfilrifi lo (an«'tijrn/f doli i 
orisi in pormi li finsi rii 
rnn tn )«»o «impri pit I ir 
(.ho 0 ni nnrn*f ji iti li 
ni ) inir Ih llii ili) i h r m ri 
lira 0 nitii gli «Inti inlorfR 
Fall di I «f rinf III di Ih far 
71 dii oininliFino rroiofo 
liFliro rispi ndono imi or*» r 
(in f OSI I ! ivonifin ii d i 
ni Fvihuimi n impio lom h 
mH»si olio (ombinirin si rei 
limonio lo 1 /ioni por lo n 
vond(ri7ion irninodi iti inn 
oiullo por II ro i!i77T7iono 
ih rirofornli riformo drnm 
onilflif dillo Rlriilinrr oio 
Hfimirlii o tn ih o ih 11 or 
dio imonlo dillo Stalo 

Il Prf r fortrtnonlo impo 
gmlo noli lotti nor innn ii 
sturo liiMHi pollini dilli 
rli-tp opima por rodi/’i 
ro la unti I dn/mm iloth 
forzo di iRpn/i/fon( sorndi 
«ti por fn inro lo svihmpo 
di mi/iiii f unii iri“ rnn i il 
Il lo fnr/i — o in e[»oi ni 
modo inn lo in iRto nllfli 
rln di orti ni Itili nlo dono 
rnljon — dio .in «t h itto 
nn ( olio poRSfnio billorsi 
pi r lifroiTnr«i dol nni 
tiri inhffi» iFln por oinro o 
proKrORFivo di li nlmllui rii 
rinnoviirion n flomoorihr* r 
•“oi I ilisi I di I] I «ni tot I lidi 
Ila Olii «fi 1710110 SI -volsi 
tnlh sporH dio (onili/ioni 
stoni ho iloti Ilain o in i « 
RI I I nmiin «Il Hall ini ) ivo 
nino noli i moni fodoli i ni 
pnnr ipi d II irilorrni-rnmi li 
fimo prolrl; no o nolli mn 
vin/ioni fio la ohs«o opio 
raia ililni i o qiuIh doi 
pai SI fipinhsiiri avanzili 
h inno lini riin/mno parli 
oolnrnenlo iinimrl mio pi r 
li mnviimnio rivnlti/ioiiinn 
iinindnilo n Ih «m lotta Min 
Irn I inipofi ih-ntn pi r li 
pino 0 11 tioifif) ooostsirri 
za fri 1 pf)|ioli por la lilior 
Il la domoi 0 1711 e *1 sm n 

I Istmi 

fi dolopi/nino drl I’( R 
saltila ipir I 1 pnlim i hi 

pri 

I o duo lologa/mm si no 
ontiv inlf die Ir mulo i ulto 
miro Rv iliip IO ( I onomn i doi 
parsi soniiisli I olov imorilo 
dol iivolhi di viln doi hiro 
popoli fon il pirno dispn 
«arsi dol li ro tinno^no orj 
l’ullf rioro OSI nrismno ih Hi 
doinnirozn si nnlisli li 
inrtoripa/ii ne ilei Involilo 

II nell I dinzioin di Ilei orto 
uni niiznin ih e nolli diro 
/ione dolh Smif, „ ,) «ìq 
oiilisntn rhviino sotnpri pio 
lina orifiionlo forza il ntin 
/nino por li d t«Rp opi raii 
o fior lullt I hvnriton dei 
pifR? ripudi tiri 0 por i 
popoli doi pn «I snttnsviliip 
piti invi 11 Umilio furio 
molilo I piirlili romi)n]<-li od 
opont ihf ( omhftttnnn noi 
lo ilifrtrili «onfli/mni do) 
mondo < (ipilali«tif n 

J e lenih iize prinojp ih di ) 
la Mtno7ioi e intomnzionh 
puro in pn «011711 rii n si«ioti 
70 e rilODii o(Ti OSIVI drilo 
fnr/o imprrnlisto olio roti 
doim mit rompipsso o fili 
roso il prò» osso ili IV1117 • 
In dii piipidi f rh III n n 1 
firn oooBiFlinzn sono i) i if 
forzimi nlo dillo poBi/i mi 
dol sonniism« I nRtoRn ilo! 
rnovimitili) opinin moniha 

10 p ihllo lolle di Idiornzin 
no n i/nimilo e rosi puro lo 
nrorosi irnriiln ih Ho forzi thi 

loM MIO poi li ( Olisi rv 171000 

e il nlTor? imi nto th II i pmi 

i fiarloi i|) mh iilh nmver 
C17IOMI «nitn iiniiriintt mi ii 

11 noto rln 1 1 finlitioa fiK 
«rosstvn dolio forzi iinfntui 
Usto ( in orinio lnft«n di 
«Il inipi rialo'li nniMiini in 
diviisi Zini (hi mnndn 
iiijiprosf ntii uni Ron i tnii n 
(Iti |u r la furo momhah I 
duo pattili dnhiirmio la lo 
lo rompliMi solidtini l I t on 
1 popoli dio iolluno lonlro 
I impc n ihsitni il <>ilonmli 
BUIO id d M( 0 ( oloni ilivmo 
pr I la piena inriip» mionzi i 
(ononiKa e pohino e nif 
fi I ni un I itniiorianz i o la ne 
((.ssil I di iiiJtiUncrr. rilTor 


7 irr I il iHir. in i f rnpi i 
r ipjiiirti » oi (I irliM h li 
tir or, 111177 i/mni |>roi.n *i 


Il dd „ I7IOI1I ih I f'( H I 
di I I*( I » inid mi) ino h i n i 
miillt 1 i(.i.r(— 10(11 di i.ti nn 
pi ri ili*ii imi I n ini i unirò i) 

I iif II VI In iiiiit I I * t 1 im 
r 1 ni nn i itliv i toli I irn I i 

ih I loti (I li IH I ( DII I < I DII o 
I )|io|o di \ n tnaiii i i on 
il i’ irlil ) \ Il II) mimi i d( I I ì 
V irò il H ino il { ionio ih 
I ihf n/i IMI N171011 ih drl 

\ Il tn mi il I '^11 I dn o li 
for/ I |) ililir 1 dii i«i III» df I 
I* Il si I in i*(imn pi r li rr *> 
s i/ioni numi di il i rl< 'I i« 
,r sspiHi inipi ri disi i m I 
I V 1 ) Il I (IlII III di I r li 
liuti dii ti iipi I mi t II a 

IH d I (III II I 7011 I pi II 
o* I rv 111 / I (il .Il ai Iordì di 
( m« VI a sul \ n Irniii ih I 
Dii 

I o dui di 1 t 1710111 I non 
«orni t ho nn iltr i min irn i 
in n mi no pr nn Ins i por hi 
filli (ili libi n I di I p ifinh 
( r ifif n *t ni H i dal inlil in 
-IT II itili (finomua (tiri 

II 111 ih nn otAL^i Ito dilli 
fii l/Jii i do^h I \ t-/ini)to 
t loro piani pi r li in i/m 
Ili ih I) I i or/ I Honin i nini 

III Hi r ih (h II I N \ IO I *m 
n ifToriii ino la pioni lo«iHt 
m I I (Il Ila Hi |)iiI lilini Do 
m n nin i I odi -n o indiv i 
ih ano ni Mi si t esistenza un 
ol mi III > drri*]v o rh sicuro/ 

7 1 0 di fi II f in I iiropi e 
tii I moiid ) Ir ih 11 c i/ioni 
h lino I >pro* o li f 11 priii 
fitolond I I onvtn/u ni ohi t 
ni((**iini osorni IH nuovi o 
fuii I di V inU sfor/i f i r il 
h _(.( rirr la li M'Ioiil ih I 

1 I utopa 

I due pirtili SI haltnno 
ptrollo nlli (ina Ptipolnro 
«Il rostilinlo il poslo tlio lo 
«filli troll O N fi ( pi rrht 
IONI v|( ST arifiii li pio 
n munii il suo inalUro di 
iiniversihla 

II l’f I ippri77n f.li sfnt 
71 dol ITR ( dii Covi ino 
dilla |{(|mhhln<i Pifioliio 
rh llnlEirn dirotti a stilu 
lire npfiorli di liUoii viri 
nato In i popoli ihlln pini 
Ani I II ih irin 1 nmio un im 
fiori mio ( finlnhiiti Tlla In 
Rform i7iono di i Rilnni in 
nn I RII uni zon i di pato 

1 1 ih li /a/miìi ih i lino par 
IMI fritolli hinnn ronfortm 

10 niioviiinonn h loro ioti 
viri/ionr di h onnlrnvorsto 
inl( rni/iomli «i possono o 
SI (h liborni rizr Ivo i «rginn 
do h slr'’di lidio tnllalivo 
fi MI fillio Ira I pai SI iriloros 
R III 

l r ipprosi ni Itili dd P( R 
c dii Pf I II inno lonstntntri 
1 nn Biiihhsf i/iom r ho i Imo 
ni rnpporli In i duo patini 
slibililisi fin (Ili loro sor«e 
ro — o (ht Slum h / Ut illt 
onunoiHi fi^rionahi I ihn«on 
ti dol movimonlo oomunisn 
od ofirriio inlorn i7ion ilo 
Cior.i > Diniilrov r Pilini 
ro I opiniti — SI nITnr/a 
no c si fivihifipino sulla bi 
6t «II! ni irxHnio lomriismo 
o ih II inlorii i7ion<t)iRnio prò 
lotann I e di h «azioni i spri 
mono II innvin/iono dio i 
notossiirio ralTor/iio od ni 
liKgHii ani ora ih fnii i < ori 

nili liihiK roli Ira il l'( R od 

11 P( I slabilondo ilio scopo 

I prov vr (hmi nli adì «nati La 
doh «azione italiani ha ri 
vnllo il Cf rh l Pf R I invi 
to od invi in pioprt nppre 
gcnianii il fiioRBinti XI ( on 
gri RRO n izionnio de! P( I 

I e drÌP«u/ioni dol PCI o 
(hi Pii) hanno csprvBSo il 
inni e thi ndle condi/mni 
inalo (Ini nuovi iilli aggros 
BIVI <}( uh imporialisti I lituo 
m dolio forzo rivoluziona 
no dol motido — li (iitifio 

snrijh«lJ il ninv imi Ilio opi 
riio inl( riin/mn de rd il ino 
viminlo di lihonzione jia 
/lonalo — SI prosonl i oonir 
nifossiiii iinpclhnto I s«p 
lutino (sprosRt) li prnfotidu 
fin ori iip i/ioiip dei loro fiat 
liti fior Io div( r«i nzo i «istori 

II no) mov imr Ilio lomuniRl i 
Oli ofiorato init rna/iimalo e 
sono cnnvmifl dio nò rito 
unisio I pirhti i omiinisli e 
)[H r II 0 piu fori! di ipi in 

10 II rliv nlo I o »h li , i/i mi 
lutino (-fin «so la volonli 
dei loro pillili d) iimlmut 
ro m*ii tilt III pillili frali I 

11 «h sforzi pi r il silfio 
riinonlo dillo divirgon/o 
oggi rsi-lonti Tilt II mori 
qiiisin dilla «Ila uniti ni Ilo 
«pillili m Ili ( onfi ronzo di 
Mosi i dd Ph7 o dd l'IfiU 
sull) l a«o dillo risi tii/mm 
addìi He «u t di jirobhmi d ii 
nspi invi ( nnnt Hi ( oiiirili 
e Ioni lido fin «mio li divor 
«o (ondi/ioiii in nn opr 
rano 

1 I «Ilio di lp«i/inui nlon 
zmiD (In In i)liiv]i i doi n 
speli IV t p II Hit ni III «fiinlo 
di I finr I ipi I douli orn ni i 
mi iHi «opt I « spri «*i 1 o ilrt 
biiirn ili av iii/ila dr ali uloa 
Il «Ol I ih II mi m 1 ih) 

^nfi 1 “*1 ottobri lUfi 


Vietnam: vergogmmo documento del comando americano 





AUacciita fon c;iavi peidiU' ima colonna cora/zau» di Saif*;on che ha raf?;}ii,iiinto 
il j)os(o di IMei Me ■ hVrmento de|j;!i slndenti di Hiiè conlro il j?overno lanioccio 
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PLEI YA DRAN (Vielnani) — Le forze dol governo f«inloi cio di Sfttgori hanno subito gravi perdite nelhi furiosa baltaglla in coiso 
con i (.ombaRcnIi dot Fronte di liberazione in questa zona Melili foto un soldato del qoverno fantoccio chiamo un autocarro per 
evacuire i rorpi di decine di « rangers » del 21 b.ittagl one che giacciono sul terreno 


interessanti rivelazioni sulla burrascosa riunione di sabato 





Il presidente sfida ì militari a dimo'itrore die non è ma! esistito il consiglio con¬ 
trorivoluzionario accusato dal colonnello Untong di collusione con gli americani 


f.nCARTA 2i 
1 (“ notizie sull i sitin/ionc in 
dot esuma continuano ad es 
soie lontriddiUone e -.pessn 
parariossali Di un lato si as 
siste ad una offi nsva contro 
il Partito comuiitsla o h orfia 
niz/a/ioni smdarali tullurali 
giovanili Fomminili contadine 
eh sinistra oTensii i che non 
conosce «o^ta rial! inizio del 
mi Q Ani 01 1 stamane si se 
gnal ifK, r istr( Ihmenlt poniui 
sizioni arri sii < sosi>ens*onj » 


del P( Da l’altio 'ito però 
SI re gisti a n conti ntt.c»o di 
Sukaino pi r ora sopì a tutto 
politico 0 \«rbalc mi Lottai 
tro ( h( j)M\ 1 di efficK 11 
(yO meli? )ni -lulla tuiirasco 
■»a riunione rii stbato 'la i prò 
stdente i i lone^rth che dira 
no co! oonUf oece d i tre giorni | 
confermano tutte che Sul imo ) 
ha accusato i generili di ah i 
hancinnais id azioni il)(>ali e 
ha nbichlo che à( non s ir*^ i 
ristabilita al piu presto la cal ' 


ma non gli sai i nossibth tro 
\<ire quelli solu/iorie |X)litica 
che sola può potre fine alla cn 
SI che dilania il puse Sicon 
do 1 « Associ iled Pics j Su 
karno «hi ammonito ev(ia 
mi lite che hi campigna inti 
comun sto dell i snello d( ve 
cess.itr ! file Insogna nst ibi 
Ine immi dialamenie limpctio 
della leggi in tutto il paese v 
InoltiL “ ma qiit k infoi 
ni i/ioni SI fanno piu confuse - 
Sukaina ba nsollivilo la que 


Successo Jelhì sinistre 


Due seggi in piu al partito del lavoro e due in più al partito socialista 
Compare un partito di estrema destra, xenolobo e diretto da ex fascisti 


Nostro servizio 

DlNLVRA 2) 

Doiuuiita glj e littori nei tan 
'one di tiuevi) sono stili (hu 
mali «ille urm per d rinnovo 
del «uin con>ulio d paildmino 
taiilun ile fini io Ji cent<. de 
pulati l itsidl.Hl h questo sci i 
liti o indie jno un doppio sposi i 
fremo da un i pule uni netti 
spinta a misti i tl scg(,i in piu 
d le al P irtitu de I l nor( vi m 
n Ma (lui a) > itHo sotiiJivIp 
dall litri pdite un iCf,rts«j 
nullo nuieilo lei paitlli li idi 
/lon ili dilli ( 0 «fu Sia tlibetali 
radic III 1 eli II irò soci li) eh» 
perdono oii p t s«i\ in enti qint 
Ioidi! s(ggi Q lesto ic) tesso 
1)1.10 acci inp if,M Ilo d ili ippiiit 
sulla scena pollici di uni niiuv i 
futnidzioiii ditti t \ ipi n/a 
che (Hitne IO stf-pj II paih 
ni! lite «tra i tic io eninposio 
nella manieri K-oentc l’aitilu 
del lavoD Ifi s» i (pm 2) | ai 
tito sfK I li«t 1 0 r «gl (, m 2l 

I ai Ilio I adir 1 ( L iggi rmc 
no ‘j) l‘Miito rnsbiMO oiii'r 
17 sef,gi lino 1) Pirtito hit 
lalc I) tgf,i lidio )) 1 Vi,.i 

luii/ ì A 11 seggi l I pel fi nluale 
dei voti Iti c stati i h'icmIu 
n etili t iss i -tfì C per tonto 
(nella p pcedct t( toiisidl i/io it 
del 1 HH 19 96 f or cento) 

Il nuovo pi do l« t\igi 


1 inz I y SI sdii I 11 I stri ni i rie 
5lid 1 tf liti fr ( I ptison igf 1 piu 
noti di questo nuovo pari lo si 
trovano alcuni eleminti elu pn 
rni della guitti dirige) no d 
mov iincnto f istista Irx d( ( che 
a suo tcmiKi feceio me hi vin 
VI iggio ) Rum I in r I mici i 

nei ) per rendeit omiuni i 

Mussolini'l Movimento fuse isti/ 
zaidr prie o con una bise enz i 
(olon d( l tipo q i ilunquiit i m i 

inehe mi VMM nlo n/zist i m 

quirUo p nto ii'i i bise ddh 
c imp ign I di Y( nofol/i ) I ir (tal) 
dilla gr uifir hoiglicvii svi/ cri 
I I inno scorsr {« r I ir p issare le 
sue kf^t team i u tu \enefohn 
cht pseirit I I I due «tnsi ioti 

Ilo avordfiii U ili ini in pii 

tuoi H( irei di di > SII i/io 
n di/7 »rt t Ciinevi i e tonno 
1 tiin/nniii inti rn i/ion ti im 
pie g di II! Ile miiiir)sp isiii t/nni 
di 11 utlu ir tiitofur dell JM 
ictus Hi di i|)|n r tilt irp di (on 
dt/ioni di tJ^vd<^, 1 o 
l’r (o ni ((ir o dell i r (( |) 
f,n I ( kttr lU d tono v( no obi 
e (|U tsi s» I np il 0 I I c 11 i t de 
di Miunnik (tll) (judo «ino 
ri orli ini neu)si itvcrilun di 
li mi II I II so (Il hk ITI)» idi tm 
pcssiliik inni t imp tgn I ti di 
sentniiu/innt mt d di un Ino! 
trp gli clTi tu ne «divi di livcr i 
t imo Igne d I! i -« \ igu n/ i 
cordi o le istituzioni miei la/io 


M ih h inno prov or no in eiiipsti 
ulhmi mesi un min vento diretto 
delle autorità fede udì preoccu 
pile (Il v(d(ri die ni inaisi dilla 
Sviz/eid uni soif.*nle di auto 
revolezzi sul ()iano difiloinatico 
e fjoiitico nonthC im fonte eli 
I isoi (In m/l li ic 
Si (ondo aldini issi i\don il 
moviimnto t \ igd i iza « fiohelitK 
es«pre «olo un fcr ( meno p)s«td 
gl rr II SII I li ( I H ì/tone i 
(linnn lei p iridi borghesi po 
(libi» p( 1 o provi iic dille h 
( ei t/M ni m i no questi p n 
tu sp 1 tilt rti I il pittilo et I 
sti un (K t ik dovi sist( un \ 
lotnnii di smisti , f) dd j 
piitP II fj irtei i[i i/ioiH rlintti 
liti iis( US I )ni j) Il I (mentii i 
nbbliglura I rliiifiih del nmvo 

I 11)liti) di t slum 1 l( sti a a s( ( 
pi in li loto giuro sinasduiin 
deci tn qui to nudo di fionli» 
dii rnopiii imbigiiii b isi pht 
(or ik 

li f dio cl I no ili q ic U pk 
/ioni I mi li ( diiiK) Il i uiinpnt i 
(l( I i ggi eir Ut smisti ( i he ( nii 
fc I tu I IIK 01 ) un I vok I I CI 
i I liti ( iv mz do t ( ) (p) 1(1)0 n ) 

1 zion ik del cluni politico gnu 
V II i( me II ( r| u sto ( lim i r 
j jMii volilo d ili ipoli (. 1 IV Ila qii i 

II SI cliiurk il i>iili(o SOCI ili«l 1 
con il SUI piiUcii izionc al go 
Verno boigliisi 

Robert Tucher 


sttonc fl( 1 «consiglio dei gene 
lidi in modo tale da mille re 
1 m litan in iinb u iz/o Non si 
tonoset il t( sio d( 1 distoi«o dt 
Sukaino mi sembra clic in 
sost d)/a (gl) abbia afftiniili) 
<h( h di( 1) ira/ioni dt I col 
I idong c ipo del niovim(.nto 
eh 1 to «1 lt( mine non sono si ite 
sintntdo tn moelo convincetto 
Come si tiLOidtia Unlong dis 
se che il movinii nto da lui di 
ttlLo non si picfiggev t af) dio 

10 scopo di lovLsciaie il govci 
no ma il cuntt ino quello di 
ditendcilo conilo un immintnlL 
icnlntivo di colpo di slUo di un 
giuppo di iltissimi uffhiah tea 
/tonni organi//ali nel -i emisi 
glio dei generali » T gcnotali 
lice isi d n seguaci di Unlong 
ciano appunto — secondo il co 
lonncllo — 1 massimi esponi nli 
della contionvolu/iOMc 

Nella riunioiu di sabato, bii 
karno ivuldie die hi indo che 

I genti ah non Innno fornito 
itHOia piov! s iffict! nft i di 
mosti alt che Untong non avos 
se ragione ed avi ebbe ino II re 
sfidato 1 genciali a dimosliaix. 
con d di di f din I issenla com 
piomissiotiL dd PL nel movi 

, mento del IO sdteinbr! 

In icazionc dei gcneiah ~ 
a (juanlo pati — e siila vioien 
la ut Ha forma Imo all istori 
sino mi iiibok rulla soslaii/a 

11 gin Nasiilton mmislio ih) 
la difesa Ila rieg ilo Icsidtii/i 
(Il un rfonsiglio dn gcnnali » 
contionvoluzionii IO cd In thie 
sio pei l ennesima volt i lo scio 
gl imi nlo di 1 P nido < onunist i 

dii Sukaino - come nolo - 
SI 111 (g 1 (Il )Uostrivi it 
Il gin SuliaiU) ba pallaio 
(li 4 calunnie * c In icpliialo 
(lu se i! pie sull td( In bi 
sogno (il I dii 1 1 sercilo giu li 
[Hocuitra a il fine di ciimodia 

II li piilinpi/ionc liti conni 
ni-.li il (ol|)o (Il st do I sla 
m me i ulm C. a( iil i chi r on 
Itoli di dillisircdo h» mium 
ei do V ( lu Ir fuiqimi/ioni di 
qiK sii ullimi gionu hanno fui 

I mi s () ilh ujtoi da rn litaii ii 
I I icioglii le in tbbond mh m i 
, li 11 ih (il [)i j\ 1 su I ih (oin I 

III Son ) ilh Im i/umi non ut 

! c H 1 sull I ig d( d j (juci I d I 
I ( 1 1 S ik H no In (Il di i 
t( Il k t( 1 b» n 2 ) gionu d di 
si m/I dall) )lhva/ion) 

Iki la ti i/a volli il ginn 
no CIDI SI lì ) un i do una piol» 
sta ili IndiHit SI ) ucusmdo lo 
t SII (do indoK SI mo di viokn 
IL conilo cilladmi cmcM 


S\If,f)s J. 

17/|tll (Il t))t 


*. ) f<l Hi j t 0 ii( VI t > 

'io 1 t( 11 tilt ti I gl 
I < i II I k is( iM t( 1 ] I t( in 

V lì 1 Mi issi il Hi o i p* mo 

ni 111 m » nnuve «i 1 ( i i gì un 
bui IO ) 1/ Ho 11(0 no *li folti 
’> i/l ni I idi (Il mit ig! d u i 
moiiH I siiuuio (Olilio (hion 
«im 0 inst USI Uh kui del 
soli 

I I pi t I 11 II mi () Hl-ii» d ) 111 
1 ( hf ir 1) l iclione d r ui k v tu I 
' I » /nn I d( Pili \ ( ri gifl eh 'o m 
Ir I a 10 i e ( (') S 11 Oli I IV e s 
limi I lu ( n(i (0 /» (Il ir p ps 
«totu lu f Pie mo d lino i Itomi 
VI II I s 1 ( Ih 1 ( 0 11 ) hm st inno 
! i( 0 '! i lido 111 o II Mo 0 indo I 
lariiK I inno sufi ( ) )p »( (< g| ) 
' 1 '’'- n Piiditi i. IV) hninn 
«uh to m he (I un im dio «i 
(tov )v 10(1 on 'n o nn t i 1 ( n 
ìisn ') dd Inft te' om i st ilo di 
sti illr 

Un ivoeuili (il lu 0 1*11/mie 
RH 6 (» I siilo ditniiviio lu mi 
( u in I 7 ) ebiloni Iti i sud ovest 
di Pie ku s igli nKinnni cpiiIi ili 
f M I un ni tll ( riuin igg o sono 
tuoi (j 

I I bn ni) Il fhf 11 R "ì* di slsn/a n 
fiunm bino effeltuHo un ili o 
boinhni I nirtito nnssu io i IO 
' hkmrt i di Snigon su on * o 
I siKtli / I di torli erti unenti i> 
h Diiligniii 

Il ) ISSI o di civili (“ |« di 
'si (/ ( o( Msl ini f ) »|n V i]| t«izi 

«o 10 in' in'fi eoi ali a fu pa te 
j fip}| 1 (ittuji ifMci ile digli anu 
! ruani f o «i i appieso oinnrlo il 
g(n l\( si 11)01 ptand ha u>niovnfo 
un ei ( dr disfi isi/ ori ri ibnra 
te i) uni (omtni-i one di gene 
I d pi I » 11(1 me le nei )it( n 
vi) * dn )iiil( I honbiii iiiipiti 
ì( ei Qh «b is(ni/ion pitvido 
nn D c)i( olio p (hminiip dii 
villaiigi mi hnnibiidare di pniiv 
di im nei'nitore aereo 2 > i vii 
Iigf'i occiinti di TUOI cmiihat 
(rnti f SII anno iti ir Hi son/ 
PKivvio so i) vilhe'oio luuiia 
in uni /OPI in cui vi s ino movi 
nielli) ) p nu ! M i’ IV 'j il)) 

I Hi 1)4 non ( 011 ) 1 ) I i it V pus 

sono p ( c ilt u c H si L'ii ab) 

(mi) VII cono iv \ p tih in ariti 

(Ilio (il » 1 ( HIaedit 
[ 1 ( oniitussioni die li i plabo 
! ilo q iPsl ir 'oh tii/isle In sco 
I nello du in 19 o cision di gen 
I min <1 |) imi di -eUembie lerei 
I aiti( il m 11 ni 11 Ht icr Ho » ti ip 
[ip lini I ( I r n11 ) PI ino si Hi 
ammi ssi «olo dur ineidrnh t di 
qntsto genere I piloti responsa 
bih SP li sono cavar» r ol scuri 
nlice tinvio ne‘’l) Siiti Uniti di 
In clu ivevano ureist soli mio 
dei soidnt o dei cu ih viclnamib 
e non degli imeriram 
Tnìete suiti nveli/inni sul f( i 
mento d(.li sluclenli di fluò con 
tro i' i/nvetno dr Saigon sono 
(onlemile m un aitu ilo della 
Nili 'od HtrnUi rnhuiu che 
I pirla a id uRuia di uH •» movi 
p o I voi 17 0 1 nio-- Scrive fi a 
l alilo il gioì mie thè «il mn 
vini'^nlo 1 rjiiile susciti notevoli 
Ol (Ofciipi/iom al governo n 
vendic<i ini rivolu/ione sociale 
II)-»! VelnJim del sul» (di stu 
denti vochnio <f m forme realizza 
tc da nn governo Iilu i unenti 
eletto» < il movimenin - dice 
f'iotnale - espi ime it piofondo 
I inalcontenlo che v,i ppprofonden 
j dosi fi a I giovani e ali ntellel 
tmih II fronte a rfuel) i che essi 
definiscono la guerra senza do 
(luni > 


Washington 

Elusiva risposta 
a Fuibright 
sui bombardamenti 
del Nord Vietnam 

\\\SI 1 JNOION *) 
li puiUivocc de)hi C isu R tn 
Ci Ihll Miiycis cht ha acc ini 
pagliaio il jiiCMclciilt Johnson 
nel suo 4 I and) » h i dichuu ilo 
oggi ) /Vustin la cittì vuini 
alia lesidtn/i di Job ison clic 
gii Stali Uniti sai ebbero pionli 
a sosiiendcu i bomliaidimiLnii 
coliti)) il VicUìim del ioni si 
VI tosscio indi/i «itti a lui up 
pone clic tale decisione potessi 
ivvutinie I ncgo/iati « La di 
chiai i/imu» di Moycis ^ stali 
fatti 111 nsposta a domandi 
pi(}\(x.aio dalla pioposla clu d 
scnat le 1 ulbngiit aveva av»ni 
zatu un m un fMogninma tc 
kvisivo I nlhiiglìl aveva in so 
si 111/) cui lento la bievita dilli 
sospi nsinne dei t)omb ii d imi ni t 
su] Noni Viclmin fitti misi id 
(dietro c iV(.\a solkritilo uni 
I niiov a -tOsin H'-ujik pi i un tom 
I po 1 iglò r ville A Mojeis non li) 
j ptio ffucol 0 rpir st i i idic izioiu 
r sei)/ial( sulla du it i di uni 
ivenluai sospensione c si i 
piiilli sto lite rito all I iiossiliihl i 
(tu 1 b imi)iid imenti si ino an 
COI I OIDI V olt 1 ini et t ulti fi i 
i infine giorni i gli si i molti e 
mostiato syell'co sull i ctllcacii 
di un I I ik misui I 

Ni 1 suo diseo so le U v isivo di 
un I iilbi u ht iv 1 \ I mi sso in 
iiiiiidi I 1 ij|iinioiu iiiihblu ) IS^ 
(( litio il iiuiu mio |) Ih re dii 
i) iiaitin ( nn m il i D h «i do 
vitto Si 1 di 1 ( ipaeit i li fut 

siinsiou F (iti suo II' mie M( 

I \ un 11 a 11 )gl) e noi mi inti 
Il I II inziai I ( oinvoKi I di 
I IV1 \ I niu hi rh ma (uhi 1 ec( es 
; IVI pi)t( n/a o jiifluiu/i d( li i 
( I \ h f uiios ) centi ik di pio 
I ti iggio 


Dove è finito il di¬ 
plomatico ungherese 
scomparso da Londra ? 

Dal nostro coinspondciite 

iniiiM’isi' Vi 

/7>t P r' f US ,o kz/ibo if fP 

r H (/1 r mi iqlif te di U (itnbd 
s( Ulta uiìfihon c ri Londrn 
se(ì/ripenso t( /( olfobrt» r/nifn 
(Hpitoff initaiiiìiio* 1 questa 
la flmnrnidf r he da qualche 
qtìiìio s/rnnio *i uie urlo • pio 
Ito/l (fi /hnhipe vi nj (i/ksd che 
hi pr H(»s/fi pf/hifif(' presp/iffihi 
dal por CI no /inn/uno a quella 
au’iiuniìi (hr ql: a irebbe 
fa ni > asilo (johluo - ihHin 
sta d( filiali aiììcutc hi sorfe del 
dqilomatu o 

lì N( ps/*ib uls/ul (Il oqqt bd 
deduato oli cpis k/io ini (tifi 
<oi<) pik/fosjo nrsofi/o ni («si 
dii f 7 e»iu!c sin p( i ìuitqhezza 
( he pr I pre e isinii * /u csso t'c» 
qioin ruissuìite pio-iio pc» 
qitam le tutìule che ebbeio 
(Olle proforpuiishi ri se'rotido 
s( 1)1 etano ddl fi» noscipfd f ps 
’ln Szfibo che ni i qiornì prere 
deiìti Ile fon 1 tnlhqhì Ut co» i 
pro;)ri /rimiJifiw pkdp Tnenit 
f( stato nìcuno dato ri fiiiimn 
ppi(ito(ore> nel pomciippio del 
ih oRobic fiininuu) (ilìd »10 
qlìc che sfiicbbf' niulpfo a fa 
re un pno ton mi (iiifo pìesta 
fa oli da liti Olii no pei le vie di 
! omirn e che sfne’bbc (oriinlo 
pìiituaU per la (pilo La mo 
(fin < la fiqlia a loto volta, 
iisriìom per amlaie ad assiifc 
re pressi i irmi olla finsmts 
siotic fclensinp Oiiai!fÌ(7 for 
no per pieparnre la cena la 
nto 7 /ir» iKjff) ncihi pwpria taso 
ei ideiifi sef/ni (iella visita di 
miti 0 piu persone Uiip i alt 
fjc piene di obiti e di btoitcbe 
nn del marifo erano scompoi 
se Appaine chiaro alla dryinip, 
tosi ella ha du Inorato che 
noi era stato il mniilo a tor 
nare n casa Oli e^sfrarici >io» 
erniose elido fa disposizienie de 
qli imlumenU nei cosse/fi e 
iiedi 01 mpf/io enei ano «lesso 
mffìHt tutto a toqqiiodfo Im 
donno si oKarmo deiiiincK^ il 
jatto PI superiori del proprio 
vini Ito e SI mise in eiffpsei efi 
que sf iil/inio Un offesa df ere 
se nife preoccupazione penh^ 
fio I eoiiitiejit correlano rap 
pm( off imi V fa donnei »o» 
rnisciia a froiorc mia spiepo 
zinne loqicn dell accaduto 
H IH offobiG Seofloiid Yord 
cominnro di ai ere nidiace info 
in miei i io di 7 ondra l aldo 
usata da LasJo Szaho Lo 
amico che qliela ateio pre 
stata accertò sul coiitachilo 
me/Il che dalla sera del 16 
ottobre al momento del rifro 
laviento lauto aveva percor 
so piu di Ito i)ii()lui via quel 

10 che I sfinvo d serbatoio 
appanva pieno dt benzina ol 
tre il livello massimo Perché 
I eiszfo Szobo si chiede ii 
Neps/abads/ad ha ripmpifo d 
serbo/oio al momento di ab 
bandoìlare l’aido'^ 

Il 19 ottobie Scoflopd Yard 
dir/neirb che per suo conte tl 
raso era chiuso Poche ore do 
po il poifaooce del ministero 
deqU hsteri degli Siati Uniti, 
Ve ClosJvGp o//ermo»p che 

11 SII» poK'rno era da aldine 
seti linone a conoscenza delle 
nifcnziom di Laszlo Szpbo e 
oppiinisc che questi non si fro 
yaiei ne in ìnqlulterra né ni 
Anenca /I Dnilv Mml pubbli 
rei I nido ranni che Losztn 
Sznbo Sì frowimi a Francojorte 
nella Cermanta occidentale 
ospite della locale centrale 
spmiiappio flinencano 

I c domande che si pone fi 
Ncpsznbadsznd soikd le s» 
(pienti perche* Los^fo S/abo bfl 
obbondonafo la propiia /ami 
pliei^ C stato I ernniente jrut 
lo della suo libera Inizialira 
CIO che ho /eiffo^ Che cosa ó 
successo tra la sera del J6 e 
lo mattina del IS ottobre^ Per 
chi è stato trasfeiito a Fran 
co/orfp’ Forse perchè nella 
Germania occideiifale manca 
no lappresentnnzc diplomali 
clic inipberesi e qiicsfo fmpe- 
eiisce a Laszlo 9zabo di ricor 
rere ai diplomafici del proprio 
paese Quali lesponsabilita 
hanno t servizi inglesi e onte 
ricam nell'accaduto'^ L infine 
lo domondei piu nnporfe’nfe 
dove e o/fiialmeiife Laszlo 
hznbo^ 

E il Neps/abflds/»id conclude 
<1 Che I episodio sia poco chia 
ro lo dimoslra il fatto che la 
stampa occtdeuiale soltfainen 
fe sensibilissimo o qiiesfi ni» 
kenimenli e piidfosfo confa 
nel trattai e il caso Szabo Si di 
relìhc che stniolla il retrosce 
no del (OSO sia tanto piu spai 
co dei precedenti casi del gè 
nere dn nidmrc ei facerlo, e 
a non lìluminare /toppo lopt 
mone piibbhcei su di esso » 

A G. Parodi 


Colloqui di 
Gromiko con 


Uibricht 


MOSCA 25 

il minisLto tkgh estoii sovit 
tuo Xtuiic) (iinniyko e lotnnta 
oggi a Mo-ìca da New York Du 
I ))){( 1 viaggin (il film no (iio 
I tnvk ) In «o-)! )'o \ (uba e neìh 
' RDl pi lolloqii con gli csiM) 
t liciti dei rìiii gncini A Bcrlinn 
( iiiiivko In nviiio due (olloepi 
! ) ) il fuisidenti dd Consiglio (fi 
St Ilo tjHi 11 hi [ CD 1 alili dir 
gl Iti l( d( I rx v.i(li ntali Sul ( 
qui-.tinnì discussi dui un coni 
nu Ilo <11 st )t 1 I i«tonltalA un • 
piena i<l(liuti di vedute», 
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l'Unità / mari-ccJi 26 ottobre 1965 


rasso^^na 

internazionale 


Lotta apeita 
tra Parigi e BonrP 

\en %n t rh ri i n n fi tri < 
"Spii ) orlx II r il l t nh iitf ] in 
nano mn nlif\« Innu ii n 

710 MllU inir n/M II il I ri( r I 
1p Dp r, iiill r I II V IN ni li 

raf porli In h t r ini i i f li 

Cortn Itili ih Ih nti triti I r ut 
nn p ^li SI Ih I ti h t tri I 
} ront M r II r i inhi li 

nnJi/K I ihiu Dir 1 1 un ioti 1» 
il Oiiji D (Ir* IV II I ( n Imi ili 
tirivrr mh r\< riiri (ir in niir 
riP I iiih nh( Il I Ni h miIuf rili 
tliph rri iIk I ih II i i tini lo li in 

< I »l I 4|l I Tuli MI 1 fin II 
fiori illj II Ih ri II ilTirtTui/M 
ni i]p' (iorti\: I ili] riinivh ni 
ilrt-h T <,h ri m In fi rrln in 
(listrr rioni f irlih il i im i forit< 
ittonliinh IV imi rn i nini 
PI orpi all irn ilo i ut rrii <*0 
ffll ^nii l nili f li ih lini p 1 
Bi iiirofui 

\o(li(iinii (Il dir m iriin 

Vfnntfp/ stili» tilt tifi toro 
(H tin (olloriniii rtin un (h 
plomfihfo tilh Ito tltf.li Siili 

I nlii 0 (Irli j I r in» 11 il ^» 
ni ralo Dr (. nìh ur hh» ih 
rhiornln rii» li frrrtnni) fh 
Horin fr tiri» t ^st r< ni mi» ruM t 
in inif» siilo ih so /)» !)( pt r 
manprih e fin »v i »,» „ ,}< u 
f sorriiirr ah imi mriurn/i sul 

10 ikcisinni i iin j ro ni litio 
aver vtirf in funi 1 ntlli 
stralpjziii miMtiro ili II I itrofi i i 

II prisnlinlf frnt <-if ivrrlihf 

fini af:f.iunlo die non v» vinh 

bp mni thnnio iinlo i// in Ih un 
Ili nvrr uri f ri ito n i7ifiri iIp 
I ilfinn f)p C iiillt |irl infili tl I 
la Nato airolihi iiri rrniilo dn 
riTlPSCd )rf!nm/7 i7ifiti( milit irp 

flovrphb r««f rf ‘riolt i r (In 

11 Bijo posto si fitti ri hlit il ir 
sin nil in 1 «prif ili n i mli I i 
Inlornli tra i flilT rinli |i irii 
rbo lo ciesifl» uno I m qm \rff 
meek 

La Aifp ì or^ Urrnhl Tri hit 
IIP firrjve (111 c mio suo » D» 

OiiiIIf' n (li liiiiritn (h ( ss» n 
risoliilnf tcnlp roninr o illi t on 
rPHflione alla (^pumnni offiiirn 
tale (Il ma voto in rafiilolo o 
(h lini m ImpirifTif ifiii|siisi 
allo p|il)(in/inne drlli stniP 
t!in alianti» I o illr flfrtsmnt 
nel spltnre nitd» are f lIi a 
\nlihc flotto dir so ph Stili 
Uniti nltnhtiiRsoro alla Conni 
tua fji Thmn im molo (pnl-.i >si 
noi rtllorf niirloirp no nvrih 
ho «orn npf n tissiimi sm rip 
porli fr moo toilf srlii 0 f 'nno 
iovolf» ({iiottflnno nii noano it- 
Kiun^o (fiiindi iifrrpnrlosi ili i 
tmrmtienlo visita i Mou i di 
Como do Miirvillf oli» v» i li 
poFsiliilili (I iì\ uni Hioniila di 
vodiiio — 80 non di im no» or 
do iporto — oon ! Unmno so 


Chiusa ad Accra 
la conferenza OUA 


< • h l) ( iill 
I tuli I I < r» I 


in I II n mi 
( t il Dii I I (Ir 
IMI In. 


I n h/i I II I { I i« tl t II 

hd 11 11 il in I I, , i„ 

r » II» n II miti do i i 

‘I I r 171 I ''Il II (ih I I 

r ' lo ri II I f|ii li I r 

no f I t III I 1 I II ir ' Il t )l ni 
d I I P in I I I ni !W od 

h i\ ri 1 In l noi i p ni i 

< «IplltO I I I III 1 1 I II h 

I fpi Ih ih II i o II 11(1 

.. d 1 \» I ! t I di t \, 

) ( / fhrtll (ni un ili i 

r f rrinni i li H nn in | ir it i 
tm il fir I It nif fi m i 

s irf hi I f |i I min» ini » h 

m n I I IO itil I , |] , M, ,M 

h 0710(11 ih fu ijn ut | 

d ih fii r ittif h I du I I ( i 
m ini I di H inri d ' i i nn r i h 

jtnport int» in I m r I I j r 

( vii ir« mi 1 11 1 f mi i I p irl 

( ip 7ionf idi I 11 M I 1 n tu I 

I ni di s|i ,( , , I , d( 1 

I I ili» in /1 Sull 111 ìir ! 11 i 
\ ito »! iht i fi uh lìi ( ivll» 
non unii, n i 11 io 1 nih i 
l /t 0 ( ili irni ir i I in i | i 

f»in I 1 I fin I rp irn i liti 

or mi// i/ii II du t i li i in 

ima hinimi/i u f li 1 rii I i rii 

lIi *s| (U I ,|,t, \, In, » 1 ri 1 
I Ho f \) (oiilinii Ilio ni ( I r< I 
I irp 

‘ I Ir III 1 in I fTi Ih h j i(i|i > 
sili dii il f n idi nii I ni s( 
non hi Olii nisrr.h, , , |,r> 

71 In ni) iihir m riunii iv» o» 
nsioni tini I foriMirdiilf in d 

10 hoiu pi rn i| i n n di || » 
■^nu Min ] In un M 1 d Un n 
<1 f)rs IV \ Il » n I » Ili ifiii t I III 

11 mini h IO II h I ->i ii Ir in 

(ORf i-itiiiii di I » n In II» ni II 
sia I i »lr mini it i il i olu h rliir 
rmld In i7ioni ini rn itif |i mri i 
volito diif f ndMlilhiu nh in 
( idl( ^ irtif Mio ron li 11 ili h 

( t mi II Muri ilh I Mosf i il 
h no1i/if «iilli itilfri/ioni h 
Ih ( iiilh Iti iju «lo » 1 I II 
Rintniiti VI 0 ipi ( Idtp I SI s| I 
rr hh» infili i 't..nilii iri < li» 
n Pniif.t «I ih'ihn iiiontlor» i 
risiili tli »J» I (ollof|in movtfviii 
primi ili nviilortrr' mdiur» 
/lori' « lit riRiliiino di (tnipro 
molhif i,riitfnonlf i i ifiporti 
» on II lini o fon V iv'un..i m 

< Olivo s ir I \I» s» I dia fm< 
tiri mos» N»»n \i thimpif di» 
di altonilt ro mi sriiitnini fir 
ronosroif oon timiviini» il nt 
mo rito il f) t sul nto frinì» «f 
iiilrn»l( ini}) ini» i» dii snu 
i/ion» 


r@i 


l'intervento delle j 
forze «interomeri- i 
cotte » sarebbe sto- | 
to chiesto 0 con¬ 
sentito do Godoy ! 
per prevenire le ' 
manovre del gene- i 
I role Cominero 


Santo Domingo: minacria di colpo di stato militai 

Man®» llCi 


bongo 







Kasavubu si 


i mercenari 


ACCRA 2^ 

I e conferen»'a al verlice dilla 
OUA (organiZ/a/ionc dell iituld 
afiliana) si è conclusa tascn 
a tardissima ora con un discuiso 
del presidente del diana Nkut 
mah fino alle ullinie bittule 
della conf(ion/a (dia quale h.in 
no parlec ipato 19 cipi di Si ito 
e dticga/ioni qiuililicate di altri 
dieci paini non cn sta‘o prr^i 
alcuna de» mone sulla proposta 
avanzata dii presidenlo dii 0! a 
na di inettire immediatam» nfe in 
opera misure pnticlie oer airi 
vare in un futuio non lonlaiio 
alla creazione di un cgovitno 
conlinentaJi t> 

La sedut i di lon era stata pri 
ticaminte declicdla alla discussio¬ 
ne del pioblema dii profuKiii 
Sulla questione delle fiersoiipa 
che SI opfongono ii rtgimi it 
tualmcntc n ilio in ilcuni pa i 
e che pcitanto fxissono tioidisi 
nella condizione di espatriale e 
chiedere asilo poliiico ad altri 
stati afiicini la Corifeitnza td 
adottalo una i isolu/ione che n i 
ta tutti gli Stati ndirnti alli 
OUA a ratifìciir imni( diatam i 
le In coiuen/ionc delle Nu/i in 
Unite sul diritto all asiln politi o 
Tuttavia t stato prciisito ibc 
ai piofugbi africani da puvi 
africani it difiendcnti non »lm 
essere consentito di svolgere atti 
vità soiviisive 1 danno dei pii 
81 di oiigino nelle cafntali dovi 
hanno trov ito ast'o 

Saranno nvecc favorite <1 
massimo le attivitri liolitiibe dei 
combattenti dilla libcit i ifnc m i 
esuli dai paisi del contini iti 
dove è ancorti in alto In domiin 
zinne coloniali o sono al potiti 
governi ia7/ivtt bnnchi (come h 
Rliodtsia iriendiomlc o il Sud 
Africa) 

Un altio importinte problemi 
dibattuto dill i cnnfcrcn/a è -.ta 
to (fuello det mciceniti biinnii 
del Congo s dia qui tioiie si c 
avuto un unp gno del fiiesidinti 
Kasavubu ch^ rappiistits !>- 
biettivameole uni gianrli vdtotD 
delle posi/iot i fiiu iv m/itc e 
sprcsso alla onftrenri e delli 
causa dell unita .ifuc nn 

II I residcnt tongoicst na pit 
so il 4 solenn iinpcgiio® a eie 
Giare tulli i merciiiaii bini hi 
dal Congo 

Neftlv ambienti della delegi/io 
ne della Gunn sono vi lU con 
feimnle oggi li voci sicjndo li 
quali il presi lente Sol ii i ni i 
contrario alli convoc izioni dtiD 
conferen/1 afro isntica di Algt 
ri per il S novembit Selli Tini 
rit cne sulla Inve deli iltcegi ■ 
mento nssunio \»rso linion'io 
da « alciirii p it si » (egli si nfr 
riva Lvidcntcmiii e alla Lini al 
la Colei se Iti nti n li i!» t il \ i t 
nam del Noid) i ciudi h uno 
chiesto un i (f ioni ime ni i delli 
4 seconda Biiulung ih il no 
mento attuali non su li pm fito 
pirio fier convocare d veitiLC 
afroasiatico 


Di Algeri tl tivia si oppin k 
che la grand» nugmoi m/a ki 
paesi già irn nati dia ^onftr n 
/a che doveva lenirsi id higho 
scorso (c clii fu aggior 1 Ita n 
seguito alla dtsti uzione del pie 
sificnle Hin litlla) i ori d»l i i 
rere che I ine nitro afio i latiio 
SI tenga sita dat stabdit» 

Una fonti igt-ina ha iiferito 
oggi che ‘l‘> pi SI hinrio ii 
formalo ii coni! 'o piepintono 
chi sono pronti i pirtecipare i lo 
incontio d ginto 1 le) mes» 
prossimo 

Coinf V] SI 1 faesi p olirsi a 
un tggiorn imr it( fieli i io ifirrn 
71 sono Ripu jIiIi» i popolare ci 
nest C imbog) i liepuliblic i de 
inociatici di) \iclmtii Riputi 
hlici pof ihit di Corei Riiiit>- 
blici unii'* di langinikd t /in 
/tiiir e Cjiiinei 


New York 

Riunito il 
Consiglio di 
sicurezza per 
il Kashmir 

M W ^ORK f, 
QiKst 1 SCI 1 SI t Ilimito d Con 
viglio di situi!//a (klIUNU pn 
iistiitiit la (j itsltont ( 1(1 K ivh 
nir dia min uni non ha piiso 
p irU d dclcgito filli Indi 1 si 
ifindo il »|ii ik ivs I » dL-.tinat i i 
Mvulvcrsi m iii i niiiiovia iiiufia 
g uidistin {*» ! l'ikistin 11 dii» 
gaio mdt ino h dichi n do clu il 
suo govnno e disposto a discute 
i l appliu/KMit dii) 1» coi do del 
^0 v» tu tubi t Stilli ttssi/ioni dii 
fuoco ma loi fitohlimi politi! 

I K i hnm f |i nu iniigr mio 
dell Indi liti nihic sta p iktst i 
ni di divtutiMK al ( onsigho di 
SIC 111(7/1 «noi » dito (hi uni 
gios‘o!<ini mg»itn/j ntgli ifTiii 
ut» mi indimi di flirti dillo 
Stato ngiis'-fii 
11 vf^itl Ilio g< MCI di d HOMI 
in un riiifioitfj invi do d Cois 
gli») di SII un 77 1 hi ufi nto du 
t lido l Incili cl » d l’ik t in I m 
no muìusvito ituppt duUo li 
Imi i ‘’tmisl 71 1» li 1 d» v» ii(i de 1 
R ij ist in i ili» (im vt t ini» di 
vini d I h pili |u I co os \ di tutto 
1 fi oidi inde pik tino \ U Tli iid 
( fi» rvt mit I 1 III» I nu del k \ it 
no (k 1 R li ist II ilh pie post i di 
nvnii li gciuriti hr isti ino S> 
vini Suiìun i U iw dfimdt i i 
Nuovi Iklln p 1 (il » utrii il n 
tur (k11» liupp d» i du» p us 
\a mime s»f.iii'd eh» i di» 
co\»rni h inno tulli n do i ii 
spettivi ripir vtntinti diploni di 
(I ( liti comm V u i) p( r i» n 
sull uuni m vt /Mito dk rrci 
p[(xhc iLiiivt th viola/iini dei 
diritti del pirscin di diplomai co 


I MN io DOMINIO », 

I Pini ululi 1 1 i S \ li tino pi » 
h Ilo l pt» sul. Hit hgittiiiK 
'ddli Rcpubliliti (itniiiuini 
'u in He v(h (1 ili 1 su 1 dui i i » 
ni liti tc intono finon »(iilnd 
ho dall» foi7( lostiiu/ion ih 

stf (» eli» 1» tiiippi (il Hii r 

VI lo h mn » oggi oicupit »ì c 

10 11 inno portilo in im kIiIkio 
sdu do 11 » Ila parti opposi i (i( 1 

1 1 ulta IO p( iftrn l n poi! \ 
vo ( iriuru ino — riferiscono 
Il fonti \(nnki < — lu n c si do 

j in grado di dire se il li '’sf» n 
minio sia uve nulo su riihiisla 
di Bosfh CIO signific i scn/a 
dubbiti tlu » sso p i\ \ I nulo con 
In la volontà d('i prfsuitnle 
(di uomini d(lh gli irdia di! 
co po di Rose li nfatti frano 
: st tl pili» flint»m( nU sov» r 
, f hi ih » ro idotti v in roti k rn mi 
; in allo dii piri (irgli Stali 
Luti Lr fonti LSA conliiunno 
del resto i nfiriisi n crslitu 
/unilist conu ai libelli ^ 
m» ntrf come ( nolo c si ito 
pr ipru) il consrnso dii co liti 
/lon ilisti C|U(llo chi ha pir 
nu svo 1 1 forrn /mn» (\< 1 gov ( i 
no ptov visorio (h Godov 
M 1 (Il 1 gli imencrPU preteti 
dono chi 1 rnstit i/ion disi, sn 
no disai ndi mon'n i gnierdi 
sediziosi » i loro sghtrn con 
se ver(bb(ro k aimi la tc n 
siont 1 S m*o Lkimmgo » cstr» 
mi il fiipoki insorge fici ma 
con din ostra/ioni c invettive 
contro la prtstn/i ck 11» tru()pt 
d) intervento 1 S\ (e »ki loio 
associ di brasdiani c di pochi 
nitri p 11 SI I itino mu ricnm sot 

10 1 clirhettn cMI OSA) mentre 
mniirus c paia tornano a nrrn 
dcr» po i/ionc sui tetti e a man 
dar» m Ile stride i loro carri 
irmdi pronti i rij)icnd(rc il 
massacro m pieno accordo con 
1 gerur ili fn? OSI uno riti (|uali 
Rivela C irninrto c stilo da 
U ishi 1 ) tori come c noto irn 
fxislo n f.tjdnv qink nu mbro 
del governo piovvisorio 

S» condo k fonti amene ine 
Imlcrvfnto dille forze degli 
Stati l ndi snfT^bbe stato sulle 
citato d d presidi nte de! go 
remo prowisotio Utetor Gir 
eia Godoy 

I a misura sarebbe stata pre 
sn dopo che il governo prov 
visorio SI e trov .do stretto 
rdla moisn di un alletnntiv i 
^cnza vin d iiseita o icc» tla 
r( quest intervento o ivviarsi 
verso l.n npiesa dtlh guerra 
civile Sembri infitti ncecrt i 
to che 1 membri mddiii del 
governo pinvvisorio c gli alti 
grndi delle forze armate do 
tnimcnnc •’vfvano progetlnlo 
di allu.ue un colfio di si do f t 
forze dell esci cito che alcuni 
giorni f.i dvcvmo occupilo la 
fortezza Ozama nel cuore del 
h zona costttuzinnnlista sono 
stile costnltc a rdirirsi 1 
mmistii civili (i(I governo 
provvisorio chiedono le dimis 
sioni del ministro delln difesi 

11 commodoro Carnintro e dii 
c ipi eli stato m iggtore che 
vengono nccus di di essere st i 
tl alla lesta delle itprcssioru 
s inguinnsc di aprile e m iggio 
f — molto pinb ìbilmi nte — di 
avcH oidito in efucsii giorni 
uniiongiura pei isvumere tul 
to il potere i Santo Domingo 

Secondo tale veisionc il go 
verno provvisorio inlindetebbe 
sopialtutto evitare in qutsb) 
momi nto il pi i icolo nnggiote 
(Il un colpo di slato militare 
I opet i/Fone di occup i/ioni 
( rnstie11 unento della zona cn 
stituzion disi 1 da jiarte delle 
Ruppe dell USA si e compiuti 
nll alb.i Soldati amen< noi 
biasiliaoi nieaiaguam pnia 
guav mi silv ulori ini e bondu 
regni (eoe dei piosi governi 
tl m (jui sto momento d ii re 
ginn piu reazioniri dell Aine 
ne a I dina) sono penetrati 
telh 70 la centi ik> di Sant», 
f) mungo mst illnndov I rudi di 
mitragliati le 1 e (xisti di bit eco 
1 tptriziemc n stili ckelsn 
dopo duf giunti di colloqui tra 
il governo c iapprcsenlanti 
de 11 OS\ Gli ambasei.don del 
Brnsiie e di LI Saivadnr si so 
nei ftbbrilmenlp consultali con 
quello statunitense 






mk ilJI i 





iHa lascuito ieri Roma por fir ritorno ui 
pntrn In delrcjazlone del PC romeno guiditi 
d.nl compnqno P.iul Niculescu Mizin e compo 
I sta dai compagni VHcu Vasilc, Ihc Raduicsru, 
1 Gheorghe B.idrus e Coriohin Atanasio All aero 
j porto di Ciampino li delegazione che ha com 
j piulu una visita di deie settimane in Italia, ospi 
I te del nostro piriilo, è stata salutata d.n compa 


gni Aless indro Natta delli segi olona, Ai turo 
Colombi Jell.i direzione Giuli.ino Paletti e An 
Ionio Roiisio del Comilalo centralo, Mario 
Stendardi della sezione esleil L'ambnscnta di 
Romani! era rappresentata dall ambasciatore 
sig Mirn Mlhai, dii primo consigliere si 
gnor Valerian Stati, e di litri diplomatici della 
Repubblica socialisti di Romimn accreditati 
a Rùm.i 


Salisbury 


Il premier razzista lan Smith non era all’aero¬ 
porto ad accogliere il primo ministro inglesi; 


Dal nostro corrisoondente 

lONDRA 25 

Wi'scn e inulto sti'^fri in 
RiilUsii \kntie l iltcgLuincn 
to (lei rizzi-^ti lenii si ( fatto 
int»ii I [iiu Jt,Nie suo ni )k ut 
tuie ore li missione speciilc 
tJel pruno nini sti i inf,lcst e tut 
1(11 ricca di iiuoi-iiite osf in so 
no I Imi che Wiion si piofiont 
incerti sono i ruultiti thè può 
eventi) ilmenle ottenere Wilson si 
e firoej nfiulato di dai» qui 
lijiHiuc inditazioiìL SUI SUOI pii 
ni Dofio t) pC! n»jtlimcnlo a (i 
filo e uni sosti i Nairobi il Cf> 
futi a boido d I quilc vi iggt i 
vaio il fireinier c il suo seguito 
(oO fra on ip'iiti c lun/ioniri) 
c .(teirito I balisliury All aero 
petto dietio un filo sb ut inien 
to (Il poliz! i CI ) Iti attis I um 
consKkievole filli (li bnnclii e 
(Il afdtani con bandiere e e ii 
tclli Li muizioiariza tziidivi ii 
c 11(1 «Wilsin s diati dill UDÌ t 
Ulithidi d/ioi e unhlerak di m 
ciipcnden/i) (ri pictcrknzi la 
fio) zia avtv i shbililo posti di 
Idoeeo sulle sii odi ( scalilo pii 
qaisizioni e atre li Due ifrieani 
sono siiti g Ulti 1(1 eaifcrc fio 
thè ore ptinia deilariuo di Wil 
so» mi la lepifssione dei poli 
ziotti Oline hi non ha potuto im 
fiediic che d ilIi igglomci ili »l)a 
perifeiia dell» cittì du villaggi 
sfierduli ntllf ciinpagne gli dn 
cani giiiiutsscio in forze a dare 
una dinio‘>ti i/ioni della loro vo 
Ionia di itropoito li tiido di 
t un non u un voto * lo slug in con 
CUI gli aftieini letlamano i) suf 
fidgio uiiuetsde 11 e ipo del go 
vLino I iz/utd Sinitti non era 
jd ittenderc WiNcn 1 incontro e"» 
iwciulo solo SI ceessuamente c 
le IrallJlue vcit c proprie eu 
iimieeiatino do n ini La '•itua/io 
ne e estren .-nienti delie ila 

1 ri/zisti <-0110 decisi a stnp 
fine 1 indipinden/a c si dicono 
»ii poti id 4 le» itine la uisli 
tu/uHie del Ubi -> I offerì non 
Ila akun valute franco nel ea 
so venisse decolla come b ise di 
( oniproiiies o non l.uibbt altio 
eh» abbanloniie -l milioni di 
line mi .illa riieiee di un pi 
di sft ilialoii (IH liti a tinto 
|) ir di inni» len il fxittic >s'-i) 
Ulto nelle loro n i ii \dn go li 
n ifiuani liatii o gii nu s'-o tn 
guardia U I ( n sulle (unsigin i 
/( che mi i» Jii into del govei 
nu ingkse aviclte sui laptnili 
fi» C JimiKnvv» lilh e Gnu Re 
l Igni 

1 stata imtK uin/ita litici 
di p( ss bill I tursio II tconoimclie 
tome it lino iflk iiseive di 
tienaro dt gli s di fiieani pres 
so la IJmki d iin-hikeir 1 eli» 
furiiiJiK p ri» ij» I ostcgiio d< Il i 
sUilini Uilsen ha avuto oggi un 
cfllxnmi em ben itti e gli stes 
SI c'fXJi eìit dell i eoinumt j bi i i 
ca nel Ivei la ali hanno ripetuto 
iuigtnzd d impiline i! colpo di 
lesli dii tnocksiani fier evitJie 
iontiKtolpi vnlinli in iltii stili 
al ne mi Linone Soviet iti bi 
dal canto s jp dichiat ito che mi 
caso di uni dichi la/ione ilk^i 
le di ituìip midi/1 11 Rho Ics » 
n in [Miti a uni sfjn ire in un suo 
11»omise imcnto tiipl iinatico I i 
Russia eomedei i tutto il suo =;o 


I sltgno sili lo i \ del pnixiln z ni 
liilnvf pei la tonqiiisia dei uoi 
(In Itti 0 il tu ufo dclh su i ^lu 
si I C 1 US 1 I 

Altutlantof lannogli litri sta 
tl ifne ini Q iel).i thè i ihiiie 
snm mix ino i mi puliti di 
spenti mi c i|>punlo il luroic 
(OC imuncnn lo a luoiieic ad 
Itti ilkgili e SI ctrcLiiio 1 i on 
soli»! imento (itilo dillo sfnliiy 
quo im di mtc mi compromc ,so 
1“ qiKsti I m ogmt i piu glissi 
che qrav 1 su collxpii Wil oii 
Smith D dii p lite il pr» liner 
inglese hi for r i et ito toti si h 
sfietinz-a di p» li i fu e ipptllo a 
ipiella patte iti bnnchi tlu si 
ofinoiK li) I id pcntlen/a iltcgik 

(I goveino S nith e (spirssionc 
dei stUori [ lu intraiisigint! id e 
siiti) fino td »e,gi sospinto ih un 
noviniento vioknltmontc io//sii 
tol qinic ogni li ittitiv i (giu 
compì omesso sono im|X)ssi)Ui 
Wikon hi f no iti oggi rifui ilo 
di usile I ì/ii ri» dirflt» contro 
I finitici d givetno e pire clic 
voglia 01 1 fiiopoire un rtleien 
dmn fiopoh e eool imlo sul) iji 
fioggio degl clementi mode iti 
hnnchi I fiiosMini giorni dnino 
se d propello (in uno stilo di 
polizia ti»)\e ogni cspussiunc di 
dis cnso c st it I c inceli it i con 
D bnililit i) dihia un mimmi di 
piolnbilili (il r II citi nel caso 
(orniliIO ! Iiigio odierno po 
li ebbe nv un gnvc ith di 

debolezza 

Leo Vesfri 


L'URSS assicura 
pieni) appoggio 
agli africani 
della Rhodesia 
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l Ui 101)0 Nov ielle > h i issi» u 
rato oggj t itti» li suo ififoggio li 
p ittioli ifrn un rlo>li Hhoiksii 
che si InUtxio conilo li domini 
/ione coloni disti t rizzisi i dd 
la mi»manza linnci In ma d 
chiui/mne diffusi m moiinn 
dilla / ns SI dT( imi (h( li 
ptisizion» dei cif(»)li dnigcmi so 
vietici < clu Si 1 t i/ziati delli 
Rhodesi I cominci tono 1 i/ioiic 
cumulile (Il l( L di/7 1 c il loio 
regmn i izzist i nel piesc l Uiiio 
nt Sov i( Ilei non iKonoscda qoe 
sto Kqiim e iolhlKiKri in/i 
con 1 pitsi vfneim (ici due il 
inassin qipoggio iiiisibik i 
(filili 0 milioni ili ifiK mi iliode 
snm 1 x 11,1 Imo gì isl 11 log tilmn 
lotta pei II libelli t I mrlificn 
di nz I 11 izion de 

I 1 dichi II i/ioni 1 ! Il I /a 
alTeimi mielit che ) hmhiltena »' 
rcsfions ibik digli alto di sviUifipi 
dclh sito i/ioiii in Rtodfsi.i ii 
lev indo eli» minosl Ulte le issi 
c r i/ioni (he I iiiginll» n i iion 
ippogM 1 d goviino In «leu vhn 
dcsnno le i/iom de ciicoli (i 
tigenh l.iitinnid di itin fino i 
testimoni ino il tomniio» Li 
7(1 s I co ih mf Itti (he li (.r m 
Bit tigni ippoggii 11 Costilo/o 
ne razzisti i ho le imi d» | 1901 
c ICdnlemcnte h» in\ nto fini 
dh RtudrMi Viohmio le i isolo 
z om (!(]]( jNiziont l iute 


V < () 1 I ( i|i lui 1Z10IH m I il 
d( tnm t iti( I li il ni i sim ili 
smn filli iii/i t I f niI imin d i 
11 Imi II di I 11 II n<i 1 1 I 

( IV ( 1 III) Mm ) lidi o sud 

Il flit 

ri» In in 

I » I ili ltl|>l » SI tu I 

t )i ili (Ulti 11(1 

I (i( 1 il 11 I liti 

11(1 lini )sii do 
l| )l I pi I I I (Ir lll( 

( n ik I 11 » v II 
Il si »h I) is( • 

Il I (Il link mu li( (11 

I 1 (k 1 I si ( (i i Si qii I 
I I II nnllM Iti minvn i pr i 

( III I I tl I lidi l^l 111/1 (Il 
mot USI) Iti n ) I i |i II l( (Ir I 
I I i sull II I (I ì l’SDI (lu fi 
( Ipo ili un Ni uisln t ( he h i 
' I ( SI) noi I un I ) fii upì i t nn 
zuitu ( 1)11 11 s mi» Il (I ( n 
nu titn ])infiiii II I nn i Poi no 

II O « sfili Un ni Igni U IO > (Ir I 
f Ulto sinisli 1 il iiu 1 il • d 
limi Ilio uk (ilo K 0 • (k I LSDI 

u ( US 1 II Ilo sif sso 11 inpn 
i! i*SI (Il vnk I ( ( inonizz i 
1 ( li niov imi Min sn( i disi i pni 

V nn » 1 nn u ( nido di puh 

I ( ) d u (un 1 1 l)f « \nii si 

II \( <)iu d( i( n Sdii ilisli if 
Il t mi IIK (Il I h ino/ioiu ih i 

] I siinsii I SI ( 1 ihh iiKK I ill< 1 
j I Udii i/KiiK d( I * I osiiid! Ih 
I pi IIK ipi d( Il Iiitf I n i/ion ih > 
(I di v» e s( I ( un imp( qno 
pi i » k( » li 11 u Ulti umile do > 
ippn..M iK MliKf I n i/iuink i 
puliti ' ik 1! 1 (k inoci izn sn 
cnhsl I m i fot SI hiso 

lu i( blu spi ( ifi( tu sp v( 
iK sono Cn d I ) i * isoli 
l( inf( /inni d( uIol,!» ho ( po 
Il k) f,od( hi I H ■* Il poh mi 
1 si 1 n( 1 I din ( lu ' i ck sii i 
1» nni im to» Iti f,i i luci 
tu n((' (|Ut sii pi incipi (ni l t 
^losi ( inf( 11 inh 
Inien ss inli molti» 1 1 jii n 
posti clu t il dn pi ncodi i 
iioimiii/zin k su» wli/mni 
( un II fini finpnl 11 0 incfie 
ori ciso che non «ivessdu of 
ffllo le nceessiiK sollecil i 
/ioni 11 nostii illeili «por i) 
neonosciinoiUo diplomilun e 
I immissione ili OMi dilla 
(mi» 


oifiinc dio sliblimenlo fiilmo 
(lei livf Ih II 0 ( uinzione 1) 
Il 1 tumilio (trinomlco dei hvo 

I don sospesi^ Al ministio il» 1 
liiuiusliM tl Si gitici 11 II 1/10 
mit I lOM In espi esso v\i 
(Il(occup i/inni di fionto dh de 
(ismni ilo't do dnlh ilirezifiiie 
(k il 1 r 1 \ l selz 1 lidi n (onsiil 
lizione fon i siiidinti iniiies 

iti t seri /1 (he i pubblici pou 

II snno sili pi( vtnlu unente 
info miti I il misiii i aggi i 
V I mf itti il di) ptc( im SI 
tni/iom (Kdin/Kimlc dii tuo 

I do I dell ) pii V m n di lui ino 
imntK (ostiUiiNd. un nuovo pie 
(eden pii nossibih nlleiioii 
prov \edtniditi ii KiKiitim ino 
(iif c 1 eli L,h 0 ili di 1 IVO (> 1(1 

I I gl m i. md jst I loi im s» 

I 1 S«gietnii I lOM In t spi osso 
inoUif pif li» IIP i/iom liti li 
stihiliti di licei piziniu ili» 
RIV fxi le vod rtlitive i pi is 
simc decisioni rii ulti r ori sospi n 
siom di nm pule fklta mino 
ti Olici! ed In chiesto um enn 
ve i/ioiip ciellr pi li miei essa 
le «per un t irne dell i stiin 
zinne oeciiin/io) do nei comiil s 
Si r I\T e RIV » 

St fi notile 1 Tonno (he rIt 
indici del remlinunlo sono nu 
meni di vr rlieinos imenlc nd 
complesso dell mto <on pinle 
lon infeiioii il 20 30 po- cento 
tielh sol 1 sezione Mirnfion o 
con um spinti piodiiUvi n ii 
re),istriti ni gli inni del boom 
opiriniK orinu geneinli 
clic non SI possi pm nimn 
(Ine 0(1 clmidi le nchifsie 
già mn/ilc in mioglie 
I n/iotii di! smdicili e dii 
iKivimenlo opei no poi un i 
l I v( nto 1 iivi Ho (k Lover i», 
che itTrcnli li poli'ien (Irle 
grindi i/ienik o venflchi so di 
onentiiix liti pnduthei non ''rn 
Ir ickiicono ton le esigenze ge e 
riti ilei hvontori 

Questa necessita dd testo vie 
no oltolineit t dille gì avi dich i 
r izioni che oggi sono siale fitte 
ri il Presidente della provincn 
su ili RIV Nelle sue (oiniinica 
/ioni in apcitun di seduti del 
Consiglio provincnie 1 ivv Obi i 
1(1 ha itTennilo che non siidilio 
1 lunga sridcnzi ! allontin uni n 
tl (li iltii inno lnoDioM (hllii 
RiV Come e noto dopo il pis 
siggio (Il (pii sin st ibilimento alla 
SKl la occupi/ione ò scesi del 
21 fier celilo menti e d lenclirmn 
lo e aiitìieiil do del 15 fx'r conio 
{ ( Il pindii/ioni in issoliiio d( ! 
jS'*' Malgndo rpi» sto di dciini 


Per ridare forza all'ONU 
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I il s< grclai o Linci de di 11 OM) 
l 111 ini ha iliduai do in uni 
inlcivisti alla t idiolelcvis'me 
LnpxiiKse INHK) che le iN i/iom 
l mtc pnlriino due un contri 
buio si,nif(iti\o il progio so 
(ili 1 VII dii (jis limo olo (pi in 
(Io ì i sol 1 1 (Iti l/i lux U 1 i in 
e< r 1 riK,i I dell (}M finti i f n 
locip die (ìisdissiorn sii di 
11 mo 

Con timo II ferini» nto Hi 
imi ( Lii I) « iLniinto ih» le v i 
/irmi l tilt» devono cs'-erc ver» 
nenie in ivi sdì e hi iiioidilo 
Die antlie Piolo Vi si e pioti in 
e do in qm lo senso m 1 no 
diseoiso di Msctnbk i gtiicnli 
»1( I A ottobre 

U Ulani ha detto poi the sfvt 
tl ai singoli incmbii dtliUVU ; 
■1 formili ut le fili cedui e e fin n 
(foie le misirt ptr fjr si tlu 
luti) i pusi e lutti gli S'di li] 
mot lo snno (|ui veiiLino qu ( 
prcndino piitc a luti» le dii 

Vii I ' 

Circa il problemi del disir 
no U Tinnì In iffninito (ho 
I \ssimul( 1 dovtclib» diteli prt 
cidni/a ali I qucsiione h li i ron 
liiolifen/iom delle unii incDi 
n c all 1 mtb i al b u ciò d tutti 


Lli espelli lenti nudi in comp e 
si i|ii( 1 1 sottili inci II pi imo )ro 
binili f (iiiillo clic In il cii iUl 
ir di nULgmte niLcn/i d da l.i 
po Sibili! 1 che le lUmli cinciuc 
fx ten/i n leln i t s dg mo i 10 
1) o indie fim un pi (issimi in 
m V 

[ 1 (|i < siionc di filile il bui 

k) mdx l!i ì sp» i n, » Ui ottei 
nixi non c fin ( isi ditficile 

( me n \ fjci t seri t ) i due inni 
fa in pi Mio un mutui! snupii 

l) u folto (il s( icnz 1 e Liiinio 
dh tindistnne chi gli ittinli 
tuimnili sismici s nu m gi uhi 
h H LI tl Ili gli esfii mu idi sOt 
immi ui lUn p»csi disi nd» 
nieh 11 I ( migli i ) di migli i 

orni c nolo (fin 1 1 e Ìi posi 
me che il KSS sostieni rii 
( nipo III conlnslo con gli occi 
Ir nt di 

Infine L Mnnt In lunentdo 
Ifjtlodx I iziom II II ONU ib 
Il I (I do fmoi i s io V 11 si t tstil 
ili I (III un 1 1 is ,L n M( moste 

t s, s tuo» |)t( M{< di» vfdiii 

( i/i (I Ih I Of) il 1 / 1 » n d( I mon 
0 vive itili ilmenli si di »in s» 

0 del tc Iddo rnondnh (d un 
I limi) r m»//(> di fuisone 

inno un vdi luedn di 19 anni 
I luche meno » 


j» Il iniJMn/ioMi Iti issoiino m [ 
S"' Malgndo rpi» sio di dciini 
mesi (oine abbnmo ivtilo orca 
sione gli) di iirrni» ciuolaviijo 
in fibbrica notizie rehluc ul 
uni nuovi conlnzionc degli oi 
gmiei ed allo snnntellamcntr di 
intcM impunti produttivi Oggi 
pinti ippo qmsir vo» Innno p t 
so consislcnzi rt'll» dichiarazioii 
iiitorevoli del presidente dclh 
fkovincia II toiisigher» Ginsso 
del PCI nel prendere h punii 
sulla comiinicnz nne fieli av vocilo 
Gbcit! In reemiienle soltoli 
IH do Icsigenzi di ,101 re fine il 
potere illinuldo delle gnidi 
izcndc le cut dcrisiom ed 1 cui 
uitiecci con il cipdile slnmeto 
V iniMcmo ogni possibilih) di svi 
lufipo ordinilo delia nosln ecoiio 
mn ncLindo q lalsmsi s» uso il 
uni re ile prognmnnzione 


Saragat 

pitvali di hlo dintlo eostiUi 
zion de I »>n(i,d 1 cl» 1 liccnzi.i 
rmidi rhe si e iblnlfiiti in 
(uKu il paese h.i colpilo in 
modo pirtxohrim lìti seno la 
rmlKipoti Irniilnrdi Piopno 
p libi giorni f d II d 111 I le 
colti (d (I.iboiKi fl.igh iifiKi 
rimuinli si fiutivi rieavirc 
elio tul s<,|o piinio si mesi » 
ili quest 111MU SI L registi.Ito 
UN e ilo (Il * ilt )0 unii 1 u 
( imp l'mio (1 ili 1 pK s( nzi di 
un ( k V ito miniiio di op»ni 
1 1 01 no ndoUo Dopo la \ 1 
-iti .1II1 Ignis il (,ipo dello 
I Siilo h 1 visil 11 1 il cuiv Uh) pi r 
, giov mi opini iiitiloiiio i 
I Pio! ) VI 

Ni i Indo ponuiiggio conu 
ibbi imo delti) Su ig u si e in 
i nitrato con 1 con q lu 11 co 
mmnh » prov ine nh di Villino 
il sinduo di Villino on Pie 
ro Bucaio'-si hi molto 1 no 


ni (l( I ili 1 In 1 iiiil 1 ( I ( (Il 

Il III in 11 it 11 li I I < Iti 1 

Hit IVI I I il 11 il 1 ip 1 l< Ilo 

I I II SII ( t Ilo nn 11 ( Il 

) t nzi il m nl( ti pi u un i 
i( I MI (III I ( V luti I u 
lini I un I p tli I li In 
I 11 I I I II I 111 II . ini ini ( 

Il < ilii I I I I h 1 I ( I ipi 

, 1 II ! (fii I I M 1 I 

1 II I 1 i tf cu II I I ())' 

I II I II I I ( il |i( (|( Il I 

j di II Mini 11 I II») 11 I 

lidi I |i I mii SI Ili I I ZI ( 

I 11 II iiunu i voli fi I il 
I Hi p I I ( (II li i|) I d( Ih 

j st 11 ) I t if I nu I 1 in illio 

t di (Il (Il tIV 1 (k I) I um ) mi 

j I u)( SI I |)i I itnpoi l inl( Ri 

» < I hi (I I I I IMI I Idi V I I 

M I I Vhhii I ( Il Itii il p I ( I 

h bt 11 » il V nll nn il eh Ih 1 1 
1 } I izi in Il 11 I In k Ilo 
\ ( nn rpti |x I noi n » h iU 
‘-1 l nz I < lu pi I I ! \ di P i 
(lini blu in Villini il suo 
<1 nll ( 11 sin f md 1 nnoi 1 
vo dioi i un ) (Il I dm ispi (li 
r SS! OZI ili d( 11 mini I t ni tm s» 
qiK Ho ( (Ole ) ( lu 11 I i(olo 
f u 0 I )' » i] suo veiiioi glo 

I loso n lU ( I f|U( gl 1 M d. » 
ni SI f I misi) ) ( iilniiiuV lu 1 

II e I n di dii tn/isd » 

Hiv )l(. ( nd isi p il ili I Vii) I 
no (hi luoio ( s( fnime 
mi ittt 11 0 som qtn pi es» nll ) 
h 1 ih to — u 11 Opel 11 in oc 0 
nniui II diMjfint! li ''imh 
» ilisli I M I ivni itoi 1 il pi e 
id 11 Sin ìg d dopo avi I u 
{( no do d I vili ni miv nto n( l 
Mimo di Ih \d i ({onimi( i dii 
pK s( ( ili» 111(1 rpi et i/tom 
fiis( 01 h (he sono si de <hl( 1 
Idi f nonu no ha invitilo nd 
ibbdiioMJiK ogni indugio 
flou hi Ifi sul 1 I OS i ( he coni! 
e il miltiisi ili oppi 1 vini 
nu 111 1 fidiKios iiunU * Hi 

volto un miggin 11 gi indi 
esponi liti ( 1 ( 11.1 (ultun mihne 
( ibi li inno oj)» t do nel eor 
so dei secoli rh Poemi i Hot 
e di i d V» 1 ri d M m/nni il 
Ihi 11 ni C iti Ufo d f is di 
il pirsuinnU dilli R»[nibbi e 1 
In (oneluso 1 ] piopno (liseor 
so (01 un tiunvo .Kd ino di i 
htl 1 (.nndoUi d.igli il di ini 20 
inni lì c mlio i fise isti » 1 
ni/isli ■* Mi 1 if» I iseo indilo 
egli In detto — il molo 
che ebbi Villino qnindo fu 
lori (le) nuovo Risor/oniei (o 
dt CUI por inzi ho pillalo e 
sulla tiaeeiì dr] quile sulle 
fnnchnienl I del qu d( noi in 
dumo giti indo od d/inrIo 1 
p) Insiti (1(1 misi IO presente ( 
(k 1 nostio futilio destino* 

Doni uii d cipo ikllo Stilo 
visiloia ili mulinili il com 
pk so (Il Al esc (1(11 Mfi Ilo 
imo ( l( ifCl iicne F ikk di 
Sesto Sin Gun inni Nel po 
inenggm v isitn i il tuinvo mci 
c do oitofiutticol 1 ! 1 Side ck’ 

1,1 sot II h « U lì md un ? ( 

quell 1 (k Ila T ( dei i/ioiu dclk 
Vssix 11/1 )ni sruolilulic e tee 
mclu Meuokdi inOnc il prc 
sieknlc dilli Ropubbliei imu 
I gin (11 1 ) nuovo studio ir levi 
suo e nsih'iV d complesso 
dclh R \I l\' 


zito d suo piano pei li npic 
Si dell» li.illatuc ha 1 Sn II 
rpi mo Spnkt. nsult.i infitti li 
fuidilo (hll attacco li Couvo 
di \kiiv ll( che In lu hit sio 
un.i «ic visione d insieme s> 
del TnltUo di Ronu por 
(lefiniie «le eondiziom noi 
in ili di coof ei izione fr.! 1 Sci 
Tali <-ifvisioni » tende ,1 Inni 
tare alla sola sfein tecnica il 
molo dtlh eommissioiie II ili 
stelli iiduccndo in conseguenza 
il molo dei ((cnoii.ili conni 
lutiti e respingendo le venti 
late volizioni niaggiordai io 
eonsider.iLo lesive ai principi 
della sov 1 unti naziomio fnn 
tese 

I inlr.irsigeizi delh Pi inni 
in gn fra I nitro pollilo al 

1 iccanlonamcnlo di un tenta 
livo (Il mednzionc attiibuito 
ili on M irò tendente .1 scp.i 
tare in due tempi la disciissio 
no dei mimslii sm tcini [xili 
Ilei (h quelli del Consiglio e 
delie commissioni sulle qucslio 
ni tecniche I a proposta e guA 
stila respinta dn fi,intesi 1 
quih ballilo riso noto che 1 pio 
hlcmi politici non possono es 
seri iisolli neon ondo id espc 
dienti meninente pioccdurali 

II primi punk) alloidmc del 
gioì no rt 1 Uno d «piano Spiak* 
c 1 Uni itivi di mednzioiie a 
livello pollili(1 sono st di quindi 
insibbiah Un aceordo fia 1 
Cinque sembii invcic possi 
pi ordirsi sul finanziameli n 
dell 1 po'dici agricola la me 
dm/ionr (he Colombo si inpie 
sta .1 tentile ittiav rso il fi 
innzniTiciilo della politici idri 
coll — (he compremlfrebbe 
illusole (il s ilv agliai dia fx 1 
1 Uain - punta sull initsi eh'' 
1.1 r.ipprcsentmza il.ilnin po 
trebbi li ( \ ik con h (.,trni 1 
ni.i ocririntit do lapfir scn d.i 
mih cipitik belga di! lede* 
SCO Selliocdci Mi i rappreseli 
tinti tedeschi hanno leso loio 
ohe non essendo stalo incora 
msidnlo utili idmenlc ' nin 
vo governo non possono prcn 
(idi piccisi arcui di Solo do 
m mi 1 mezzogiorno inf UH i 

V 1,1 luogo d giui ime Ilio ci 1 
nuovo gcverno oi Bonn 

I iniuiuciilo compì Olili s-o i 
gtiiolo iiehicdeia coiiu(iqur 
.iltii sienfici all Itnlii m no 
mi di un malinteso (inopi 1 
smo l uilimo logolim» Ilio sul 
i 1 po'Il K I igi Kol 1 (il I 110 ini 
lue (>l li I mt liti p( s do sul 
1 It.ilia (I II un passivo » 1 cii 
Cl IH milioni di dolhri I ,i 
1 linci 1 IH In li dio p» i ((n 
(IO un Ulivo (li AH niilioìi di 
dolhn II compì Olili s'-n f'hc i 
Cinque si inno picfiar nulo po 
tiilib» (fuindi ( ssere iiiche k 
C i tl it(! d 11 fi uiecsi VI i I pio 
bk mi ih fondo i ostino 11 risolti 
c Mguiiduìo loiidamdiliduK n 
le 1 1 ei isi m cui si dii) il tu 
topiismo sosti mito dìi » mmo 
ni dell Iti tilismo dopo 0 gin 
(imienlo dd Vii 1 calo comune 
(k 1 II UHI si e 1 1 loio oppisizio 
ne di 1 i lupi sovi in izi in de 
\( Tiid d t 1 1 11 di h IO 

Piu che di cncdi c di pio 


() Iti (Il|( tmlli ili qui I Ih I 
M11 Si disi uh (|nmdi 1 1 

III I I II I IIK |J ) ( ( ( idi Iti! ( 

(I Ih st< 1 illi mz ì di in< ( I 

m MlK mi nuiivi ((jinliliito in 
( il izi II II SI (k Imi I su t u ) 

\ l) ) I in (fin to < link sto si 
ulivi m luti I 11 *-111 inipn z 
z. tl I illiiiK Dio ( ( Il ( (Il o|ji istmi 
( IK pii ) ni h nzi im de 'li in 

li I I I M v ili nll dii I < lon 

m I) i| listi» ) ( 1 < hi sn[)i 11 
imi 1 (ol|iis(( I (|iim(li lo 'la 
t > (Il impr n il I ibiht 1 » 1 ( 111 

I svolfk II) i|ii(si) sissionc 
di BiUM Hi s 1 I K izi 1 sk sn 
(il II 1 (I imi( I i/l I 

N [ ( )i so (Il 11 I pi im 1 gl )i 
DM (Il hV )l I ih t ( OHM d) ) 

d» I m 11 li SI st I li nt 1 ido in 
su t SI (Il mibixi 11» la \n dd 
I IV V K il iniii lo ( on h I 1 tm 11 
itti I ISO un (oiii])i(musso sm 
pi bk mi q 11» 0)1 V! 1 1 fi nn 
» ( SI h inno gn kso noto t lie* 
VO) hono dis( iik k di pollile 1 
Pii quislo la Imo isscnz.i ha 
M i poti do di I pu disi di ogni 
(k{1 ioni m I i\k li do eomu 
III Pili i Ih su un « n t bio ral 
< ol do DI in n h i i inei i gio 

I 1 <i sul V( liuto * ì fi.uui si 
si intio mf lUi In indo la corda 
UK 111 in I ippo) lo dl( prossi 
tm (kziniii pt( sideii/i ili In 
seguilo dojx) il 1 g( nn un d 
niHvo M gohnii nto sul fiinn 
ZI um nto dilli polliti 1 , gi i 
(Oli piti( 1 ) 1 )» peu’) coinpoitn» 
Sii roMlt K( )l])i indù pel h 
( ( ( nomi i II ine» s( 

Il 1)1 siti» nll on Colombo 
In mfiiu II niineiak) pii do 
min sei 1 una confili ozi 
si unp I die foimi’i presumlhll 
mi Ili ik militi (il giudizio piu 
piecisi sul dociime'nto agricolo 
ihe HI 1 pie siiit do alla ( lan 
(Il Pii il li sto ( loe' pei 1 DIO 
bliini pnldin in sospeso izIA 
SI pili i di un nnvio delh di 
scussiono ad uironli 1 che po 
lid)b( o IV ve line sulle uve di 
un 1 igo d ili.mo n m una p’os 
sim 1 Mumoni dii ministri dd 

II comundì .1 V^emzia 


Gemini 


C(>vvo bea crntoltnntacinqiip 

I alte t (I rilevalo pero che in 
quest o(( auone si trattala di 
1(11 10220 modi/ie»ito nini usalo 
prmia di ogfji K(f è questo un 
limiti cast vile elei progiammt 
orar rifalli spcrimt/lfare porli 
wtCicamdK» imoee diielfamcii 

II III occasione delle ^ladeuze 
spaziali frogrammate si n 
(anitra quoule noie diede a 
Conper e Conrad la pila a com 
liustione aneli essa usala per 
In prima lolla in ocaisionc dd 
I oli Gommi V Voii sempre m 
somma fa fretta fa guadagna 
re tempo 

Aj/»ioIe si/ctesso innece si 
(t nsroalra/o nel conteggio alla 
loiescia per lo puma polla 
« 0 » ce stala nesòiiiia sospeii 
sioiie c lidio è filato Uscio fino 
ad Old /( tenente colonello Ai 
Ih rt diielt ire dei lanci di Cape 
hennedg ha dic/iiaralo rfic 
andie ! 1 nmissiom» dell ossi 
gena liquido e di quali 10 ton 
nefiale e 7ne22a di acido nifmo 
rie 1 seiba/oi si (> si olla mollo 
piu regoìarmenle che in prc 
redenti occasioni 

Albert atei a coiiclnso il suo 
colloquio con la stampa, appe 
fini») poco prima del lancio del 
l Vths oifermando che f la 
fiducia st (’ ora trasfoinwta vt 
( ertezza di siiccesso * Invece 
{ sialo proprio il razzo a fra 
dire quella fiducia 

Pin dall inizio comunque si 
01 eoa a Ilousinn qualche pei 
plessda s d buon esdo dell mi 
presa Questo perrhà cenila in 
considerati oleum momenti cn 
fici 

In primo hioqo le preoccu 
pozioni riquaidolano f'orbdo 
se non fosse sfata circolare 
non sarebbe siala poi possi 
bile f operazione di cncci.i e 
mici ceti i/ion/* In coso di lon 
CIO ritardalo della Gemmi Vt 
per noie al ronleggio alla re 
lescui 1 ! lolo 01 rebbe potuto 
esse-e prohnignto da i/iio a du * 
qioini 0 annnilalo Se poi 
Sdtirra e ^stofford non ave^ 
SCIO effettuato la manovra di 
appniìtamento cosmico entro 
dieci minuti dal momento sto 
fuhlo aprebb»/rn doi ido rtnmi 
dare per moncaii 2 a di carbu 
ionie 

Ingomma eraiu state previ 
sic numerose possibili cause 
di I isuccesso meno quella che 
(' siala fa determinante C per 
aggirare quelle cause erano 
sfati presi numerosi provvedi 
menti anzitutto t centri direi 
tivi dell’esperimcnlo dovei ano 
essere due uno a ferra e Val 
Irò a bordo della capsula 

^tnfford e Scfiirra wfalti, 
avrebbero controllalo e se no 
cessano comandato direfla 
menfe f Agena nelle manoi ro 
che )( veicolo guida doveva 
compiere per mettersi in posi 
zione d incontro /«olire l’Ape 
«a Stesso era munito di uno 
sfrinieulo del tutto nuovo nn 
au/o stabilizzatore che doveva 
permcltergli usando razzi ìeg 
gerì di enfaie il rollìo che 
lese li Titin It troppo perirò 
loso all nvviciunmeiitn da par 
le di White e AFcDiPiR 

1 0 slesso lodar era sialo mo 
aificato rispetto a quello in 
stnlìnfo sul solellile Monello 

Oliali eiaiio i compili di 
Scivi ra e Stofford^^ Uno 01 
mai non sarò piu roahzzabiìe 
nne fotografare in cometa 
ìkeua Seh saranno mi ece 
leiihili nel mìo del prossimo 
Olmo fpiobabilmenle un allro 
tentatilo 1 erra fatto a feb 
braio) espennienli nii'diri di 
misuio 2 jone della »a hoaflini 
tn e lo slesso ionde2Pons 
cosm/ro 

/idanlo SI sfa pia rvnuoiendo 
dalla cima dd litan la nan 
( elio di Srbiria e Sloftord prò 
ba'nlmenle iena lascialo il 
missile sul quale rkinebbe es 
s»>r coll colo la (.«mini VTI 
olk/almcide ni banqar per I 
cnllniidi Sulla C.» m m VII due 
nitri cosmonauli ameiirani 
Boi man (* foiell leiileianno 
un polo di quaffoiihci qforni 
II» I cosmo a ))arlire dall olio 
di nnbre prossimo 


























